Atalanta-Sampdoria 
Genoa-Reggiana 
uventus-Torino 


Milan-Lazio 
Napoli-Inter 
Parma-Foggia 


y Piacenza-Cagliari 
Roma-Cremonese 
Udinese-Lecce 


| Padova-Fiorentina 

| Pisa-Bari 

| Catanzaro-Molfetta 
Trapani-Akragas G.A. 


a Montepremi L. 30.100.609.908 
n Ai punti 13: L 885.312.000 
s Ai punti 12: L 23.927.000 


nn 


Prossima 
schedina 

(10 ottobre '93) 
Acireale-Padova 
Ancona-Palermo 
Bari-Ascoli 


Brescia-Monza 
Cesena-Lucchese 
Cosenza-F. Andria 


Fiorentina-Pisa 
Modena-Ravenna 
Pescara-Verona 


Spal-Bologna 
Barletta-Perugia 
Avezzano-Pontedera 
Turris-Catanzaro 


= 
Serie A 
A $ RISULTATI SQUADRE | P SLI "i FUORI [REM] fi 
‘a Atalanta-Sampdoria 1-4 NERI GEVENER) {ris 
; Genoa-Reggiana 0-0 [Milan 12|7520/4310|3210|8 0) 1 
‘|Juventus-Torino 3-2 [Parma 1|7511|4400]311112 4 0 
Milan-Lazio 0-0 |Sampdoria (11/7 5141|3 210/4301148) 1 
Napoli-Inter 0-0 |Juventus |10]7 4:21|4400|3021]14 7 1 
Li ARIEL, 3-0 |Torino 9/7412|3300|4112]10 7) -1 
ni RE Li Inter, 9|7331|3300|4031|7 4/-1 
a ao 72 {Cagliari 8|7322/3201/41241/110]) -2 
È ce 21 {cremonese | 7|7313|3201|4112|6 6| 3 
- Prossimo turno | Napoli 1/7232|/4121|3111|6 7) 4 
So *| Cagliari-Napoli (n : ; 142|3021|4121]|4 6| 4 
0 Cremonese:Parma 142|3120/4022]|3 6] 4 
Foggia-Milan Genoa 5|7133|4130|/3003|4 6| -6 
Inter-Torino Atalanta 5|7214|4211|3003]1013| -6 
Juventus-Atalanta Udinese 5|7214|4112|3102]|5 8| -6 
Lazio-Piacenza Roma 5|7214|4202|3012|711| 6 
«|Lecce-Genoa Piacenza 5/7133|4121|]3012/|510| -6 
Reggiana-Udinese Reggiana 4|7043|3030|4013|3 9] -6 
Sampdoria-Roma Lecce 1|7016|3 01 2A 004/411] -9 


UDINE — Una Udinese dal doppio volto - 
| tanto dispersiva nella prima\parte della ga- 
| Ta quanto aggressiva e determinata nella ri- 
| presa - ha fimalmente colto la prima vitto- 

Tia casalinga in questo campionato, a spese 

hi Ì del Lecce, migliorando un pò così la pro- 
e |l pria posizione in classifica generale. 
| Molte le novità in casa bianconera dopo 
li |l la «promozione- esonero» del mister Vicini, 
o | decisione a lungo contestata dai tifosi friu- 
Î lani. Fedele - il suo è stato un debutto fortu- 
È | nato - Rene ne Ganiato tra i pali e in- 
sn serito a ridosso delle punte Biagioni. Mosse 
ià previste in settimana e che alla fine si 
o | sono rivelate giuste. In verità più la secon- 
e da della prima... 
Biagioni, infatti, si è prodigato per tutta 


CATANIA — Angelo 
Massimino ha vinto 
uno scudetto. Alzato di 
peso, posto sugli scudi, 
avvolto da un tripudio 
;di diecimila ovazioni 


MARCATORI: 5 reti: Dely valdes (Cagliari), Ganz (Atalanta), Zola (Parma); 4 reti: Asprilla (Par- 
ma), Branca (Udinese), Gullit (Sampdoria), Moeller (Juventus), Platt (Sampdoria), 
Silenzi (Torino); 3 reti: Baggio (Juventus), Mancini (Sampdoria), Papin (Milan), 
Schillaci (Inter), Tentoni (Cremonese) 


mille toni, dalle mille 
sfumature, univoca sol- 
tanto nel condannare i 
vertici del calcio e del 
Coni. I giocatori sono 
scesì In campo alle ore 


SERIE A/PUNTI PESANTI PER I FRIULANI 
-Primavittoria casalinga dell'Udinese di Fedele 
che supera di misura al «Friuli» il Lecce 


la a riuscendo però solo nella ripresa 
a fornire assist adeguati a Branca e Carne- 
vale. Il debutto di Ganiato, invece, non è 
stato positivo: sua è infatti la responsabili- 
tà del gol del Lecce, mentre anche in altre 
occasioni l'estremo difensore bianconero 
è appazo indeciso e fuori tempo, Per con- 
tro il Lecce ha fatto quello che ha potuto 
nel senso che è riuscito a resistere nei pri- 
mi 45 minuti di gioco, anche per l' inconsi- 
stenza degli attacchi dei padroni di casa, 
per capitolare poi nella ripresa quando si 
sono registrate le performances di Kozmin- 
ski, autentico mattatore sulla fascia sini- 
stra, e soprattutto di Branca autore di una 
bella doppietta, di un palo e di altre conclu- 
sioni pericolose. di 

A pagina DI 


lo ha paragonato «al la- 
titante che sfugge ai 
provvedimenti della 
giustizia». E Maravi- 
gna se ne intende; per- 
chè è funzionario di po- 


che piovevano dagli 
quali, condotto da 
rionfatore in giro 
tutto .il Cibali: i 
dente del Catania non 
aveva mai conosciuto 
Nulla di tutto questo, 
quando in campo c' 
era anche un avversa- 
Tio ed un pallone. 


CRI la città che 


mattutina ( ma SEE 
pomeriggio è spuntato 
un sole caldo) ed ha ri. 
sposto all' invito di 
Massimino, stringendo- 
si attorno ai giocatori 
«disoccupati». Lo ha sa- 
Puto fare con misura, 
senza andare oltre fisio- 
logiche intemperanze 
Verbali. Ma la Prefettu- 
Ta aveva anche dispo- 
Sto un eccezionale ser- 
Vizio d'ordine pubbli- 
meri masto fortunata- 
nte inattivo. 

era inpatadio, ieri, C 
StazioneS® una manife- 

e «politica»: dai 


15, mentre il Giarre fa- 
ceva lo stesso ad Avelli- 
no. Nessuna illusione, 
dunque , nessuna terna 
arbitrale all' orizzon- 
te. E poichè non c' è 
pallone senza arbitro, 
m non c' è neppure 
«spettacolo» e «colore» 
senza il «fischietto», i 
diecimila, accorsi per 
solidarizzare. con la 
squadra «cancellata» 
dal campionato, hanno 


eletto sostituto dell' ar-, 


bitro l' ombra del pre- ‘ 


sidente Matarrese. E 
contro questo fanta- 
Hi hanno subito ele- 
ato cori variopinti, at- 
tribuendogli tutto quel- 
O che la fantasia, l' 
Umore fertile e sangui- 


Eno del popolo del pal- 


lone sa < ed è un rito- 
DE all'arbitro. 
bi que è tutto irriferi- 
le. Immagini il letto- 
re, lesterà sempre sot- 
to la Soglia. Il più tene- 
ro nel confronti di Ma- 
tarrese è stato il consi- 
gliere comunale Ivan 
Pietro Maravigna che 


lizia. 

Ma se Matarrese era 
metaforicamente pre- 
sente, Enzo Bianco, il 
sindaco, era fisicamen- 
te sugli spalti, E' stato 
subissato da «critiche» 
e «slogan» impietosi. 
La sua colpa agli occhi 
dei tifosi è di non esser- 
si schierato subito, sen- 
za tentennamenti e di- 
stinguo, accanto’ alla 
squadra ed al suo presi- 
dente. Bianco è un fine 
politico ed allora com- 
menta, mentre incassa 
fendenti su fendenti ur- 
lati da ogni parte: «ca- 


pisco la loro amarezza, ‘ 


ma non importa. Io vo- 
glio. portare il calcio 
che conta al Cibali, ed 
apprezzo il senso di ci- 
viltà, anche nella conte- 
stazione, dei miei con- 
cittadini». ; 

In questo riconosce- 
re «civilta» alla prote- 
sta, ma in questo sol- 
tanto, Bianco è d'  ac- 
cordo con Massimino, 
il quale, infatti, gli fa 
eco: «Catania ha vinto 


la sua prima partita 
per la civiltà dimostra- 
tain campo e sugli spal- 
ti. Ringrazio i tifosi, 
ma questa non è la mia 
battaglia, è invece la 
battaglia di una città 
che chiede giustizia». E 
l' allenatore Osvaldo 
Jaconi aggiunge: «a 
manifestazione di affet- 
to allasquadra compen- 
sa da tante amarezze. 
Sono contento, nono- 
stante tutto, di vivere 
esta fase di incertez- 
za della mia attività di 
allenatore». 

Chi tenta la strada 
della boutade è l' avvo- 
cato Enzo Ingrassia, 
che ha strappato al Tar 
un provvedimento in- 
terlocutorio favorevole 
alle tesi di Massimino: 
«Vinceremo lo scudetto 
a tavolino - pronostica- 
perchè se. alla. fine 
‘usciamo vincitori da- 
vanti alla giustizia ordi- 
naria chiederemo a 
quella sportiva si appic- 
care le sue regole e dun- 
que di assegnarci tre 
punti per ogni partita 
non disputata a seguito 
del forfait degli avver- 
sari, imposto dalla Le- 


ga». È 9 
Rino Farneti 


1 @ISIHIID, SERIEA/ALLA JUVENTUS IL DERBY NOTTURNO 


a «Signora» doma Il Toro 


IL CASO CATANIA AL CENTRO DELL’ATTENZIONE DOMENICALE 


La Federcalcio batte il Tar...1-0 


Reti inviolate nella partita di Avellino, dove il Giarre si è presentato regolarmente 
MA AVVERSARIE ARBITRONON C'ERANO 

Massimino intrionfo al «Cibali», 
striscioni contro Matarrese 


AVELLINO — Non è sta- 
ta una grande partita 
quella tra Avellino e 
Giarre, poco pubblico, 
molta. freddezza, poco 
spettacolo. Si è conclusa 
con un pareggio ma la 
legge del calcio ha vinto. 
Le due squadre hanno 
voluto, ieri, sfidare le de- 
cisioni del Tar che preve- 
devano il Catania 
squalificato per proble- 


mi amministrativi — an- 


cora in campo e la conse- 

ente adozione di un 
nuovo calendario di in- 
contri che ieri vedeva il 
Giarre a Catania e 
l'Avellino ariposo. Deci- 
sione questa che ha tro- 
vato contraria e batta- 


gliera la Federcalcio, che © 


ha ordinato alle società 
di non apportare alcuna 
modifica al precedente 
calendario di gioco. 
Ad Avellino, intanto, 
ieri, il clima non era 
ello della grande atte- 
sa. La società immagina- 
va un gran riscontro di 
ubblico allo stadio Par- 
tenio, invece, gli spetta- 
tori erano circa 2.500, 
li altri, forse scoraggia- 
ti anche dal maltempo, 
hanno preferito restare 
a casa. Un incontro fin 
troppo tranquillo, che 
non ha visto poliziotti e 
carabinieri in campo per 


‘bloccare la partita. Delu- 


so anche chi aspettava 
l'arrivo. di Matarrese, 
Nella tribuna Vip è stato 
notato solo il capo uffi- 
cio indagini della Feder- 
calcio, Consolato Laba- 


te. È 
Delusione piena, dun-° 


e, anche per il presi- 
dente dell'Avellino cal- 
cio, Gaetano Tedeschi, 
che colpito da questa vi- 
cenda, almeno contava 
sulla riappacificazione 


IL PIG 


I III, PIERI ALE 


COLO 


del lunedì 


3-2 


JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, A. Fortunato 
(1' St Marocchi), D. Bag- 
gio, Kohler, Julio Cesar, 
Di Livio, Conte, Ravanel- 
li, R. Baggio, Moeller 
(40' St Galia). (12 Ram- 
pulla, 13 Porrini, 16 Del 
Piero). 

TORINO: Galli, Mussi, 
Sergio, Gregucci, Anno- 
ni, Fusi, Sordo (35' St Si- 
nigaglia), D. Fortunato, 
Silenzi, Carbone (14' St 
Osio), Venturin, (12 Pa- 
stine, 13 Delli Carri, 14 
Saralegui). 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

RETI: nel Pt 9' Conte, 
12' D. Fortunato, 29' 
Moeller, 38' Carbone; 
nel St 33' Kohler. 
ANGOLI: 6-4 per la Ju- 
ventus. 


NOTE: serata serena, 
temperatura 13 gradi, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 44.428 
per un incasso di 
1.268.720.000 lire. Circa. 
Ammoniti. Sergio e Con- 
te per gioco scorretto, 
Fusi per comportamen- 
to non regolamentare. 


TORINO — E' derby in 
notturna, ma è derby scin- 
tillante, da illuminare la 
notte torinese. Juventus e 


Torino lasciano negli spo- ‘ 


gliatoi tatticismi vari e si 
affrontano inuna garama- 
schia ma corretta e sem- 
pre palpitante. Vince la 
Juve per 3-2, ma il Torino 
esce a testa alta, senza re- 
crimianre sulle tante as- 
senze visto l'impegno e la 
buona prestazione di chi è 
sceso in campo, I primi 
45', poi, sono da fuochi 
d'artificio. Trapattoni e 


con la tifoseria locale. E 
sì, perchè come se non 
bastasse gli ultrà avelli- 
nesi dalla prima sconfit- 
ta della loro squadra, 
che certamente non ha 
iniziato brillantemente 
il campionato, sono in 
«sciopero del tifo». Nien- 
te slogan, niente striscio- 
ni, solo silenzio. 

, Tedeschi comunque, 
si sente un eroe anche se 
solitario. 

Lo ammette nella con- 
ferenza stampa che se- 
gue la partita: «So di 
aver commesso un reato 
ma la mia è stata una 
scelta responsabile. E 
scendendo in campo ab- 
biamo così salvato la se- 
rie C ed il calcio italia- 
no». Si riferisce evidente- 
mente alle minacce della 
Fifa di prendere sanzio- 
ni contro l'Italia, cosa 
pericolosa con un cam- 
pionato del Mondo alle 
porte, se le leggi dello 


sport non avessero trion- 
fato R î 
Laconico, invece, il 


commento del presiden- 
te del Giarre, Giuseppe 
Musmeci, che è sicuro di 
«non aver commesso al- 
cun reato». Secondo 
quest'ultimo i tesserati 
devono seguire la linea 
della Federcalcio. 

Intanto si aspetta che 
da un momento all'al- 
tro partano le denuncia 
dei commissari che ave- 
vano avvisato tutti: non 
ottemperare alle disposi- 
zioni del Tar costituisce 
fattispecie di reato che 
sarà denunciato all'au- 
torità competenti. Intan- 
to questo primo derby si 
è concluso con il seguen- 
te risultato: Federcalcio 
1 Tribunale amministra- 
tivo 0. 

Daniela Esposito 


Mondonico negano il pro- 
prio «credo» calcistico, no 
badano alla classifica — 
che dopo il mezzo passo 
falso di oggi del Milan — 
imporrebbe sagacia tatti 
ca e impongono schemi di 
una gara pimpante, spre- 
giudicata. 

«Dovremo prendere il 
Toro per le corna», aveva 
ammonito alla vigilia il 
tecnico juventinoe così è 
stato sin all'inizio. «Non 
dovremo cercare di fare la 
Juve», gli aveva risposto 
quello granata e Fusi e co- 
mapgni gli hano obbedito, 
evitando qualsiasi prezio- 

‘ sismo da squadra con tan- 
te stelle, ma badando al 
concreto. e lottando su 
ogni palla e in qualsiasi 
angolo del campo. Ed è 
uscito un derby, il 208.0 
sotto la mole entuaisman- 
te e insolitamente ricco di 
gol. La Juve recupera qua- 
si tutte le sue stelle (fatta 
eccezione per il solito Vial- 
li) mentre il Torino si pre- 
senta in chiave autartica. 
Senza ttuti i suoi stranieri 
e senza poggi i granata si 
affidano allo spumeggian- 
te Carbone e al ritrovato 
goleador Silenzi. 


Mondonico affida a Ro- 
berto Baggio alla coppia 
Mussi-Annoni che se lo 
cambiano con pefetto sin- 
cronismo non lasciando al 
capitano bianconero qua- 
. si nessuna palla, Moeller 
è marcato alternativamen- 
te ancora: da. Annoni e 
Mussi,mentre . Gregucci 
ha in custodia Ravanelli. 


A centro campo si affron- 
tano il granato Fortunato 
e Dino Baggio, Conte e 
Venturin, il furtunato 
bianconero e Sordo. Carbo- 
ne è affidato a Torricelli e 
ne uscirà un bel duello, Si- 
lenzi, invece, a Kohler. Po- 
chi attimi di studio e la 
Juve è già in gol, al 9'. 


SERIE CI 


l.a corsa: 


1.0 PARK AVENUE KATHY 


2.0 TEXAS EXPRESS 


2.a corsa: 


3.a corsa! 


1.0 OSTRO ZAR 
2.0 OBLO' 


l.0 NOR WESTER 


2.0 NARDUCGIO MS 


4.a corsa: 


1.0 NE BOYS 


2.0 OLMO BRAZZA 


5.a corsa: 


1.0 MEGEVE 


2.0 ENCORE AU BON 


6.a corsa: 


1.0 OTLINE 


2.0 SAN MIGUEL 


Ai 42 vincitori con 12 punti 


ai 1.136 vincitori con 11 punti L. 
agli 11.073 vincitori con 10 punti L. 


Antonio Conte raccoglie 
una respointa della difesa 
su punizione di Roberto 
Baggio e da fuori area la- 
scia partire un fendente 
di collo sinsitro che si infi- 
la alla destra dell'incolpe- 
vole Galli. Il vantaggio co- 
sì reoperntino potrebbe 
spianare la strada alla Ju- 
ve che necessità di una 
vittoria per accorciare la 
distanza dalla capolista 
Milan:Ma al primo capo- 
volgimento di fronte il To- 
rino pareggia. E' fortuna- 
to a cercare e realizzare la 
rete. Su rimessa laterale 
di Annoni corregge di te- 
sta verso cerntro area e 
poi raccoglie al volo la cor- 
ta respinta di Kohler con 
un preciso tiro rasoterra 
che batte Peruzzi. E' appe- 
na il 12' e la gara è già in 
fiamme. La tecnica del To- 
rino è quella solita: atten- 
dere la manovra offensiva 
della Juve e cercare di col- 
pire di rimessa, sfruttan- 
do la rapidità di Sordo e 
Carbone. 

Al 13' c' è un episodio 
che farà discutere: in uno 
scontro in area tra Rava- 
nelli e Galli, l' attaccante 
bianconero va per terra, 
ma per l' arbitro non èri- 
gore nonostante le vibrate 
proteste dei juventini. Pro- 
prio la Juve al 21' va vici- 
no al raddoppio, il gol non 
arriva solo per un salva- 
taggio-miracolo di capi- 
tan Fusi sulla linea di por- 
ta. Il gol bianconero, è pe- 
rò, nell'aria: prima Con- 
te costringe Galli ad un 
classico intervento in an- 
golo e sul successivo cor- 
ner, al 29' Moeller insac- 
ca di testa. Questa volta il 
vantaggio bianconero du- 
ra 9 al 38, infatti, Ser- 
gio dà vita ad una ubria- 
cante discesa sulla fascia 
sinistra. Con un «doppio 
passo» salta Di Livio, con- 


L. 18.696.000; 
700.000; 
70.000. 


verge al centro e spara a 
rete: di fronte alla porta 
c' è una mischia tra Pe- 
ruzzi, Julio Cesar e Carbo- 
ne. Forse il piccolo follet- 
to granata tocca la palla 
che in ogni caso ha una de- 
viazione e finisce in fondo 
al sacco, E' la fine di un 
primo tempo pimpante e 
da appalusi. 

All' inizio della ripresa 
Marocchi prende il posto 
dell’ acciaccato Fortuna- 
to, mentre al 14' Mondo- 
nico toglie Carbone e met- 
te Osio. Le due squadre, 
nei primi 45', hanno spe- 
so davvero tanto e lo si ve- 
de subito alla ripresa del 
gioco: la volontà è ancora 
molta, ma i muscoli inco- 
minciano ad essere troppo 
pieni di tossine e le idee si 
appannano. Dai continui 
batti e ribatti, esce, però, 
al 23' una bella palla per 
Osio che davanti a Peruz- 
zi e contrato da Julio Ce- 
sar spara alto. 


Tre minuti dopo è Ro- 
berto Baggio a farsi vede- 
re: l' unica volta in tutta 
la partita. Il suo tiro dal li- 
mite sfiora il palo di un 
soffio. 

I derby, però, si vinco- 
no per quell'occasione in 
più sfruttata nel corso del- 
la gara. Ed è successo così 
anche questa sera. Al 33' 
Di Livio ricorda l' affron- 
to subito in occasione del 
pareggio da Sergio e lo ri- 
paga con la stessa mone- 
ta. Lo salta sulla fascia e 
mette al centro un cross 
perfetto per la testa di 
Kohler che schiaccia in re- 
te. E' il 3-2 che premia la 
Juve per aver sempre cre- 
duto nella vittoria ed esse- 
re sempre riuscita a passa- 
re in vantaggio e che puni- 
sce forse eccessivamente 
un Toro decimato e ferito, 
ma mai domo fino allo sca- 
dere. 


«Rocco» stregato 
perla Triestina 


TRIESTE - E' vietato vincere al 
"Rocco” per la Triestina di Buffoni 
che è andata nuovamente in bianco. 
La Pro Sesto è stata abile a imbriglia- 
re la squadra alabardata apparsa 
lenta e compassata come il suo capi- 
tano Romano. Poche le occasioni da 
gol, una clamorosa è stata sprecata 
al 48' della ripresa da Marsich. Ine- 
vitabili i fischi finali da parte di un 
pubblico più che mai deluso, che in 
questa stagione non ha mai visto 
vincere la squadra del cuore. 

Alla matricola Fiorenzuola, inve- 
ce, è riuscita l'impresa sfiorata una 
settimana fa dalla Triestina a Palaz- 
zolo. Gli emiliani hanno vinto con 
un gol di Putelli e ora si trovano in 
testa alla classifica, a quota nove, as- 
sieme al Como che ha liquidato la 


Massese. 

La temibile Spal si è accontentata 
di dividere la posta sul campo del 
Prato e segue la coppia di testa a 
una sola lunghezza in compagnia 
del sorprendente Leffe che ha pareg- 
giato contro la Carrarese. Se l'è vista 
brutta il Bologna contro lo Spezia 
ma alla fine è prevalsa la maggior 
esperienza dei felsinei che tuttavia 
non hanno ancora convinto. Sorpren- 
de anche il Mantova che ha fatto 
fuori un Empoli che è già in crisi. 

Dopo la quarta giornata, per effet- 
to anche delle nuove regole, la Trie- 
stina ha già tre punti di ritardo sulle 
prime. Ma più che la classifica pre- 
occupa il gioco della squadra che 
mercoledì sarà impegnata a Foggia 
in Coppa Italia e domenica prossima 
giocherà a Pistoia. ; 


(_] Il Piccolo 


Calcio 


@T, PUNTO PREZIOSO PER LA LAZIO E PER LA PANCHINA DI DINO 


7 


0-0 


MILAN: Rossi, Tassotti 
(25' st Galli), Orlando, 
Albertini (31' pt Dona- 
doni), Costacurta,Bare- 
si, Eranio, Boban, Pa- 
pin, Savicevic, Simone. 
(12 Ielpo, 14 Carbone, 
16 Massaro). 

LAZIO: . Marchegiani, 
Negro, Bergodi, De Pao- 
la, Luzardi, Di Matteo, 
Bacci, Doll (42' st Mar- 
colin), Casiraghi, Di 
Mauro, Winter. (12 Or- 
si, 13 Bonomi, 14 Sclo- 
sa, 16 Saurini). 
ARBITRO: Nicchi di 
Arezzo, — 

ANGOLI: 10-1 per il Mi- 
lan. 

NOTE: cielo sereno, 
terreno allentato, spet- 
tatori 68 mila. 
Ammoniti: Bacci (com- 
portamento non rego- 
lamentare), Negro (gio- 
co falloso). 


MILANO — Un sospiro- 
ne di sollievo per Dino 
Zoff, che a San Siro con- 
quista un punto prezio- 
so per la Lazio e per la 
sua panchina. Un pareg- 
gio tutto sommato gradi- 
to alsuo antagonista, Fa- 
bio Capello, che aveva 
messo in conto la sparti- 
zione del bottino nella 
gara contro i biancazzur- 
ti. Uno 0-0 di grande 
soddisfazione per Seba- 
stiano Rossi, che porta 
ora a 630' minuti la sua 
imbattibilità dall'inizio 
delcampionato, superan- 
do Vieri, Vanz e lo stesso 
Zoff: al «portierone» del 
Milan mancano ora 82' 
minuti per eguagliare il 
record di Reginato (712' 
col Cagliari nel campio- 
nato 1966-67). 

E sempre in tema di 
record, il Milan festeg- 
gia la sua 70.a partita 
consecutiva in testa alla 
classifica, anche se il 
suo vantaggio si è ridot- 
to a un punto su Parma 
e Sampdoria. Molto ha 
fatto il Milan, soprattut- 
to nella ripresa, per cer- 
care di mantenere inalte- 
rato quel vantaggio di 2 
punti sulle inseguitrici: 
ma la mira difettosa di 
Simone, che ha avuto al- . 
meno tre palle gol sui 
piedi, e la buona vena di 
Marchegiani hanno sal- 
vato la porta laziale. 

È stata una partita a 


—  Oraleavversarie dirette 


hanno solo un punto in meno. 


Sebastiano Rossi va verso 


il record di imbattibilità 


corrente alternata: a 
tratti quasi soporifera, 
con il Milan in discreta 
confusione tattica e la 
Lazio impegnata solo nel 
controllo a centrocampo 
ein difesa; a tratti gioca- 
ta a ritmo ossessivo dai 
rossoneri, che stringeva- 
no d'assedio l'area la- 
ziale e sembravano sem- 
pre sul punto di perforar- 
ne lo sbarramento. 

La Lazio è riuscita a 
reggere bene l'urto: 
qualche volta con una 
certa dose di affanno 
(rinvii da batticuore, sal- 
vataggi in extremis), ma 
soprattutto grazie a una 
buona copertura a cen- 


trocampo, alle belle pa- 
rate di Marchegiani e al- 
la marcatura di Luzardi 
su Papin, ai quali si è. ag- 
giunto il notevole lavoro 
di Bacci nell'interdizio- 
ne e nell'impostazione 
sulla fascia destra. Di 
più non si sarebbe potu- 
to chiedere a una Lazio 
tutta rimaneggiata, sen- 
za Signori, Gascoigne, 
Favalli, Fuser e lo squali- 
ficato Cravero. In attac- 
co i biancazzurri si sono 
visti poco, e per lo più 
su errori della retroguar- 
dia milanista. Ma quelle 
poche volte hanno fatto 
venire qualche brivido 
ai rossoneri: due i rigori 


reclamati nel primo tem- 
po, peraltro senza trop- 
pa convinzione, per un 
intervento di Baresi su 
Casiraghi al 21', ‘e al 
43' per un'uscita dispe- 
rata di Rossi su Doll, do- 
po che il tedesco aveva 
approfittato di un sor- 
prendente impaccio di 
Baresi nel controllo di 
palla. I laziali si sono af- 
fidati per lo più a qual- 
che tentativo di contro- 
piede, ma nel primo tem- 
po — con Doll, Winter e 
Di Mauro — hanno an- 
che giostrato bene da- 
vanti all'area milanista: 
troppo elaborate però le 
loro azioni, troppo solo 
Casiraghi e troppa l'in- 
decisione. nell'arrivare 
al tiro conclusivo. 

La gara del Milan è 
vissuta attorno a un or- 
mai. antico dilemma: 

anto serve alla squa- 

‘a il tocco sopraffino di 
Dejan Savicevic? 

Il montenegrino, tor- 
nato dopo lunga assen- 
za, ha rappresentato an- 
cora una volta un proble- 
ma tattico: è partito sul- 
la sinistra, poi ha trova- 
to collocazione sulla de- 
stra, quindi alle spalle di 
Papin e infine addirittu- 
ra in posizione di centra- 
vanti, obbligando Papin 
a partire da lontano. 

A. rivoluzionare, ma 
tutto sommato in me- 
glio, l'assetto tattico del 
Milan è venuta al 31', 
l'uscita di Albertini (col- 
pito duro al viso in uno 
scontro con un avversa- 
rio), che è stato rilevato 
da Donadoni: la coppia 
centrale è diventata Era- 
nio-Boban, con Donado- 
ni a sinistra e Savicevic 
un po' dappertutto. Van- 
no comunque accredita- 
ti al montenegrino i più 
begli assist della giorna- 
ta, quasi tutti per Simo- 
ne. Ma il «piccolo Mar- 
co», nonostante si. sia 
sempre liberato egregia- 
mente per il tiro, ha di- 
fettato in precisione e in 
fortuna: al 16' halambi: 
to il palo dopo aver bru- 
ciato Marchegiani in 
uscita; al 41' gli si è op- 
posto da due metri Mar- 
chegiani; al 18' e al 19' 
della ripresa ha mancato 
ancora di un soffio la 
porta; al 28' era pronto 
a intercettare davanti al- 
la porta un appoggio ae- 
reo di Donadoni, ma Ne- 
gro lo ha anticipato in 
extremis. 


Il portiere partenopeo Taglialatela respinge di pugno in uscita anticipando Bergomi 


0-0 


Taglialatela, 
Corradini, 
Gambaro, Cannavaro, 
Bia, Buso , (22' st 
Thern), Bordin, Fonse- 
ca, Policano, Pecchia. 
INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Tramezzani, Massi- 
mo Paganin, Antonio 
Paganin, Battistini, 
Shalimov, 
Sosa, Bergkamp, Fonto- 
lan. 
ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 
NOTE: Angoli: 4-4. Cie- 
lo nuvoloso con una 
forte pioggia che si è 
abbattuta sul terreno 
di gioco nei primi mi- 
nuti della partita; suc- 
cessivamente il tempo 
è migliorato, Terreno 
di gioco pesante e sci- 


NAPOLI: 
Ferrara, 


Manicone,* 


voloso, spettatori 
60.000, Ammoniti Poli- 
cano e Bergkamp per 
proteste, Buso per 
scorrettezze, e Bia, 
Corradini e Thern per 
comportamento non 
regolamentare. Il terzi- 
no del Napoli Ciro Fer- 
rara ha disputato oggi 
la 300.a partita in ma- 
lia azzurra. Alla gara 
a assistito il commis- 
sario tecnico della Na- 
zionale Arrigo Sacchi. 
NAPOLI — Manca solo il 
gol. Per il resto Napoli-In- 
ter regala tutto ciò che 
una partita di calcio, gio- 
cata su un terreno pesan- 
te e scivoloso, può offrire: 
una cornice di pubblico fi- 
nalmente degna, una pia- 
cevole sequenza di azioni 
su entrambi i fronti, una 
serie di ‘«scontri» diretti 
avvincenti e sempre inte- 
ressanti e, forse quel che 
più conta, un... corrobo- 


rante punto in più in clas- 
sifica per tutte e due le 
squadre, 

Il Napoli, se proprio si 
vuol fare certosina opera 
di vivisezione della gara, 
può recriminare qualcosa 
in più, nel concreto, per 
aver avuto le due più lim- 
pide occasioni da gol (dop- 
pio errore di Fonseca al 
21°: del primo tempo) e un 

alo di Gambaro su tiro 
‘ulminante da fuori area 
(13' della ripresa). Inoltre 
ai napoletani rimane il 
mugugno per un fallo di 
mano in area di Battistini, 
giudicato involontario 
dall'arbitro. Complessiva- 
mente però l'Inter nono- 
stante il gran numero di 
assenze (Berti, Bianchi, re- 
legato in panchina, Schil- 
laci, Ferri, Festa ed Orlan- 
do, volendo tralasciare 
l'indecifrabile «forfait» di 
Pancev e quello forzato di 
Jonk, finito in tribuna per 
scelta tecnica di Bagnoli) 
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| GRAN PUBBLICO E GRAN GIOCO A NAPOLI 


Sono mancati soltanto i gol 


Forse i padroni di casa meritavano qualcosina in più dell’Inter 


tiene bene il campo e an- 
zi, nelle fasi finali delle 
due frazioni di gioco, vie- 


ne fuori con buona disin- . 


voltura ed anche con una 
certa pericolosità. 

Il tecnico nerazzurro 
opta per una inquadratu- 
ra prudente e schiera en- 
trambi i Paganin, uno dei 
quali, Massimo, prende in 
consegna Fonseca, mentre 
l'altro, Antonio, si siste- 
ma sulla fascia destra del- 
la difesa a fronteggiare 
Gambaro.. impegnato so» 
vente nelle consuete scor- 
ribande. A centrocampo si 
fronteggiano Bordin e Sha- 
limov e Pecchia e Manico- 
ne, mentre Tramezzani 
controlla Buso, defilato 
sulla destra e Bergomi è 
costretto a far da guardia 
ad un presunto attaccan- 
te, Roberto Policano, che 
risulterà senz'altro il peg- 
giore in. campo, privo 
com'è, oltre che di spinta 
agonistica, anche di una 


Zoff para l'urto del Milan 


chiara visione del compi- 
to che, in teoria, sarebbe 
chiamato a svolgere. Sul 
fronte offensivo i neraz- 
zurri affidano le loro chan- 
ces a Ruben Sosa, Ber- 
gkamp.. e Fontolan. 
Quest'ultimo, che è deci- 
samente il più in forma di 
tutta la compagnia, si dan- 
na l'anima e fa dannare 
Corradini che lo insegue 
con tenacia, ma che è sem- 
pre in ritardo e non riesce 
‘ad arginarlo. La buona ve- 
na dell'ex genoano sareb: 
be ideale supporto peri 
due attaccanti «principa- 
li», Ber amp e Sosa, se 
questi ultimi non venisse- 
TO sistematicamente can- 
cellati dal gioco rispettiva: 
mente da Ferrara (alla sua 
trecentesima. presenza ‘in 
maglia azzurra) e dal sem- 
pre più convincente, scal- 
‘pitante ed inflessibile Can- 
navaro, un ventenne che 
è ormai una vera sicurez- 
za della difesa napoleta- 
na. 


PARTITA TUTTA IN DISCESA PER IBLUCERCHIATI: DOPPIETTA DI GULLIT 


La Samptravolge la zona atalantina 


LA COPIA DELLA PARTITA DEL MARZO SCORSO 
il Parma manda a casa il Foggia 
contre sonori ceffoni 


Evidentemente Zeman soffre 


3-0 
MARCATORI: nel p.t. 
17' Zola, nel s.t. 24' 
Asprilla, 40'. Zola, 
PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara (19' s.t. 
Balleri), Minotti, Apol- 
loni, Grun, Brolin, Zo- 
ratto, Crippa, Zola, 
‘Asprilla (36' s.t. Mel- 
Li). | 

FOGGIA: Mancini, Cha- 
mot, Caini, Sciacca, Di 
Bari, Bucaro, Bresciani 
(21' s.t. Cappellini), Di 
Biagio, Mandelli (37' 
p.t. Gasparini), Nicoli, 
Roy. 
ARBITRO: 
di Gallarate. 
NOTE: angoli 7-4 per il 
parma; cielo sereno; 
terreno. in. discrete 
condizioni; spettatori: . 
25.500. Espulso Caini 
al 36, del p.t. per dop- 
pia ammonizione (gio- 
co scorretto). Ammoni- 
ti Apolloni, Di Biagio, 
Sciacca, Chamot e Ga- 
sparini, tutti per per 
gioco scorretto. 


PARMA — Non fosse sta- 
to per la presenza in cam- 
po di Gianfranco Zola, si 
sarebbe potuto pensare al- 
la copia carbone della par- 


Recalbuto 


del complesso del Tardini: 


l’altra volta i gol subiti 


furono addirittura quattro 


tita del marzo scorso. Allo- 
ra i gol del Parma furono 
quattro, stavolta «solo» 
tre, ma copione identico, 
con i gialloblù belli, prati- 
ci e spietati e i foggiani 
contagiati dal «comples- 
so» di cui evidentemente 
soffre Zeman ogniqualvol- 
ta torna al Tardini, Scala 
esclude Melli e dà fiducia 
a Zoratto in mezzo al cam- 
po; il tecnico boemo deve 
rinunciare ancora a Seno, 
oltre che allo squalificato 
Stroppa, e viene tradito 
sia da Di Biagio, autore di 
‘una prova davvero opaca, 
sia da Caini che si è fatto 
ammonire due volte nel gi- 
ro di pochi minuti dal se- 
verissimo Recalbuto, la- 
sciando la sua squadra in 
dieci prima della fine del 
primo tempo. A quel pun- 
to il Parma era già in van- 
taggio grazie a Zola, lesto 
a girare in rete di piatto 
un centro basso di Crippa 


, dopo che la percussione di 


Asprilla ‘aveva aperto la 
difesa rossonera. Il Par- 
ma, forse, aveva già segna- 
to anche al 9' quando un 
colpo di testa di Minotti 
era stato rinviato da Sciac- 
ca quando la palla sembra- 
va aver oltrepassato la li- 
nea di porta. Il Foggia, 
con Bresciani molto arre- 
trato a proteggere Chamot 
sulla fascia destra, Di Bari 
e Bucaro sufficientemente 
puntuali per impedire ad 
‘Asprilla di fare sfracelli, e 
Nicoli più pimpante di Di 
Biagio e Sciacca a centro- 
campo, era latitante in 
avanti. 

Unico pericolo: un insi- 
dioso corner di Sciacca de- 
viato da Bucci sopra la 
traversa. Zola, invece, ave- 
va mancato il raddoppio 
al43' sfiorando il palo do- 
po un'irresistibile azione 
di Asprilla, ieri molto spet- 
tacolare, ma meno conti- 
nuo rispetto ad altre occa- 


sioni. Nella ripresa il Fog- 
gia ha spinto forte ma so- 
lo per dieci minuti: al 6! 
Gasparini (entrato al po- 
sto dello spento Mandelli 
dopo l'espulsione di Cai- 
ni) ha crossato per Roy 
che ha colpito di testa, ma 
Bucci ha mostrato ottimi 
riflessi. Al 24', poi, Cap- 
pellini, subentrato a Bre- 
sciani, ha impegnato Buc- 
cie allora.il Parma decide- 
va che era ora di chiudere 
il conto, In quello stesso 
minuto Asprilla, ricevuta 
palla da Zola, ha fulmina- 
to Mancini con un gran 
destro. : 

Il Parma, che ha vissu- 
to sulla gran giornata di 
Zola, Di Chiara e Crippa e 
sulla puntuale efficacia 
dei tre difensori centrali, 
ha potuto a quel punto 
maramaldeggiare: Crippa 
ha messo alto da pochi 
passi, poi Melli, subentra- 
to ad Asprilla, ha colpito 
‘una traversa, intervenen- 
do in scivolata su centro 
da destra di Brolin e Zola 
al 40, in tuffo di testa, 
ha spedito. alle spalle di 
Mancini untraversone di 
Benarrivo, poi infortuna- 
tosi al setto nasale. Per il 
Parma il secondo 3-0 casa- 
lingo consecutivo. dopo 
quello rifilato due settima- 
ne fa al Torino. Per il Fog- 
gia versione trasferta pri- 
ma sconfitta e primi gol 
subiti. 


1-4 
MARCATORI: nel pt 
19' Gullit, 34' Manci- 
ni; nel st 13! Gullit, 19 
Platt, 20' Sauzee (rigo- 
re). 

ATALANTA: . Ferron, 
Magoni, Tresoldi, Bi- 
gliardi, Alemao, Monte- 
ro, Rambaudi, Minau- 
do (8' st Pisani), Ganz, 
Sauzee, Perrone. (12 Pi- 
nato, 13 Valentini, 14 
Scapolo, 15 Orlandini). 
SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Rossi (36' st 
Bucchioni), Gullit, 
Vierchowod, 
Dall'Igna, Lombardo, 
Jugovic, Platt, Manci- 
ni, Serena (23' st Sal- 
sano). (12 Nuciari, 14 
Bellucci, 16 Bertarelli). 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: angoli 14-3 per 
l'Atalanta, Cielo sere- 
no, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
23 mila. Ammoniti: 
Dall'Igna, Platt e Vier- 
chowod (gioco falloso), 
Rambaudi (proteste). 


BERGAMO — Per la Sam- 
pdoria è un gioco da ragaz- 
zi battere (e largamente, 
4-1) un'Atalanta  pratica- 
mente priva di una difesa 
che sappia... difendere. 
Partita tutta in discesa 
per i blucerchiati, schiera- 
ti ottimamente nella pro- 
pria metà campo, con tan- 
to di libero e con marcatu- 
re fisse, La zona pura la 
pratica'invece l'Atalanta 

ene subisce le conseguen- 
ze perché i suoi difensori 
centrali vanno in crisi. 
All'esterno né Magoni né 
Tresoldi sono delle sicu- 
Tezze e in mezzo al campo 


‘ ci sono troppe lentezze da 


parte di Sauzee e Alemao. 
Una partita tutta da di- 
menticare per i bergama- 
Sschi una partita che, inve- 
ce, esalta la Sampdoria 
con gente come. Platt, 
Mancini, Lombardo e Gul- 
lit tutti in grado di fare 
gol pur senza essere pun- 
te autentiche. Sicuramen- 
te Gullit è stato uno dei 
migliori ma molto bene 
hanno giocato anche Platt 
e Mancini. In difesa è sta- 
ta eccellente la prestazio- 
ne di Mannini, un libero 
improvvisato che ha mo- 
strato di poter giocare con 
grande sicurezza in que- 
sto ruolo. 

La squadra nerazzurra 
impone il proprio gioco 
per 20 minuti, domina il 
campo, impegna Pagliuca 
in un difficile intervento e 
soprattutto colpisce un pa- 
lo con Ganz. Ma, al suo 
primo affondo, è la Samp- 


Gullit inseguito da Alemao 


doria a passare in vantag- 
gio; su una rimessa latera- 
le l'Atalanta pasticcia, 
Mancini offre a Gullit una 
palla che l'olandese, sul 
filo del fuorigioco, infila 
in rete. 

L'Atalanta si butta di 
nuovo in avanti, cerca il 


pareggio, si apre inevita- 


bilmente in difesa e la 
Sampdoria non si fa prega- 
Te per approfittarne: Man- 
cini, servito da Lombardo, 
trafigge Ferron, che riesce 
solo ad attenuare la vio- 
lenza del tiro. La palla, 
saltellando, batte sul palo 
e finisce in rete nonostan- 
te un ulteriore tentativo 
di recupero da parte del 
portiere nerazzurro. Sono 
passati 34 minuti e, sul 
2-0, in pratica non cè 
più partita. L'Atalanta si 
sbilancia completamente 
in avanti e crea all'inizio 
della ripresa un paio di si- 
tuazioni favorevoli, ma è 


la Sampdoria che imper- 
versa con il suo contropie- 
de. La squadra di Eriks- 
son, già, ben schierata in 
difesa, stringe le marcatu- 
re soprattutto con Vier- 
chowod su Ganz, lascia 
poco spazio sia a Perrone 
che a Rambaudi. Guidolin 
gioca la carta del giovane 
Pisani al posto di Minau- 
do, che è forse l'unico gio- 
catore digrande movimen- 
toa centrocampo. I padro- 
ni di casa cercano ancora 
la via del gol ma vengono 
puniti severamente; il li- 
bero Montero. commette 
un errore di presunzione 
quando pretende di supe- 
rare Gullit che gli toglie 
palla e la infila in rete. È 
il 3-0 che chiude definiti- 
vamente la partita. Il re- 
sto è semplice corollario: 
la Samp va ancora in gol 
con Platt, dopo un'azione 
di Vierchowod, indisturba- 
to; l'Atalanta. segna il 


punto della bandiera su ri- 
gore di Sauzee concesso 
per un atterramento di 
Ganz ad opera di Rossi; 

L'allenatore della 6am- 
pdoria Eriksson, nel do- 
po-partita, cerca di stem- 
perare un legittimo entu- 
siasmo; «In questo, mo- 
mento dobbiamo sforzarci 
per tenere i piedi per ter- 
ra. Alla prima occasione 
abbiamo fatto gol, alla se- 
conda abbiamo fatto gol e 
questo. dimostra che era 
una giornata per noi com- 
pletamente favorevole. 
Dopo la partita di Parma 
avevo detto che doveva- 
mo attaccare con più con- 
vinzione e abbiamo fatto 
sicuramente un passo 
avanti». Gli viene chiesto 
della difesa; in particolare 
di Mannini, ed Eriksson ri- 
sponde prontamente: 
«Mannini ha giocato come 
ultimo uomo della nostra 
difesa, ho scoperto in lui 
un nuovo libero che sa fa- 
re bene anche lo stopper. 
Tutta la squadra comun- 
que si è mossa molto bene 
ma Mannini mi è parso in 
grande condizione, sem- 
brava il... figlio di Vier- 
chowod». 

Il tecnico svedese ha pa- 
role generose nei confron- 
ti dell'Atalanta, 
«ha fatto girare la palla 
molto bene», è stata effica- 
ce in fase offensiva e sfor- 
tunata perché nelle retro- 
vie forse c' è stata qual- 
che disattenzione di trop- 
po. «Mi auguro che l'alle- 
natore dell'Atalanta pos- 
sa continuare a lavorare 
con serenità — continua 
il tecnico svedese — il cal- 
cio è crudele e chi vince 
ha sempre ragione. Co- 
munque io sono convinto 
che l'Atalanta è una buo- 
na squadra e solo lavoran- 
do potrà nettamente mi- 
gliorare». 
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ZH, L'UDINESE SUPERA IL LECCE IN QUELLO CHE E’ STATO DEFINITO IL PRIMO SPAREGGIO SALVEZZA 


E’ unBranca scaccia-crisi 


Lunedì 4 ottobre 1993 


| Tantifischia Pozzo 


Ù 


| Olimpico, ormai terra di conquista 


Una contestazione dura. 
Per l'esonero (anzi, la 
promozione) di Vicini 
ma non solo: ai tifosi 
non è andata giù la cam- 
pagna di indebolimento 
della squadra condotta 
Mm estate. 

Gli ultras avevano ste- 
so i loro striscioni in cur- 
va, i tifosi della tribuna 
hanno approvato. E al 
45’, quando hanno visto 
il presidente Pozzo nella 
cabina radio, la contesta- 
zione è esplosa: lui, che 


aveva seguito il primo, 


tempo con le mani nei 
capelli (la partita non po- 
teva certo divertirlo), ha 
risposto spavaldo: con 
gesti ampi ha salutato il 
«suo» pubblico inviando 
baci con le mani. Poi, 
nella ripresa, non si è 
più fatto vedere, evitan- 
È così ulteriori scintil- 
e. 


Una dura contestazione è stata inscenata dai 
tifosi contro il presidente Pozzo. (foto Pino), 


SPOGLIATOI /LECCE 


UDINE — «A questo pun- 
to... abbiamo un punto». 
Nedo Sonetti è il solito 
toscanaccio capace di 
sdrammatizzare una si- 
tuazione che per il suo 
Lecce è quasi drammati- 
ca. 
«Il guaio è che pur gio- 
candodiscretamente per- 
diamo a causa di episo- 
di. Perché anche oggi il 
risultato si è sbloccato 
fortuitamente, con una 
distrazione fra Padalino 
e Gatta e una barriera 
che anziché chiudersi si 
è spalancata davanti al- 
la conclusione di Bran- 
ca». «Senza queste dab- 
benaggini —. sottolinea 
Sonetti. —.la squadra 
avrebbe certamente po- 
tuto doppiare il risultato 
positivo della scorsa do- 
menica contro la Juven- 
tus di super-Baggio». 

«Nel primo tempo è 


stata senza dubbio l'Udi- : 
nese a ritrovarsi in diffi- 


coltà di fronte a un gio- 
co, il nostro, senz'altro 
apprezzabile ed efficace. 
Di questa situazione non 


siamo riusciti ad appro- 
fittare, anche se Baldieri 
ha avuto a disposizione 
un paio di palle-gol. Al 
nostro attaccante non è 
riuscito di ripetere la 
prodezza di dornenica 
scorsa contro i biancone- 
ri di Trapattoni, ed è an- 


«data come è andata». 


«Ma non poteva anda- 
re per tutto l'incontro co- 
sì — aggiunge il Nedo 
—, Era tutto sommato 
prevedibile che l'Udine- 
se prima o poi uscisse 
dal torpore e ci aggredis- 
se, Un attacco disperato, 
quello dei nostri avversa- 
ri, che comunque non ci 
stava creando grosse dif- 
ficoltà. Ma: ci sono stati 
appunto quei momenti 
particolari che alla mia 
squadra capitano in ogni 


. incontro, Errori senza 


dubbio veniali, che pro- 
prié. per questo fanno 
più rabbia. Una situazio- 
ne che può succedere, 
perché no: Padalino e 
Gatta non si sono capiti, 
e va bene. Non va bene 
invece che la barriera si 


; | Sonetti, una strada tutta in salita 


apra a quel modo». 

«Un errore fondamen- 
tale — sottolinea ancora 
Sonetti —. Perché senza 


il nostro aiuto l'Udinese 


non sarebbe riuscita a 
sbloccare il risultato, vi- 
sto come stavano andan- 
do le cose. Eravamo ab- 
bastanza tranquilli, in-. 
somma, Poi, come acca- 
de in questi frangenti, 
abbiamo smarrito la cal- 
ma e le geometrie, e 
l'Udinese ne ha approfit- 
tato, dando a tratti l'im- 
pressione di dilagare. E 
anche in occasione del 
secondo gol è stata deter- 
minante la scivolata di 
Gherson, quella che ha 
consentito a Kozminski 
di setvire a Branca sul 
piatto d'argento il secon- 
do gol». 

Una gara che il Lecce 
ha nel prosieguo affron- 
tato in salita... «Sì, per- 
ché. era inevitabile la 
concessione di spazi dila- 
tati alcontropiede avver- 
sario, quello che ha pro- 
dotto altri due pali ai 


bianconeri». 
Edi Fabris 


2-1 


MARCATORI: 58°’ e 77’ 
Branca, 84’ Biondo. 
UDINESE: Caniato, Pel- 
legrini, Kozminski, 
Sensini, Calori, Deside- 
ri, Statuto, Rossitto, 
Branca, Biagioni, Car- 
nevale (83° Montalba- 
no), A disp.: Battistini, 
Rossini, Del Vecchio, 
Pittana. All.: Fedele. 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Carobbi, Trinchera, Pa- 
dalino, Gazzani, Ger- 
son, Melchiori, Russo 
(70‘Barollo), Notariste- 
fano, Baldieri (52’ Tof- 
foli). A disp.: Torchia, 
Frisullo, Altobelli. All.: 
Sonetti. 

ARBITRO: Bazzoli di 
Merano. 

NOTE. Spettatori 
14.294 dei quali 11.101 
abbonati. Ammoniti 
Statuto, Pellegrini, 
Kozminski, Gerson, Pa- 
dalino e Melchiori. 


Servizio di 

Guido Barella 

UDINE — Per qualcuno 
è stato un anticipo della 
B del prossimo anno. Per 
altri semplicemente una 
normale partita tra due 
squadre che in classifica 
stanno dove stanno e 


‘non hanno certo il bel 


gioco quale unico obietti- 
vo, anzi. Forse, però, è 
stata semplicemente 
una brutta partita. Una 
gran brutta partita. 
Certo: ci sono stati tre 
gol. E anche due pali. 
Ma possono bastare per 
rendere divertente un 
pomeriggio che, non fos- 
se proprio per i due pun- 
ti in più in classifica, sa- 
rebbe tutto da. dimenti- 
care? Un pomeriggio, a 
tratti, perfino surreale. 
Sì, perchè la contestazio- 
ne do ultras biancone- 
ri hafatto sì che la parti- 
ta vivesse senza la tradi- 
zionale colonna sonora 
fatta di applausi e di slo- 
gan, di fischi e di canti. 
Le squadre in campo, 
oi, ci hanno messo del 
oro per rendere ancor 
più impossibile il tutto. 
Il gioco, per i primi qua- 
rantacinque minuti, è 
scivolato via noioso e 
stanco. Mille errori, da 
una parte ‘e dall'altra, 
hanno fatto passare in 
secondo piano anche le 


rivoluzioni tattiche deci- 
se da Fedele. Caniato in 
porta, ma soprattutto 
Biagioni alle spalle delle 
punte e Statuto sulla fa- 
scia. E' stata una «prima 
volta» e come tale, alla 
fin fine, va valutata: le 
intese ancora mancano, 
di automatismi è meglio 
non parlare proprio, Per- 
fino una scarsa fiducia 
reciproca tra i biancone- 
ri.. L'assoluzione, risica- 
ta, è dettata solo da que- 
ste attenuanti: altrimen- 
ti, sarebbe una bocciatu- 
Ta piena. Solo il tempo 
può aiutare in questo 
senso Fedele, ritrovatos! 
responsabile unico 
questa squadra. 

Intanto, ci ha pensato 
Branca a lanciare una 
ciambella di salvataggio 
all'Udinese. Ha, diviso 
con il solito, onnipresen- 


te, perfetto Sensini il ti- - 


tolo di miglior giocatore 
in campo e per di più ha 
firmato entrambe le se- 
gnature che hanno evita- 
to che la crisi diventasse 
dramma. Dopo quel pri- 
mo tempo orribile, Bran- 
ca, nella ripresa, ha volu- 
to dare una scossa @ ci è 
riuscito dopo tredici mi- 
nuti. C'è stato un calcio 
a due in area dopo un di- 
sperato appoggio di pie- 
de di Padalino ai proprlo 
portiere Gatta, e, sul toc- 
co di Biagioni, Branca ha 
colpito di potenza indu- 
cendo la barriera. @ 
aprirsi: per il portiere 
non c'è stato nulla da fa- 
re. ) 
Poi, meno di venti mi- 
nuti più tardi, ancora 
Branca ha atteso in mez- 
zo all'area il cross 
Kozminski per freddare 
Gatta. Due a zero e 
79' Branca avrebbe potu- 
to triplicare se non aves- 
se trovato il palo a Te* 
spingere il pallone. Poi, 
a riportare tutti per ter- 
ra dopo quei due gol di 
Branca, la paperaccia 
Ganiato:'è uscito a cerca- 
re il pallone calciato da 
Notaristefano, ma l'ha 
mancato clamorosamen- 
te. Come esordio in serie 
A, davvero niente ma- 
le... E Biondo ha appog- 
giato in rete di testa. 
Infine, ancora un pa- 
lo, con Biagioni autore 
di un bel diagonale, e 
poi l'arrivederci: Udine- 
se e Lecce si ritrovano 
a sera per la 
‘oppa Italia sempre qua 
Se 


IRIS 
LTV.Éoks = 
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Branca ha calciato, la palla è già alle spalle dei difensori e del portiere delLecce: è il primo gol 


è - een 
dell'Udinese. (foto Pino) 
SPOGLIATOI /UDINESE 


Adriano Fedele, un debutto fortunato 


UDINE — Un tempo in- 
guardabile, un tempo 
spumeggiante (due gol e 
due pali la dicono lunga 
sulla superiorità espres- 
sa dai bianconeri. nella 
seconda frazione). 
Un'Udinese camaleonti- 
ca, quindi, tanto preoc- 
cupata all'inizio quanto 
padrona del campo nel 
finale. E poi tanti altri 
piccoli paricolari (conte- 
stazione a Pozzo, sciope- 
ro del tifo, giocatori che, 
stranamente, si defilano 
anche in occasione della 
prima vittoria interna) a 
definire una giornata 
strana. 

L'impressione è con- 
fermata pure da Adriano 
Fedele, che.arriva.in sa- 
la stampa senza il mini- 
mo segno di contentezza 
in volto, quasi si fosse 
solo tolto un peso dallo 
stomaco, Davanti ai tac- 
cuini, però, il mister 
esordiente in serie A si li- 
mita a parlare della par- 
tita: «Un primo tempo 
veramente brutto il no- 
stro, abbiamo giocato 


ANCORA UNA SCONFITTA INTERNA PER LA ROMA DI MAZZONE 


La Cremonese era arrivata per portar via un punto; ha osato e li ha presi entrambi 


PAREGGIO CASALINGO CON LA REGGIANA 
Quasi un giallo nel finale 
nega la vittoria al Genoa 


1-2. 


MARCATORI; nel pri- 
mo tempo al 31° Dezot- 
ti su rigore; nel secon- 
do tempo al 4’ Benedet- 
ti, al 27’ Tentoni. 
ROMA: Lorieri, Bene- 
detti, Carboni, Bonaci- 
na, Lanna, Grossi (1' st 
-Piacentini),  Haessler, 
iScarchilli. (18' st Ber- 
retta), Balbo, Mihajlo- 
Vic, Rizzitelli. (12 Paz- 
izagli, 13 Garzya, 14 
Comi), ) 
CREMONESE: Turci, 
Gualco, Giandebiaggi, 
Pedroni, _Colonnese, 
Verdelli, Cristiani (25° 
St Ferraroni), De Ago- 
Stini, Dezotti, Maspe- 
To, Tentoni (41’ st Lu- 
Carelli). (12 Mannini, 
15 Bassani, 16» 
Montorfano), 
ARBITRO; Quartuccio 
Torre Annunziata. 


SONA - Annebbiata ed 
‘Vvanescente, velleitaria 
e stordita, la Roma di 


Mazzone fa «indi 
le fa «in 
ta» e scivola Cietro tut- 


in basso, in 


5 Come ; 
Napoli tre setti ona ni 
n 


la Cremonese di Simoni 
li Simoni 
modesta ma spietata nel 


contropiede, fa bottino: 


pieno ‘all'Olimpico, or- 
mai facile terra di con- 
Quista. 
Mancava Giannini, 
ida «spirituale», ma il 
tonfo fa egualmente cla- 
Tore, La Cremonese gio- 
o lin'onesta partita di 
nimento, poi capi- 
fosche la Roma è poca 
KS id Soprattutto, pati- 
dente le aniera SPFPESD, 
sa. 1 iL azioni di rimes- 
‘Ombardi passano 


pinTe più 
in pien; 
— retrocessione. Coma RA 


su rigore con Dezotti su 
uno degli svarioni di 
una difesa approssimati- 
va. I giallorossi pareggia- 
no all'inizio della ripre- 
sa con un colpo di testa 
di Benedetti, poi attacca- 
no con sempre minore 


* convinzione e sull' enne- 


simo pasticcio della re- 
troguardia romana gli 
Ospiti ottengono il gol 
Vittoria con il prometten- 
te Tentoni, Haessler allo 
scadere trasforma diret- 
tamente una punizione 
di seconda, el'arbitro an- 
Nulla. Fischi copiosi, fin 
troppo blandi, all'uscita 
dal campo dei romanisti. 

I guai della Roma non 
sono pochi nè facilmen- 
te risolvibili. Imnanzitut- 
to manca il gioco: sono 
rare le azioni congegna- 
te, si cerca troppo Haes- 
sler, per gran parte della 
partita l'unico schema 
praticato è il lancio lun- 
go dei difensori a cerca- 


re la testa di Balbo o Riz- 
zitelli. 
I. reparti sembrano 


completamente indipen- 
denti, poco amalgamati, 
slegatitra loro. E poi i di- 
fensori sembrano) capita- 
ti lì per caso, non mo- 
strano di avere la mini- 
ma intesa, Benedetti sba- 


“glia molto, si riscatta 


Parzialmente segnando 
il gol del rnomentaneo 

areggio; Carbonicentra- 
«le, marcatore fisso, è fuo- 
Ti ruolo, 

dii la metamorfosi 
pi a sorprendente è quel. 
a a, un naziona- 
le di Sacchi. Lanna sba- 
glia tanto, troppo: sta 
comprendendo a sue 
spesse cosa significa non 
avere a fianco  Vier- 
chowod, ma una simile 


- involuzione chiama in 


causa l'allenatore. Maz- 


«zone in due mesi non so- 


lo non è riuscito a dare 
un gioco alla squadra, 
ma non è stato in grado 
di fare scelte in difesa, 
un reparto che cambia 
continuamente e con Tl- 
sultati stabilmente me- 
diocri. È 
‘ Il fatto che di jocatori 
si impegnino allo spasi- 
mo paradossalmente è 
un'aggravante. Come un 
gambero la Roma va ari- 
troso. Il cammino al- 
l'olimpico è esemplare: 
vittoria con la Juventus 
(che sbaglia due rigori), 
sconfitta con il Napoli, 
vittoria molto sofferta e 
in rimonta con l'Atalan- 
ta. La Cremonese nonTu- 
ba la vittoria: Turchi pa- 
ra molto, ma anche Lo- 
rieri non sta a guardare. 

La Roma scoordinata- 
mente assedia Turci che 
si salva all'11' su Rizzi- 
telli, al 17 e al 20' su 
Mihajlovic: Al 31° la Gre- 
monese si muove in con- 
tropiede, su un cross da 
sinistra Tentoni e Bene- 
detti si intralciano, sulla 
sinistra Rizzitelli aggan- 
cia Gualco. Il rigore vie- 
netrasformato da Dezot- 
ti. Al 43' Tentoni beffa 
Benedetti, ma Lorieri pa- 
ra. Al 46' Turci si salva 
mirabilmente su colpo 
ditesta di Balbo. ©. — 

Nella ripresa al 4' la 
‘Roma pareggia: angolo 
di Scarchilli, Benedetti 
trasforma di testa. Al 5' 


Lorieri salva su De Ago- | 


stini, al 27’ nuovo con- 
tropiedè: Dezotti serve 
Tentoni che di testa rad- 
doppia anticipando tut- 
ti. Al 47' la splendida 
esecuzione di Haessler, 
ma la punizione era 
seconda. 


0-0 


GENOA: Berti, Petre- 
scu, Lorenzini (20' st 
Van't Schip), Caricola, 
Torrente, Signorini, 
Ruotolo, Bortolazzi, 
Nappi, Skuhravy, Ca- 
vallo, (12 Tacconi, 13 
Corrado, 14 Onorati, 
16 
Ciocci). 
REGGIANA: Taffarel, 
Parlato, Zanutta,: Ac- 
cardi, Sgarbossa, De 
ostini, Morello, 
Scienza, Ekstroem, Pi- 
casso, Padovano (15' st, 
Esposito). (12 Sardini, 
13 Torrisi, 14 Cherubi- 
ni, 15 i 
Lantignotti). ì 
‘ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona Pozzo di 


Gotto. 

ANGOLI: 6-3 per il Ge- 
noa. " 

NOTE: cielo coperto, 
terreno allentato per 
un violento acquazzo- 
‘ne caduto nella ripre- 
sa, spettatori 24 mila. 
Al al’ st espulso Signo- 
rini per doppia ammo- 
nizione. 


GENOVA — Di fronte a 
un Genoa privo di idee 
la Reggiana ha conqui- 
stato senza troppa fatica 
il primo punto in trasfer- 


ta, Sullo 0-0 aleggia però 
‘un giallo legato a due fi- 
schi dell'arbitro Pellegri- 
no che hanno negato in 

jeno recupero (46’ e 
31”) un gol a Skuhravy. 
Tl direttore di gara ha in- 
fatti soffiato nel fischiet- 
to per due volte subito 
dopo un calcio di puni- 
zione di Bortolazzi che 
Skuhravy di testa aveva 
corretto in rete. Signori- 
ni e Skuhravy escludono 
che Bortolazzi avesse 


chiesto il controllo della ‘ 


barriera, dopodichè per 
battere è necessario il fi- 
schio dell' arbitro. Secon- 
do i due giocatori rosso- 


‘ blù Pellegrino voleva fi- 


schiare la fine, ma il ter- 
zotrillo gli sarebbe rima- 
sto strozzato nel fischiet- 
to per l' entrata del pal- 
lone in rete. A questo 
punto l' arbitro tra le 
roteste dei rossoblù ha 
‘atto ripetere la punizio- 
ne, quindi dopo un minu- 
to ha mandato i giocato- 
ri negli spogliatoi. 
Comunque, alla squa- 
dra di Marchioro per 
conquistare il pareggio 
sono bastati alcunî tem- 
pestivi interventi di Taf- 
farel ed una. attenta 
ardia da parte di Par- 
fo su Skuhravy, unico 
punto di riferimento per 
le proiezioni in avanti 
dei padroni di casa. E' 


stato proprio questo 
schema troppo prevedi- 
bile a facilitare il compi- 
to del reparto difensivo 
degli ospiti. 

Il Genoa rispetto alle 
precedenti. ‘ prestazioni 


‘ha messo în luce una ve- | 


ra e propria involuzione 
di gioco. I centrocampi- 
sti Ruotolo, Cavallo ma 
anche il «cervello» Borto- 
lazzi non sono quasi mai 
riusciti a impostare sche- 
mi per aggirare la folta 
difesa avversaria. 

La prima occasione da 
gol è della Reggiana: Ek- 
stroem sfugge a Caricola 
ma il suo tiro è centrale. 
Quindi Taffarel riesce a 
deviare al 38‘ un forte ti- 
ro di Ruotolo e pochi mi- 
nuti dopo altre due con- 
clusioni di Nappi e Petre- 
scu, Nella ripresa, gioca- 
ta sotto la pioggia, i pa- 
droni di casa appaiono 
più determinati e al 16' 
con Caricola vanno vici- 
no al gol, ma Scienza sal- 
va il risultato respingen- 
do la conclusione sulla li- 
nea della porta. Le emo- 
zioni, tra le contestazio- 
ni del pubblico sempre 
più violente nei confron- 
ti del presidente Spinel- 
li, arrivano. nel finale 
con Signorini espulso al 
42’ per doppia ammoni- 
zione e il giallo del cal- 
cio di punizione. 


male perché eravamo 
contratti e preoccupati. 
Davanti a noi, oltretut- 
to, c'era un Lecce dispo- 
sto in campo in maniera 
molto accorta e atletica- 


mente. freschissimo. Si 


sa, quando sette od otto 
ocatori si mettono a di- 
fendere e coprono, diven- 
ta dura contro chiun- 


que». 

La squadra friulana è 
sembrata anche un po' 
imballata dal punto di vi- 
sta atletico: molti sono 
stati i passaggi sbagliati 
nella prima frazione, e 
giocatori come Sensini e 
Rossitto non hanno reso 
al meglio. 

«In settimana c'è stato 
un cambio sia dal punto 
divista prettamente atle- 
tico, sia da quello pretta- 
mente tattico — confer- 
ma Fedele — e i giocato- 
ri ne hanno risentito. Ab- 
biamo lavorato di più 
che in passato, di conse- 
guenza le gambe si appe- 
santiscono». 

Il tempo di sciogliersi 
un po' e i friulani hanno 
cominciato a macinare 


gioco, uscendo sicura- 
mente molto convinti da- 
gli spogliatoi. 
«Nell'intervallo —con- 
tinua Fedele — ci siamo 
chiariti e siamo venuti 
fuori. E' questo il dato 
migliore: la squadra ha 
dimostrato carattere, e 
anche i tifosi lo hanno 
capito e hanno comincia- 
to a incitare i nostri. Ol- 
tretutto ho visto un Bia- 
gioni positivo e un Cania- 
to forse un po' emoziona- 
to che ha fatto però il 
suo dovere. Sullo sbaglio 
del gol non posso impu- 
targli niente. Errare è 
umano, lo fa anche Zen- 


ga». 

Ilmattatore dell'incon- 
tro, Marco Branca (4 gol 
in campionato), si defila 
stranamente dalla sala 
stampa. Non lo fa invece 
capitan Sensini, che, co- 
me dice lui, «festeggia la 
prima vittoria interna, 
facendosi una chiacchie- 
rata con i giornalisti». 
«Il primo tempo è stato 
brutto — dice il media- 
no — ma è stato anche 


seguito da una ripresa 
molto ben giocata. Que- 
sti sono due punti di fon- 
damentale importanza 
per noi, perché ci per- 
mettono di respirare un 
po’. Abbiamo. sofferto 
molto la tensione che 
c'era in campo e sugli 
spalti; i fischi, si sa, non 
fanno piacere a nessuno, 
anche se i tifosi, ora co- 
me ora, sono compresi- 
bilmente arrabbiati e de- 
vono essere capiti). 

L'altro esordiente del- 
l'incontro (il primo è 
Adriano Fedele) è Massi- 
miliano Caniato, autore 
di una prova positiva an- 
che se macchiata da una 
uscita a vuoto in occasio- 
ne del gol del Lecce. «A 
questo proposito — dice 
Ganiato — devo dire che 
sono stato spinto da Ger- 
son e poi Biondo ha rac- 
colto la palla e ha messo 
dentro. Per il resto pen- 
so di essermela cavata; 
avevamo paura all'inizio 
ma poi ci siamo sciolti e 
abbiamo giocato vera- 
mente bene». 

Francesco Facchini 


PROSEGUE LA SERIE POSITIVA DEI SARDI 
Il Cagliari esce indenne 
dal campo del Piacenza 
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MARCATORI: nel st 13°. 


Piovani, 29' Oliveira. 
PIACENZA: Taibi, Chi- 
ti, Carannante, Suppa, 
Maccoppi, Lucci, Turri- 
ni, Papais, De Vitis, Mo- 
retti (42' st Brioschi), 
Piovani. 

(12 Gandini, 13 Polo- 
nia, 15 Ferazzoli, 16 
Ferrante). 

CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Bisoli, Her- 
rera, Firicano, Cappio- 
li, Allegri (29' st Panca- 
ro), Valdes, Matteoli, 
Oliveira. 

(12 Di Bitonto, 13 Aloi- 
si 14 Bellucci, 15 Crini- 
ti). 

ARBITRO: Rosica di Ro- 


ma. 
NOTE: angoli 4-4; gior- 
nata con cielo sereno, 
terrenoallentato;spet- 
tatori: 13 mila circa; 
ammoniti: Chiti e Mac- 
coppi per gioco scorret- 
to, Piovani e Oliveira 
er condotta non rego- 
lamentare. D 


PIACENZA — Prosegue 
la serie positiva del Ca- 
gian uscito indenne 

‘alla trasferta di Piacen- 
za. Questa volta, però, i 
rossoblù hanno rischiato 
grosso, contro un Piacen- 
za che ha sempre prova- 
to a far gioco e che ha 
avuto il solo torto di non 
concretizzare occasioni 
da rete propizie. 

Ha deciso una ripresa 
emozionante, nobilitata 
dai due gol, frutto. di 
un'autentica. prodezza 
di Piovani da una parte 
e dell’ intuizione felina 
del brasiliano Oliveira 


Ilpareggio 
degli ospiti 


è arrivato 


con Oliveira 


dall’ altra. 


Cagni ha confermato * 


la formazione sconfitta 
dall'Inter nel turno pre- 
cedente, ossia lo schiera- 
mento base ‘dello scorso 
campionato di serie B. 
Dal canto suo, Giorgi ha 
fatto fronte alle assenze 
degli infortunati Napoli 
e Moriero, affidando a 
Herrera il controllo di 
De Vitis e riproponendo 
Allegri a centrocampo. 

Il Piacenza ha subito 
cercato di onorare il suo 
ruolo di padrone di casa, 
facendo segnare una cer- 
ta supremazia territoria- 
le. In effetti, gli emiliani 
‘hanno mostrato di teme- 
re il rapido contropiede 
di Oliveira e Valdes e 
perciò hanno evitato di 
sbilanciarsi in avanti. 
Esaurita però la fase in- 
terlocutoria del confron- 
to, i biancorossi di Cagni 
hanno saputo costruire 
più di un pericolo per gli 
avversari. Fiori ha re- 

pinto in tuffo un forte 

agonale di Piovani al 
18' e poi, nel giro di po- 
chi minuti, Turrini ha 
mancato di un soffio per 
due volte il gol del van- 
taggio. : 

I rischi, forse non cal- 
colati dai sardi nel fran- 
gente, hanno indotto la 
squadra di Giorgi ad as- 


sumere un atteggiamen- 
to meno prudente. Così, 
il Cagliari ha ripreso a 
giostrare in maggiore 
scioltezza, presi jando 
con crescente attenzione 
il centrocampo. Doppio 
il risultato delle mutate 
condizioni: il Piacenza, 
nonostante gli sforzi di 


: Piovani e De Vitis, non 


ha più creato, fino alla 
pausa, grattacapi a Fiori 
mentre i rossoblù si so- 
no fatti vedere dalle par- 
ti di Taibi (uscita tempe- 
stiva del portiere su Val- 
des al 34', di poco alta 
sulla traversa una puni- 
zione di Herrera al 38'). 
In avvio al 10' Caran- 
nante ha liberato Piova- 
ni: cross e sinistro di 
Turrini a fil di montan- 
te. Al 13' il capolavoro 
di Piovani che ha trasfor- 
mato in gol un centro dî 
Suppa, alzato verso 
l'area dalla deviazione 
di un difensore: grande 
rovesciata, in splendida 
coordinazione, dell'ex ca- 
gliaritano e palla in rete. 
Gli isolani hanno subito 
nel periodo la velocità di 
un Piacenza aggressivo 
einsidioso nelle proiezio- 
ni verticali dei suoi cen- 
trocampisti, Poi Matteo- 
li ha cercato di dare ordi- 
nella necessaria reazio- 
ne, culminata al 29' nel 
pareggio di Oliveira. 
L'attaccante è stato le- 
sto nel deviare, in antici- 
po su Taibi, un pallone 
corretto da Maccoppi 
verso la propria porta su 
cross di Allegri. Nel fina- 
le, mentre le squadre da- 
vano l'impressione di es- 
sere paghe del risultato, 
Valdes ha fallito il rad- 
doppio, imitato nel Pia- 
cenza un minuto dopo 


-da Carannante. 


Calcio 


ai 4 ottobre 1993 


CAL 


CIO ) 


TRIESTINA | 


TRIESTINA /RUOLI CONFUSI 1 
Conca, Romano: non c'è 
ordine a centrocampo 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE _ Ci si può consolare per il 
fatto che la Triestina non ha ancora 
perso una partita dopo quattro giorna- 
te. In qualche modo l'imbattibilità è 
salva. E si sa che il principio del sa- 
fety first è il più importante quando si 
deve onorare un torneo lungo, con 
ambizioni di promozione. La difesa è 
la base di ogni squadra, poi si passa a 
considerare anche i gol da fare. 
Le ambizioni, appunto, di una squa- 
dra si misurano col numero delle vit- 
torie in carniere; i pareggi valgono 
per la salvezza. La Triestina, finora, 
ha al suo attivo una sola vittoria e tre 
pari, per un totale che le vale il centro- 
classifica. Niente di preoccupante per 
il momento, siamo appena agli inizi, 
ma qualcosa da fare resta ancora. Pe- 
rò questa Triestina è ancora un equi- 
voco tattico: l'equivoco deve preoccu- 
pare, non tanto i punti. 
Adriano Buffoni ha cominciato con 
una zona, magari adattandola a certe 
caratteristiche dei giocatori e agli av- 
versari. Ebbene, la zona ci pare molto 
sbiadita. Abbiamo visto Ballanti e Zat- 
tarin alternarsi sull'uomo nei primi 
minuti, finchè decisamente Ballanti si 
è messo alle spalle di tutti a chiudere i 
«varchi ma non certo a rilanciare la 
controffensiva. Il biondo laziale ha vo- 
cazione a stoppare il gioco avversario, 
il pallone non gli parte fluido dal pie- 
de. Sulla stessa linea dei difensori cen- 
trali agisce Conca, grande nell'aggre- 
dire l'avversario che avanza, nel pro- 
teggere la difesa molto giovane e tal- 
ivolta in confusione. A prendere il pal- 
lone, appena conquistato da Conca, 
fuori dai piedi gli andava Franz Ro- 
mano in ripiegamento per sfuggire al- 
l'aggressivo Melosi. Come minimo, 
tempo perduto per il contrattacco 
(controllo, giravolta e poi il pallone 
che parte), ma spesso Romano si limi- 
tava al tocco laterale. Tanto valeva la- 
sciare l'impostazione a Conca, girato 
verso la porta avversaria. 
Il ruolo di Romano ci lascia perplessi. 
Gli avversari lo puntano: il centrocam- 
pista più veloce va a contrastarlo per 
poi ripertire. Il capitano alabardato 
soffre la situazione e allora torna a 
cercare spazi più tranquilli indietro, 
nella zona di Conca. Il quale Conca 
potrebbe anche sentirsi offeso, quasi 
che fosse incapace di avviare l'azione 
dopo aver bloccato le puntate avversa- 


a fatciona 


<< 


3 


RISULTATI SQUADRE 


TOTALE 


rie. Forse Romano potrebbe non sentir- 
si obbligato a dimostrare meraviglie a 
ogni pallone e agire nel ruolo di cabe- 
ca de area (metodista secondo i brasi- 
leiros) con la qualità che ricordavamo 
prima che emigrasse verso Napoli. Ro- 
mano allora pareva Dino Sani, tuîto 
palloni di prima, ordine inannzi tut- 
to, presidio prima dell'area. 

Un Romano davanti alla difesa potreb- 
be consentire a Conca di portare espe- 
rienza e un migliore avvio dell'azione 
alle spalle della difesa. Eh si, perchè 
questa difesa ha bisogno di esperienza 
tra tanta gioventù. i 
L'attacco si regge su Massimo Marsi- 
ch, una bella scommessa per Buffoni, 
una scommessa con ottime possibilità 
di risultare vincente. Marsich annusa 
il gol, immagina la porta. Ci ricorda 
Geri Braida, anche nelle manchevolez- 
ze: non eccelsa velocità e rapidità di 
base. Ma tanta intelligenza, decisione 
nelle conclusioni, abilità nel trovare i 
tempi e gli esigui spazi per le conclu- 
sioni, specie quelle di testa. A patto 
che qualcuno arrivi sul fondo per il 
cross. Cosa capitata ieri due volte in 
90', Milanese nel primo tempo e Pa- 
squaletto negli ultimi minuti della 
partita. 

D'accordo, Buffoni deve ancora avere 
a disposizione gente importante, deve 
ancora perfezionare il meccanismo. 
Le azioni più ficcanti sono arrivate da 
un paio di inserimenti centrali di Son- 
cin, uscito poi perchè in ritardo di con- 
dizione. E Casonato? Casonato è stato 
anonimo, decentrato dal fulcro del 
gioco, senza mai poter dialogare con i 
difensori esterni in avanscoperta, Mi- 
lanese e Pasqualetto, frenati dalla vi- 
vacità degli avversari e dalla ferragi- 
nosa manovra della squadra alabarda- 
ta. 

Onore, dunque, agli avversari, la squa- 
dra più difficile che si poteva prevede- 
re al Rocco di questi tempi, gente gio- 
vane e motivata e di buona qualità. 
Motta voleva almeno il pareggio e il ri- 
sultato è stato ottenuto grazie alla 
condizione fisica e all'entusiasmo. In 
fin dei conti la Triestina può essere 
moderatamente soddisfatta del punto 
e lavorare in pace per il futuro prossi- 
mo, che ci auguriamo brillante, per la 
soddisfazione degli sportivi e della so- 
cietà alabardata. Credevamo che i 
lombardi sarebbero scoppiati nel fina- 
le _e la Triestina si aspettava questo _ 
invece la Pro Sesto ha rischiato anche 
di battere Facciolo. Sarebbe stato trop- 
po e niente affatto equo. 


Acireale-Brescia 
Ascoli-Cosenza Fiorentina 
F. Andria-Cesena Bari 
Lucchese-Vicenza Cosenza 
Monza-Modena Cesena 
Padova-Fiorentina Padova 
Palermo-Pescara Ancona 
Pisa-Bari Ascoli 
Ravenna-Ancona Brescia 
Verona-Venezia Lucchese 
F. Andria 
Pisa 
Acireale 
Verona 
Modena 
Vicenza 
Venezia 
Monza 


PROSSIMO TURNO 
Acireale-Padova 
Ancona-Palermo 
Bari-Ascoli 
Brescia-Monza 
Cesena-Lucchese 
Cosenza-F. Andria 
Fiorentina-Pisa 
Modena-Ravenna Palerme 
Pescara-Verona Ravenna 


Vicenza-Venezia Pescara (-3) 
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MARCATORI: 4 reti: Scarafoni (Cesena); 3 reti: Agostini (Ancona), Cristallini (Pisa), Fabris (Co- 
senza), Galderisi (Padova), Inzaghi (Verona), Lunini (Verona), Maini (Ascoli), Pe- 
trachi (Venezia 1907), Protti (Bari), Robbiati (Fiorentina), Romairone (F. andria), 
Tovalieri (Barì); 2 reti: Banchelli (Fiorentina) 


RECRIMINA IL PISA 


Bari, doppia rimonta 


Pisa 2 


ni Rovaris), 


MARCATORI: nel pt 8' 


tella, Lorenzini (24’ st 


Polidori. (12 Lazzerini, 
13 Dondo, 16 Gabbriel- 
lini). 


ica, TEDONGRHOE 3 
[OTE: angoli 5-3 per il 
Pisa. Cielo nuvoloso, 
campo allentato dalla 
pio la. -. Ammoniti: 
ontanari, Tangorra, 


Cristallini, — 


Susic, 18’ Rotella, 40° 
Montanari; nel st 10° 
Barone. 

PISA: Ambrosio, Bran- 
dani, Fasce, Baldini, 
Susic, Fiorentini, Roc- 
co (44’ st Gavazzi), Ro- 


BARI: Fontana, Monta- 
nari, Mangone, Tangor- 
ra, Amoruso, Ricci, 
Gautieri, Pedone, Tova- 
lieri, Barone, Donizetti 
(35° st Alessio). (12 Al- 
berga, 13 Puglisi, 15 Bi- 


Amoruso e Polidori per 
gioco falloso, Tovalieri 
per simulazione, Susic 
per gioco ostruzionisti- 
co. Spettatori 5.082 
per un incasso di 102 
‘milioni e 828 mila lire. 


In alto Caruso segue la palla colpita di testa da Marsich; sopra un tiro di 


Garuso. (Italfoto) 


0-0 


PADOVA: Bonaiuti, 
Guicchi, Gabrieli, Modi- 
ca, Ottoni, France- 
schetti, Pellizzaro ( 54’ 
Tentoni), Nunziata, 
Galderisi, Longhi, Si- 
monetta (85° Maniero). 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Luppi, Ia- 
chini, Pioli, Malusci, 
Faccenda (68' D'Anna), 
Effemberg, Batistuta 
(74' Banchelli), Orlan- 
do, Robbiati. 

ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 

NOTE: . Spettatori 
14.442; incasso 367 mi- 
lioni 244 mila. Calci 
d'angolo: 8-4 per la Fio- 
rentina. Espulsi: Otto- 
ni e Orlando. Ammoni- 
ti: Cuicchi e Modica 
del Padova; Luppi del- 
la Fiorentina. 


Servizio di È 
Ferdinando Viola 
PADOVA — Un pareggio 
che più giusto non si 
può. Padova e Fiorenti- 
na hanno badato soprat- 
tutto a non perdere, sa- 
crificando gioco e spetta- 
colo. Un punto stava be- 
neadentrambe. La parti- 
ta, infatti, è stata gioca- 
ta prevalentemente a 
centrocampo, dove i vio- 
la, se in parte hanno con- 
trollato e spezzato ogni 
azione dei padovani, dal- 
l'altra non sono riusciti 
a costruire gioco e occa- 
sioni per i loro attaccan- 
ti, ottimamente control- 
lati dai difensori bianco- 
scudati. 

La gara è così vissuta 
su alcuni episodi, non 
tutti esemplari. - Come 
l'espulsione del fiorenti- 
no Orlando al 14' del se- 
condo tempo, dopo un 


PARI SCONTATO NELLA PARTITA CONLA FIORENTINA 


; Orlando, vero colpo da k.o. sul ring di Padova 


brutto fallo, a gioco fer- 
mo, su Simonetta. Ma 
eggiore ancora è stata 
‘fa reazione del giocatore 
verso il pubblico: uscen- 
do dal campo si è rivolto 
agli spettatori della cur- 
va Nord con un gestac- 
cio degno di un film a lu- 
ce rossa. Gesto che ha 
surriscaldato un pubbli- 
co fino ad allora tran- 
quillo. Orlando poi 
avrebbe colpito con .un 


o alla mandibola. 


a del Padova. 
L'arbitro Baldas non era 
bendato; la bravata del 
numero dieci viola do- 
vrebbe arrivare, dun- 
qui anche sul tavolo 
lella disciplinare. 

Otto minuti prima era 
stato espulso il padova- 


‘ no Ottoni, reo, come ulti- ‘ 


mo uomo, di aver atter- 
rato Robbiati lanciato a 
rete, Lo stopper bianco- 
scudato, che sostituiva 
lo squalificato Rosa, è 
stato il migliore in una 
difesa attenta, che ha 
sbagliato pochissimo, im- 
pedendo ai vari Batistu- 
ta, Robbiati e Orlando 
(finché rimasto in cam- 
po), qualsiasi vera con- 
clusione a rete. Nel pri- 
mo tempo, l'unica palla- 

‘ol è stata quella del Pa- 

ova al 37‘: calcio di pu- 
nizione, tocco di Longh 
per Cuicchi che fa parti- 
Te ‘un tiro fortissimo de- 
viato a fatica da Toldo 
sopra la traversa. Per il 
resto della partita il por- 
tiere fiorentino è stato 
quasi inoperoso. Solo a 
un quarto d'ora dalla fi- 
ne, ha dovuto uscire 
piede su un tiro di Ma- 
Nniero, subentrato a Simo- 
netta. 


Ma anche Buonaiuti- 


non ha faticato molto. 
Ordinaria amministra- 
zione le parate sui tiri di 
Batistuta all'8', di Rob- 
biati al 18' e la punizio- 
ne calciata da Batistuta. 


TRIESTINA /DELUDENTE PAREGGIO CONTRO LA PRO SESTO 


Un ballo lento che non incanta 


. Lo ‘spettacolo 


0-0 


TRIESTINA: Facciolo, 
Pasqualetto, Zattarin, 
Conca,Ballanti, Milane- 
se (25’ del st Pasquali- 
ni), Soncin (16’ del st 
Rizzioli), Romano, Mar- 
sich, Casonato, Caruso. 
SON Danelutti, Gode- 
as). 

PRO SESTO: Casazza, 
Corti, Tacchinardi, Di 
Gioia, Mandotti, Macel- 
lari, Melosi, Brevi (35’ 
del st Parise), Falco 
(31" Zocchi), Crucitti, 
Bonavita. (Perrone, Oli- 
vari, Cavicchia). ; 
ARBITRO: Cardella di 
Torre del Greco. 

NOTE: angoli 11-2 per 
la Triestina. Terreno 
in discrete condizioni, 
pomeriggio di sole. 
Spettatori paganti 
1708 per un incasso lor- 
do di lire 26.450.000 
più 6206 abbonati. Am- 
moniti Melosi, Macella- 
ri e Conca per gioco fal- 
loso. 

Maurizio Cattaruzza 
TRIESTE - “Scusi, vuol 
ballare un lento con 
me?” La Pro Sesto ha rac- 
colto al volo l'invito del- 
la Triestina che forse 
sperava di sedurre l'av- 
versaria con un langui- 
do guancia a guancia in 
mezzo alla pista. Ma i 
tempi sono cambiati, i 
tre punti si possono or- 
mai “rimorchiare” solo 
con danze scatenate e ve- 
loci. E così al posto della 
prima vittoria casalinga 
sono arrivati i primi fi- 
schi dal loggione”. I tifo- 
si erano arrabbiati per 


‘ essersi addormentati du- 


rante la partita. Quando 
si sono svegliati se la so- 
no presa con la Triestina 
e con l'arbitro, visto che 
in. sogno. hanno visto 
una manina galeotta che 
spingeva in area Zatta- 
rin. Chiusa la metafora. 

ieri al 
“Rocco” è stato piutto- 
stto deprimente. Gli ala- 
bardati hanno fatto più 
di un passo indietro ri- 
spetto all'ultima partita 
di Palazzolo. Malgrado i 
recuperi di Romano e 
Soncin, la formazione di 
Buffoni non ha avuto ne- 
anche un colpo d'ala. S'è 
mossa col passo lento e 
‘prevedibile di un pachi- 


derma riuscendo a sfrut- 
tare solo in rare occasio- 
ni .le fasce laterali. Po- 
che di conseguenza le oc- 
casioni per segnare. I 
palloni alti spediti per le 
punte sono puntualmen- 
te finiti in pasto ai leoni 
della Pro Sesto confer- 
matasi squadra ordinata 
in difesa, compatta, velo- 
ce e dal morso mortale 
in contropiede, 

Il centrocampo della Tri- 
estina ieri ha lavorato 
male. Buffoni deve tro- 
vare un'altra posizione a 
Romano, apparso troppo 
compassato ed egocentri- 
co in campo al punto di 
rallentare la manovra. 
Quando Franz, inoltre, 
varcala metà campo tro- 
va subito un uomo pron- 
to a tartassarlo (Melosi 
nella fattispecie). A par- 
te il lottatore Conca, ne- 
anche gli altri centro- 
campisti sono stati capa- 
ci di imprimere un'acce- 
lerata. Male Casonato, 
male pure Rizzioli e Pa- 
squalini entrati per sfon-. 
dare sulla fascia sini- 
stra, benino solo Soncin 
che quando ha abbando- 
nato la posizione di tor- 
nante ha fatto girare la 
palla. Le palle saranno 
invece girate a Marsich 
e Caruso chiusi nella fer- 
rea morsa difensiva del- 
la Pro Sesto e frustrati 
dal fuorigioco degli av- 
versari. Marsich ha avu- 
to due guizzi, al 48', so- 
prattutto, ha mancato il 
gol per un soffio. 

Teri non c'era Sottili, fer- 
mato da un misteriso 
malanno, che è stato rim- 
piazzato dal rude Ballan- 
ti giocatore molto con- 
creto ma più portato alla 
marcatura. 

La Pro Sesto ha fatto in 
pieno il suo dovere riti- 
randosi subdolamente 
nel secondo tempo nel 
proprio guscio. Gli ospiti 
si sono difesi senza af- 
fannò, anzi hanno lascia- 
to una porticina aperta 
per la fuga. Un arbitro 
troppo comprensivo con 
la Pro ha reso più cupa 
la giornata. 

La Triestina aveva co- 
minciato a bussare inva- 
no alla porta della Pro 
Sesto. al 4’: su azione av- 
viata da Marsich, Soncin 
dalla destra centra pèr 
Casonato che gira al vo- 
lo sopra la traversa. E' 
solo una fiammata, la 
Pro Sesto pressa molto e 
lascia pochissimi varchi. 


f L'arbitro Baldas ha diretto un incontro molto nervoso, caratterizzato da una sola palla-gol in 90” di gioco 


La Triestina si scuote 
prima della mezz'ora. Su 
respinta di pugno di Ca- 
sazza conseguente a un 
calcio d'angolo, Soncin 
al 28' prova da fuori il ti- 
ro da tre punti ma è al- 
to. Un minuto dopo altro 
corner, altra respinta 
della difesa, altro tiro, 
ma di Pasqualetto che 
lambisce il palo, Al 35° fi- 
nalmente un cross dal 
fondo, dalla sinistra ope- 
rato da Milanese, La de- 
viazione ravvicinata di 
Marsich è alta di poco. 
Al 37' si butta anche Ro- 
mano, il quale anzichè 
aprire per Pasqualetto 
sulla destra prova da 30 
metri il tiro costringen- 


do Casazza al volo plasti-- 


co. Prima della fine del 


primo tempo si fa viva | 


a Pro Sesto con una bel- 
la incornata dall'area 
piccola di Crucitti che si 
spegne non molto lonta- 
no dalla porta. Prima del 
fischio Marsich tenta la 
finezza su punizione ma 
il portiere è ben vigile. 
La ripresa è straziante. 
E' da brivido al 5' un ap- 


poggio di Ballanti a Fac- | 


ciolo sulla riga di porta. 
Il rinvio del portiere per 
poco non viene intercet- 
tato. La pressione alabar- 
data è sterile. Nulla cam- 
bia dopo lo spostamento 
di Casonato più a destra 
per lasciare scorrazzare 
Rizzioli dall'altra parte. 
Ma più pericolosa appa- 
re la Pro Sesto. Facciolo 
al 27' ferma un colpo di 
testa da pochi metri di 
Falco, ma l'arbitro ave- 
va comunque fischiato 
un fuorigioco. La Triesti- 
na risponde con Caruso 
che si libera. bene per il 
tiro dal limite. La mira 
non è delle migliori. 
L'Unione è velleitaria e 
accentratrice, oltre che 
lenta. Contro una difesa 
schierata si può solo gio- 
care a squash. Al 33' 
l'episodio: incriminato: 
su un traversone in area 
Zattarin viene spinto a 
terra. Cardella dice no: 
Negli ultimi minuti Jo 
Triestina perde smalto e 
convinzione. Dopo un'in- 
sidioso contropiede con- 
dotta da Zocchi e Bonavi- 
ta (fuori per un pelo) a 


.tempo scaduto Marsich 


corregge di testa un tra- 
versone di Casonato. Il 
pubblico trattiene il fia- 
to, ma la palla viaggia in 
diagonale verso la linea 
di fondo. 


Vi 


Inzaghi castig 


Venezia 


MARCATORI: nel pt 23' Inzaghi, nelst 31' Inzaghi — 
VERONA: Gregori, Caverzan, Guerra, Fioretti, Fattori, 
Furlanetto, Lunini, Pessotto, Inzaghi (36' st Sturba), 
Cefis, Lamacchi (34' st Manetti). (12 Fabbri, 13 Esposi- 


to, 14 Piubelli). 


VENEZIA: Mazzantini, Tomasoni, Vanoli, Bortoluzzi, 
Servidei, Mariani, Petrachi, Fogli (22' st Poggi), Bonal- 
di, Monaco (34' st Cerbone), Campilongo. (12 Bosaglia, 


13 Conte, 16 Damato). 
ARBITRO: Collina di Bologna 


VERONA - Anchè con il Venezia, come già era successo nel 
derby contro il Padova, è stato Inzaghi, stavolta con una 
doppietta, a decidere la vittoria del Verona. Il Verona tira 
così una boccata di ossigeno in classifica dopo le due scon- 
fitte consecutive in trasferta. I lagunari probabilmente re- 
crimineranno che il risultato è stato caratterizzato anche 
dall' espulsione prima di Petracchi, dopo un quarto d'ora 
di gioco, e poi di Servidei, a metà ripresa; entrambi per 
doppia ammonizione, ma il Verona ha dimostrato di meri- 


tare il risultato finale. 


F. Andria 


1 


Cesena 


2 


MARCATORI: nel pt 2' Scarafoni, 11' Calcaterra; nel 


st 9' Masolini, 


FIDELIS ANDRIA: Mondini, Luceri (31'' st Bianchi), Del 
Vecchio, Cappellacci, Ripa, Monari, Mazzuccato (6' st 
Terrevoli), Masolini, Insanguine, Quaranta, Romairo- 


ne, 


CESENA: ‘Biato, Scugugia, Barcella, Leoni, Calcaterra, 
Marin, Teodorani, Piraccini, Scarafoni (45' st Pepi), 
Dolcetti, Hubner (31' st Piangerelli). 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 


ni 
Lucchese U) 
Vicenza 0 


LUCCHESE: Di Sarno, Costi, Bettarini (15' st Di Stefa- 
no), Russo, Taccola, Vignini, Di Francesco, Monaco, Ra- 
stelli, Albino, Pistella (26' st Lugnan). 

VICENZA: Sterchele, Ferrarese (47' pt Pratico), Fra- 
scella, Di Carlo, Pellegrini, Lopez, Conte (35° st Pulga), 


Valoti, Gasparini, Viviani, Briaschi. 
ARBITRO: Bonfrisco di Monza. 


I S 
Monza 1 
Modena 5 3 


MARCATORI: nel pt 9' Adani, 1l' Provitali, 18' Chie- 


ail Venezia 


sa; nel st 5' Romano, 


MONZA: Mancini, Finetti, Manighetti, Romano, Iulia- 
no (l' st Babini), Mignani, Valtolina, Della Morte, Arti- 


stico, Brambilla, Giorgio (1' 
14 F. Rossi, 15 Radice). 


st Bonazzi). (12 Monguzzi, 


MODENA: Tontini, Barési, D, Rossi, Adani, Bertoni, Zai- 
ni, Paolino (29' st Landini), Bergamo, Provitali, Cuccia- 
ri, Chiesa (6' st Maranzano). (12 Marcocci, 13 Marino, 


14 Cavaletti). 
ARBITRO: Pacifici di Roma. 


2 


ect 
Acireale 
Brescia Fi 


MARCATORI: Nel pt: 9' Tarantino, 43' Neri; nel st 8' 


Neri, 34' Di Dio. 


ACIREALE: Amato, Logiudice, Pagliaccetti (27'st. Di 
Dio), Rispoli, Mascheretti, Migliaccio, Morello, Taranti- 
no, Sorbello, Favi, Lucidi (5 st Di Napoli). (12 Vaccaro, 


13 Solimeno, 14 Mazarri) 


BRESCIA: Landucci, Meanotti, Marangon, Piovanelli 
(27' pt Bonometti), Baronchelli, Ziliani, Sabau (21' st 
Flamigni), Neri, Lerda, Gallo, Schenardi. (12 Vettore, 


14 Brunetti, 16 Di Muri), 
ARBITRO: Fucci di Salerno. 


I 
Palermo 3 
Pescara z 


MARCATORI: nel pt 19' Rizzolo (rigore), 26' Rizzolo, 
41'. Bivi (rigore), 44' De Rosa; nel st 21' Borgonovo 

PALERMO: Vinti, De Sensi, Assennato, Valentini, Fer- 
rara, Favo, Spigarelli, De Rosa (16' st Bucciarelli), Buo- 


ncammino, Giampaolo (22' 


st Pisciotta), Rizzolo. (12 


Cerretti, 15 Battaglia, 16 Cicconi). 


PESCARA: Savorani, 


Alfieri, De Iuliis, Sivebaek, Dica- 


ra, Nobile, Compagno, Palladini, Bivi, Di Marco, Massa- 
ra (1l'st Borgonovo). (12 Martinelli, 13 Terrenzi, 14 Di 


Toro, 15 Epifani). — 
ARBITRO: Nepi di Viterbo 


cercai 
Ravenna Cd) 
Ancona 1 


MARCATORE; nel st 27' Agostini su rigore. 


RAVENNA: Micillo, Me 


icci, Cardarelli (28' st Fran- 


cioso), Conti, Baldini, Pellegrini, Sotgia, Rovinelli, Vie- 
ri, Buonocore, Filippini. (12 Bozzini, 13 Boselli, 14 Gior- 


getti, 16 Rossi). 


ANCONA: Nista, Bruniera, Sogliano, Pecoraro, Mazza» 
rano, Glonek (43'. st Turchi), Vecchiola, Gadda, Agosti- 
ni, De Angelis (31' st Fontana), Caccia. (12 Armellini, 


14 Ragagnin, 16 Carruezzo). 


ARBITRO: Bolognino di Milano. 


Lunedì 4 ottobre 1993 


UD, 
TRIESTINA 


«Siamo andati a sbattere 
contro un muro! Non si 
è riuscito a trovare il gio- 
co giusto per arrivare ad 
aggirarli sulle fasce, o 
colpirli al centro in velo- 
cità». Così parlò Adriano 
Buffoni. In estrema sin- 
tesi e con la solita fred- 
dezza e lucidità che lo 
contraddistinguonoilmi- 
ster alabardato è riusci- 
to a fotografare una par- 
tita che ha visto la sua 
squadra compiere un 
passo indietro rispetto 
ai precedenti incontri di 
campionato: ‘mettendo 
un centrocampo spento, 
abulico e piuttosto privo 
di idee, che non è riusci- 
to a dettare il giusto rit- 
mo per il resto della 
squadra. 

«Abbiamo dato sem- 
pre il'tempo ai nostri av- 
versari di chiudersi die- 
tro — conferma Buffoni 
— senza riuscire a trova- 
re le giuste verticalizza- 
zioni. Così il gioco della 
Pro Sesto si è limitato a 
una robusta e arcigna di- 
fesa, supportato tra l'al- 
tro da un occhio benevo- 
lo — quello dell'arbitro, 
perintenderci, reo secon- 
do Buffoni di aver lascia- 
to correre un po' troppo 
a favore degli avversari 
— così noi ci siamo de- 
moralizzati e non siamo 
più riusciti a mettere in 
campo quella giusta grin- 
ta che ci avrebbe per- 
messo di passare in van- 
taggio». 

Forse, a mancare, non 


‘è stata soltanto la grinta 


ma anche una vera orga- 
nizzazione di gioco con 
Romano, Casonato e Con- 
ca quasi ad ostacolarsi 
tra loro nella zona ne- 
vralgica del cerchio di 
centrocampo. «Ognuno 
‘aveva i suoi compiti ben 
precisi — spiega l'allena- 
tore alabardato —Roma- 
no doveva distribuire il 
gioco partendo da die- 
tro, senza avventurarsi 
in avanti, dove, tra l'al- 


tro trovava sempre qual-, 


cuno.che lo fermava: con 
un fallo. Proprio per im- 
pedirgli di giocare gli 
hannoappiccicato addos- 
so il numero 7 Melosi. 
Per. Casonato, invece, 
c'erano compiti più of- 
fensivi. ma il ragazzo 
non è riuscito a trovare 
spazi tra le maglie di 
una difesa che contava 
su quattro uomini in li- 
nea più il libero dietro. 


CALCIO Ò 


Fiorenzuola. ——{ 


MARCATORE: 17° Pu- 
telli. 

PALAZZOLO: Brivio, Po- 
ma, Morotti, Cavaletti 
(27° Savoldi), Aresi, 
Bortolotti, Picardi, Gar- 
belli, Tedeschi, Crotti 
(33° Misso), Preti(Dona- 
ti, Sala, Ragnolini). 
FIORENZUOLA: Rubi- 
ni, Paratici, Maretti 
(14° Us. Roda), Sgrò, 
Viali, Trapella, Mazza- 
ferro, Crippa, Rossi, 
Vecchi, Putelli (21° Po- 
loni) (Serena, Antonel- 
lo, Nistri). 

Innocente 


NOTE: aminoniti: Are- 
Sì, Brivio, Trapella, Ro- 
da, Rubini e Crippa. 
Angoli: 8-0 per il Palaz- 
zolo. All'88’ uscito per 
infortunio Picardi, 


Rossi. La com ì 
casa ha esercitato. sei 
prattutto nella ripresa, 
un gran pressing, ma è 
mancata al momento di 
finalizzare a rete, men- 
tre il Fiorenzuola è stato 

ssimo nell'agire in 
contropiede con Trapel- 
@ e Vecchi, 


Lr 
Como ) 1 
Massese To) 


MARCATORE: 29' sit. 

COMElli. 

20, Bray udicini, Man- 

pella ‘O: Gattuso, Zap- 

Catelli ela, Collauto, 
* Tagliabue (25 


Conca, infine, aveva l'or- 
«dine di rimanere davanti 
alla nostra difesa per 


tamponare eventuali 
contropiede avversari. 
Comunque, il problema 
non sta tanto nel vari 
ruoli quanto piuttosto in 
un concetto di gioco che 
oggi non siamo riusciti a 
mettere in opera)». 
Qualcuno fa notare co- 
me, comunque cinque di- 
fensori per una partita 
giocata in casa e per di 
più contro una squadra 
che ha pensato solo a di- 
fendersi, siano effettiva- 
mente troppi. La rispo- 
sta di Buffoni è lapida- 
ria: «se cadevamo nel 
tranello della Pro Sesto 
che ci invitava a venire 
in avanti in massa, pro- 
babilmente non saremo 
nemmeno riusciti a pa- 
reggiare questa partita. 
In ogni caso non tutto è 
andato storto: siamo riu- 
scitî comunque a creare 
tre ‘o. quattro occasioni 
da rete, anche se non 
limpidissime, e nel se- 
condo tempo c'è stato 
un netto rigore ai danni 
di Zattarin che avrebbe 
potuto cambiare il corso 
della partita. Questi epi- 
sodi, comunque, non 
vanno ad influire sul 
mio giudizio riguardo il 
nostro gioco che è stato 
sicuramente sufficiente 


e «inferiore a quello 
espresso | nelle ultime 
partite». 


Il dato non appare 
‘molto incoraggiante: da 
una squadra giovane co- 
me la Triestina è lecito 
attendersi dei progressi, 
magari piccoli ma co- 
stanti. E un passo indie- 
tro, anche modesto po- 
trebbe far suonare qual- 
che campanello d'allar- 
me. «Io credo che in ogni 
squadra — conclude Buf- 
foni — ci siano dei mo- 
menti di crescita e dei 
momenti di regressione, 
Purtroppo in questo sia- 
mo stati anche sfortuna- 
ti visto che in ogni parti- 
ta, causa i vari infortu- 
ni, ho dovuto cambiare 
quattro o cinque giocato- 
TI e questo non ci ha per- 
messo una certa conti- 
nuità. Riguardo il futu- 
To, penso sì possa stare 
tranquilli: questa ‘squa- 
dra potrà solo crescere. 
In fondo, fino ad ora, ab- 
biamo disputato quattro 
partite conquistando tre 
pareggi e una vittoria. 
Non mi sembra che le al- 
tre abbiano fatto molto 
meglio». 

Mercoledì ci sarà la 
partita di andata del se- 
condo turno di Coppa 


Italia contro il Foggia, è 


lecito quindi chiedere a 
Buffoni un pronostico: 
«Questa partita non ha 
alcun significato partico- 
lare: noi affronteremo 
soltanto l'incontro di al- 
lenamento in funzione 
di domenica prossima. 
Speriamo soltanto di 
non subire quattro o cin- 

e gol». * 

Sull'altro fronte, per 
contro, c'è un mister feli- 
ce: Motta, allenatore del- 
la Pro Sesto appare sod- 
disfatto delrisultato con- 
seguito al Rocco e so- 
prattutto dell'inizio di 
campionato davvero con- 
fortante per la' sua squa- 
dra, che è partita con 
propositi di salvezza si 
trova ora a navigare nel- 


le zone alte della classifi- - 


ca: «Le caratteristiche 
delle mia. squadra — di- 
ce — sono di essere una 
formazione modesta ed 
aggressiva. Noi non pos- 
siamo fare e meno di 
queste qualità perché se 
la mettessimo sul piano 
tecnico, contro formazio- 
ni come la Triestina par- 
tiremo sempre già battu- 
tip, 
Alessandro Ravalico 


Ballanti 


Milanese 


Soncin 


Casonato 
Caruso 


Danelutti 


Rizzioli 


Il Piccolo [VM] 


Godeas 


LE ALTRE PARTITE. 


Como e Fiorenzuola in testa 


Vince a stento il Bologna, pareggia la Spal in casa del Prato 


s.t, Didonè), Parente, 
Mirabelli.  (Franzone, 
Colombo, Mazzoleni, 
Dozio). 


MASSESE: Trombini, 
Angelotti, Tiberio (30° 
s.t. De Mozzi), Enzo, 
Pelliccia, Doni, maria- 
ni, Bresciani, Forno, 
Fabiani, Ghezzi. (Piero- 
SR POE Gaspa, 
(Carpato). 
ARBITRO: 
di Bari, 
NOTE: ammoniti: Pel- 
liccia, Fabiani, Enzo, 
Tiberio e Collauto. 


COMO — Il Como torna 
al successo pieno, dopo 
la sconfitta di Ferrara, 
grazie aunarete di Mira- 

elli realizzata nel secon- 
do tempo, Ma i padroni 
di casa debbono innanzi- 
tutto ringraziare Cudici- 
ni che, a 4' dalla fine del- 
l'incontro, ha parato il 
pelo calciato da Fa- 

iani. A questo punto si 
può anche discutere se è 
stato bravo il portiere a 
neutralizzare l'opportu- 
nità della Massese o se 
si è trattato di un errore 
del centrocampista to- 
scano. 

Certo che il. penalty 
calciato da Fabiani è par- 
so un tiro annunciato, 
ma non c'è dubbio che 
Cudicini ha intuito la di- 
Tezione del pallone. 

Per la Massese, quin- 
Gi dopo tre pareggi con- 

ecutivi la prima sconfit- 
ta del campionato. 

Una sconfitta che pro- 

So liMmente non rispec- 
fa 1 valori in E 
à attiil Como, puraven- 

‘0 cercato maggiormen- 
teil successo pieno, è ap- 
parso anche troppo pre- 
vedibile, mentre 1 Mas- 
sese da parte sua ha fat- 
to di necessità virtù. 


Santoruvo 


E 


Chievo 1 
Caîpi 0 
giocata sabato 


MARCATORE: 7' Gori. 
CHIEVO: Zanin, Meret- 
to, Ballarin, ‘Gentilini, 
Maran, D'Angelo, Bra- 
caloni (43’ s.t. Pilato), 
Curti, Gori, Antonioli, 
Cossato (45' s.t. Spata- 
ri), (Quagini, Franchi, 
Rinino). dl 
CARPI: Ripa, Grossi, 
Cesari, Cognini, Carpi- 
neta, Turcheschi (27° 
s.t. Buonocore), Nitti, 
Alberti, Protti, Di Mat- 
teo, Corradi (24' s.t. 
Calvaresi).(Rovito,Leo- 
nardi, Vessella). È 
ARBITRO: Daniello di 
Trieste. 

NOTE: ammoniti: Nit- 
ti, Antonioli, Gentilini, 
Moretto e Cesari. 


Prato 0 
Spal (1) 
PRATO: Toccafondi, La- 
monica, Giannoni, 


Esposito, Carletti, Ar- 
gentesi, Righetti (32° 
s.t. Carlone), Moscar- 
di, Califano, Vivani 
(37° s.t. Marchini), Bru- 
netti (Marchisio M., 
Marchisio R., De Min). 

SPAL: Brancaccio, Lan- 
cini, Paramatti, Zamu- 
ner, Mangoni, Fiondel- 
la (32' s. t. Vanoli), Pa- 
piri, Bacci, Martorella, 
Olivares, Bizzarri (25° 
s.t. Messersì) (Di Fiore, 


. Bottazzi, Paolone). 


ARBITRO: Misticoni di 
Ascoli. ù 

NOTE: spettatori 3.000. 
circa (di cui 300 abbo- 
nati), Ammoniti: Ar- 
gentesi, Califano, Oli- 
vares, Bacci, Lancini, 
Bizzarri e Vanoli. 


PRATO — La Spal esce 
dal «Lungobisenzio» di 


Prato con il punto che 
voleva, ma ha dovuto fa- 
ticare più del previsto, 
al cospetto di una squa- 
dra biancozzurra che 
l'ha impegnata a fondo, 
soprattutto nella prima 
parte della gara. Dopo 
una buona partenza, in- 
fatti, gli uomini dî Disce- 
poli hanno ben presto do- 
vuto lasciare spazio agli 
avversari, che si sono re- 
si pericolosi più volte 
dalle parti di Brancac- 
cio. nora 

Le azioni più impor- 
tanti di marca pratese 
portano la firma di Cali- 
fano (bella girata al 17°), 
di Carletti (colpo di testa 
a fil di palo al 29') e di 
Giannoni che ci ha pro- 
vato dalla distanza in al- 
meno un paio di occasio- 
ni. 


I 
Carrarese 1 
Leffe 1 


MARCATORI: 25° p.t. 
Ratti; 25’ s.t. Lomi. 

CARRARESE: Ramon, 
Sora, Dona, Ferrario 
(40' s.t. Pagani), Salva- 


laggio, Bizzarri, Figaia, . 


Biagi (20' s.t. Aiana), 
Fermanelli, Ratti, Su- 
perbi (Tambellini, San- 
toloci, Laghi). _ 

LEFFE: Brocchi, Russo, 


‘* Lanzara, Belotti, Chec- 


chi, Mignani (7° s.t. Er- 
ba), Gatti, Lomi, Maf- 
fioletti, Provvido, Ghi- 
rardello(30' s.t. Tallan- 
dini) (Cortinovis, Siro- 
ni, Ferraresso). 
ARBITRO: Pisacreta di 
Salerno. ESTR 
NOTE: Ammoniti: Figa- 
ia, Aiana, Ghirardello, 
Fermanelli, Provvedo e 
Tallandini. a 


CARRARA — Non basta 
un eurogol di Ratti alla 


Carrarese per avere ra- 
ione di un indomito Lef- 
È ‘Anche ieri la squadra 
di Rino Lavezzini ha pec- 
cato di ingenuità ed ha 
sprecato un paio di occa- 
sioni prima di farsi rag- 
giungere dai bergama- 
schi, che si sono così tro- 
vati fra le mani un pun- 
to preziosissimo su cui 
‘non speravano molto. 


eni SIA 
Mantova 1. 
Empoli o 
MARCATORE: 14’ Gua- 
rino autogol. 

OVA: — Boschin, 
Marsan,Perini,Pregno- 


lato, Torroni, Martini, 
Nervo, Pasa (19'' s.t. 


Rossi), Pradella, Bona-.. 


vina, Zanini (Roma, Tri- 
carico, Aguzzoli). 

EMPOLI: Calattini, 
Pandullo, Guarino (5° 
s.t, Perrotti), Birindel- 
li, Masini, Ansaldi, De 


Cresce, Bartalucci (38' 


Filippi), Porfido, 
Melis, Pelosi (Stella, Fi- 
cini, Benfari). è 
NOTE:. i: Bi- 
rindellie Marsan, Spet- 
tatori 5.000 circa. 


MANTOVA — Dal con- 
fronto fra Mantova ed 
Empoli, entrambe prota- 

oniste di un avvio tut- 
{altro che entusiasman- 
te, ne esce con le ossa 
rotte la formazione di 
Donati che può recrimi- 
nare solo se si affida ai 
crudi dati statistici: il 

‘ol che decide l'incontro 
$ causa di un maldestro 
intervento di Guarino su 
colpo di testa di Nervo 


al 14'; il possibile pareg- - 


gio è vanificato dall'erro- 
re di Porfido che al 19' 
della ripresa si vede de- 
viare. sul palo da Bo- 
schin un calcio di rigore. 


n 


Bologna_____2 
Spezia 1 


MARCATORI: 14’ Troli, 
35° Pergolizzi, 44' Cam- 
pione del s.t. 

BOLOGNA: Cervellati, 
Tarozzi(19' s.t. Traver- 
sa), Pergolizzi, Presic- 
ci, Evangelisti, Casa- 
bianca, Troscè (12’ s.t. 
Gampione), Anaclerio, 
Pazzaglia, Cecconi, Er- 
mini (Pilato, Lorusso, 


Porro). 
SPEZIA: Gamberini, 
Nardecchia, Vecchio, 


Cappelletti, Bambini, 
Mirisola, Scazzola, Ma- 
ragliulo, Mosca R., Bon- 
fadini (26' s.t. Bosetti), 
Mosca G. (1’ s.t. Troli) 
(Vicinale, Pepe, Ama- 
rotti). 

200) ITRO; Longo di Pa- 
ola. 

NOTE: Spettatori oltre 
13.000. Ammoniti: 
Gamberini, Vecchio e 
Maragliulo. Espulsi: 
Nardecchia al 7° p.t. e 
Mosca R. al 21’ s.t. 


BOLOGNA — Una parti- 
ta incredibile, rocambo- 
lesca. Ha vinto il Bolo- 
gna, ma poteva perdere. 
Elettrizzante soprattut- 
to la ripresa. I iin 
gol al 14': angolo di Scaz- 
zola, deviazione di Bon- 
fadini e tocco giusto del- 
lo stesso Troli. Lo Spezia 
cede nel finale: Ermini 
va a terra sulla tre quar- 
ti (80'): punizione battu- 
ta a sorpresa da Evange- 
listi per Pergolizzi che 
supera Gamberini in 
uscita. Gli «aquilotti» 
s'abbattono (in 9 contro 
11, sfido), l'entusiasmo 
spinge il Bologna al rad- 
doppio proprio in chiusu- 
ra (89'); cross di Pergoliz- 
zi deviazione vincente 
di testa di Campione. 


Serie C1 - Girone A 


un muro» 


LA TRIBUNA 


ADe Riù è piaciuto 
il primo tempo, 
«ma c'è da lavorare» 


TRIESTE — Il presiden- 
te De Riù ha deciso di 
stare vicino ai suoi ra- 
gazzi. Rimproverato, in 
passato, di essersi allon- 
tanato troppo dalla squa- 
dra, in questo campiona- 
to sivè fatto vedere sem- 
pre, anche in trasferta 
in tribuna ad incitare i 
suoi elargendo parole di 
elogio per tutti ma an- 
che di critica quando la 
situazione lo imponeva: 
«C'è ancora molto da la- 
vorare — dice il massi- 
mo dirigente alabardato 
— il mister ritiene che 
non ci sia bisogno di al- 
cun rinforzo, e quindi è 
giusto dargli fiducia e la- 
sciarlo lavorare in pace 
con quello che ha a di- 
sposizione. 

«Riguardo la partita, a 
un buon primo tempo è 
seguita una ripresa me- 
diocre. C'era forse un 
calcio di rigore a nostro 
favore (quello ai danni 
di Zattarin), ma si è trat- 
tato soltanto di un episo- 
dio ed è statisticamente 
provato che episodi co- 
me questo ce ne sono in 
ogni partita». 

Vicino al presidente è 
rimasto seduto per tutta 
la partita Stefano Sottili. 
Il difensore rimasto fuo- 
ri un po' a sorpresa dalla 
contesa, spiega come già 
da giovedì aveva risenti- 
to di un piccolo proble- 
ma muscolare che non 
gli aveva permesso, per 
precauzione, di scendere 
in campo. 

«Un risentimento mu- 
scolare all'adduttore. — 
spiega Sottili — che si è 
fatto sentire già in setti- 


mana, Pensavo di poter- 


cela fare per la partita 
ma il mister ha preferito 
non rischiarmi. Riguar- 
do all'incontro mi sem- 
bra che ci sia stato un 
primo tempo giocato a 
buon livello da parte no- 
stra, mentre nella ripre- 
sa siamo un po' calati: 
loro si sono chiusi dietro 


e non ci hanno lasciato 
spazi». 

Il più felice all'uscita 
degli spogliatoi è proprio 
il sostituto di Sottili: Bal- 
lanti. Autore di una buo- 
na partita, il difensore 
centrale si è dimostrato 
sicuro in tutti gli inter- 
venti. Veloce e puntuale 
nel chiudere sull'uomo, 
non ha fatto rimpiange- 
re il suo più illustre col- 
lega. 

«Giocare in casa, da- 
vanti al nostro pubblico 
— racconta Ballanti — 
mi ha in qualche modo 
esaltato, e credo di aver 
giocato una buona parti- 
ta. Tutta la squadra, se- 
condo me, ha disputato 
un discreto incontro, ma 
la verità è che questo 
nuovo regolamento ci pe- 
nalizza non poco: abbia- 
mo pareggiato e sembra 
quasi di aver perso 3-0. 
Comunque, il mio compi- 
to all'interno di questa 
squadra è di farmi trova- 
re sempre pronto in caso 
di chiamata, mettere tut- 
to l'impegno possibile in 
allenamento cercando 
l'occasione per potermi 
mettere in mostra). 


Il ritorno in squadra 


di Romano, ristabilitosi 
dai problemi di infiam- 
mazione ai tendini che 
lo avevano tenuto lonta- 
no dal campo nelle due 
ultime settimane, ha cre- 
ato, per assurdo, dei pro- 
blemi di sovraffollamen- 
to nel centrocampo ala- 
bardato. 

«Non ci sono problemi 
— assicura il capitano 
-— semplicemente oggi 
era molto difficile trova- 
re degli spazi in avanti e 
degli sbocchi sulle fasce. 
Purtroppo a non sblocca- 
re subito la situazione si 
rischia di ritrovarsi con 
20 giocatori nell'area av- 
versaria. Fa niente, ades- 
so non ci resta che anda- 
re a vincere fuori casa». 

a.r 


TOTALE 

BRUNI, Sa PE vn P|GVN P|avwn p|Fs 

Alessandria-Pistoiese 1-1 
Bologna-Spezia 9-1 [Como 9|/4301/2200|2101|53 
Canares otte 1-1 Fiorenzuola | 9| 4301/2200|2101]43 
Chievo-Garpi 1-0 |Spal 8|4220|)2200]|]2020|63 
Como-Massese 1-0 |Leffe 8|4220|2110|2110|42 
Mantova-Empoli 1-0 | Pro Sesto TIFA 22000042 0 
Palazzolo-Fiorenzuola 0-1 | Bologna 7|4211|2 2002 011|43 
Prato-Spal 0-0 | Spezia 7|4211|2110|]2101|43 
Triestina-Pro Sesto. 0-0|mantova | 6|4130|2110|2020|7 6 
Triestina 6|4130|2020|2110|3 2 
PROSSIMO TIRI Carrarese 5|4121|2110|2011|6 6 
SMESSO Alessandria | 5| 4121|2110|2011|22 
Vineria ChigvoCia|i8 | (A. /102 1:21 1000020001 
Mantova-Leffe Massese 3|4031|2020|2011|34 
Massese-Pro Sesto Carpi‘ 2|4022|2020|2002|68 
Pistolese-Triestina Prato 2|14022|2011/2011|35 
Prato-Palazzolo Pistoiese | 2]|4022|2011|2 011/35 
Spal-Bologna Empoli L 4013|1001|]3012|]1 4 
Spezia-Carpi Palazzolo 1|4013|3012]1001|2.6 


Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 


Avellino-Giarre 
Barletta-Potenza 
Chieti-Atl. Leonzio 
Ischia-Sambenedet. 
Juve Stabia-Lodigiani 
Matera-Siena 
Perugia-Casarano 
Reggina-Salemitana 


Siracusa-Nola 


PROSSIMO TURNO 
Barletta-Perugia 
Casarano-Giarre 
‘Atl. Leonzio-Juve Stabia 
Lodigiani-Siracusa 
Matera-Chieti 
Nola-Ischia 
Salernitana-Avellino 
Sambenedet.-Reggina 
Siena-Potenza 


se); 2 reti: Cesari (Carpi), 
(Leffe), Mirabelli (Como), Pasa (Mantova); 
zolo), Bonavita (Pro Sesto), Bresi (Pro Sesto) 


MARCATORI: 4 reti: Bizzarri (Spal); 3 reti: Fermanelli (Carrarese), Protti (Carpi), Ratti (Carrare- 
Clementi (Mantova), De Nicola (Pistoiese), Maffioletti 
‘reti: Aguzzoli (Mantova), Aresi (Palaz- 
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[Wi] Il Piccolo 


RISULTATI 


Arzignano-Bassano V. 
Donada-Benacense 
Bolzano-Valdagno 
C.Mobile-Caerano 
Montehell.-Conegliano 
Manzanese-Rovereto | 
Miranese-Treviso 

Pro Gorizia-Sevegliano 
R.Legnago-San Dona' 


22 
30 
11 
21 
bai 
Di 
30 
00 
1-2 


PROSSIMO TURNO 
San Dona*-Arzignano 
Bassano V.-Montebell. 
Miranese-Benacense 
Caerano-Bolzano 
Rovereto-C.Mobile 
Conegliano-Manzanese 
Sevegliano-Donada 
Valdagno-Pro Gorizia 
Treviso-R.Legnago 


C2:- Girone A 


RISULTATI 
Aosta-Olbla 
Centese-Novara 
Cittadella-Ospitaletto 
Giorgione-Crevalcore 
Pavia-Lumezzane 
Pergocrema-Vogherese 
Torres-Lecco 
Solblatese-Legnano 
Trento-Tempio 


PROSSIMO TURNO 
Crevalcore-Trento 
Legnano-Cittadella 
Lumezzane-Ospitaletto 
Novara-Pavia 
Olbia-Torres 
Pergocrema-Giorgiore 
Solbiatese-Centese 
Tempio-Lecco 
Vogherese-Aosta 

CLASSIFICA 
Olbia 12 
Crevalcore 10 
Lecco 10 
Tempio 
Ospitaletto 
Pavia 
Novara 
Centese 
Legnano 
Pergocrema 
Lumezzane 
Giorgione 


iNAVI TAI 


Cittadella 


San Dona' 
Valdagno 
Miranese 
Treviso 
Bassano V. 
R.Legnago 
Donada 
C.Mobile 
Arzignano 
Montehell. 
Rovereto 
Caerano 
Pro Gorizia 
Manzanese 
Sevegliano 
Bolzano 
Conegliano 
Benacense 


z 


(o) 
< 
z 


1090 a an AONNADOASOW5 
pnooiungnnngnamonoiemncnenri(<<yneuoi 
coccoemniiivainiamnigotoaa |< 
i 19 19 Cd © IN A 9 9 9) dii 
a n or © rovi ianianvoiioo lg 
ICI. Cd MN Cd 9 N N) Cd Wa Co Go Co IN N Ga N Do 


C2- Girone B 


RISULTATI 
Cecina-Castelsang. 
Civitanovese-Pontedera 
Forli'-Avezzano 
Gualdo-Poggibonsi - 
L'Aquila-Baracca L. 
Ponsacco-Maceratese 
Montevarchi-Fano 
Rimini-Livorno 
Vastese-Viareggio 


PROSSIMO TURNO 


Avezzano-Pontedera 
Baracca L.-Montevarchi 


. | Castelsang.-Civitanovese 


Livomo-Cecina 
Maceratese-Rimini 
Ponsacco-L'Aquila 
Paggibonsi-Fano 
Vastese-Gualdo 
Viareggio-Forli* 
CLASSIFICA 
Gualdo 10 4 
Viareggio 9 
Livorno 
Fano 
Ponsacco 
Pontedera 
Montevarchi 
Poggibonsi 
Cecina 


Maceratese 
Vastese 
Civitanovesa 
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C2- Girone C 


— RISULTATI 
Astrea-Formia 
Battipaglia-Fasano 
Catanzaro-Molfetta 
Carveteri-Sora 
Licata-Trani 
Monopoli-Turris 
Sangiusepp.-V. Lamezia 
‘Savola-Bisceglie 
Trapani-Akragas 

PROSSIMO TURNO 
Akragas-Astrea 
Bisceglie-Licata 
Cerveteri-Monopoli 
Fasano-Sora 
Formia-Trapani 
Sangiusepp.-Molfetta 
Trani-Savoia 
Turris-Catanzaro 
V. Lamezia-Battlpaglia 

CLASSIFICA 
Sora 1043 
Trani 1043 
Turris 
Trapani 
Akragas» 
Fasano 
Astrea 
Battipaglia 
Catanzaro 
Monopoli 
Sangiusepp. 
Savoia 
Formia 
Molfetta 
Bisceglie - 
V. Lamezia 
Cerveteri 
Licata (-6) 


0-0 


PRO GORIZIA: Illeni, 
Bregant, Piccini (dal 
15° Baldan), Cernecca, 
Costantini, Vascotto, 
Marchesan, Pauletto, 
Infulati, Drioli, All.: Co- 
rosu. 

SEVEGLIANO: Cortiu- 
la, Battistutta, Borto- 
lussi, Turchetti, Seba- 
stianis, Toffolo (dal- 
1'80' Gibellini), Bolzon, 
Miano, ‘Minin, Rella, 
Paulini (dal 66’ Tonut- 
ti). AIl.: Tesser. 
ARBITRO: Ponzio di 
Vercelli. 


GORIZIA — «Meritavate 
di più», così si è rivolto 
Costantini agli avversari 
rientrando negli spoglia- 
toi. Una att 
che rispecchia fedelmen- 
te l'andamento della par- 
tita dominata dai gialli 
friulani. Una partita 
brutta, almeno nel pri- 
mo tempo in cui le due 
iadre hanno pensato 
di fare una piccola tre- 
gua. La cosa ha consenti- 
to agli spettatori di assi- 
stere alle evoluzioni, sul- 
le loro teste, della pattu- 
glia delle Frecce Tricolo- 
ri. A parte questo nei pri- 
mi 45‘ di gioco di altre 
emozioni se ne sono vis- 
sute veramente pochine. 

«Non l'ho detto prima 
— dice alla fine Corosu 
ma avevamo una 
squadra falcidiata da 
un'epidemia influenzale. 
Alcuni nostri giocatori 
sono scesi in campo con 
la febbre e con le gambe 
molli. Di più non poteva- 
no fare». Una scusa quel- 
la del tecnico goriziano 
forse per giustificare la 
cattiva prova della squa- 
dra. La Pro Gorizia, in ef- 
fetti, è apparsa la brutta 
copia della squadra in- 
traprendente vista nelle 
precedenti occasioni. 

Il Sevegliano dopo 
aver superato la crisi del 
primo tempo, dopo l'in- 
tervallo ha.deciso di cer- 
care di prendere la palla 
al balzo e di far suo l'in- 
contro. Con una pressio- 
ne continua i friulani 
hanno costretto la squa- 
dra di casa nella loro me- 
tà campo creando nume- 
Tose pericolose azioni. 
Non era però la loro gior- 
nata fortunata. Nono- 
stante il netto predomi- 
nio territoriale non sono 
riusciti a passare. Nel 
momento decisivo una 


- dra gorizisna che è riu- 


* mezz'ora 


‘ermazione 


Calcio 


gamba, un gluteo, la 
schiena di un avversario 
faceva da barriera di 
fronte alla porta di Cap- 
pelli. Così Ilxtempo tra- 
scorreva tutto a favore 
della frastornata squa- 


scita a conquistare un 
punto importantissimo. 

La cronaca è scarna, 
Per poter assistere al pri- 
mo tiro verso la porta bi- 
sognava ‘ attendere la 
ando Bolzon 
tirava dal limite. La sua 
conclusione finiva. sul 
fondo. Al 40' era nuova- 
mente il Sevegliano a far- 
si vivo nei pressi della 
porta di Cappelli. Con 
molta insistenza Paulini 
difendeva un. pallone, 
poi saltava il suo diretto 
avversario e calciava 
verso la porta. Il suo tiro 
attraversava la porta 
senza che Miani e Toffo- 
lo ben appostati riuscis- 
sero a intervenire, Al 44’ 
un liscio di Costantini, 
unico suo errore nei 90', 
liberava Miano in piena 
area. Cappelli piazzato 
riusciva a neutralizzare. 

Nel secondo tempo il 
Sn partiva subi- 
to grande costrin- 
gendo i goriziani a erige- 
re le barricate nella loro 
metà campo. Al 57’ il Se- 
vegliano buttava via 
una grandissima occasio- 
ne, Rella se ne andava 
sulla sinistra da dove 
con un perfetto cross im- 
beccava sul lato opposto 
il liberissimo Turchetti. 
Il mediano controllava, 
entrava in area e da buo- 
na posizione calciava a 
rete. Era però bravissi- 
mo Cappelli e d'intuito 
riusciva a smanacciare 
il pallone e deviarlo in 
calcio. d'angolo. La Pro, 
dopo il pericolo, cercava 
di reagire. Drioli tentava 
una sortita in avanti ma 
non trovava collabora- 
zione da parte dell'eva- 
nescente coppia d'attac- 
canti composta: da Infu- 
lati e Pauletto. 

Un minuto dopo lo 
stesso Drioli recuperava 
un pallone al limite del- 
l'area avversaria e tira- 
va in porta favorendo co- 
sì l'unico intervento del 
disoccupato Gortiula. 
Nei restanti minuti era 
solo il Sevegliano a farsi 
pericoloso prima al 63° 
con Toffolo il cui tiro 
sfiorava il montante, poi 
al 70 con Miano e infine 
all'87’, quando Minin co- 
stringeva Cappelli a una 
difficile parata a terra, 

Antonio Gaier 


| DELUDENTE PAREGGIO NEL DERBY CLNIGORIZIANI SULLE BARRICATE 


evegliano, 


LA SQUADRA FRIULANA TORNA ALLA VITTORIA DOPO DUE SCONFITTE CONSECUTIVE 


E imobilieri pescano l’asso vincente 


Un gol di Piccinin al 18° della ripresa risolve il delicato match contro un Caerano apparso in crisi tecnica 


2-1 


MARCATORI:. 26’ Tra- 
canelli, 27’ Maggiotto, 
18' s.t, Piccinin, 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Toffolo (Ro- 
ma), Rossi, Poletto, Bi- 
zarro, Brisotto, Picci- 
nin, Clementi, Pavisi 
(Marcon), ‘ Abbagliato, 
Tracanelli. All. Semen- 
zato. Lazzer, Moro, Di 
Pierro. 

GAERANO: Conte, Mag- 
giotto, Poletto (Giaz- 
zon), Giordano, Cosò, 
Tormen (Beghetto), Da 
Ros, Lazzarotto, Ne- 
stor, Ferroni, Pellizza- 
ri. All. Tola. Durante, 


BRUGNERA — Un Cen- 
tro del Mobile intrapren- 
dente e a tratti irresisti- 
bile ritorna prontamen- 
te alla vittoria dopo le 
due ultime sconfitte con- 
secutive. Una vittoria 
meritata, e squadra da 
elogiare in blocco, non 
fosse altro che per la 
grande determinazione 
agonistica espressa nel- 
l'arco dei 90 minuti. 
L'undici di Semenzato 
ha creduto fortemente 
in questo successo, tan- 
to da costringere il Cae- 
Tano ad arretrare perico- 
losamente il proprio ba- 
ricentro e a subire per 
lunghi tratti la veemen- 
za dei suoi avanti. 

Nel pomeriggio con- 
trassegnato. dal rientro 


cesso che cancella in par- 
te la sfortunata sconfit- 
ta di domenica scorsa a 
Manzano. Proprio Polet- 
to, positivo il suo voto, 
ha fornito l'assist vincen- 
te per Piccinin nell'occa- 
sione del secondo gol, 
ma il rientro fu più gra- 
dito. 

Un Centro del Mobile, 
dunque, che ritrova in 
un colpo solo morale e 
un giocatore importante 
nelle proprie scacchiere, 
e che con questa vittoria 
sorpassa in classifica 
proprio gli avversari 
odierni. 

I biancocelesti hanno 
dato la sensazione di po- 
'ter avere il sopravvento 
sotto il profilo fisico-at- 
letico fin dall'inizio del- 
la gara, soprattutto nella 
zona centrale del cam- 
po, dove hanno operato 

. Clementi e Abbagliato 


supportati da fantasia e 
tecnica . indispensabile 
per far saltare gli accor- 
gimenti tattici degli ospi- 
ti. Importante anche, sot- 
to l'aspetto quantitati- 
vo, l'apporto di Panisi al 
suo esordio casalingo, 
finché il fiato ha retto è 
stato in grado di creare 
non pochi grattacapi, 
Due punti che stanno 
bene al Centro del Mobi- 
le, e una sconfitta che ri- 
manda il Caerano ad al- 
tra verifica. Per la squa- 
dra veneta è la seconda 
sconfitta consecutiva: 
una situazione forse non 
preventivata alla vigilia 
del campionato, ma che 
riteniamo. sicuramente 
provvisoria per la buona 
organizzazione del gioco 
espressa ieri a Brugnera, 
mai conti, si sa, si fanno 
alla fine, e quest'oggi in 
campo ha trovato di 


fronte una squadra con 
qualcosa in più che solo 
squadre di carattere rie- 
scono ad offrire. 

La partita ha visto su- 
bito i padroni di casa. 
rendersi pericolosi al 12" 
con una violenta conclu- 
sione di Brisotto respin- 
ta a pugni chiusi da Con- 
te. Al 25' ci prova Panisi 
in mezza rovesciata, ma 
Conte fa ottima guardia 
mandando in calcio d'an- 
golo. Ma proprio sugli 
sviluppi di quest'ultimo 
Abbagliato pennella. un 
preciso cross per Traca- 
nelli, che schiaccia in re- 
te di testa. Non passano 
60 secondi che il Caera- 
no trova il pareggio: pro- 
fondo inserimento di Fer- 
roni sulla corsia di de- 
stra, che pesca libero in 
mezzo all'area Maggiot- 
to, che di piatto destro 
pareggia eludendo l'in-. 


tervento di Bortoluzzi. 
L'emozione raggela la 
gara che si trascina 
avanti vivace ma priva 
di veri pericoli per i due 
portieri. Solo prima del 
fischio dell'arbitro il soli- 
to Tracanelli, su calcio 


di punizione, impegna , 


Conte in una respinta a 
pugni uniti. Il secondo 
tempo è contrassegnato 
da un quarto d'ora di 
marca nettamente mobi- 
liere. Sei corner consecu- 
tivi e ripetuti assalti. 

Al 4' Panisi a due me- 
tri dalla riga di porta 
spedisce incredibilmen- 


te a lato. Sempre Panisi. 


al 9' marca di poco fuori 
su azione seguente a cal- 
cio d'angolo. Il premio 
di tale assedio giunge pe- 
Tò al 13': Poletto pesca 
Piccinini in mezzo al- 
l'area: l'estremo ospite 
abbozza l'uscita ma poi 


rientra frettolosamente 


in porta e per l'ala bian-: 


cazzurra è un gioco se- 
gnare di testa. Il Centro 
arretra quindi a difesa 
del risultato e salgono ir 
cattedra gli ospiti, ma 


l'unico vero pericoloso. 


per la porta di Bortoluz- 
zi arriva al 23‘, quando 
una violenta conclusio- 
ne di Nestor colpisce l'in- 
crocio dei pali sulla re- 
spinta, arriva Ferloni 
che con il portiere ormai 
fuori causa calcia malde- 
stramente a lato. 

La paura raddoppia le 
forze dei padroni di casa 
che alzano un muro a di- 
fesa della propria tre 
quarti, e anche quando 
rimangono in dieci per 
una frettolosa espulsio- 
ne di Marcon non molla- 
no, soffrono ma conqui- 
stano quello che si erano 
prefissati alla vigilia. 

Giampaolo Leonardi 


Gasparetto, Centena- diPoletto, dopo nove me- 
ro. ; si di assenza per infortu- 
ARBITRO: Sala di Lec-. nio, i compagni hanno 
co. saputo regalargli un suc- 
PRIMA SCONFITTA CASALINGA 


Una Manzanese decimata subisce l'offensiva del Rovereto 


0-1 


MARCATORE: 66' Mem- 
mo. 
MANZANESE: Reale, : 
Cencig, Garturan (70' Vo- 
sca), Beltrame F., Beltra- 
me S., Covazzi, Capello 
W., Florit, Veneziano, 
Beltrame M., Iuculano. 
Ciani, Macor, Bon, Capel- 
lo F. All. Moretto. 
ROVERETO: Zomer, 
Mazzanella, Seppi, Libe- 
rati, Memmo, Setti, Vola- 
ni, Pasqualetto (Nuvolo- 
ni), Ciech (Eccher), Spa- 
olli, Maraner. Andreo- 
1, Manfredi, Cont. 


ARBITRO: Belloli di Ber- 
NOTE: Angoli 6-2 per il 
N ; oli 6-2 per 
Royale Ac Ve- 
neziano, Florit, Capello. 
Espulsi: Marco  Beltra- 
me. 

Prima sconfitta casa- 
linga della Manzanese, 
che ha lasciato l'intera 
posta alla quadrata for- 
mazione del Rovereto, 
apparsa più battagliera 
e determinata. La supre- 
mazia della squadra 
trentina è stata presso- 
ché continua e ben di ra- 
do si sono visti gli aran- 
cioni . affacciarsi . nel- 
l'area Rene, Le troppe 
assenze di pedine impor- 


. tanti quali Stacul, Fab- 


bro, Picogna, Tolloi (per 
lui il campionato è già fi- 
nito) sono state oggi de- 
terminanti e hanno reso 
la strana spianata al Ro- 
vereto, che non ha fatica- 
to più del previsto per 
averragione di una squa- 
dra mutilata come quel- 
la arancione, apparsa in- 
consistente a centrocam- 
po e incapace di rendersi 
pericolosa, Quando lo ha 
fatto, Veneziano e Tucu- 
lano hanno creato seri 
pericoli alla difesa avver- 
saria, che ha dimostrato 
scarsa tenuta e che pote- 
va essere infranta, se le 
assenze non avessero 
tanto pesato. A ciò va ag- 


giunta l'espulsione di 
Marco Beltrame, capita- 
ta proprio nel momento 
in cui la Manzanese era 
tutta protesa in avanti 
nel tentativo di perveni- 
te al pareggio. In dieci il 
team di Moretto è anda- 
to. allo sbaraglio, ri- 
schiando di prendere an- 
che una sonora batosta, 
ma è stato graziato negli 
ultimi 5 minuti da due 
sbagli madornali del nu- 
mero dieci trentino Spa- 
gnolli, il quale dopo aver 
superato il bravissimo 
Reale, a porta sguarnita 
ha mandato fuori. Il Ro- 
vereto, da quanto si è po- 
tuto intravedere, oggi ha 
comandato sì il gioco, 


ma non ha creato seri pe- 
ricoli sotto la porta 
Reale. Le sue mazzate 
venivano con tiri scaglia- 
ti da fuori area, che Rea- 
le ha sempre intuito e 
neutralizzato con bravu- 
ra. Nulla però ha potuto 
alla rete che ha siglato 
la vittoria ai bianconeri 
del Rovereto, con un ti- 
ro-parabola alla Zico, 
scagliato con precisione 
da Memmo. Il Rovereto 
visto a Manzano è com- 
plesso di buona caratura 
tecnica, anche se un po" 
tentennante in difesa. 
Cronaca: parte più pe- 
ricoloso il Rovereto con 
un tiro sferrato al 5' da 
Giech e deviato da Reale 


in. angolo, mentre un 


istante Sono: una girata. 


di Pasqualetto rasenta il 
palo sulla destra del 
guardiano arancione, An- 
cora gli ospiti in eviden- 
za'all'11' su azione di 


contropiede, maSpagnol- ‘ 


li, solo davanti a Reale, 
fallisce il bersaglio, Fi- 
nalmente in SEA ai 
seggiolai al 12° , quando 
Veneziano svincolatosi 
da due difensori cerca di 
sorprendere Zomer; il 
suo tiro però va a lato. Il 
pressing ospite continua 


ma è inefficace: al 15° 


‘una sventola di Maraner 
rasenta il ‘palo, mentre 
più tardi sempre la stes- 
sa estrema costringe Re- 


ale a salvarsi nuovamen- 
te in angolo. Nel secon- 
do tempo i seggiolai si 
rendono Lens al 3' 
con Veneziano, che non 
Tiesce a concludere in 
quanto stretto da due av- 
versari e il tiro si perde 
sul fondo. Il Rovereto 
torna a giganteggiare co- 
FRDRRENSO la Manzane- 
se a difendersi. Dopo va- 


ri tentativi si porta in; 


vantaggio al 21’ quando 
fe Flavio Beltra- 
me commette un fallo su 
un attaccante avversa- 
rio (forse Ciech). Incari- 
cato del tiro è Memmo, 
che con una parabola la- 
scia di stucco Reale. 
Zimo Venturini 


‘be Poli, 
Trombetta, Bonfante, - 


‘do, B; 


Lunedì 4 ottobre 1993 


ALTRI RISULTATI 
Miranese, 
tripletta 


Miranese 3 


Bolzano 1 


(1) 
MIRANESE: Germani 
Calzavara, Malzora, 
Favero, Moro, Gava- 
gnin, Barban, Marti- 


gnon, Del Sordo, Faò- . 


ciotto, Polesel. 

TREVISO: Aiani, Mo- 
ro,Pastrello, Della Bel- 
la, Favaretto, Franzin, 
Venturato, 


Casa. 
ARBITRO: Buda. 


cn 
Montebelluna 1 
Conegliano .0 
MARCATORI: 35’ Bru- 
gnato. 
MONTEBELLUNA: Ci- 
ma, Cecchele, Basset- 
to, Surian, Faggian, 
Borsato, Locatelli, Bo- 
naldo, Pivato, Gottar- 
\aro. 
CONEGLIANO: Sotta- 
na, Cossato, Montes- 
SO, Moro, Morao, 
D'Agostino, Fava, Za- 
lardo, Raudi, Frigo; 
Rossamai. 

ARBITRO: Copelli. 


Donada 3 
Benacense o 


MARCATORI: 25’ Zaia 
su rigore, 60’ Hasano- 
vich, 81’ Nordio. 

DONADA: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nor- 
dio, Piozzo, Moretti, 


Astolfi, Sfriso, Benaz- ‘ 


zi, Hassanovic, Zaia. 
BENACENSE: Cristi, 
Morandi, Rossini, Ri- 
satti, Righi, Lazzerin, 
Tamburini, Piantori, 
Zanon, De Murtas, Pe- 
renotti. 

ARBITRO: Esposito. 


Valdagno 1 


MARCATORI: 4’ Giun- 
chi, 80' Sambo. 
BOLZANO; Zandonòà, 
Bertudo, Saber, Dru- 
di, .Vascon, Zuccal, 
Giunchi, Bonaciri, 
Nanni, Burgher, Valla- 
ta. 

VALDAGNO: — Bisioli, 
Zanonai, Grotto, Iacu- 
si, De Min, Striuli, 
Priuzzi, Metani, Rove- 
da, Giordani, Sambo. 
ARBITRO: Saccani. 


——— 
Riello Legnago 1 
S. Donà 2 


MARCATORI: 42’ Gia- 
comin, 57° Meacci, 72’ 
Aldegheri. 

RIELLO: Suardo, Pa- 
liani, Salvalado, Can- 
leo, Maistan, Sandon, 

Segalla, Gavella, Bisso- 

li, Zanaga. 

SAN: DONA’: 

Zanon, Dalcompare, 

Garon, Goti, Giacu- 

min, Seno Meacci, Gia- 

cometti, Cappelletto. 

ARBITRO: Facchioni 

Busto Arsizio, 


Cecconi, 


Arzignano ___2 
Bassano 2 


MARCATORI: 60' Pic- 
colo. su rigore; 63' e 
70' Begheto; 87° Rossi- 


gnoli. 

ARZIGNANO: Battia- 
nello, Fraiero, Andreo- 
li, Melegatti, Pariotto, 
Voltolini, Carini, Ros- 
signoli, Castelli, Ugoli- 
ni, Piccoli. 

BASSANO: Tonella, 
Maino, Dall'Igna, Ber- 
nardi, Greco, Margiot- 
ta, De Stefani, Mendo, 
Begnetto; Lazzarotto, 
Bosaglia. 
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Calcio 


@, LA SANVITESE DOMINA LO SCONTRO CONI VIVAISTI E SIIMPONE CON DECISIONE 


San Luigi; k.o. senza attenuanti 


Gli uomini di Palcini si sorto dimostrati inferiori sia a centrocampo che nel chiudere i varchi agli avanti di casa 
INCONTRO A RETTINVIOLATE 


47%, 
LLENZA 


Eccellenza 
‘TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI prada e G.V N P|GVNP|/IGVNP pale 

Fontanafr.-Ronchi 2-0 n 
Gemonese-S.Sergio 2-0 |Fontanaf. | 4/2 200/110 0|1100|50| 1 
Itala S.M.-Tamai 0-3 |Sanvitese 4|2200/1100/1100|5 0/1 
Porcia-Aquileia 2-0|Tamai 4|2200/1100|1100|62| 1 
S.Canzian-Cussignacco ‘0-0|Palmanova | 3| 2-11 0|1 010/110 0/2 1/-0 
Sacilese-Palmanova 0-1 |Porcia 2|1100|1100|000 020) 0 
S.Daniele-Gradese 0-0 | Gemonese 2:21 01|1100|1001|4 3| -1 
Sanvitese-S.Luîgi V.B. 3-0 | Aquileia 2|2101|1100/1001|22|- 

Gradese 2|2020|1 010/101 0/11) -1 
sa S.Daniele 2/20 20|1010/1010/11|-1 

Ronchi 2|2101|0000|2101|12| 0 
Cussignacco-Fontanafr. 
Gradese-Sacllese Cussignacco | 1|2 011/10 01|1 01 0|0 1] -2 
Palmanava-Porcia S.Ganzian 1|2011|/2011/0000f0 2] 3 
Ronchi-Gemonese Itala S.M. ZERO TSO 0040 
S.Sergio-Itala S.M. S.LuigiV.B.| 0/10 01/0000{/1001|03|- 
S.Luigi V.B.-S.Canzian Sacilese 0/2002/1001]|1001|0 3] +3 
Tamai-S.Daniele S.Sergio 0/2002/1001|1001|0 5) -3 


i 
i 


MARCATORI: 20’ Cas- 
sin, 50’ Tracanelli, 88" 
Savian. 

SANVITESE: Geromin, 
Bertolo, Cassin, Giaco- 
muzzo, Schiabel, D'An- 
drea, Stefanutto  (78' 
Bertoia), Savian, Muc- 
cin, Tracanelli, Nicode- 
mo (86' Peresson). 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Battista, Fernetti, Cro- 
cetti, Vitolic, Savron, 
Calligaro (58’ Cadamu- 
ro), Lando, Braida (73' 
Dandri), Vignali, Gior- 


Udine. 
NOTE: Angoli: 6-3 per 
la Sanvitese. Ammoni- 
ti: Crocetti per gioco 
falloso. Spettatori 250 
circa. 


SAN VITO — Niente da 
fare per il San Luigi. La 
Sanvitese di Enzo Picco- 
li si è dimostrata compa- 
gine troppo forte per 


l'undici di Renato Palci- 
ni, stordito dal centro- 
campo:pordenonese e in- 
capace di» chiudere gli 
spazi in difesa alle innu- 
merevoli sortite dei vari 
D'Andrea, . Stefanutto, 
Muccin, Tracanelli e Ni- 
‘codemo. i 

In pratica, gli avanti 
biancorossi hanno fatto 
il bello e il cattivo tem- 
po, senza quasi mai 1- 
contrare resistenza da 
parte di Battista e Gro- 
cetti, con Vitolic, Fernet- 
ti e capitan Savron spes- 
so e volentieri presi n 
contropiede  dall’agile 
manovra dei padroni di 
casa. ; 

Giusto. il tempo di 
prendere le misure, e al 
20'la Sanvitese ha confe- 
zionato il primo gol con 
un cross. di D'Andrea 
concluso a rete dal colpo 
di testa di Cassin. Il van- 
taggio ha messo le ali ai 
piedi agli scatenati bian- 
corossi, abili a sfruttare 
sulle fasce. l'agilità di 
D'Andrea e Muccin, men- 


tre centralmente Giaco- 
muzzo e Savian si sono 
adoperati per cucire i re- 
parti. 

Degni di nota il «quasi 
gol» di Nicodemo al 40°, 
che ha toccato fuori un 
pregevole assist di D'An- 
drea, e.la traversa colpi- 
ta da Muccin su punizio- 
ne. 

Nella ripresa, stesso 
copione, stessiprotagoni- 
sti. Sanvitese in attacco 
subito - con Nicodemo 
che al 3‘ salta Craglietto 
e trova Vitolic pronto a 
una provvidenziale re- 
spinta. Poi il ‘raddoppio 
al 5': Muccin per Traca- 
nelli al limite dell'area. 
Tiro rasoterra troppo an- 
golato per l'estremo di- 
fensore biancoverde. 

Non è finita. Il pres- 
sing sanvitese non lascia 
scampo alle deboli sorti- 
te di Cadamuro e Giorgi, 
che riescono appena a 
conquistare un paio di 
calci d'angolo. È ancora 
Tracanelli a far sibilare 
un pallone alla mezz'ora 
sopra la traversa del San 


Luigi; poi Muccin si fa 


* applaudire per una «ve- 


ronica) in mezzo al- 
l’area, con tiro messo în 
corner da Craglietto. 

È quindi il turno di 
Cassin, che si improvvi- 
sa slalomista saltando, 
Lando e Battista come 
fossero paletti, per poi 
battere insidioso dal fon- 
do. Ottima la parata a 
terra di Craglietto, che 
però capitola infine per 
la terza volta negli ulti- 
mi minuti, quando il San 
Luigi si fa infilare in con- 
tropiede dal giovane Sa- 
vian, che sfrutta la pre- 


gevole imbeccata di 
Muccin all'altezza del ri- 
gore. 


Poche le attenuanti 
per la compagine triesti- 
na, il cui unico obiettivo 
è davvero solo la salvez- 
za. Certo poca dimesti- 
chezza ha potuto dimo- 
strare con il prato verde 
di San Vito una squadra 
abituata ad allenarsi e a 
giocare solo sui brulli 
campi giuliani. 

Garlo Ragogna 


SECONDA SCONFITTA CONSECUTIVA PER IL SAN SERGIO 


La Gemonese non si lascia mordere dai lupetti 


2-0 


MARCATORI: 1’ Marde- 
To, 42' s.t. Tosoni. 
‘GEMONESE: Mazzole- 
ni, Macuglia, Ganzitti, 
Salatin, Laurini, Mar- 
dero, Spoletti (Dosual- 
do), Tassotti, Golles (Di 
Centa), Genna, Tosoni. 
SAN SERGIO: Colomba, 
Michelazzi, Scher (Bus- 
sani), Calò, Cotterle, 
Grimaldi, Lotti, Mare- 
ga, Zacari (Giovanni- 
ni), De Bosichi, Pesca- 
tori. 

ARBITRO: Zanette di 
Pordenone. 
TRASAGHIS — San Ser- 
gio che torna con la bi- 
saccia vuota da Gemona 


‘ (il mister Tremul avrà 


parecchio da rimugina- 
re) e match non bello ma 


sicuramente interessan- 
te, Si è trattato di un in- 
contro tutto sommato 
parco di insidie per la 
‘Gemonese, Qualche fasti- 
dio l'hanno creato nella 
‘prima frazione di gara le 
iniziative e il dinamismo 
di Calò, Lotti e Zacari 
ammortizzati in ogni ca- 
so nella ripresa dall'ac- 
cortezza e dal tempismo 
dei padroni di casa in fa- 
se difensiva. Per il San 
Sergio c'è stato in defini- 
tiva poco da ridere: fred- 
dati in apertura dalla re- 
te di Mardero, costretti 
a inseguire dopo un solo 
minuto dal fischio d'ini- 
zio, i giuliani hanno ben 
presto scoperto i disagi 
provocati dal remare 
controcorrente. Gli ospi- 
ti non hanno comunque 
sfigurato, producendota- 
luni spunti rimarchevo- 


li, anche se hanno consu- 
mato ben presto il carbu- 
rante a loro disposizione 
assieme alla necessaria 
lucidità. Gemonese in 
gol, dunque, appena in 
una manciata di secon- 
di, Gran lancio di Toso- 
ne che dall'estremità si- 
nistra della linea di cen- 
trocampo spedisce la sfe- 
ra a Mardero, il quale 
sulla fascia opposta 
prende in controtempo 
gli avversari e supera Co- 
lomba in uscita. Riordi- 
na le idee il San Sergio e 
prova a cercare il pari 
con un paio di tiri effet- 
tuati da Pescatori. Con- 
clusioni non facili e pal- 
le in entrambi i casi fuo- 
ti di poco. Al 32’ Mazzo- 
leni sesninee in tuffo 
una staffilata di Calò (pu- 
nizione da fuori area). 
Nei secondi 45 minuti 
dopo un nuovo tentativo 


infruttuoso di Calò, anco- 
Ta su calcio piazzato (sfe- 
ra a fil di montante), il 
San Sergio si esclissa e 
la Gemonese ottiene fa- 
cilmente il controllo del 
centrocampo rischiando 
pressoché niente, e anzi 
raggiungendo pure il rad- 
doppio al 42’: assist di 
Laurini per Tosoni che 
nell'area avversaria bef- 
fa il portiere. 

Il San Sergio, che era 
partito con propositi am- 
biziosi, si ritrova, dopo 
due giornate, con un pre- 
occupante zero in classi- 
fica. Per mister Tremul, 
dunque, sono molte. le 
cose da rivedere. Certo 
ieri i «lupetti» non sono 
stati aiutati dalla sorte. 
Sotto di un gol dopo ape- 


. na un minuto non sono 


stati in grado però di 
riacciuffare il risultato. 
Garlo Alberto Sindici 


Insvantaggio dopo un minuto di gara, i ragazzi di Tremul non riescono a trovare il bandolo della matassa del gioco 


BATTUTO DA UN VIVACE FONTANAFREDDA” 


Ronchi: uno stop inatteso 


2-0 


MARCATORI: 11’ Di 
Franco, 49’ Rummiel. 
FONTANAFREDDA: 
Gremese;, Perosa, 
Sfreddo, * Rummiel, 
Martini, Battiston, 
Giordano, Bertolo, Da- 
do (Zanchetta), Pitton 
(Praturlon), Di Franco, 
RONCHI DEI LEGIONA- 
‘RI: Carloni, Frandolic, 
Blasi, Candotti, Conin, 
Gaifa, Miclausig, Paco, 
Peresson, Braida, Mi- 
lan. 


FONTANAFREDDA 
Un 2-0 del tutto merita- 


BUONA PROVA DELLA GRADESE SUL TERRENO DEI PROSCIUTTAI 


Mamuli, un punto a S. Daniele 


Le due compagini hanno dimostrato di avere ancora margini di miglioramento 


0-0 


SAN DANIELE. Della Li- 
bera, Bernardis, Cavu- 
cli, Modonutti, Toffoli, 
Davanzo, Zonta, Ziral- 
do, Caporale, Digiorio 
(72' Danelutti), Zava- 
gno (81' Felci). 


‘GRADESE: Franco, Me- 


negaldo, Benvegnù, 
Clama, Paravano, Jus- 
sa, Marin, Depangher, ‘ 
Iacuzzi, Doria, Moratti 
(46° Lauto). 

‘ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. 

NOTE: terreno di gioco 
leggermente allentato, 
spettatori 150 angoli 4 


‘ber parte. Ammoniti: 


Modonutti, 
Digiorgio. 
SAN DANIELE — L'in- 


Caporale 


contro si è concluso in 


| parità tra. due squadre 


che si sono complessiva- 
mente equivalse anche 
nel modulo di gioco. I 
«mamuli» (della laguna) 
hanno giocato una gara 
molto giudiziosa e il dop- 
pio O-non deve trarre in 
inganno.’ 

Vidiac non mirava al 
Nulla di fatto e in più di 
Un'occasione ha cercato 
di sorprendere la munita 
Ia registrata retroguar- 

a dei padroni di casa 
apparsa certamente i 
miglior reparto di tutta 
la squadra. Gli ospiti 
hanno iniziato spedendo 
a lato una bella opportu- 
nità capitata sui piedi 
dell'ariete Marin. 

Sovente è ricorsa al 
fallo tattico sulla tre- 
quarti, cosa che al termi- 
ne farà contare sul no- 
stro taccuino ben 33 fal- 


li a carico dei giocatori 
in maglia rossa. La squa- 
dra di casa indossava 
per dovere di ospitalità 
una vistosa maglia gial- 
la. 

Al 17° episodio da ana- 
lizzare alla luce della fa- 
migerata «moviola». C'è 
una punizione sulla tre 
quarti: da sinistra la bat- 
te  Digiorgio, la palla 
spiove in area dove si as- 
siste al tentativo di Zava- 
gno di impossessarsi del 
pallone, sull'attaccante 
si ammucchiano i difen- 
sori ospiti che calciano 
un po' alla cieca la sfera 
di cuoio. Tra tante gam- 
be il pallone carambola 
sugli stinchi di tutti i la- 
gunari e schizza sulla 
smarcato Caporale che 
si è trovato tra i piedi un 
pallone. d'oro, per lui 
metterlo alle spalle di 


Franco è stato veramen- 
te uh gioco da bambini. 

La gioia è di breve du- 
rata, perchè su segnala- 
zione del suo collabora- 
tore di destra Zaninotto 
annulla la realizzazione. 
Fuorigioco? Visto che le 
cose si erano sviluppate, 
certamente no, allora? 
Di solito in pretura si 
scrive «motivazione ri- 
servata»... Al guardali- 
nee, naturalmente! 

La Gradese non è sta- 
ta a guardare, ha cercato 
la via della rete special- 
mente in avvio di ripre- 
sa, ma non ha mai trova- 
to il coordinamento giu- 
sto per battere con preci- 
sione in direzione di Del- 
la Libera, impegnandolo 
solo su calci piazzati dai 
piedi di Clama e Marin. 

Entrambe le squadre 
hanno dimostrato di es- 


«COLPACCIO» ESTERNO DELL’UNDICI PALMARINO 


Zamaro «stende» l’ingenua Sacilese 


0-1 


MARCATORE: 88° za. 


maro, 
SACILESE: Rosagastal- 
do, Rossetti, Campa- 
ner, Pramparo, Gia- 
von, Nuti, Fabbro (53’ 
seodeller), Luderin, 
te zzer, Livon, Segat 
{72' Del cin). ; 
‘Del OVA:'Moretti, 
‘bi abro (47° Degano), 
dich, 1 Marangon, Ur- 
Geri Zamaro, Zentilin, 
tisso [ppiaruttini, Pon- 
82° Bosco), Sesso. 
Udine i Cruciatti di 


SACILE — Una partita 
noiosa, equilibrata, deci- 
sa da un episodio che si 
Poteva benissimo evita- 


| Te, ma la Sacile di que- 


St'anno è troppo giovane 
© inesperta, L'eta media 

18-19 anni. Le due 
Squadre faticano a impo- 
Stare ordinate 
d attacco, forse per pau- 


Ta di scoprirsi troppo. Il. 


gioco è soporifero e 
difese spazzano CA > 
PI Viva il parroco 

pensarci troppo. 
Al 28° i padroni di aa 
hanno l'occasione di pas- 
sare in vantaggio con Lu- 
derin, che in mezzo al- 


azioni - 


l'area non trova il tempo 
per il tiro. Inaspettata- 
mente, al 43’, è invece la 
formazione di Tortolo 
ad andare in gol. Quat- 


tro difensori liventini ‘ 


stanno a guardare il pal- 
lone calciato dalla ban- 
dierina da Sesso, e Zama- 
ro di testa spedisce in re- 
te e ringrazia. È 

La seconda frazione di 
gioco presenta ben po- 
che novità. I giovani sa- 
cilesi, costretti a rincor- 
rere il pareggio, si butta- 
no a capofitto nella me- 
tà campo avversaria, ma 
non hanno le idee trop- 
po chiare, e gli ospiti 
hon faticano troppo a di- 


è z'ora, restano in 


fendersi, anzi, al secon- 
do minuto Chiaruttini ri- 
schia di raddoppiare, ma 
il portiere locale si salva 
in corner. Mister Da Pie- 
ve rinforza l'attacco, in- 
serendo ' l'esperto Gigi 
Scodeller, ma anche per 
lui gli spazi sono ben po- 
chi. Il Palmanova, pur 
non giocando affatto be- 
ne, è una squadra qua- 
drata e disinvolta, che 
quasi mai corre seri ri- 
schi. Gli ospiti, alla mez- 
1 dieci 
per l'espulsione di Gerli, 
che dopo essere stato ap- 
pena ammonito, -prote- 
sta troppo vigorosamen- 
te con l'arbitro. 5 

Bruno Oliveti 


sere avviate a rendimen- 
ti più elevati, schemi an- 
cora da perfezionare ma 
soprattutto dovranno 
trovare maggior fortuna 
in fase conclusiva, una 
fortuna che però ha il no- 
me di Marin da una par- 
te, e caporale dall'altra, 
visto che î due hanno 
avuto sui piedi le occa- 
‘sionimigliori, sprecando- 
le regolarmente con trop- 
pa disinvoltura. 

In ogni caso si può pro- 
nosticare che sia la Gra- 
dese che il San Daniele 
non ‘dovranno soffrire 
molto in questo campio- 
nato di Eccellenza. 

Perla Gradese l'appun- 
tamento con la vittoria è 


stato ancora una volta | 


rinviato. Ma ottenere un 
punto sul campo del San 
Daniele non sarà facile 
per nessuna compagine. 
Luigi Veneziano 


to quello inflitto dal Fon- 
tanafredda al Ronchi, 
reo di non aver saputo 
sfruttare a dovere la mo- 
le di lavoro svolta dai 
suoì centrocampisti. I 
giuliani infatti ‘hanno 
avuto il comando delle 
operazioni‘. per. (larghi 
tratti della contesa, ma 
dalle parti di Gremese ci 
sono arrivati soltanto in 
un. paio di occasioni. 
Ben diversa la musica 
dei padroni di casa, che 
hanno capitalizzato a do- 
vere le poche opportuni- 
tà concesse dalla difesa 
del Ronchi, e addirittura 
al primo vero affondo 
della partita sono andati 
in gol. 


Correva 1'11' della pri- 
ma frazione di gara 
quando Rummiel imbec- 
cava il limite dell'area 
giuliana Di Franco, che 
dopo un buon controllo 
scaricava un gran destro 
all'incrocio dei pali alla 
sinistra dell'esterrefatto 
Carloni,che nulla poteva 


* se non raccogliere la sfe- 


ra nella rete. Il gol non 
mutava certo l'andamen- 
to della partita, visto 
che era sempre il Ronchi 
ad avere saldamente il 
pallino del gioco. Il Fon- 
tanafredda per contro 
passava ancora al 49' 
con una classica azione 
di contropiede. 

Claudio Fontanelli 


Il Piccolo [va] 


San Canzian sterile 
eil Cussignacco 
trova un buon pari 


0-0 


SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Braida, Mainar- 
dis, Sartori, Giacuz- 
zo, Bullian, Puntin 
(Ulian), Manià, Trevi- 
san, Bruno, De Fabris 
(Margarit). 
CUSSIGNACCO: Nada- 
let, Livon, Giusti, Ste- 
fanutti, Fumagalli, 
Tedesco, Chiarandi- 
ni, Passoni, De Paoli 
(Paolizzi), Del Bianco 
(Minotti), Lavorino. 
ARBITRO: Pizzo di 
Tolmezzo. 


SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO- Con una prestazio- 
ne senza infamia e sen- 
za particolare lode, il 
San Canzian non è riu- 
scito a perforare il mu- 
nito pacchetto del Cus- 
signacco, accontentan- 
dosi, perciò, suo, mal- 
grado, di dividere equa- 
mente la posta in pa- 
lio. I rossoneri locali, 
privi degli infortunati 
Cocchietto e Bass, ai 
quali in settimana si è 
aggiunto . l'indisposto 
allenatore Barbana, so- 
stituito  temporanea- 
mente in panchina da 
Folla, a differenza del- 
la precedente e delu- 
dente prestazione in- 
terna con la Sanvitese, 
hanno dimostrato sot- 
to il profilo d'imposta- 
zione del gioco un inco- 
raggiantemiglioramen- 
to, ma in fase di rifini- 
tura e soprattutto di 
conclusione per il tec- 
nico ci sarà ancora pa- 
recchio da lavorare. 

La cronaca vede ini- 
zialmente i padroni di 
casa più ardimentosi 
nei sedici metri avver- 
sari, ma di opportunità 
ghiotte, tranne quella 
che andremo a narra- 


re, francamente non 


ne abbiamo annotato. 
Scocca l'8' quando su 
lancio di un compagno 
la sfera colpisce un di- 
fensore e smarca in 
piena area Trevisan, la 
cui favorevolissima oc- 
casione si spegne a la- 
to. Quattro minuti più 
tardi è il Cussignacco a 
sfiorare il gol. Sugli svi- 
luppi di una punizione 
calciata da ‘Passone 
l'avanzato Stefanutti 
incorna di precisione 
ed è abile Brisco a vola- 
rebasso e addomestica- 
re a terra, in due tem- 
pi, l'insidioso pallone. 
Al 14° splendida la 
combinazione Manià- 
Trevisan, ma quest'ul- 
timo probabilmente di- 
sturbato al momento 
di fiondare a rete dal 
compagno Puntin non 
trova la freddezza e la 
coordinazione. idonee 
per beffare Nadalet. La 
partita, che tecnica- 
mente non offre gran- 
ché, non sembra nem- 
meno ispirata da fecon- 
de invenzioni degli op- 
posti schieramenti, co- 
sicché si assiste solo a 
sporadici spunti perso- 
nali, peraltro raffredda- 
ti sul nascere dalle ri- 
spettive retrovie. E co- 
sì De Paoli, al 18', vie- 
ne frenato dall'antici- 
po di un avversario. 
De Fabris al 22' scalda 
le mani del portiere 
con una legnata ravvi- 
cinata e, dopo la mez- 
z'ora, Manià imita da 
media distanza, questa 
volta finalizzando cen- 
tralmente, la perfor- 
mance del proprio nu- 
mero undici. 

Nella ripresa, al 53', 
Lavorino semina il pa- 
nico sulla fascia sini- 
stra, sgattaiolando via 
a un paio di antagoni- 
sti, ma il tiro centrale 
non è pari alle attese. 

Moreno Marcatti 


TAMAI «CORSARO» A GRADISCA D’ISONZO 


Crollo inzona Cesarini 


I padroni di casa trafitti tre volte negli ultimi 10 minuti. 


0-3 


MARCATORI: all'80' 
Bortolin, all'87'Vincen- 
zuto, al 90' Bortolin. 

ITALA: Furlan, Kro- 
sely, Marco Marassi, 
Vatta, Fedel, Peroni, 
Piani, Battistin (dal 63‘ 
Mattia Marassi), Ra- 
din, Cresta, Luxich 


‘| (dal 73' Silvestri). 


TAMAI: Piccolo, Stella 
(dal. 46°  Vincenzuto), 
Ferrari, Sorgon, Gior- 
dano, Corba, Bianchet, 
Sozza, Bortolin, Zanet- 
te, Sforzin (dal 75' Pa- 
van). 

ARBITRO: Avian di Cer- 
vignano. 

GRADISCA D'ISONZO — 
L'Itala San Marco cede 
le armi al Tamai, per 
una sconfitta forse an- 


che meritata, ma sicura- 
mente ingiusta per le 
proporzioni del passivo 
e per le circostanze in 
cui è maturata. 

Pur evidenziando una 
migliore organizzazione 
tattica e un predominio 
territoriale per gran par- 
te dell'incontro, il Tamai 
infatti non ha prodotto 
grandissime occasioni 
da rete, grazie alla soli- 
da difesa dell'Itala che 
ha avuto in Marco Ma- 
tassi il miglior giocatore 
in campo, Da parte sua 
l'Itala ha patito sicura- 
mente alcune incertezze 


‘a centrocampo, con po- 


chi palloni giocabili fatti 
arrivare in zona tiro per 
le conclusioni di Cresta. 
La prima. occasione, 
dopo 8° dio capita 
proprio ‘Itala, con 
una punizione calciata 
da Luxich che il portiere 


riesce a deviare in ango- 
lo. Con il passare dei mi- 
nuti il Tamai aumenta la 
pressione offensiva e 
l'Itala tenta qualche gio- 
cata di rimessa, ma il 
primo tempo si conclude 
senza reti. 

Nella ripresa il Tamai 
inserisce una punta (Vin- 
cenzuto) al posto di un 
difensore, ma almeno 
inizialmente non ci sono 
troppi problemi per la re- 
troguardia discana. 
Al 54' gli ospiti sfiorano 
il gol proprio con Vincen- 
zuto, che solo in area si 
gira e si volta con tanta 
lentezza che il portiere 
dell'Itala Furlan riesce a 
rinviare. 

Al 64’ l'episodio che 
avrebbe potuto cambia- 
re le sorti dell'incontro e 
sul quale i gradiscani 
hanno alungo recrimina- 
to, Incredibile liscio di 


PORCIA VITTORIOSO SULLA NEOPROMOSSA AQUILEIA 


Ipurliliesi colgono due volte nel segno 


. 2-0 


MARCATORI: 6’ s.t. 
Bianco; 40' Fabbro Da- 


rio. 

PORCIA: De Re, Bazzet- 
to, Marcuzzo, Carlon, 
Fabbro Dario, Marchi, 
Valentino, 26’ Carne- 
los, Tondato, Bianco, 


Cozzarin, Persichetti 
(90' Bozzer). $ 
AQUILEIA: Gregorat,. 


olin, Fogar, Le- 
re, Gasotto, Carbone 
73! Francioni), Mar- 
cuzzo, Degrassi, Iacu- 
min, Klaniscek (51° Mo- 
ras), Fadi. 


ARBITRI: Carboni di 
Trieste. 
‘PORCIA — Il Porcia su- 
era fra le mura amiche 
le neopromossa Aquileia 
‘per merito della coppia 
‘più in forma delmomen- 
to Bianco-Fabbro Dario. 
Un incontro dai due vol- 
ti, nella prima frazione 
il Porcia stentava a tro- 
vare la manovra offensi- 
va, cercando di servire 
le punte con diagonali a 
scavalcare il centrocam- 
po. L'Aquileia bada a 
non scoprirsi, Degrassi 
în regia imposta per le 
punte Fadi' e Iacumin 
sempre ben controllati 
da Bazzetto e Fabbro. 


Nella ripresa la svolta 
della partita dopo la re- 
te del vantaggio: al Por- 
cia si aprono ampi Var- 
chi per Marcuz a smi 
stra e Carnelos a destra, 
entrato al 26° del primo 
tempo in sostituzione 
dell'infortunato Valenti- 
no, serviti da Marchi, ri- 
presosi dopo un primo 
tempo giocato sotto to- 
no. 

‘Avvio di gara con la 
prima conclusione di ri- 
spetto al 2° con un tiro 

1 limite di Fadi che 
sorvola la traversa. Al 9' 
il Porcia poteva passare, 
pallone d'oro sui piedi 
di Valentino, che da po- 


chi passi fallisce il bersa- 
glio. Al 22’ i purliliesi 
perdono la punta Valen- 
tino (slogatura alla cavi- 
glia) e entra il giovane 
Carnelos. Al 40' due bel- 
le conclusioni consecuti- 
ve degli ospiti (la prima 
di Iacumin, che Da Re 
non trattiene, la secon- 
da di Carbone, il suo tiro 
esce di poco alto sopra 
la traversa). Al 46 il Por- 
cia con Fabbro impegna 
a terra Gregorat con un 
tiro da venti metri. 
Avvio di ripresa coni 
padroni di casa subito 
în avanti: al 3’ Tondato 
mette in centroarea, Ca- 


sotto stoppa di petto ma- 


un difensore e palla che 
giunge a Piani, messo a 
terra dal portiere al limi- 
te dell'area piccola. L'ar- 
bitro non batte ciglio e. 
fa proseguire. È 
Cinque minuti dopo 
Marassi salva l'Itala dal 
gol'intercettando sulla li- 
nea un diagonale di Za- 
nette, ma all'80' i bianco- 
blù vanno in svantaggio 
conun diagonale rasoter- 
ra dal limite di Bortolin. 
I padroni di casa crol- 
lano: non c'è tempo per 
organizzare una rimon- 
ta, ma c'è tutto.il tempo 
per subire ancora le due 
reti in contropiede di 
Vincenzuto, che appog- 
gia in rete di testa un 
cross sotto porta di Za- 
nette e, al 90’, ancora di 
Bortolin, che replica con 
un diagonale dalla sini- 


stra. 
Davide Sfiligoi 


la palla arriva sui piedi 
di Marchi che tira di pri- 
ma intenzione: palla di 
poco sul fondo. Al 6' il 
gol meritato di capitan 
Bianco, per tuto il primo 
temo si era prodigato 
per i compagni: calcio 
d'angolo di Marcuz per 
Bianco che tutto solo su- 
‘pera Gregorat co un bel 
colpo di testa. Al 40° arri- 
va il raddoppio: angolo 
di Marcuz, gran tiro di 
testa di Fabbro per Bian- 
co, che tira al volo verso 
Gregorat e respinta cort 
di DUgno. riprende di te- 
sta Fabbro che supera 
l'incolpevole portiere 


osptie. 
ci Roberto Ros 


[von] Il Piccolo 


Dx 
- DD nosozione 


3 


IL SAN GIOVANNI CONQUISTA UN PREZIOSO PUNTO RIUSCENDO A BLOCCARE IL TRIO D’ATTACCO DEL TRIVIGNANO 
| 


Il portiere Ramani si è rivelato prezioso per il 
San Giovanni nella gara a Trivignano. 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
Pordenone-Zoppola 
Tavagnacco-Polcenigo 
Maniago-Tricesimo 
Pro Aviano=7 Spighe 
Cordovado-Juniors 
Pradamano-Cordenonese 
Spilimbergo-Rauscedo 
Valnatisone-Pro Fagagna 
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Pro Fagagna 
Cordenonese 
Polcenigo 

7 Spighe 
Tricesimo 
Maniago 
Tavagnacco 
Valnatisone 
Spilimbergo 
Pradamano 
Zoppola 
Juniors 
Pordenone 
Rauscedo 
Pro Aviano 
Cordovado 
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PROSSIMO TURNO 
Cordenonese-Cordovado 
Polcenigo-Pordenone 
Pro Fagagna-Spilimbergo 
duniors-Valnatisone 
Tricesimo-Pro Aviano 
Rauscedo-Tavagnacco 
Zoppola-Manlago 
7 Spighe-Pradamano 


CLASSIFICA 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Staranzano-P.Cervîgnano 1 
Gonars-Maranese 2a 
Fiumignano-Ponziana 3- 
Fortitudo-Cormonese 0- 
Juventina-Flumicello 1- 
Primorje-Lucinico 0: 
Ruda-Monfalcone 2: 
Trivignano-S.Giovanni 0 


PROSSIMO TURNO 


Cormonese-Flumignano 
Lucinico-Staranzano 
Maranese-Ruda 
Monfalcone-Trivignano. 
Ponziana-Juventina 
P.Cervignano-Fortitudo, 
Fiumicello-Gonars 
$.Glovanni-Primorle 


CLASSIFICA 


Cormonese 
Maranese 
Flumignano 
Staranzano 
S.Giovanni 
Ruda 
Lucinico 
Juventina 
Fiumicello 
Gonars 
Trivignano 
Fortitudo. 
P.Cervignano 
Primorje 
Monfalcone 
Ponziana 
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- Ravalico, 


0-0 


TRIVIGNANO: Dalle Ve- 
dove, Cuzzot, De Zot- 
tis, Paviotti, Alfio, Bir- 
ri, Focardi, Geatti (88° 
Canciani), Pavan, Gal- 
luzzo, Paviotti S. , Del- 
la Rovere (78’ Valenti- 


nuz). 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Facciuto, Krmac, Sa- 
bini, Sambaldi, Colaut- 
ti, Visintin (70’ Lussi), 
Bibalo (75° 
Zocco); Sannini, Bran- 


ARBITRO: Parisi di Por- 
denone 

NOTE: Cielo sereno, 
terreno allentato, spet- 
tatori un centinaio, an- 
goli 3-2 per il San Gio- 
vanni. Ammoniti: Sam- 
baldi, Facciuto, Colaut- 
ti per gioco falloso; Pa- 
van per proteste. 


TRIVIGNANO — E' finita 
con un nulla di fatto la ga- 
ra clou della giornata, ma, 
specialmente nel primo 
tempo, le due formazioni 
si sono date battaglia e 


Calcio 


Due prota 


hanno espresso a tratti an- 
che trame di buon gioco. 
Il Trivignano ha domina- 


to nettamente sul campo 


di territoriale, ma i triesti- 
ni di mister Petagna si so- 
no difesi con molta deter- 
minazione, magari ricor- 
rendo qualche volta. alle 
maniere forti per fermare 
il trio d'attacco biancone- 
to Della Rovere-Geatti- 
Stefano Paviotti. Sono sta- 
ti proprio questi gli uomi- 
ni migliori in campo, quel- 
li per lo meno che hanno 
‘palesato maggiori doti tec- 
niche. î 
Il Trivignano ha domina- 
to a lungo, tentando di 
scardinare la rocciosa dife- 
sa triestina per regalare al 
proprio pubblico Îa prima 
vittoria stagionale. I trie- 
stini hanno mantehuto un 
certo ordine e difeso a 
denti stretti il prezioso 
unto in trasferta. Alla 
‘im fine il pareggio può 
senza dubbio accontenta- 
re entrambe le contenden- 
ti, che hanno dimostrato 
di saper recitare un ruolo 
da protagoniste nel cam- 
pionato di Promozione. 
Ma veniamo alla cronaca: 
parte deciso il San Giovan- 
ni, e già al primo minuto 


gon i 


va al tiro con Ravalico; 
che conclude però alto dal 
limite dell’area. Rispondo- 
no i trivignanesi al 5' con 
una bella triangolazione 
Della Rovere-Stefano Pe- 
viotti-Focardo, ma la con- 
clusione di quest’ultimo fi- 
‘nisce a lato. Al 16' Rama- 
ni compie una vera pro- 
dezza per deviare una mi- 
cidiale punizione di Della 
Rovere, e al 24' l'estremo 
rossonero sì ripete su un 
tagliatissimo tiro dalla 
bandierina di Pavan. Ra- 
mani sembra aver deviato 
sulla linea di porta la sfe- 
ra, anche se i trivignanesi 
sembrano convinti che il 
pallone l'avesse oltrepas- 
sata. Ancora Ramani pro- 
tagonista al 27' con una 
tempestiva uscita di piede 
su. Geatti, perfettamente 


lanciato a rete da Stefano 


Paviotti. 

In questa fase di gioco la 
difesa triestina ha stenta- 
to parecchio a contenere i 
trivignanesi, tanto che 
stopper, terzino e libero 
hanno rimediatoil cartelli- 
no giallo per evidentissi- 
mi falli sugli attaccanti. 
Tanta foga agonistica dei 
triestini è andata sceman- 
do nella ripresa, anche 


perché il Trivignano è vi- 
stosamente galato. I bian- 
coneri di. Leita, infatti, 
hannomiantenuto con con- 
timuità il predominio, ma 
hanno altresì perso quella 
lucidità necessaria per 
rendersi pericolosi come 
nella prima frazione di 
gioco. Così il San Giovan- 
ni ha potuto controllare il 
tutto senza dannarsi l'ani- 
ma, e portarsi a casa un 
meritato punto. Tra le file 
Tossonere, sugli scudi sicu- 
ramenteil fluidificante Kr- 
mac, e il centravanti Biba- 
lo, che da solo ha retto 
praticamente la prima li- 
nea. Note positive anche 
per Ramani, sempre atten- 
to e determinato tra i pali. 
Al Trivignano è mancato 
un vero stoccatore, in 
quanto Della Rovere, Ge- 
atti e Paviotti prediligono 
giocare di fioretto, mentre 
ci sarebbe voluto un vero 
bomber per risolvere posi- 
tivamente i tanti tentativi 
offensivi. In ogni caso, la 
compagine di Leita è pia- 
ciuta, perché ha ostentato 
una buona sicurezza in 

i reparto, nonostante 


prima fra tutte quella di 
Burelli. 
Alfredo Moretti 


sti 


0, 
sieme assenze di rilievo; ‘ 


Lunedì & ottobre 1993 


senza gol 


Risolve lo staranzanese Pinatti 
Debole reazione della Pro Cervignano 


1-0 


ca, che non trattiene una punizione di 


Sansa destinata sul fondo; la palla per- 


MARCATORE: 15’ Pinatti. 
STARANZANO: Orsini, Pizzi, 
co (Toffoli), Pellicani, Palo: 
Cergoli, Fabrizio, Grillo, Pinatti 
(Sartori), Salzari, Sansa. 
CERVIGNANO: Musuruca, Mian 
B. (Pasian), Gregoris, Mian G., Sgu- 
bin, Fantini, Tellini (Novacco), Di 
Florio, Marani, Morlacco, Tosoli- 


Ni, 


ARBITRO: Monti di Trieste. 

STARANZANO — Come tutti gli 1-0 la 
vittoria dello Staranzano è stata soffer- 
ta. Il Cervignano infatti nella ripresa 
ha spinto molto, con Gianni Mian e 
con l'infaticabile Morlacco, ma i bian- 
corossi, con le consuete volontà e grin- 
ta, non si sono fatti sorprendere e, a 
parte qualche mischia nel finale, non 
hanno mai rischiato troppo. Parte in 
avanti la squadra di casa e trova il gol 


\ac- 
ieri, 


con la complicità del portiere Musuru- 


viene a Pinatti che appoggia comoda- 
mente in rete. Al 20" 

sione del Cervignano è di Gianni Mian, 
che Orsini para con sicurezza. Ancora 
un paio di conclusioni fuori misura di 
Fantini e una girata alta di Marani'so- 
no tutta la reazione dopo il gol subìto. 
Riprende il gioco in mano allo Staran- 
zano e, con Pizzignacco che lancia Gril- 
lo in area, va vicino al raddoppio. Al 
40' un tiro di Sansa sbucciato dA 
goris libera Falzari che segnaj l'arbitro 
convalida ma il suo collaboratore se- 
gnala fuorigioco e, dopo la consultazio- 
ne, annulla. Con le punte troppo fer- 
me, e di conseguenza il lavoro di Mor- 
lacco e Gianni Mian sprecato, sono 
questi ultimi che impegnano Orsini in 
qualche maniera. Nel Cervignano en- 
tra Novacco e, su cross di Marano, cer- 
ca la porta di testa ma non la trova, in- 
tanto i locali sprecano diverse occasio- 
ni in contropiede con Falzari e Sartori 
subentrato a Pinatti, che aveva lavora- 
to molto e bene. 


la prima conclu- 


Gre- 


Oscar Radovich 


DOPO UN’AUTORETE DEL PORTIERE I VELTRI PAREGGIANO AL 45° MA CROLLAN O NELLA RIPRESA 


Ponziana travolto a Flumignano 


La Maranese con un gioco pratico 
domina nella ripresa a Gonars 


2-4 


MARCATORI: 8’ Ioan 
su rigore, 46' Regat- 
tin, 50’ Masolin, 69° 
Zentilin, 71’ Bilia (ri- 
gore), 84' Bilia, 
GONARS: Tomasin, 
Pellegrini, Parichello, 
Goni, Cafalia, Satto- 
lo,Masolini, Ioan (Del 
Frate), Pez, Riondato 
(Bruno De Marco). 
MARANESE: Della 
Ricca, Pizzimenti 
(Corso Riccardo), Pi- 
san (Zentilin), Gavin, 


Suddo, Candotti, Del 
Sal, Corso Alessan- 
dro, Regattin, Bilia,. 
Taliani. 

GONARS— Meritata vit- 
toria della Maranese sul 


campo del Gonars, scesa 
con l'intenzione di can- 
cellare la prestazione po- 
co entusiasmante di otto 
giorni prima. Difatti i la- 
gunari, hanno imposto 
un gioco molto pratico e 


veloce tanto da scardina- 
re i piani dei padroni di 
casa che hanno dovuto 
sostituire con Del Frate 
il regista Ioan, infortuna- 
tosi dopo aver segnato il 
rigore per il momenta- 


neo svantaggio del Go- 
nars. In apertura di ri- 
presa inattesa impenna- 
ta di Regattin,che Pareg- 
gia. Passano cinque’ mi- 
nuti, Riondato vola lun- 
go la fascia sinistra, scor- 
ge l'accorrente Masolini 
che insacca con bravura. 
Ilagunari mantengono il 
ritmo, riagguantando il 
pareggio con Zentilin e, 
nel giro 6 minuti, Bilia 
prima segna su rigore, e 
poi chiude il conto con 
un buon personale. A 2' 
dal termine l'arbitro de- 
creta un rigore in area 
maranese. Pez dal di- 
schetto sbaglia . i 
gf. 


DOPPIETTA DEI GIALLOBLU” DI RUDA CHE HANNO DOMINATO L’INCONTRO 


Monfalcone ancora al tappeto 


In grande evidenza, tra i friulani, gli attaccanti Bertossi e Fumo 


2-0 


MARCATORI: 45’ Rigo- 
nat AI., 46’ Franti su ri- 
gore. 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Tassin,' Zuppel (63’ 
Rigonat An.), Olivo, Ri- 
gonat Al., Paro, Franti, 
Bertossi, Fumo, Valen- 
tinuzzi (86' Bertolo). 
MONFALCONE: Valza- 
no, Busetti, Zamaro, 
Viezzi, Petenel, Bra- 
muzzo, Sansone, Tom- 
sig (70’ Pacor), Bolzan, 
Pozzetto, Volpi. 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 

NOTE: ammoniti: Toso- 
ratti, Paro, Bolzan, 
Viezzi. Angoli 4-0. 
RUDA — Con un classi- 
co 2-0, maturato alla fi- 


ne del primo tempo e al- 
l'inizio della ripresa, il 
Ruda liquida il Monfal- 
cone, nobile decaduta. E 
il blasone appannato de- 
gli azzurri monfalconesi 
è apparso in tutta la sua 
evidenza. Più volte il Ru- 
«da. ha sfiorato il. colpo 
del ko che non avrebbe 
fato una grinza. 

Splende il sole, dopo 
le piogge dei giorni scor- 
si, a Ruda anche se il ter- 
reno di gioco si presenta 
oltremodo pesante e sci- 
voloso e accentua gli in- 
terventi dei difensori, di 
conseguenza le punizio- 
ni fioccano da una parte 
e dell'altra. Monfalcone 
ha una sola punta, Bol- 
zan, sul quale opera in 
marcatura Tosoratti con 
Zuppel libero. Dalla par- 
te opposta Zamaro pren- 
de in custodia Bertossi 
mentre Viezzi, arran- 


giandosi con mani e 
braccia, tenta di mettere 
la museruola a Fumo. 

Primo tempo, dopo un 
inizio alterno, appannag- 
gio del Ruda, che racco- 
glie, proprio allo scade- 
re, il premio per il suo 
predominio. I gialloblù 
si sono resi pericolosi in 
varie occasioni mentre 
gli azzurri monfalconesi 
quasi mai hanno impen- 
sierito Sorato. 

Si parte e il Ruda con 
un calcio di punizione, 
praticamente un corner 
corto mette in apprensio- 
ne la porta monfalcone- 
se, Fumo colpisce di te- 
sta e la sfera si perde sul 
fondo. Cicca ignobilmen- 
te (12') Bolzan, una gira- 
ta di sinistro e non sfrut- 
ta al 13' il Monfalcone 
‘una punizione da ottima 
posizione. Si susseguono 


i calci piazzati da ‘una 
parte e dall'altra e su 
una di queste (25') Valza- 
no salva la propria rete 
su Fumo smarcato da 
uno scambio Paro-Fran- 
ti. Al 33' ottima azione 
dei gialloblù con sfera 
che. viaggia tra Paro, 
Franti e Fumo il cui tiro 
‘al volo è deviato da Viez- 
zi. Al 45' il Ruda racco- 
glie il premio del proprio 
predominio: Bertossi e 
Fumo mettono lo scom- 
piglio in area monfalco- 
nese, il mezzo sinistro 
fermato al limite riesce 
a toccare per Rigonat Al. 
che evita Valzano in di- 
sperata uscita e scara- 


. venta nel sacco. 


Al 46' il raddoppio. So- 
no ancora Bertossi e Fu- 
mo in azione in area 
monfalconese, atterrato 
quest’ultimo, il giusto ri- 
gore è realizzato da Fran- 


Juventina, pareggio di rigore 


1-1 


MARCATORI: 35' Poz- 
zar, 72’ Braida su rigo- 
re. ) 
JUVENTINA: Pascolat; 
Candutti, Travagin 
(31’ Capotorto), Cancia- 
ni, Pizzi, Kavs, Bastia- 
ni, Kobal (53' Peter 
Gergolet), Braida, Ce- 
cotti, Brumatti. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Aiza, Bertogna, 
Scarel, Antonelli, Cum, 
Italia, Milanese, Vrech 
(73' Vezil), Pozzar, Cir- 
costa (61° Masin). 


ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 

NOTE: espulso al 72’ 
Scarel per frasi ingiu- 
riose all'arbitro. 
GORIZIA — Come si fa a 


- descrivere un match d'al- 


lenamento, con ritmi al- 
la camomilla, con un ar- 
bitro che strada facendo 
si è andato smarrendo, 
con due squadre sì di ca- 
ratura, ma con una di 
queste, la Juventina, 
scandalosa protagonista 
di una prima frazione da 
2 in pagella. 

Dunque, come si fa a 
giustificare un pareggio 
che va stretto, strettino 
agli ospiti della Bassa, 


che va largo, larghino ai 
biancorossi di Sant'An- 
drea. Si diceva, come si 
fa? Si dirà: gli arancio- 
blù di Fiumicello hanno 
dominato tatticamente i 
padroni di casa, hanno 
confezionato un gol spet- 
tacolare e scheggiato, 
con una trascinante azio- 
ne di contropiede, un pa- 
lo. E la Juventina? Mo- 
desta, la più modesta 
dell'ultimo lustro. Certo, 
se ha pareggiato avrà pu- 
re dei meriti, però il gol 
è giunto ‘su rigore. In- 
somma, questo il com- 
mentino. 

Al 35' la Pro Fiumicel- 
lo va in vantaggio: Vre- 


ch pennella dal fondo 
per Pozzar che al volo gi- 
ra spettacolarmente nel 
sacco, 1-0 per i friulani. 
Al 72' il rigore: mani di 
Aiza e Braida dal dischet- 
to trasforma, 1-1. 

AI 78' l'azione più bel- 
la di tutta la partita: ver- 
ticalizzazione a tutto 
campo in contropiede de- 
gli ospiti che, con Masin, 
colpiscono il ‘palo sulla 
tardiva uscita di Pasco- 
lat, Nel finale per la Ju- 
ventina c'è qualche 
chance con Brumatti e 
l'ottimo Gergolet, ma la 
beffa sarebbe stata dav- 
vero ingiusta. |. 

Marco Damiani 


Al 51’ Bertossi servito 
davanti al portiere ospi- 
te da uno splendido asso- 
lo di Franti trova modo 
di sbagliare. Migliorano 
le cose per il Monfalco- 
ne quando Viezzi, in dif- 
ficoltà su Fumo, viene 
avanzato a centrocampo 
cambiando i compiti con 
Sansone. Vanno vicini al- 


la rete gli ospiti al 73; | 


con il piccolo Pozzetto 
che, pressato, non riesce 
a controllare, interviene 
dalla destra un compa- 
gno il cui cross è blocca- 
to da Sorato e proprio al- 
lo scadere Petenel salva 
a portiere battuto la pro- 
pria porta. 

Un buon Ruda con la 
coppia Bertossi-Fumo in 
evidenza; tempi duri at- 
tendono, probabilmente 
il Monfalcone. È 

Alberto Landi 


3-1 


MARCATORI: 1’ auto- 
gol Pelaschiar, 45’ Lud- 
ovini, 48° D'Anna, 73° 
Borgobello. 

FLUMIGNANO: Tollon, 
Antonello ‘ Paravan, 
Crepaldi, Del Giudice, 
Sgrazzutti (Vendetta), 
Visentini, Borgobello, 
Iacuzzo (Furlani), Pit- 


tis, D'Anna. 

PONZIANA: Pela- 
schiar, Rossi, Pusich 
(Pastogna), Parrisi, 
Lombardo, Norbedo 


(Zei), Ludovini, Sorren- 
tino,. Giorgi, Frontali, 
Toffolutti. 

ARBITRO: Lepore. di 
Tolmezzo. 3 
FLUMIGNANO — Inizia 
sotto i migliori auspici il 
campionato '93--'94 del 
Flumignano: dopo il pre- 


zioso pareggio con la Pro 


Fiumicello, la vittoria 
fra le mura amiche dà la 
sensazione che il lavoro 
di Mansutti sia a un 
buon punto. La gara sot- 
to il profilo tecnico non 
è stata eccezionale, ma 
molto agonismo ha por- 
tato a frequenti rovescia- 
menti di fronte, e a mol- 
te occasioni da gol. Biso- 
gna dire che l’incontro 
non è stato eccessiva- 
mente scorretto, nono- 
stante il Lepore abbia do- 
vuto più volte estrarre i 
cartellini. I padroni di 
casa, decisi a regalare 
una vittoria ai propri ti- 
fosi e al nuovo sponsor, 
Finedil di Paradiso di Po- 
cenia, vanno subito in 
vantaggio grazie a un in- 
genuo regalo del portie- 
re ospite, che sbaglia il 
tempo dell'uscita su un 
traversone, spingendo 
così involontariamente 


il pallone nella propria 
rete. 

Il gol a freddo smarri- 
sce un po’ la squadra 
ospite e preannuncia 
una gara in discesa per 
il Flumignano. Al 21’ bel- 
la FRE sulla destra 
del bravissimo. Giorgi, 
ma Tollon non si fa tro- 
vare impreparato; pochi 
minuti dopo in affanno 
la difesa ospite su un'in- 
cursione di Visintin, che 


però non trova alcun! 


compagno pronto a sfrut- 
tare il suo cross; sull'al- 
tro fronte Giorgi sfrutta 
abilmente un’indecisio- 
ne del difensore rosso- 
blù, ma conclude di poco 
a lato. A tempo scaduto 
il pareggio del Ponziana: 
la difesa locale è già con 
la testa all'intervallo e 
Ludovini, smarcato, non 
ha difficoltà a raccoglie- 
re un cross dalla sinistra 
e a insaccare, nonostan- 


te l'estremo tentativo di 
Tollon e di Crepaldi. 

La rumorosa sfuriata 
negli spogliatoi dell'alle- 
natore di casa, ha però 
effetto: infatti dopo es- 
sersi avvicinato alla rete 
conIacuzzo, il Flumigna- 
no già al 3' torna in van- 
taggio con D'Anna, abile 
a liberarsi del diretto av- 
versario e a deviare in 
rete di testa. Dopo due 
minuti hanno una buona 
occasione i triestini,ma 
la ‘girata di Frontali è 
centrale. Al 4' è ancora 
Giorgi ad andare vicino 
al gol, ma la sua conclu- 
sione di testa viene otti- 
mamente neutralizzata 
da un plastico volo di 
Tollon. Al 28' la bellissi- 
ma rete di Borgobello, 
che parte dalla tre quar- 
ti, si beve la difesa ospi- 
te e mette dentro spiaz- 
zando Pelaschiar. 


Francesco Deana 


MUGGESANI «FALCIDIATI» E LA CORMONESE FA DUE PUNTI 


Fortitudo derubata 


0-1 


IO 88° Sci- 
la. 

FORTITUDO: Messina, 
Dorliguzzo, Chermaz 
(15° Boziglau), ‘Zoch, 
Apostoli, Matuchina, 
Novel (62° Della Pie- 
tra), Venturini, Cec- 
chi, Drago, Pulvirenti. 
CORMONESE: Contin, 
Goretti, Corgnali, Sta- 
cul, Moras, De Marco, 
Pinatti, Scida, Zucco 
(Di Lena), Odina, Loren- 
zini. 

ARBITRO: Principe di 
Monfalcone. 

NOTE: ammoniti Zoch, 
Dorliguzzo, espulsi: Bo- 
ziglau al 24’, Cecchi al 
74', Drago all'88' e Pul- 


| virenti al 90”. 


MUGGIA — La Fortitu- 


do «derubata» ha molto - 


da recriminare con l'ar- 
bitro Principe, che ha let- 


teralmente rovinato la. 


partita, affatto cattiva. 
Ben quattro gli espulsi 
con altre tre ammonizio- 
ni, il tutto in sfavore dei 
padroni di casa. C'è sta- 
ta una svista incredibile 
in occasione del gol: 
c'era una rimessa chiara- 
mente a favore dei mug- 
gesani, assegnata invece 
inspiegabilmente alla 
Cormonese in attacco. 
‘All'inizio ci sono un 
paio di pause per infortu- 


+ ni: subito a terra Cher- 


maz, pedina importante 
per la marcatura sul te- 
mibile Pinatti, la Fortitu- 
do rimane per qualche 
minuto in dieci uomini. 
L'arcigno difensore Cher- 
maz rientra, nonostante 


sia un po' zoppicante, 
Macor sposta capitan 
Apostoli su Pinatti, Cher- 
maz però proprio non ce 
la fa ed è costretto a 
uscire lasciando il posto 
a Boziglau. 

Gli ospiti, che non me- 


ritavano la vittoria, cer- 


cano per lo più il contro- 
piede e tirano molto da 
fuori. Prendono però co- 
raggio e l'inesperto Bozi- 
glau è costretto a un at- 
terramento: Lorenzini 
era l'ultimo uomo è il 
giovane difensore viene 
espulso. La Fortitudo ri- 
mane in dieci (oltre alla 
sfortunato Chermaz 
mancano altri marcatori 
come Masutti, Stasi e 
Mantovani). Zucco pren- 
de il palo su punizione 
dopol'espulsione di Bozi- 
glau, dall'altra parte Cec- 
chi si mangia un gol, con 


gli ospiti un po' sbilan- 
ciati alla ricerca della 
vittoria. 
Paradossalmente, con 
l'uomo in meno, la Forti- 
tudo è più pericolosa de- 
gli avversari in avanti. 
Cecchi va via a tutti, ma 
oltre ai suoi errori, trova 
preparato Gontin, alme- 


‘ no in quattro occasioni. 


L'arbitro decide che il 
bomber è troppo perico- 
lo e lo espelle per prote- 
ste alla mezz'ora della ri- 


* presa. 


Due uomini in meno 
sono davvero troppi e do- 
po il gol in extremis di 
Scida ‘vengono espulsi 
pure Drago e Pulvirenti. 
Ma alla fine i nervi era- 
no a fior di pelle, coni 
muggesani convinti di 
aver subito una grande 
ingiustizia... Come dar 
loro torto? 

r.m. 


Lucinico «passa» aProsecco 


0-1 


MARCATORE: . 6” 
riup. 

PRIMORJE: Babich, Ri- 
dolfo, Savarin, Tram- 
puz, Sardoc (69' Legis- 
sa), Vodopivec, Prestifi- 
lippo, Stocca, Stolfa, 
De Mario, Porcorato 
(85’ Bembich). 
LUCINICO: Cechet, To- 
masi, Saveri, De Mar- 
chi (85’ Visintin), Gra- 
ziano, Cargnel, Clarigi, 
Tomizza, Goriup (86° 
Carruba), Germinario, 
Peressini. 


Go- 


ARBITRO: Panariello 
di Monfalcone. 


TRIESTE — Dopo il per 
lella 


mettente pareggio 

settimana scorsa contro 
la Pro Cervignano il Pri- 
morje subisce la prima 
sconfitta del campionato 


‘sul terreno amico di Pro- 


secco. I ragazzi di Milos 
hanno dovuto rin- 
correre il Lucinico per 
asi tutto. l'incontro, 
lenotando una certa dif- 
ficoltà di impostazione a 
centrocampo e gravi er- 
Tori in difesa. Il Lucini- 
co, alla sua prima parti- 
ta (domenica scorsa si 


-era visto sospendere l'in- 


contro per impraticabili- 
tà), ha così guadagnato i 


due preziosi punti senza 
faticare più di tanto. Nel- 
la prima frazione pochis- 
sima la cronaca da se- 
gnalare; subito in rete 
gli ospiti con una bellis- 
sima azione di contropie- 


‘ de di Goriup dopo che il 


centrocampo giallorosso 
aveva perso il pallone, 
pressato dagli attaccanti 
neroazzurri. Dopo la re- 
te subita il Primorje rea- 
gisce poco e disordinata- 
mente e i palloni più pe- 
ricolosi per Cechet arri- 
vano su punizione. Nella 
ripresa il Primorje non 
riesce a prendere le giu- 
ste misure e annaspa a 
centrocampo, mentre i 


ragazzi di Trenti pensa- 
no a difendersi tentando 
qualche sporadico con- 
tropiede, Al 17’ Percora- 
to colpisce di testa, su 
calcio d'angolo, ma il 
pallone esce di poco; pas- 
sano tre minuti e De Ma- 
rio gira subito al volo un 
pallone da fuori area ma 
il bravo Cechet controlla 
senza affanno. 

Al 24' l'allenatore Tull 
corre ai ripari e fa entra- 
re il numero 15 Legissa 
al posto di Sardoc; que- 
sta mossa, finalmente, 
rende un po' più veloci 
le azioni del Primorje, ed 
è proprio dai piedi di Le- 
gissa che arrivano le 


Peressini. 


azioni più pericolose. Al 
32° il neoentrato colpi- 
sce di piatto davanti alla 
orta, ma il pallone esce 

i un soffio; passano tre 
minuti e i locali reclama- 
no il rigore per un con- 
tatto tra Legissa e il por- 
tiere Cechet, l'arbitro la- 
scia però correre. È 
Nel finale i giallorossi 
tentano disperatamente 
diriagguantare il risulta- 
to, ma la stanchezza si 
fa sentire e l'ultima azio- 
ne spetta. agli ospiti che, 
al 39', impe, o seve- 
rtamente Babich costret- 
to a smanacciare un for- 
te tiro a fil di traversa di 


Pietro Comelli 
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n 


Calcio 


Il Piccolo [Dx] 


section, 


RISULTATI 


Codroipo-Salesiana 
Caneva-Tagliamento 
Chions-Azzanese 
Forgaria-Prata 
Doria-Torre 
Flalbano-Tolmezzo 
Morsano-Ceolini 
Villanovese-Val.Pinzano 


Ars lorniià 


ù LA: 
Ceolini . 
Prata 
Chions 
Forgaria 
Doria 
Torre 
Salesiana 
Villanovese 
Val.Pinzano 
Caneva 
Codroipo 
Morsano 
Tolmezzo 
Flaibano. 
Tagliamento. 
‘Azzanese 
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Prima Cat. - Girone A 


ATURRIACO GIULIANI IN ALTALENA: PRIMA IN VANTAGGIO, POI ALL’INSEGUIMENTO - PAREGGIO RAGGIUNTO IN EXTREMIS 


Muggesana, miracolo al 90° 


PROSSIMO TURNO 
‘Azzanese-Villanovese 
Ceolini-Caneva 
Prata-Flaibano 
Salesiana-Morsano 
Tagliamento-Forgarla 
Tolmezzo-Dorla 
Torre-Chions 
Val.Pinzano-Codrolpo 
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Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 
Aiello-Costalunga 
E.Adriatica-Pro Romans 
Isonzo Turr.-Muggesana 
Latisana-Torviscosa 
Mossa-Isonzo S.P. 
Elambro-Varmo 
Rivignano-Z.Rabulese 
Sangiorgina-Villanova 


Wo dovan 
Sb lLibslò 
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Mossa 
Muggesana 
Isonzo S.P. 
Torviscosa 
Sangiorgina 
Rivignano 
Costalunga 
Pro Romans 
Villanova 
Alello 
Varmo 
Latisana 
E.Adriatica 
Isonzo Turr. 
Z.Rabulese 
Flambro 


MO ro oro ro N co toto to to 
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csi 0000 


RISULTATI 
Buiese-Manzano 1-2 
Donatello-Bressa C. 0-0 
Opicina-Zarja 0-3 
Paslanese-Torreanese 0-0, 
Portuale-Bearzi 1-3 
Pozzuolo-Vesna 14 


Reanese-Basaldella 
Risanese-Union 91 


Bearzi 
Zarja 
Basaldella 
Torreanese 
Manzano 
Union 91 
Reanese 
Vesna 
Bressa C. 
Donatello 
Buiese 
Risanese 
Pozzuolo 
Pasianese 
Portuale 
Opicina 
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LASSIFICA 


PROSSIMO :TURNO 


Costalunga-Mossa 
Isonzo S.P.-Flambro 
Muggesana-Sangiorgina 
Pro Romans-Latisana 
Torviscosa-Rivignano 
Varmo-Isonzo Turr. 
Villanova-E.Adrlatica 
Z.Rabulese-Alello 


LASSIFICA 
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Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Donatello 
Bearzi-Pasianese 
Bressa C.-Risanese 
Manzano-Pozzuolo 
Torreanese-Reanese 
Union 91-Bulese 
Vesna-Opicina 
Zarja-Portuale 
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1 
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1 


ceccscssccsogiionzti 
OSSO 4 i Mii 
ii iio0000c000000ìo 
iL NA VA NORO 
PRW TTI TON 


di‘ TA A iaia 


2-2 


MARCATORI: al.20' Ba- 


‘ stia su rigore, al 31" 


Furlan S., al 71’ Casa- 
grande, al 90' Costanti- 


TURRIACO: 
Ulian, Gasagrande, 
Anut, Zin, Zentilin, 
Furlan T., Furlan S., 
Russi, Bortolotti, Seve- 
rini (Clemente), Tam- 
burlini (Croci). 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Costantini, Bagat- 
tin, Tentindo, Fonta- 
not, Barilla, Strukelj, 
Bastia, Zuliani (Tena- 
ce), Granieri (Kaucic), 
Pettarosso. 

ARBITRO: Paolini di 
Gorizia. 


ni 
ISONZO 


TURRIACO — E' svanito : 


al novantesimo, compli- 
ce una grossa indecisio- 
ne del sino allora perfet- 
to Ulian, il sogno del- 
l'Isonzo Turriaco di con- 
quistare i primi due pun- 
ti della stagione ai danni 
di una compagine di un 


certo blasone. Gli isonti- 
ni hanno iniziato in sor- 
dina, lasciando il pallino 
dell'incontro nelle mani 
degli ospiti che nei primi 
dieci minuti si sono resi 
pericolosi con una puni- 
zione-bomba di Bastia 
ed un tiro a fil di palo 
dello sgusciante Petta- 
rosso. Al 20' gli ospiti 
passano: ennesima fuga 
sulla sinistra dell'ala 
arancioverde ed il libero 


Furlan era costretto al. 


fallo appena dentro 
l'area. Si incaricava del- 
l'esecuzione Bastia che 
non lasciava scampo al- 
l'estremo locale. 

A questo punto i pa- 
droni di casa si scuoteva- 
no e cominciavano un 
lento lavoro ai fianchi 
che portava al meritato 
pareggio. Al 31' Stefano 
Furlan chiamava la pal- 
la ai trenta metri, spicca- 


va qualche ‘ passo in 


avanti ed improvvisa- 
mente lasciava partire 
una fucilata che batteva 
sul palo e gonfiava la re- 
t 


e. 
Il tema dell'incontro 


Rivignano pimpante. 
Per lo Zaule è notte 


3-0 


MARCATORI: 10’ Belli- 
nato, 47° Collovati (ri- 
gore), 75’ Deganis. 
RIVIGNANO: Matteaz- 
zi, Odorico .C. (Dri), 
D'Antoni, Tonizzo, 0do- 
rico D., Deganis, Collo- 
vati, Marangone, Bru- 
no, Bellinato. 

ZAULE: Donaggio, Ra- 
zem, Varesano, Novak, 
Valzano, Dopuggi, Ro- 
mano (Bonifacio), Elle- 
ro, Zanolla, Rizzotti, 
Radovanovic (Pedret- 
ti). 

ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 


POGENIA — Bella vitto- 
ria: del Rivignano a spe- 
se della neopromossa 
Zaule, che nulla ha potu- 
to contro i locali allenati 
da Tedeschi. 

Sul terreno di Pocenia 


. i neroazzurri si sono su- 


bito riscattati dell’imme- 
ritata sconfitta di dome- 


LA PRO ROMANS AGGUANTA L’EDILE 


La «frittata» di Mervich 


1-1 


MARCATORI: 42’ Der- 
mansurigore, 87' auto- 
rete Mervich. ; 
EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Sclaunich, 
Clementi, Lenarduzzi, 
Mervich, De Nuzzo, 
Vatta, Rei, Derman, Sil- 
vestri (80° Bagordo), 
Dal Zotto (75’ Marino). 
PRO ROMANS: Zonch, 
Bosch, Colugnati (75° 
Zorzin Luca), Budicin, 
Trevisan, Battiston, 
Forte (68' Pontel), Mo- 
Tetti, Zorzin Nicola, 
Sua Di Matteo, 
ITRO: Macori i 
Udine, a 


TRIESTE — Per tre mi- 
Nuti l'Edile manca l'ap- 
Puntamento con la pri- 


o) Vittoria in campiona- 


La squadra di in- 
fatti non An E 
giungere dalla Pro Ro. 
mans quasi allo scadere 
qa gente su un piatt 
ospiti. SERE 

Anzi, meglio che piat- 
to sarebbe dire coscia, vi- 
Sto che grazie ad un rim: 
Pallo sulla coscia di Mer- 
Vich un centro di Batti- 
Ston si è tramutato in un 
beffardo pallonetto im- 
Prendibile per Mercusa. 

Il risultato di parità è 

o iunque giusto. 

ma Primo tempo è stato 
ca @Nzialmente di mar- 
Squ Sontina e Sa ana 
gol aveva sfiorato i 
gine bale IE ana: 

Gi ZZ li 

Tal terzo minuto Ni- 


cola Zorzin se ne andava 
via sulla sinistra e incro- 
ciava un diagonale che 
lambiva il palo 

Quindi la Pro Romans 
effettuava una tattica ag- 
gressiva che impediva ai 
facitori di gioco dell’Edi- 
le di trovare il tempo e 
lo spazio per mettersi in 
luce. 

Intorno alla mezz'ora 
altra fiammata ospite. 
Prima una insidiosa pu- 
Dizione di Battiston veni- 
va deviata proprio a due 
passi dal palo da Rei e 
poi era Nicola Zorzin ad 
andare in rete, ma l'arbi- 
tro annullava per un fal- 
lo di mano, 

La partita si mostrava 
a tratti anche spigolosa 
e sul taccuino del signor 
Macorig finivano prima 
Lenarduzzi e poi Vatta. 

Verso la fine del tem- 
po, su una rara azione of- 
fensiva, Dal Zotto entra- 
va in area e veniva con- 
trato da Bosch. Il nume- 
ro undici ruzzolava a ter- 
ra e l'arbitro indicava il 
dischetto. 

Tiro di Derman e uno 
a zero, 

Nella ripresa l'Edile, 
pur senza migliorare il 
Proprio gioco, sfiorava il 
Taddoppio grazie a due 
punizioni di Lenarduzzi 
 Vatta, che finivano a 
sorvolare di poco la tra- 


Versa la prima e a incoc- . 


ciare con l'i io dei 
pali la seGondE. > Si 
Nel rush finale degli 
Ospiti veniva fuori la ca- 
suale azione del pareg- 
gio già descritta che non 
poteva che . lasciare 
TREO in bocca all'Edi- 

di 7 
p.m. 


‘aunpasso dalla vittoria 


TRASFERTA 
IlVarmo 
vola a Flambro 


0-1 


MARCATORE: al 73’ 
Marinig. ; 
FLAMBRO:. Trevisan, 
Aliprandi, Stefanutto, 
Marello M., Pironio, 
Gomboso, Bertossi (De 
Michieli), Ponte, Marel- 
lo D. (Lodolo), Degano, 
Cesarin. 

YVARMO: Zuccolo, Fogo- 
lini, Frappa, Bernardi, 
Spituello, Fasan, Mari- 
nig, Feriello (Rumiz), 
Martinelli  (Sacripan- 
ti), Zanello, Tubaro. 
ARBITRO: Baratto. 
FLAMBRO — Il Varmo 
vince a Flambro in una 
partita piuttosto delu- 
dente. Inesistente il Var- 
mo, se si esclude l'unico 
tiro in porta a favore de- 
gli ospiti compiuto al 73” 
da Marinig che è costato 
ai viola locali la seconda 
sconfitta consecutiva in- 
terna. La squadra ospite 
si è affidata solo a lun- 


ghi lanci, o per lo meno , 


lunghe spazzate; il Flam- 
bro per suo conto non' ha 
compiuto un solo tiro in 
porta in tutto l'arco dei 
90 minuti. 

Dire che i ripari da 
prendere forse sono ùr- 
genti, forse è un po' po- 
co, non è esagerazione 
ma è realtà e al povero 
spettatore . accorso al 
Frossi resta ben poco da 
fare, se non andarsene 


sconsolato. 
m. d. 


nica scorsa subita con- 
tro il Costalunga. 

La gara non ha avuto 
piaticamente storia, Il 
Rivignano ha dominato 
infatti l'incontro dal pri- 
mo al 90' minuto. 

La cronaca registra un 
avvio al fulmicotone del- 
lo Zaule che può passare 
subito in: vantaggio, ma 
Matteazzi in tuffo riesce 
a mettere in angolo. Poi 
i locali cominciano a 
prendere il possesso del 
centrocampo, e per gli 
ospiti è notte fonda. 

Il primo gol è di Belli- 
nato, che sfrutta un bel 
diagonale di Bruno. 

Nella ripresa Collovati 
realizza la seconda rete 
surigore per atterramen- 
to in area di Marangone. 

Al 75' arriva il terzo 
gol per merito di Dega- 
nis, che trafigge di ide- 
stro l'estremo ospite do- 
po aver controllato un 
pallone che arrivava dal- 
la sinistra su un cross 
del generoso Denis Odo- 
rico. 

_ Giuseppe Pighin 


| CALCIO _) 


non muta nella ripresa, 
anche se i triestini si ren- 
dono subito pericolosi 
con Pettarosso e Barilla. 
Al 15° ed al 23' il nuovo 
entrato Tenace sfiora 
due volte la marcatura 
per i triestini. Ma chi 
sbaglia paga, e così gli 
uomini di Zuppichini 
assano, Al 26° slalom al- 
a «Tomba» di Severini 
sulla fascia sinistra e de- 
liziosa pennellata a cen- 
tro area per l'accorrente 
Casagrande che si avven- 
ta sul pallone come un 
falco e spedisce in rete. . 
La Muggesana non CI 
sta e si riversa in avanti 
con tutte le proprie for- 
ze ottenendo all'ultimo 
minuto un ormai inspe- 
rato pareggio. Da una Il- 
messa laterale battuta 
nei pressi del corner sì 
erge su tutti Costantini 
che manda verso la por- 
ta isontina un innocuo 
pallone sul quale Ulian 
combina una frittata co- 
lossale lasciandolo  ca- 
rambolare lentamente 
prima sul palo, po n 

fondo al sacco. È 
Matteo Marega 


Mossa e Isonzo San Pier: 
un duello tra grandi 


1-1 


MARCATORI: al 70' Me- 
deot, all'83' Degrassi.. 
MOSSA: Cosmini, Coce- 
ani, Fraussin Fabio, 
Dugo, Dorliguzzo, 
Fraussin Daniele, Vit- 
turelli, Grigolon, Brai- 
dotti, Medeot, Natoli 
(dall’80' Vecchiet). 
ISONZO SAN PIER: Tre- 
visan, Piccotti, De 
Bianchi, Fulizio, Mur- 
ra, Sell, Caiffa, Degras- 
si, Businelli (dall'80’ 
Memo), D'Oriano, Paco- 


rig. 
ARBITRO: Colloredo di 
Udine. 


MOSSA - Un gran ma- 
tch, vibrante, giocato da 
due grandi squadre a un 
ritmo intenso e su canali 
tattici di pregevole fattu- 


ra. Mossa e Isonzo San 
Pier, insomma, hanno 
dato spettacolo, antici- 
pando davanti a un folto 
pubblico quello che po- 
trebbe essere il loro te- 
sta a testa per la vittoria 
finale nel campionato di 
Prima categoria, girone 


Dopo un primo tempo 
di studio, senza troppe 
emozioni, nella ripresa il 
Mossa si scatena, e dopo 
la traversa scheggiata 
da Natoli al 60' di testa, 
perviene al vantaggio al 
70': Medeot aggancia la 
sfera, entra in area e tra- 
mortisce l'estremo ospi- 
te insaccando all'incro- 
cio dei pali: 1-0. 

Ma all'83' gli ospiti pa- 
reggiano meritatamen- 
te: Degrassi dal limite, 
su azione susseguente a 
calcio da fermo, indovi- 
na la traiettoria giusta, 
edèl'1-1. È 


Costalunga incolore 


1-0 


MARCATORE: al 60' 
Zuccheri, 

AIELLO: Galiussi, Coda- 
rin, Tiberio, Macuglia 
Gî, Capone, Macuglia 
A., Ianesi (Carnin), Ra- 
na, Macuglia B., Zuc- 
cheri, Francescato 
(Bergomin). 
COSTALUNGA: Marsi- 


‘ch, Manteo, Sodomaco, 


Graniero,  Pelaschiar, 
Gandolfo, Germanò, 
Maranzina, Perliz, Ca- 
sasola, Koren. 
ARBITRO: Faluzza di 
Pordenone. 


AIELLO — Successo me- 
ritato dei padroni di ca- 
sa al termine di un in- 
contro piacevole e com- 
battuto, anche se gli 
ospiti reclamano per un 
presunto rigore non con- 
cesso dall'arbitro per 
una spinta e conseguen- 
te atterraggio in area di 
Perliz. 


Con una rete 


di Zuccheri 
l’Aiello stende 
i gialloneri 


Da parte sua anche 
l'Aiello nel primo tempo 
ha reclamato, sia pure 
senza troppa convinzio- 
ne, per un dubbio inter- 
vento dei 16 metri dei 
triestini che ha lasciato 
indifferente l'arbitro 
sempre presente nel vi- 
vo dell'azione e il cui 
operato può essere giudi- 
cato pressoché impecca- 
biile. È 

Primo tempo più equi- 
librato con la nota del ri- 
gore reclamato e un'azio- 
ne di Inaesi che si libera 
al tiro parato da Marsi- 
ch. 

Nel secondo tempo, al 
60' la rete che ha deciso 


la partita. 

‘Un lancio per Ianesi 
che entra in area, drib- 
bla un avevrsario mette 
al centro per Zuccheri 
che, di prima intenzione 
di. piatto destro mette 
dentro. «Una rete alla Ri- 
vera — afferma al termi- 
ne il portiere di casa Ga- 
liussi — e successo meri- 
tato; basti dire che non 
ho avuto bisogno di fare 
la doccia». 

Sull'episodio del rigo- 
re reclamato dal Costa- 
lunga il portiere dice di 
aver avuto l'impressione 
che Perliz si sia buttato. 

Non dello stesso pare- 
re il supporters ospiti, 
che giurano sull'esisten- 


' za del rigore reclamato. 


Sempre: nel secondo 
tempo due occasioni per 
Macuglia, ma sia il suo 
colpo di testa, che un 
successivo tentativo di 
piede non hanno avuto 
fortuna. 

Negli ultimi minuti va- 
no forcing ospite che pe- 
rò non sortisce OE 

î al 


La Sangiorgina fapoco 
Il Villanova niente 


1-0 


MARCATORE: 48° Sal- 
vador. 

SANGIORGINA: Toma- 
selli, Zaccai, Taverna- 
Turisan, Andreotti M., 
Guerin, Furlanis, Buo- 
navolontà (Andreotti 
F.), Del Pin, Mauro, Ma- 
cor (Filip), Salvador. 
VILLANOVA: Martina, 
Ermacora Mauro, Mi- 
nen, Giabbai (Ermaco- 
ra A.), Petruz, Bertos- 
si, Ermacora Moreno, 
Montina, Mocchiutti, 
Pizzamiglio, Grattoni. 
ARBITRO: Pancera di 
Udine. 


SAN GIORGIO — Un tiro 
un gol. La Sangiorgina 
vince mettendo in mo- 
stra pochissimo, ma an- 
cor meno fa vedere il Vil- 
lanova, che in 90 minuti 


è riuscito a impegnare 
una sola volta Tomasel- 
li, per giunta su punizio- 
n 


e. 

Nel giro di due minu- 
ti, i due episodi più sa- 
lienti dell'incontro: al 
48', su lancio di Taver- 
na-Turisan, un errore 
della difesa ospite da via 
libera a Salvador, che 
dal. vertice destro del- 
l'area lascia partire un 
potente e preciso diago- 
nale che coglie l'angolo 
opposto, Un minuto do- 
po, sull'altro fronte, paz- 
zia di Mauro, che colpi- 
sce il pallone con la ma- 
no in piena area. Il fallo 
è clamoroso, ma l'arbi- 
tro non lo vede. In infe- 
riorità numerica negli ul- 
timi 30 minuti per 
l'espulsione di Taverna- 
Turisan, la Sangiorgina 
non ha comunque con- 
cesso nulla agli avversa- 
ri. 


Latisana non segna 
Torviscosa soddisfatto 


0-0 


LATISANA: Stroppolo, 
Meotti, Castellarin, Cu- 
din (Mauro), Milan, Se- 
rafini, Tollon, Fabbro- 
ni, Graziuso (Chiara- 
dia), Fantin, Blasinut- 


to. 

TORVISCOSA: Forna- 
siero, Fraccaro, Carlet- 
ti, Canciani, Cudin, Ro- 
mano, Scapinello, Fi- 
natti, Carpin (Canta- 
rutti), Zanutta, Mar- 
chesin. 

ARBITRO: Tonca. di 
Monfalcone. 


LATISANA — Pareggio a 
reti inviolate nel derby 
della Bassa tra Latisana 
e Torviscosa. 

Risultato finale che ac- 
contenta solo il Torvisco- 
sa dell'allenatore Paolo 
Dri, mentre i locali han- 
no parecchio da recrimi- 
nare se non altro per le 
ghiotte occasioni spreca- 


te nel primo tempo. 

Dopo una partenza a 
razzo degli ospiti, è sali- 
to in cattedra il Latisana 
che ha ripetutamente 
sfiorato il gol, mettendo 
in evidenza nel contem- 
po l'ottimo portiere tor- 
zuinese Fornasiero. 

All 22' Fantin fa parti- 
re un forte diagonale, 
ma il portiere devia in 
angolo: al 24' Graziuso 
serve bene Scafini che, 
da ottima posizione, spa- 
ra alto sulla traversa. 

Altra occasione allo 
scadere con una bella pu- 
nizione di Biasinutto. 

Nella ripresa le squa- 
dre sono calate per la fa- 
tica e il Torviscosa si è 
chiuso davanti alla pro- 
pria area. Il gioco è rista- 
gnato prevalentemente 
a centro campo, senza 
che le punte delle due 
compagini fossero messe 
in grado di impensierire 
gli estremi difensori. 

Al 92' ultima palla gol 
sprecata da Fantin. Arbi- 
tro migliore in campo. 

cl. so. 


SECCAMENTE SCONFITTA L’OPICINA - CARSOLINI IRRESISTIBILI 


LoZarjavagiacomeunrullo | 


Ottimo punto in trasferta del Vesna - Inaspettato rovescio del Portuale 


0-3 


MARCATORI: 7’ Gregoric, 20' Ispiro, 60' Dizdare- 


vic. 


OPICINA: Faletti, Troiano, Spadoni, De Sena, Mil- 
lo (Verì), Olivo, Cutrara, Corsi, Sestan, Giugovaz, 
Blau. Opatti, Salice, Sisgoleo. ì 

ZARJA: Cocevari, Antonic, Strukelj, Kalz, Fonda, 
Tonietti, Dizdarevic, Sclaunich, Ispiro, Gregoric, 
Ravalico. Crosilla, Ferluga, Bussoni, Dandri.- . 
ARBITRO: Forgiarini di Trieste. 


TRIESTE — Seconda sconfitta consecutiva per la 
compagine di Manzutto, che anche ieri ha dovuto 
fare i conti con gli infortuni: all'ultimo momento 
ha dovuto dare forfait anche Salice, che ha co- 
stretto il mister a inventare il reparto arretrato, 
dove sono da elogiare sia De Sena sia Sestan, che 


gliori. 


‘si sono ben sacrificati risultando anche tra i mi- - 


Una vittoria annunciata in partenza, vista la dif- 
ferenza di valori e, ricordiamo l'ex alabardato 
Dussoni rimasto in panchina. 


D'altra parte lo Zarja, ha messo in mostra un gio- 
co rapido, preciso e implacabile. Soprattutto in.at- 
tacco la squadra carsica è parsa praticamente ir- 
resistibile. ; 

Parte subito alla grande lo Zatja, che al primo 
vero affondo passa in vantaggio: bella discesa in 
profondità di Dizdaredic che crossa a centroarea 

er il liberissimo ed esperto Gregoric, il quale 
non ha difficoltà a realizzare. 

AI 20' il raddoppio matura/con Ispiro che dopo 
aver ricevuto un pallone invitante da Sclaunich 
riesce a battere Faletti con un tiro a fil di palo, 

Ammirevole, ma solo sul piano della volontà, la 
reazione dei giocatori di casa, che riescono a met- 
tere un po' in difficoltà la retroguardia avversa- 
ria, e manca la rete con Blau, incapace di sfrutta- 
re un diagonale che attraversa tutto lo specchio 
della porta, del neo acquisto Veri. Si 

Ancora qualche buona azione da ambo le parti 
fino alla segnatura conclusiva, al 60', dell'ottimo 
Dizdarevic, che batte Faletti dal 
ro angolato. de Bart 

Poi fino al termine non si verificano altri episo- 
di degni di nota, con lo Zarja che controlla agevol- 
mente la gara A 


limite con un ti- - 


1-3 


MARCATORI: 40' Vec- 
chiet, 45' Luca Sclause- 
ro, 55' Bravin, 70' auto- 
rete. 

PORTUALE: — Nizzica, 
Franco, Germani, In- 
grao, Lupo, Carninci, 
Varljen, Fidel(3' Desta- 
sio, 79' Damiani), Tede- 


: schi, Divita, Vecchiet. 


BEARZI: Betiziol, Peira- 
no, Lodolo (Filaferro), 
Bertolin, Sclausero 
Marco, Misson, Bravin, 
Daziano (Doria), Proiet- 
ti, Blasoni, Sclausero 
Luca. 
ARBITRO: Melissari di 
Monfalcone. 
TRIESTE — Amaro esor- 
‘dio casalingo per la com- 
pagine di Cheber, che 
viene battuta dalla forte 
squadra udinese. Il risul- 
tato finale è sicuramen- 
te troppo severo per 1 
ijocatori di casa, che 
anno espresso un otti- 
mo gioco di squadra. — 
Parte bene il Bearzi, 
che con un gioco to- 
so non permette alla for- 
mazione di casa una co- 
moda manovra, però 
con. qualche azzeccato 
‘accorgimento tattico mi- 
ster Cheber riesce a far 
sfruttare al meglio la po- 
tenzialità dei suoi e al 
40° il Portuale passa in 
vantaggio con Vecchiet. 
‘Allo scadere della pri- 
ma frazione di gioco ma- 


tura il pareggio ospite» 


con Luca Sclausero che 
in mischia indovina una 
‘mezzarovesciata vincen- 
te. Ad inizio ripresa pas- 
sa in vantaggio il Bearzi 
con Brauin. Infine giun- 
ge la terza segnatura 
ospite. 


1-1 


MARCATORI: 47° Bre- 
da, 88’ autogol di Bar- 
bera. ; 
COMUNALE POZZUO- 
LO: Pecoraro, Breda, 
Gomboso  (Floreani), 
Da Rio, Gigante, Barhe- 
ra, Zannier, Minetto 
(Mesaglio), Zoffi, Cap- 
Pel Manente. a 
SNA: Zemanek, Soa- 
vi, Sedmach (Ricci), 
Vlach, Sedmak, Maraci- 
gh, Lakoseljac I, Malu- 
sà, Hent , Bertoli, Ko- 
stnapiel (Naldi). o 
ARBITRO: Pavano di 
Gorizia. j 
ZUGLIANO — Sfortuna- 


| ta partita casalinga della 


Comunale Pozzuolo che 
dopo un concitato con- 
fronto riesce a ottenere 
solo un pareggio. Al 22" 
stupenda triangolazione 
tra Minetto e Breda, che 
conclude a rete, ma Ze- 
manek si supera. In pie- 
no recupero è la Comu- 
nale Pozzuolo a portarsi 
in vantaggio grazie a 
uno stupendo gol di Bre- 
da che, ricevendo in 
area un invitante assist 
di Zoffi, beffa il portiere 
in uscita. 9 SÒ 
Nella ripresa gli ospiti 
sono alla ricerca del pa- 
reggio e ci provano pri- 
ma all’8' con Sigur, poi 
al 25' con Vlach. Al 36 
Naldi scodella un perfet- 
to pallone per Sigur, ma 
la sua conclusione sì in- 
frange sul palo, la palla, 
ripresa da Lakoseljac, 
viene spedita sul mon- 
tante opposto finendo 
sul fondo, Al CE ospi- 
ti pervengono al pareg- 
gio: assist dalla destra di 
Vlach ‘e deviazione di 
Barbera che infila il pro- 
prio portiere. ) 
Teddy Brunisso 


Union 91 e Manzano 
bravissime fuori casa 


Risanese 


0 


Union 91 


1 


MARCATORI: al 14' Gregorutti su rigore. 


RISANESE: Nadalutti, 


‘avallo, Alessandro Tosolini 


(Burello), Luxar, Furlan, Randon, Tirelli, Avian, Mo- 
reale, Doria, Desinano (Calligaris). 3 

UNION 91: Tuniz, Nardona, Turco, Marnicco, Ven- 
tura, Gregorutti, Alessandro Monticolo, Drassi, Gar- 
zitto, Zamparo, Munini (Grion). 


EI 
Buiese 1 
Manzano 2 
MARCATORI: a 1’30” Bortolutti, al 41’ Bertucci; nel- 
la ripresa, al 41’ Bertucci. 


BUIESE: Di Giusto, Taffarel (Duilio Aita), Pressallo, 
Mauro (Cimenti), Tosoratto, Fabbro, Bosco, Borto- 
lutti, De Agostini, Battolo, Ponte. 

MANZANO: Peresson, Bernardo, Cristancig (Dindo), 
Fedale, Macchiutti, Stacco, Vidussi, Bosco, Trusin, 


Macorig, Bertucci. 


——— 
Donatello (:) 
Bressa (1) 


DONATELLO: Pin, Garofalo, De Gabbata (Zucchini), 
De Dalt, Zamparutti, Santini, Romeo, Parente, Ga- 
stanetto, Porez, Bertuzzi, ves 
BRESSA: Mauro, Cherbozza (Rualizza), Barghini, 
Giustizieri (Meazzo), Zuliani, Comisso, Barbieri, 
Vit, Michelutti, Peresson, Inguscio. 


—r— 
Passons (1) 
Torreanese [") 


PASIANESE PASSONS: Macutan, Candelari, Degani, 
Ronco, Hlede (Comino), Buttazzoni, Beltrame, Can- 
ciani, De Prophetis, Bacchetti (Garlatti), Fedele. 
TORREANESE: Tami, Pontonutti (Tonutti), Grafig, 
Cadalino, Vanone, Guizzo, Cudicio, Diego Spelat 
(Moschioni), Cagnone, Dorli, Fiorentini. 


Reanese 1 
Basaldella 1 


MARCATORI: al 42" Macutan autorete, nella ripre- 
sa al 10° Isola. ; 

REANESE: Rigani, Bressanutti, Rinaldi, Lazzer, Mo- 
randini (Baiutti), Del Favero, Csco, giorgiutti, Vriz, 
Braidotti, Margarit. ASSE 
BASALDELLA: Marras, Pantanali, Viotto, Macutan, 
Repezza, Degano, Damiani, Ferro, Gorasso, Isola, 
Fontanin. 


[X_] Il Piccolo 


Calcio. 


Lunedì 4 ottobre 1993 


Il Categoria 
Girone A 


RISULTATI 
Aurora-Orcenico 
Bannia-Vigonovo R. 
Butiola-Visinale 
Fiume V.-Maniago L. 
S.Leonardo-Liventina 
$,Lorénzo-Montereale 
8.Giovann.-Tilaventina 
Roveredo-Sarone 

PROSSIMO TURNO 
Liventina-Budoia 
Maniago L.-S.Leonardo 
Montereale-Aurora 
Orcanico-Bannia 
Sarone-Fiume V. 
Tilaventina-Roveredo 
Vigonovo R.-S.Giovann. 
Visinale-S.Lorenzo 


CLASSIFICA 

$.Giovann. 321 
Roveredo 3 
Orcenico 3 
Liventina 3 
Tilaventina 3 
Fiume V. 2 
Aurora 2 
Visinale 2 
Budoia 2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
o 


n 


S.Leonardo 
Montereale 
Bannia 
Vigonovo R. 
Sarone 
S.Lorenzo 
Maniago L. 


ERCOSSEIIOOTTA 


Il Categoria 
Girone C 


RISULTATI 
‘Ancona-Chiavris 
Arteniese-Ciserils 
Premariacco-S.Gottardo 
Butirio-Povoletto 
Cividalese-Venzone 
Riviera-Aurora B. 
Sangiorgina-Gaglianese 
Tarcentina-Colugna 

PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Buttrio 
Povoletto-Arteniese , 
Chiavris-Riviera 
Ciseriis-Sangiorgina 
Colugna-Ancona 
Gaglianese-Premariacco 
S.Gottardo-Cividalese 
Venzone-Tarcentina 


CLASSIFICA 
Aurora B. 412 
Povoletto 4 
Colugna 3 
Chiavris 3 
Arteniese. 3 
Cividalese 3 
Premariacco 3 
Venzone 2 
Gaglianese 2 
$.Gottardo 1 
Sangiorgina 1 
Buttrio 1 
Ciserils 1 
Ancona 1 
Riviera () 
Tarcentina 0 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Bagnaria A.-G.U.S. 
Medea-Villesse 
Meteuzza-Natisone 
D.C.Trieste-Santamarla 
Porpetto-S.Vito Torre 
S.Andrea-Futura 
Strassoldo-Chiarhola 
Terzo-Como 

PROSSIMO TURNO 

C.U.S.-Terzo 
Chiarbola-0.C.Trieste 
Como-Strassoldo 
Futura-Porpetto 
Natisone-Medea 
S.Vito Torre-Medeuzza 
Santamarla-S. Andrea 
Villesse-Bagnaria A. 


CLASSIFICA 
Porpetto (41 
Bagnaria A. 4 
Futura 3 
D.C.Trieste 3 
Medea 2 
Villesse 2 
C.U.S. 2 
Terzo 2 
S.Andrea 2 
Strassoldo 2 
Corno 1 
Medeuza 1 
Chiarbola 1 
Natisone 1 
S.Vito Torre 1 
Santamaria (1 


RISULTATI 
Nimis-Mladost 
‘Azzurra-Marlano 
Paviese-Lumignacco 
Pulfero-Audax 
Savognese-C. Faedis 
Moinacco-Stella Azz. 


PROSSIMO TURNO 
C. Faedis-Stella Azz. 
Audax-Savognese 
Lumignacco-Pulfero 
Mariano-Paviese 
IMladost-Azzurra 
Nimis-Moinacco . 
i CLASSIFICA 
C. Faedis 1 
Moinacco 1 
Audax 
Lumignacco 
Miadost 
Mariano 
‘Azzurra 
Stella Azz. 
Savognese 
Nimis 
Paviese 
Pulfero 


RESISTITO 
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@Z®, RISULTATO A OCCHIALI PER LA SQUADRA DI CASA CHE SI TROVA SENZA DIFESA: ASSENTI RADOS E SIARD E IL LIBERO BERTI 


Sant'Andrea, un pari che vale oro 


Nònostante i ranghi rimaneggiati riesce a non concedere troppo spazio agli avversari del Futura 


Il Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Colloredo-Giconicco 
Pagnacco-Fanna Cavasso 
Ragogna-Pro Osoppo 
Rive d'Are.-Faugnacco 
Rizzi-Diana 
Travesio-Majanese 
Arzene-Barbeano 
Vibate-Caporiacco 

PROSSIMO TURNO 
Barbeano-Rive d'Are. 
Caporiacco-Arzene 
Clconicco-Travesio 
Diana-Vibate 
Fanna Cavasso-Rizzi 
Majanese-Pagnacco 
Pro Osoppo-Colloredo .. 
Faugnacco-Ragogna 


CLASSIFICA 
Travesio 412 
Vibate 4 
Arzene 4 
Fanna Cav. 3 
Colloredo — 3 
Rizzi 2 
Pro Osoppo 2 
Caporiacco. 2 
Ciconieco . 2 
Pagnacco 2 
Rive d'Are. 2 
Majanese 1 
Diana 1 
Ragogna Dl) 
Faugnacco 0 
Barbeano 0 


ATO WGWIANNDNILAA 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Castlonese-Lavarlanese 
Teor-Morsano 
Brian-Palazzolo 
Jr.Aurisina-Sistiana 
Lignano-Mereto D.B. 
Primorec-Bertiolo 
Romans-Talmassons 
Ronchis-Kras 

PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Romans 
Lavarianese-Jr.Aurisina 
Mereto D.B.-Ronchis 
Morsano-Lignano 
Kras-Brian 
Palazzolo-Primorec 
Sistiana-Teor 
Talmassons-Castionese 


CLASSIFICA 
Primorec 
Palazzolo 
Lavarianese 
Teor 
Romans 
Mereto D.B. 
Bertiolo 
Ronchis 
Jr.Aurisina 
Morsano 
Sistlana 
Lignano 
Castianese 
Kras 
Talmassons 
Brian 


Rio divi iicoosse 
Soi nNnnivwVangvronai 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Fincantleri 
Domio-Fogliano R. 
Fossalon-S.Lorenzo 
Piedimonte-Rolanese 
Pro Farra-Moraro 
Romana-Gaja 
Sagrado-Capriva 
Sovodnjie-Poggio 

PROSSIMO TURNO 
Capriva-Pro Farra 
Fincantieri-Sagrado 
Fogliano R.-Camp.Prisco 
Moraro-Romana 
Poggio-Piedimonte 
Roianese-Domio 
$S.Lorenzo-Sovodnjle 
Gaja-Fossalon 


CLASSIFICA 
Capriva 1 
S.Lorenzo 
Poggio 
Pro Farra 
Piedimonte 
Roianese 
Romana 
Sagrado 
Sovodnjie 
Domio 
Fincantieri 
Fogliano R. - 
Gaja 
Camp.Prisco 
Moraro 
Fossaivi 


DL Ti ino 


TUO iii za 


Il Cat. - Gir. F 
RISULTATI 

Stock-Dolina 

Breg-Union 

Grado-Servola 

S.Vito-Don Bosco, 

S.Giacomo-Lelio Team 

Pieris-Cgs 

Begliano-Vermegliano 


PROSSIMO TURNO 
Cgs-Begliano 
Lelio Team-Pieris 
Don Bosco-S.Giacomo 
Servola-S.Vito 
Union-Grado 
Dolina-Breg 
Vermegliano-Stock 

CLASSIFICA 


Lelio Team 21 
Grado 


cccsscorrrmmrn 
EEN 
DONO ibiza 
ccsccscesscoesssoe 
i diuriioccooco 
OiNNO+ Ni NW 
Wai WON 


0-0 


SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Minatelli, Vivoda, 
Raker, Berti, Pressello, 
Monteduro (al 46' Ma- 
tcovich), Botta (al 70’ 
Cernecca), Vollero, Sa- 
lierno, Starc. 

FUTURA: Versolato, 
Chicchero, Del Bianco, 
Cesarin, Bertoldi, Fin- 


. co (Della Rita), Cristin, 


Jacumin, Barchiesi, 
Nolgi, Tiussi (Vicenzi- 
no A.). 


TRIESTE — Pareggio ca- 
salingo per il Sant'An- 
drea che è dovuto scen- 
dere in campo a ranghi 
rimaneggiati, causa l'as- 
senza dei difensori Ra- 
dos e Siard e del libero 
Berti, e che nonostante 
tutto è riuscito a non 
concedere troppo spazio 
agli avversari. 

Il Futura, infatti, pur 
non impensierendoitrie- 
stini riusciva a tenere 
palla più a lungo crean- 
do anche pregevoli spun- 
ti che non riuscivano, pe- 
rò, ad ‘andare più in là 
della linea difensiva. Pro- 
prio gli ospiti, al 28' cre- 
avanoa la prima grossa 
occasione della partita 
quando Tiussi si trovava 
solo davanti alla porta e 
sbagliavaclamorosamen- 
te il tiro. La prima gros- 
sa occasione per il San- 
t'Andrea veniva al 44° 


quando Starc, incaricato’ 


di calciare una punizio- 
ne dal limite, mancava il 
bersaglio. 

Al 60' Salierno ripete- 
va il clamoroso errore 
degli avversari e, dopo 
una splendida triangola- 
zione, si trovava davanti 
alla. porta. vuota. per 
l'uscita di Versolato e in- 
vece di gonfiare la rete 
metteva fuori. Oramai 
era chiaro che la palla 
non voleva saperne di 
entrare e la conferma si 


‘aveva al 70' quando Vol- 


lero e Starc riuscivano a 
lanciare. Salierno che 
sparava in porta e il tiro 
veniva respinto di piede 
dal bravo Versolato. 


3-2 


MARCATORI. al 25° 
Milos, al 31’ Novati, 
al 45’ Norbedo G., al 
58’ Rupini, al 63’ Urbi- 
saglia. 

JUNIOR. AURISINA. 
Gruden Massimilia- 
no, Gruden A., Di Sta- 
si, Apollonio, Gruden 
Maurizio,  Mujzdic, 
Maranzana, Milos, Bu- 
dicin (62’” Urbisaglia), 
Rupini, Visentin. 

SAN MARCO: Pavesi, 
Ceppa, Norbedo M., 
Cipollari, Perric, Cap- 
pelli, Leghissa, Nova- 
ti, Norbdedo C., Alto- 
rak, Angelotti. 

NOTE: espulso Urbi- 
saglia all'80". 
TRIESTE — E' stata 
una partita veramente 
pirotecnica quella tra 
Junior Aurisina tra San 
Marco Sistiana, una ga- 
ra che ha visto il risul- 
tato correre sul filo e ri- 
baltarsi parecchie volte 
come si conviene a un 
derby. 

Nella prima frazione 
l'undici di casa è stato 
un po’ messo in difficol- 
tà dalla zona mista 
schierata dal san Mar- 
co, ma nonostante ciò, 
è riuscito a sorpresa ad. 
andare in vantaggio. 

Al 25' sugli sviluppi 
di un'azione sulla sini- 
stra, Milos, calcia un 
diagonale dal limite 
che trafigge Pavelli sul 
primo palo. Sei minuti 
dopo il San Marco ri- 


1-0 


MARCATORE: 45’ Pe- 
olo. 
BAGNARIA: 
Gomboso, Stefanini, 
Sandra, Nadalutti, 
Plazzotta,Supra, Tius- 
si, Pegolo, Balboni, 
Puntin. Pecorari, Ro- 
mano A., Romano L., 
Masullo, Sattolo. 

CUS: Spanghet, Sergi, 
Colotti P., Rucci, Mac- 
chia, Favento (75' Za- 
rattini),Stanissa, Rob- 
ba (60’ Primavera), 
Vuccetti, . Allegretti, 
Colotti R., Srebernik, 
Parovel, Gabrieli. 
ARBITRO: Bartolini 
di Gorizia. 


Franco, 


BAGNARIA ARSA — Il 


Bagnaria, il Cusne escesconfitto 
ma solo dopo aver dato battaglia 


Gus esce sconfitto, ma 
atesta alta, dalla prima 
trasferta stagionale, Gli 
«universitari» subisco- 
no la rete decisiva negli 
spiccioli di ‘recupero 
della prima frazione, in 
contropiede, dopo aver 
contenuto per i primi 
45' gli attacchi friulani. 
Il primo tempo è stato 
piacevole con qualche 
occasione per entram- 
be le parti. 5 
Nella seconda frazio-. 
nei gialloblù si sono su- 
bito spinti all'attacco 
per cercare di riequili- 
brare il match e hanno 
schiacciato nella loro 
metà campo i padroni 
di casa che hanno gioca- 
to solamente di rimes- 
sa e si sono fatti perico- 


UNO A UNO CONIL SANTA MARIA 


Olimpia fermato 


no giocato al di sotto delle» 


1-1 


MARCATORI: 10! Di Ber- 
nardo, 20' Bensi. 
OLIMPIA; La Notte, Ron- 
dinella, Grdina, D'Intro- 
no, Margione (82° R. Net- 
ti), Bensi, Mangione (60° 
Piselli), Tamaro, Stefa- 
no Sebastianutti, Danie- 
le Sebastianutti, Zema- 
nek. 

SANTA MARIA: Cocetta, 
Catania, Colussi, Desar- 
rata, Marpolla, De Biag- 
gio, Martin (46’ De Ber- 
nardi), A. Travaini, Di 
Bernardo, N. ‘Travaini, 
Malisan. 

ARBITRO: Frantieri. 
TRIESTE —. L'Olimpia 
non riesce a ripetere il ri- 
sultato della gara d'esor- 
dio facendosi fermare sul 
risultato di parità dal San- 
ta Maria. I triestini hanno 
dovuto fare a meno di di- 
versi giocatori (dopo le tre 
espulsioni della settimana 
scorsa) che hanno privato 
la giovanissima squadra 
di Esposito di alcune pedi- 
ne importanti. Nonostan- 
te i giocatori di casa han- 


proprie possibilità,colpa 
anche del SSR pesante 
che ha reso molto compli- 
cate le manovre di attac- 
co, facilitando la squadra 
ospite, scesa in via Flavia 
con il chiaro intento di 
non prenderle. Parte bene 
il Santa Maria,c he alla 
prima occasione trova il 
vantaggio: è lesto Di Ber- 
nardo a battere il bravo 
La Notte a conclusione di 
una corta respinta di un 
difensore dopo un'azione 
confusa. Immediata la rea- 
zione dei ragazzi di Espo» 
sito, che pervengono al pa- 
reggio per merito del libe- 
ro Bensi, che elude un ten- 
tativo di Snongioca ospite 
e con una conclusione dal- 
la tre quarti fa secco Co- 
cetta molto lontano dai 
pali. Alla mezz'ora un'otti- 
ma iniziativa di D'Introno 
che mette Grdina in condi- 
zione sfavorevole, ma la 
sua conclusione viene re- 
spinta. Nella ripresa è Ta- 
maro a colpire il palo do- 
di un assist di Daniele Se- 
astianutti. Ancora Tama- 
ro in evidenza, ottima 
azione corale dei padroni 

di casa. 
d. 1. 


losi in un paio di occa- 
sioni fallendo anche 
una rete molto facile. 
La squadra allenata 
da Roberto Morelli ha 
svolto una mole di gio- 
co notevole e le occasio- 
ni non sono mancate. 
Gli attaccanti triestini 
non sono riusciti a con- 
cretizzare e sono riusci- 
ti solo a raccogliere nu- 
merosi calci d'angolo. 
L'ultimo sussulto è arri- 
vato a 2' dal termine, 
con Michele Primavera 
(subentrato al 15‘ della 
ripresa a Robba) che 
scocca un bel tiro, indi- 
rizzato all'incrocio. 
L'estremo difensore 
del Bagnaria, Franco, si 
supera. negando, così, 
un meritato pareggio 
agli «universitari». 
p.t. 


‘Chiarbola, pari sfiorato a Strassoldo 


malgrado le espulsioni di Nigris e Castello 


1-0 


MARCATORE: all'8' 
De Lorenzi su rigore. 
STRASSOLDO: Teren- 
zani, Zuppel (al 46° 
Nocent), Dose, Ten- 
tor, Moretti, Donada, 
Foglia (al 75’ Toma- 
sin), De Lorenzi, Por- 
telli, Contin, Zomero. 
CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli, Zaccai (al 50' Fo- 
ti), Cociani, Castello, 
Appel, Nigris W., Beli- 
ch (al56’ Onovich),Ni- 
gris P. 


STRASSOLDO — Non è 
stata piacevole la tra- 


. sferta del Chiarbola in 


casa della neopromos- 
sa Strassoldo: l'impe- 
gno profuso dai triesti- 


Medea, Villesse cade 


Mai gol si vedono soltanto nella ripresa 


2-1 


MARCATORI: al 61’ Go- 
deas, al 74’ Corazza, al 
75' Godeas. 

MEDEA: Burino, Cri- 
stancig Giorgio (dal 65° 
Richi), Tonet, Cristan- 
cig. Andrea, Urizzi, 
Zoff, Virgolini, Celan- 
te, Germani, Buttazzo- 
ni, Godeas. 

VILLESSE: Molinari, 
Fumo (dal 76' Zuch), 
Marega, Demarchi, No- 
cent, Vecchi, Corazza, 
Zonch Davide, Quar- 
gnal (dal 50° Zonch 
Gianni), Coghetto, Mu- 
sich. 
ARBITRO: 
Pordenone. 


Iseppi di 


MEDEA — A Medea do- 


po tanta pioggia è ritor- : 


nato il sole, e con il sole 
anche il sorriso per la 
bella vittoria dei padro- 
ni di casa contro un Vil- 
lesse mai domo. La parti- 
ta, giocata di fronte a un 


pubblico numeroso, è 
stata ricca di episodi e 
molto ben giocata da en- 
trambe le squadre. L'ini- 
zio vede continui capo- 
volgimenti di fronte e 
già al 18' si anima la par- 
tita con Germani che esi- 
ta troppo e non riesce a 
realizzare. Poi i padroni 
di casa piano piano pren- 
dono il sopravvento e 
sul finire del tempo han- 
no una grande occasione 
con Tonet che però, solo 
davanti al portiere, sba- 
glia clamorosamente. 

Nella ripresa i gol. Do- 
po continui capovolgi- 
menti di fronte, al 61’ i 
padroni di casa in segui- 
to a un bel dialogo Gode- 
as-Buttazzoni vanno in 
gol con la punta. Il Vil- 
lesse stenta a reagire ma 
trova il gol al 74' per 
una indecisione della di- 
fesa. Palla al centro: 
azione personale di Go- 
deas è i locali si portano 
nuovamente in vantag- 
gio. La partita finisce no- 
nostante i timidi tentati- 
vi degli ospiti. 


ni non ha avuto l'esito 
sperato a causa di un 


paio di momenti che , 


hanno determinato la 
partita. 

I giuliani iniziavano 
a pressare sin dall'ini- 
zio e già al 4' avveniva 
uno scambio tra Zaccai 
e Zancotti e quest'ulti- 
mo metteva fuori di po- 
co. Qualche minuto do- 
po i padroni di casa af- 
fondavano e Zomero si 
presentava in area pic- 
cola e veniva atterrato 
da Cociani: rigore sa- 
crosanto che De Loren- 
zi trasformava. Lo 
svantaggio non impen- 
sieriva il Chiarbola che 
procurava grossissime 
occasioni. La prima al 
15’ con Belich e al 29' 
con Paolo Nigris che, 
raccolto. un cross di 
Zancotti, tentava il col- 


paccio di testa. Al 34' 
veniva espulso Paolo 
Nigris (decisione conte- 
statissima) ma nono- 
stante lo svantaggio il 
Ghiarbola cercava il pa- 
reggio e lo sfiorava al 
40' con Walter Nigris. 
Lo Strassoldo sfiorava, 
invece, il raddoppio 
con Portelli. Nella ri- 
presa i triestini, dando 
prova di enorme gene- 
rosità e sfidando i con- 
tropiede, si lanciavano 
in avanti ma il loro 
slancio veniva definiti- 
vamente interrotto al 
70' quando anche Ca- 
stello prendeva la via 
degli spogliatoi. La par- 
tita era ormai chiusa e 
ai triestini il merito di 
aver limitato i danni 
nonostante l'inferiori- 
tà. 

d.m. 


È PARIFRA TERZO E CORNO ‘ 


Porpetto stravince 


Porpetto 


2 


San Vito 


0 


MARCATORI: al 9' Bogoni, al 25’ Della Ricca. — 
PORPETTO: Bedron, Garofalo, Faccini, Bogoni, 
Bolzon, Bianchini, Favotto, Garri, Petz, Moro, 


Giacinto. 


SAN VITO: Burba, Rossi, Baldas, Luchetta, Teo- 
dorico, Gigante, Tossaro, Donda, Pontin, Cancia- 


ni, Brandolin. 


ARBITRO: Gerometta di Pordenone. 


Medeuzza 


1 


Natisone 


1 


MARCATORI: al 48' Venuti Maurizio, all'80' Ber- 


ton. 


MEDEUZZA: Bergamasco N., Bergamasco E., 


Frazzolo, Battilana, Bona, Benello, 


erton, Gal- 


liussi, Colautti, Tortul, Tudone. 

NATISONE: Avian, Marcon, Dorino, Venuti Mau- 
ro, Della Vedova, Salrigotti, Franco, Grattoni-M.} 
Venuti Maurizio, Cecotti, Gratton C. 


ARBITRO: Quaino, 


Terzo 


Como 


{ ; 1 
1 


MARCATORI: al 7’ Biancuzzo, al 53 Minin. 
TERZO: Duca, Colosetti, Moro G., Bergamon, Tre- 
bisan, Antonelli, Versolatto, Minin, Zuppel, Iacu- 


min, Moro M. 


CORNO: Cantarut, De Marco, Fazio, Zompicchiat- 
ti, Scacco, Cudiz, Riz, D'Osualdo, Vosca, Ermaco- 


ra, Biancuzzo. 


ARBITRO: Pascutti di Mortegliano. 


LO JUNIOR BATTE IL SAN MARCO AL TERMINE DI UNA GARA SPETTACOLARE 


Aurisina-Sistiana, derby pirotecnico 


Nella prima frazione di gara l’undici di casa messo in difficoltà dalla‘zona mista degli ospiti 


batte con Novati che in- 
dovina un'ottima puni- 
zione: il calcio piazzato 
del numero 8 gialloblù 
rimbalza davanti a 
Mass. Gruden metten- 
dolo fuori causa. 

Lo Junior in chiusu- 
ra di primo tempo va 
in svantaggio a causa 
del gol di G. Norbedo 
che vince tre contrasti 
e si trova davanti al 
portiere battendolo in 
angolino. 

Nella ripresa emerge 
fortissima la voglia di 
vincere dei padroni di 
casa che reagiscono al- 
la grande: al 58' pareg- 
giano con Rupini che 
raccoglie e converte a 
rete la respinta di un ti- 
ro da 40 metri di Mau- 
rizio Gruden. 

Al 63' lo Junior pas- 
sa definitivamente in 
vantaggio con il neo-en- 
trato Urbisaglia. che 
patte imparabilmente 
l'estremo difensore op- 
posto; su suggerimento 
di Rupini. 

C'è ancora tempo per 
l'espulsione dello stes- 
so Urbisaglia e, nono- 
stante l'inferiorità nu- 
merica e. la reazione 
del San Marco, l'Aurisi- 
na si tiene stretti i due 
punti. 

Partita mozzafiato, 
dunque, che ha confer- 
«mato le aspettative del 
pubblico intervenuto 
per assistere a un der- 
by con i fiocchi: il resto 
della soddisfazione è 
giunto dal risultato. Un 
tre a due che non serve 
certo commentare. 

Roberto Lisjak 


Krastravolto dal ciclone Ronchis 


dopo un inizio che faceva sperare 


3-0 


MARCATORI: 65° Cudi- 
ni, 77° Bellaricca, 90" 
aut. Maiorano. DI 
RONCHIS: Paron, Burat- 
to, Trevisan, Pizzolito, 
Simionato, Grego, Piaz- 
za, Cudini, Bellaricca, 
Pestrin, Mariotti. È 
KRAS: Martellani, Maio- 
rano, Procentese, Pado- 
an, Spazapan, Castro, Le- 
ban, La Calamita,a Re- 
betz, Cucarich, Kele- 
men, Sirotti. x 
ARBITRO: Prasino di Go- 
rizia. 

RONCHIS -. Sfortunata 
trasferta per il Kras che 


subisce un pesante 0-3 sul 
campo di Ronchis. Un ri- 
sultato che punisce sicura- 


mente in maniera eccessi- _ 


va la compagine triestina 
che, almeno per 60', ha te- 
nuto bene il campo senza 
accusare grossissime diffi- 
coltà. Nella, ripresa, su- 
bìto il gol, il Kras si è disu- 
nito subendo il Ronchis 
che SP dei vuoti 
che i bianconeri lasciava- 
no a centrocampo. 

AI 18° Kelemen calcia a 


colpo sicuro, ma Trevisan + 


respinge con la schiena. 
Al 32° ottima uscita di 
Martellani sui piedi di 
Piazza lanciato a rete. Un 
minuto più tardi ancora 
Kelemen ha una buona op- 
portunità ma il suo tiro 


. viene neutralizzato con si- 


curezza da Paron. Nella ri- 
presa su lancio di Rebetz 
subito una buona palla 
per La Calamita che con- 
trolla male non riuscendo 
quindi a concludere. Al 
62' grande parata di Mar- 
tellani su tiro di Mariotti. 
Tre minuti dopo locali in 
vantaggio con Cudini che 
sorprende Martellani con 
un tiro da 25 metri che si 
insacca all'incrocio dei pa- 
li. A177' per un fallo di Ca- 
stro su Mariotti l'arbitro 
concede un rigore che Bel? 
laricca trasforma. Proprio 
al 90' il gol del risultato fi- 
nale: su tiro di Cudini c'è 
la sfortunata deviazione 
di Maiorano che mette la 
pala alle spalle di Martel- 
an. 


Lorenzo Gatto 


Primorec vittorioso ma senza affanni 
contro un Bertiolo indeciso in difesa 


4-1 


MARCATORI: 22’ 70° 80° 
Birsa, 35' Benet, 78! Za- 


nin. 

PRIMOREC: Savarin, 
Frasson, Minea, Ferlu- 
ga, Srebernich, Finessi, 
Apuzzo, Bulich (68‘ Drio- 
li), Benet (60° Gargiuo- 
lo), Pertan, Birsa. 
BERTIOLO: Ganis, Buo- 
si, Cressatti, Leonardo, 
Savoia, Gaggio, Mucigna- 
to, Cassin, Zanin, Driut- 
ti, Savoia Cl. 


TRIESTE — Ancora un‘ 
«rotondo» successo per il - 


Primorec che, dopo il tre 
a zero rifilato in trasferta 


al Talmassons, si confer- 
ma squadra solida supe- 
tando per 4-1 il Bertiolo. 
La formazione triestina 
ha ampiamente meritato i 
due punti: ha saputo sfrut- 
tare al meglio le indecisio- 
ni della difesa ospite. Nel- 
la ripresa ai veementi at- 
tacchi del Bertiolo i padro- 
ni di casa hanno risposto 
senza ‘affanni. Al 22' un 
calcio d'angolo battuto da 
Bulich sblocca il risultato: 
sulla palla si avventa Ga- 
nis che manca clamorosa- 
mente la presa consenten- 
do a Birsa di appoggiare 
facilmente in fondo al sac- 
co. Dieci minuti dopo rad- 
doppia il Primorec. Lungo 
lancio di Birsa, sul pallo- 
ne si avventa Ganis che 


manca ancora rinvio dan- 
do via libera a Benet che 
realizza il 2-0. Nella ripre- 
sa cambia l'atteggiamento 
tattico delle due squadre 
con il Bertiolo a tentare di 
accorciare le distanze, e il 


. Primorec a proporsi di ri- 


messa, La terza rete giun- 
g però su azione di calcio 
‘angolo. Batte Gargiuolo 
e Birsa di testa schiaccia 
nell'angolo. Passano otto 
minuti e il Bertiolo accor- 
cia le distanze. Dopo una 
punizione battuta dalla si- 
nistra si forma una mi- 
schia in area, è pronto Za- 
nin a colpire battendol'in- 
colpevole Savarin. Sul fini- 
re ancora Birsa con un bel- 
lissimo pallonetto fissa il 
punteggio sul 4-1 finale. 


fon 


Brian 


(+) 


Palazzolo 


3 


MARCATORI: al 55‘, Vello, al 75' Biasinutto, al 
90° Miotto. . 
BRIAN: Trevisan, Comisso, Casasola, Battaglia, 
Tonutto, Fabris, Vicentin, Grip, Consolo, Chiar- 


parin. 
PALAZZOLO: Splendore, Giuseppin, (Candotti), 
De Candido, Celagi, Di Lazzaro, Comandi, Vello, 
Meot, Miotio, Biasinutto, Sabelao (Aere). 

x 


Teor 
Morsano. 


2 


MARCATORI: al 38' Castellani, al 62' Fioretti. 
TEOR: Tonin, Collovatti, Moretti, Fioratti, Bane- 
lic, Compeotti, Lunardelli, Odorico, Moratto, Ca- 
stellani, Del Zotto, Pilutti, (Herba). 

MORSANO: Varotto, Bolzan, Luxa, D'Ambrosio 
P., D'Ambrosio A,, Paravan, Perinot, D'Ambrosio 
L., Zen (Bruno), Coloba, Bergamin (Ciani), 


Romans. 


‘ 1 


Talmassons 


(:) 


MARCATORI: al 23' Cassola. 
ROMANS: Gobbato, Leone, De Clara, Mauro, Bas- 
sì, Mion, Morettin, Casasola, Tomada, Collovati, 


De Candido, 


TALMASSONS: Pilon, Sgrazzutti Luca, Sgrazzut- 
ti Stefano, Pestrin, Anzile, Grillo, Tirelli, Fabia- 
ni, Trevisani, Paravan, Agnoletti. 


Castionese 
Lavarianese 


0 
: 2 


MARCATORI: 46' Bernardis, al 69’ Coradazzi P. 
CASTIONESE: Giavedoni, Canevarolo (Tuan), Mo- 
ro, Gloazzo, Stroppolo, Di Benedetto, Bon, Basel- 
lo, Leonarduzzi, Ponte, Bonutto (Casarin). . 
LAVARIANESE: Budai 27, Durì (D'Urso), Signor, 
Cadamuro, Piva, Bernardis, Coradazzi, Paviotti, 
Minut (Bernardi), Piazza, Spaccaterra. 


— 
Lignano 


1 


Mereto don Bosco 


2 


MARCATORI: al 7° Prenassi, al 38' Toniutto, al- 


l'80' Castellano. 


LIGNANO: Glerean, Scudeller, Neri, Toniutto, 
Del Sal, (Rincoletto), Valvason, Zimolo, Buttò, 
Soncin, De Bortoli, Bruno (Spentri). . 


MERETO DON BOSCO: Pasi 


quili, Minissini, Visin- 


tini, De Cecco, Lauzzana, Toppano Michele, Er- 
macora, Piccoli, Castellano, Prenassi, Toppani 


Marco. 


93 


(e 


Lunedì 4 ottobre 1993 


Calcio 


SOVODNIE A RETI INVIOLATE 


Monologo di Cupini 


0-0 


SOVODNJE: Gergolet, 
GCernic, Tomsic, 
Hmeljak, Grillo (dal 46° 
Edi Sambo), Devetak, 
Visintin' D. (dal 70° 
Spangher), Interbarto- 
o, Casagrande, Fajt, 
Caporale. 

POGGIO: Venier, Biso- 
li, Gismano, Manzini 
(dal 20’ Marassi), Visin- 
tin M., Ripellino, Sabi- 
ni, Sant, Chiopris, Sil- 
vestri, Conestabo (dal 
60‘ Donda). 

ARBITRO: Criscuolo di 
Udine. 

SAVOGNA — Il match, 
risultato a parte, è stato 
un monologo dei locali 
di mister Angelo Cupini. 
Il Sovodnje, però, pur ri- 
succhiando nella metà 
campo difensiva il Pog- 
gio, non è riuscito a sfon- 


dare il muro degli azzur- 
ri di Bertogna avendo 
troppo insistito al cen- 
tro, senza dunque svaria- 
re sulle fasce. 

Le occasioni del Sovo- 
dnje non si contano: al 
4' Caporale spara a bot- 
ta sicura ma un difenso- 
re del Poggio ci mette 
una pezza e salva sulla 
linea open Al 10' In- 
terbartolo bombarda dal 
limite ma la sfera si spe- 
gne di poco a lato. Al 16' 
si fa vedere il Poggio: 
ma la punizione di Sant 
non trova impreparato 
l'estremo di casa, Gergo- 
let. Al 20' Fajt calcia ma 
Venier si allunga salvan- 
do la porta con la palla 
destinata all'incrocio. 

Nella ripresa la musi- 
ca non cambia, con il So- 
vodnje ancora tambureg- 
giante e la formazione 
ospite pimpante soltan- 
to su azioni di alleggeri- 
mento in contropiede. 


DUE RETI È 


Farra, derby ai locali 


0-0 


CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Perini, Titto- 
nel, Umek, Vercounig, 
Bello, Devescovi (dal 
46' Farina), Varljen, Si- 
monetti (dal 55° Anto- 
nazzi), Manteo, Ales- 
sio, 
FINCANTIERI: . Zearo, 
Monticolo, Zaja (dal 
73' Serio), Padoan, Pan- 
10s, Mauri, Novati, Bal- 
lan (dal 73' Driussi), 
Ferles, Tofful, Puglie- 


se. 
ARBITRO; Iacuz di Cor- 
mons. 


TRIESTE — Campanelle 
e Fincantieri non sono 
andate oltre il magro ri- 
sultato di parità. Sicura- 
mente sfortunata la for- 
mazione di casa, più vol- 
te avvicinatasi alla rete 
con il solito Manteo sen- 
za però mai centrare il 
bersaglio. Inoltre la com- 
pagine ospite si è com- 
POLE egregiamente, di- 

‘endendosi a denti stret- 
ti e opponendosi capar- 
biamente a centrocam- 


O. 

E L'allenatore Lelio Do- 
ria ha schierato una 
squadra comunque bene 
equilibrata, aggressiva, 
determinata a fare gol. 
Una retroguardia atten- 
ta, capitanata dallo stes- 
so Bello, ha sostenuto la 
manovra con crescente 
impegno. Sulla tre quar- 
ti, Varljen e Manteo han- 
no dialogato con veloci 
triangolazioni, lasciando 
credere di riuscire a pe- 


netrare la difesa ospite, . 


‘ma non ci sono riusciti, 

Il merito del mancato 
successo del Gampanelle 
si deve cercare anche 
nelle scelte tattiche del- 
l'allenatore Petraz. L'un- 
dici biancoblù, appunto, 
ha ‘aggredito con agoni- 
smo gli avversari ed è 
riuscito nell'intento di 
fermare le agili punte 
rossonere. Per la Fincan- 
tieri si possòno segnala- 
re le prestazioni di Tof- 
ful e Novati che hanno 
dato ossigeno alla mano- 
vra di gioco. 

Nel complesso, lo sche- 
ma della Fincantieri pre- 
vedeva una difesa prepa- 


rata a marcare l'attacco - 


DELUSIONE PER IL PARI 


Un Domio grigio 


2-0 


MARGRIORI 25° Donda (rigore), 72’ Luca Bru- 


‘PRO FARRA: Spessot, Luca Brumat, Ermacora, 


Scranzio, Radigna, Donda, Pelleson, Paronit, Ma- 
Sun (68’ Scarazzolo), Marini, Lamberti (77' Gallo- 


pin). 

MORARO: Marussig, Conforti, Minen, Bolzan (70° 
Dilena), Sartori, Donda, Severi, Nargiso, Cimba- 
To, Diviacchi, Blasizza. 

ARBITRO: Celio di Udine. 


Fai 

FARRA D'ISONZO — Derby molto acceso. La Pro 
Farra ha regolato il Moraro in un derby molto atteso 
e dai contenuti agonistici piuttosto accesi, Più che 
una bella partita si è tratta infatti di un match spigo- 
loso e spezzettato, in cui la squadra di casa ha fatto 
vedere una lieve supremazia, soprattutto nel primo 
tempo. Il risultato però forse non si sarebbe sblocca- 
to tanto facilmente se. non fosse stato per l'episodio 
di «Mai dire gol»: che ha causato il calcio di rigore 
trasformato da Donda al 25'. 

. L'attaccanta del Pro Farra Donda è stato atterrato 
in piena area da un difensore del Moraro; rigore net- 
to, ma non per l'arbitro che avrebbe voluto far pro- 
seguire l'azione. Il fallo è apparso però tanto eviden- 
te a un difensore del Moraro che a deciso di racco- 
gliere con le mani la palla: questa volta l'arbitro non 
può più esimersi dal fischiare la massima punizione. 
Nel secondo tempo il Moraro ha cercato di reagire, 
ma in un'azione veloce di contropiede è stato ancora! 
il Pro Farra ad andare in rete grazie a una precisa 
conclusione dal limite di Luca Brumat che ha siglato 
il 2a 0 finale. 


I} 


TRIESTE — Ha preso il 
via il campionato di Ter- 
za categoria, quest'anno 
con parecchie novità. 
Scomparse, per questio- 


ni finanziarie, società 
storiche come il San Na- 
zario e la Fincantieri, 
partecipano al torneo il 
San Giacomo e, forzosa- 
mente per le note vicen- 
de dell’annullamento del 
torneo Under 21 Terza 
categoria, il Servola e il 
Dolina, quest'ultima pra- 
PEREUIO la formazione 

Te del Breg, retro- 
cessa dalla a cate- 
goria. 

Ben quattro sono le 
compagini isontine men- 
tre la società del Monte- 

ello e del Don Bosco si 
Sono fuse. Ancora incer- 
te le modalità per la pro- 
Mozione in Seconda cate- 
Soria, la Federazione gio- 
co calcio, infatti, ha deci- 
so di ridurre le squadre 
Partecipanti alla Secon- 

a categoria (quattro sa- 
Tanno le Tetrocessioni) e 
quindi solo una s ladra 
sarà promossa d; a Ter- 

enutale ri 

CH Tipescag- 

Ma veniamo alla pri. 
ma giornata: nell'antici- 
Po di sabato la Stock, sul 
terreno di viale Sanzio 

liquidato il Dolina 
Per 4 a 2.I ragazzi di Po- 
Sgornik hanno messo in 
rai due punti già nel- 
ta ima frazione di ga- 
L- {erminata 2a 0. Per 
te t0Ck sono andati a re- 
tena, Ramani e De 
“pic un; i 
lui, &a doppietta per 


c Sentico risultato peri 
del Dolina, il 
‘torioso contro 
compagine 


0-0 


DOMIO: Canziani, To- 
scan, Grando, Cornac- 
chi, Suffi, Vailati, Bian- 
co, Amarante, Rossi, 
Parma, Bagattin. Bilo- 
slavo, Pagliarot, Brai- 
co; Savino, Speranza. 

FOGLIANO: Duca, Bo- 
scarol, Ceglia, Indaco, 
Campo,Fontana,Tosca- 
ni, Leban, Gherni, 
Franti, Candussi. Fur- 
lan, Sievan, Mutascio. 


TRIESTE — Il Domio va- 
nifica il secondo incon- 
tro casalingo consecuti- 
vo incamerando ‘solo un 
punto al cospetto del so- 
lido Fogliano; per i ra- 
gazzi allenati da Stulle 
si è trattata di una dome- 
nica da dimenticare. Po- 
ca concretezza e qualche 
disagio tattico hanno ca- 
ratterizzato la manovra 
dei triestini, apparsi ben 
lungi dal proprio abitua- 
le pontenziale tecnico. . 

I padroni di casa si so- 
no espressi sufficiente- 


mente solo a tratti, sen- 
za creare però troppi 
scompensi alla attenta 
retroguardia ospite; le 
note migliori per il Do- 
mio vengono dagli acuti 
individuali forniti da To- 
scan in buona forma e 
ben supportato da Ama- 
rante in cabina di regia. 
Il solo Vailati sembra 
non bastare più, nono- 
stante il suo continuo la- 
voro di cucitura tra i re- 
parti; il Domio infatti è 
caduto in un sorta di sin- 
drome di «non: gioco», 
agevolando le iniziative 
da parte della compagi- 
ne avversaria, apparsa 
pericolosa in più di qual- 
che occasione. ; 
Sul piano agonistico ‘e 
tecnico, il match ha ri- 
servato le cose migliori 
nel corso dell'ultimo 
quarto d'ora: il Domio 
colleziona occasioni di ri- 
lievo, prima con un tiro 
al volo di Parma e suc- 
cessivamente con una 
conclusione di Rossi. 
Troppo poco però per so- 
stanziare la superiorità 
e il dominio territoriale, 
Erica Scalcinati 


AL VIA CON REGOLE INCERTE 


La Stock liquida il Dolina 
Per Servola nulla da fare 


di Valdevit ha condotto 
alla grande il primo tem- 
po, trascinata da un'otti- 
mo Svab autore di una 
doppietta; nella ripresa, 
invece, i locali hanno ti- 
rato i remi in barca e 
l'Union ha accorciato le 
distanze graze a Giorge- 
si. 

Nulla da fare per il 
Servola impegnato in 
quel di Grado, per il pre- 
sidente Bena è stata una 
partita di allenamento e 
di prova, con la sua 
squadra in difetto di for- 
ma, per i motivi già de- 
scritti all'inizio. 

Incomincia bene il 
Montebello/Don Bosco, 
vincendo sul terreno del 


. San Vito, gli ospiti, dopo 


un'inizio di contenimen- 
to° hanno approfittato 
del calo fisico del San Vi- 
to passando con un gol 
‘personale di Porro, 

Il San Vito, per la cro- 
naca, ha protestato per 
un rigore non concesso 
nel finale di partita. Vit- 
toria di esperienza del 
Lelio Team ‘sul San Gia- 
como, la partita nervosa 
ha visto i ragazzi di Cer- 
nuta passare prima con 
Gianolla e portare a casa 
i due punti con la dop- 
Pietta di Volo. : 

San Giacomo non è 
Stato a guardare tanto 
Di dl portiere GRIE 

vina' i i 
mig risultato 


‘ore in campo. Se- 


gnaliamo l'infortunio ac- 
corso a Catalano, distor- 
sione alla spalla, con gli 
auguri di pronta guari- 
gione. » 

Vittoria. corsara del 
Ggs sul campo del Pieris, 
compagine proveniente 
dalla seconda categoria, 
gli «studenti» vincevano 


per 3a 0 fino a tre minu- 
ti dalla fine e questo la 
dice lunga sulla bella 
prestazione dei ragazzi 
di Vatta. Moratto e Ga- 
brieli (una doppietta) s0- 
no i realizzatori del Cgs, 
perl Pieris hanno segna- 
to, dopo l'espulsione di 
Compara e quindi ‘con 
gli ospiti ridotti in dieci 
contro undici, Dalzovo e 
Mosetti su rigore. Chiu- 
de la vittoria del Verme- 
gliano sul Begliano in 
Una partita molta com- 
battuta. î 

Pietro Comelli 


Stock 4 
Dolina 2 


MARCATORI: 12° De 
Luca, 14’ Atena, 48' Ra- 
mani, 50’ Udovicich, 
59' De Luca, 87’ Lauri- 


ca. 

STOCK: Penci, Mastrò- 
marino G., Zgur, Perro- 
ne, Mihelj (70' Mastro- 
marino E.), De Luca, 
Somma (46' Gurtner), 
Sestan, Gustini, Rama- 
ni, Atena (80' Zmajevi- 
ch). 

DOLINA: Poliato, Ota 
(Bandi), Babudi, Kozi- 
na, Luisa, Laurica, Roc- 
chetti, Sancin (Lauri- 
na), Mauri, Udovicich,: 
Vescovo. 


——€ 
Breg 4 
Union 2 


MARCATORI: 38' Mag- 
gi, 40' Svab, 42! Pauli, 
50’ Svagb, 63’ Giogesi, 
80' Giorgesi (rigore). 
BREG: Gregori, Bekar, 
Caniassa, Svab, Pauli, 
Pauletti, Olenik (Dimi- 
nich), Sircelj (Zobek), 
Maggi (Fabbro), Vouk, 
Buzzi. 


UNION: Favretto, Pa- 
lin, Lozar, Schiulaz, Za- 
nin, Severino, Gigante, 
Cioffi, Giogesi, Novel, 
Spivach. È 


‘San Vito lo) 
Monteb./D. Bosco 1 


MARCATORE: Porro al 
65°. 

SAN VITO:  Covacich, 
Angius, Bonut, Stopar, 
Maio, Barbiani (85’ An- 
gelini), Romeri, Fran- 
za, Vouk (Vascotto dal 
46°), Tognon (57’ Toffo- 
letti), Allegretti, 
MONTEBELLO / DON 
BOSCO: Mezzetti, Sva- 
ra, Corona, Cisilin, Pao- 
letti, Perrotta, Braico, 
Russo (60’ Berneti), 
Porro, Gulioso, Riefolo 
(46! Velntinuzzi). 
I 

S. Giacomo 1 


Lelio Team 4 


MARCATORI: 43’ Gia- 
nolla, 47' e 57’ Volo, 81 
Toffoli, 80 Gentile (ri- 
gore). 

SAN GIACOMO: Capu- 
to, Volturno, Maio, Ra- 
mani, Billa, Verbich 
(Ruzzier), Lenarduzzi, 
Gentile, Catalano (Du- 
bani) (oasparini), Ma- 
cor, Caucich, 

LELIO TEAM: Dragovi- 
na, Canzani, Braini, 
Bercè, Millo, Ballarin 
(46 Pinto), Lugnani 
(46° Pradel), Gianolla 
(65’ Gerin), Toffoli, Vo- 
lo, Valenti. 


ie 
Pieris 
Cgs 
I 
Grado 
Servola 


WIN 


(Ji) 


di casa e un centrocam- 
RO capace di organizzare 
azione, Infine, il repar- 
to più avanzato, di Pu- 
Sa e Ferles, doveva 
‘arsi spazio nella retro- 
guardia nemica; ma que- 
st'ultimo obiettivo non è 
stato centrato. ea 
La partita nell'insie- 
me è stata piacevole con 
gioco ordinato e vivace. 
La cronaca segnala nella 
prima frazione della ga- 
ra il Gampanelle disteso 
con maggiore determina» 
zione in avanti, con affi- 
dato a Manteo il compi- 
to di inventare il gol. Il 
bravo attaccante, al 21 
si disimpegna con un 
dribbling e tira di collo 
nella porta avversaria, 
ma la traversa devia la 
palla fuori della rete. 
I padroni di casa insl- 
stono ed è sempre Man- 
teo, nel secondo tempo, 
che si avvicina alla mar- 
catura. Al 47’ si libera 
bene di un difensore e 
spara a rete, ma è anco- 
ra una volta palo. L'in- 
contro continua senza 
più esaltanti colpi di sce- 
na. î 
m. Ss. 


A MONFALCONE POSTA DIVISA 


Gaia, buon debutto 


0-0 


ROMANA: Mervich, Vi- 
sintin, Colautti, Cadet, 
Portelli, Tiblas (Zoia), 
Pasian (Volo), Minius- 
si, Sforza, Lauri, Bubi- 
ch, Polo, Mion, Gulata. 
GAIA: Baxa, Capolino, 
Parovel, Craglievich, 
Maicen A., Manuelli, 
Gombach (Neppi, Pu- 
gliese), Maicen, Subel- 


li, De Pace, Cermeli, Ve- 
snaver, Masala. 
MONFALCONE —. Il 


Gaja incamera un punto 
al suo vero debutto sta- 
gionale, dopo il rinvio 
della scorsa domenica. I 
ragazzi di Privileggi han- 
no disputato una discre- 
ta partita operando una 
certa pressione nel corso 
di tutta la sfida con la 


Ro GE I 
BEN 11 GOL DAL SAN LORENZO 


Fossalon bastonato 


11-0 


MARCATORI: 11° Floc- 
co, 16’ Veliscek, 22 
Cussigh, 27’ Tomat (ri- 
gore), 36’ Mattioli, 49 
e 53’ Flocco, 60’ Veli- 
scek, 68’ Flocco, 75’ Ve- 
liscek, 79’ Toros. _ 
SAN LORENZO: Osima- 
ni, Cussigh (46‘ Costel- 
la), Marcuzzi, Tomat, 
Comand (46' Visintin), 
Toros, Rapone, Delpin, 
Veliscek, Flocco, Mat- 
tioli. 

FOSSALON: Miotto, 
Barbiero, Cuzziol, Sec- 
chi, Saginario, Bagolin, 
Del Bello, Galante, Sta- 
bile, Neri, Bagolin. 


SAN'LORENZO— Secon- © È 


da sonora batosta per il 
Fossalon, che dopo le ot- 
to reti subite domenica 
scorsa contro il Poggio, è 
capitolato ben undici 
volte sul terreno del San 
Lorenzo. 

Anche in questo caso è 
doveroso sottolineare co- 
me la squadra di Fossa- 


lon abbia deciso di parte- 
cipare al campionato di 
Seconda categoria sola- 
mente la sera prima del- 
l'inizio del torneo, ritro- 
vandosi praticamente 
senza giocatori. 

Per onorare gli impe- 
gni di campionato i diri- 
genti della squadra han- 
no deciso di schierare co- 
munque una formazione 
di ragazzini provenienti 
dalle giovanili, i quali 
ben poco possono fare 
contro le ben attrezzate 
compagini che partecipa- 
no al torneo. È 

A dir la verità i gioca- 
tori del San Lorenzo non 
hanno nemmeno infieri- 
to più di tanto sui malca- 
pitati ospiti del Fossalon 
ma le reti sono arrivate 


ifferenza tra le due 
squadre in campo. 

I giallorossi allenati 
da Rapone sono andati 
quasi tutti in gol, ma la 
palma del migliore è an- 
data a Flocco autore di 
quattro marcature, se- 

ito da Velischek, che 
assista tre palloni 
in fondo alla rete. 


‘appoli, tanta era la 


: SERIE A 
I. risultati della terza piornata; Asl Gomme 
Marcello-Pizz. Vulcania 2 6-0, Pizz. Michele- 
Pizz. Morisco 4-3, Agp Università-Didi Hurwits 
rinviata, Viale Sport-Abbigl. Nistri 4-3, Verde 
SERraVa tto Be ico Jez 2-1, Oreficer. Bor: 
satti-Mirabel 2-2, Bar Mario Bss-Cgs Ginn. Trie- 
stina 3-4, Clp Edoardo Mobili-Laurent Rebula 


-5. " x 

i classifica: Mirabel, Laurent Rebula e As 
Gomme Marcello FRS 5; Oreficeria Borsatti, 
Verde Sgaravatti, Pizzeria Michele e Viale Sport 
4; Bar Mario, Bss é Cgs Ginnastica Triestina 3; 
Agip Tolversità e Abbigliamento Nistri 2; Pizze- 
Tia Vulcania 2, Pizzeria Morisco e Didi Hurwits 
1; Gip Edoardo Mobili e Supermercato Jez 0. 
Didi Hurwits 2 gare in meno; Pizz. Michele e 
‘Agip Università 1 gara in meno. 


È SERIE B È 

I risultati della terza giornata: Cantina Istria- 
‘na-Video One 6-6, Spa Autovie Venete-Taverna 
Babà 1-3, Pizz. La Tappa-Montuzza Car 2000 
4-7, G. Cesare Ragazzi-Bar Sportivo 0-7, Pizz. 
Giardino Naxos-Coop. Alfa 4-1, Pizz. Da Andy- 
Cat 4-2, Coop, Arianna-Pizz. Ferriera 2-2, Bistrot 
a Costruzioni 3-2, Cucina Baa-Pizz. Il Go- 
losone 1-5, 

La classifica: Taverna Babà, Montuzza Car 
2000 e Bar Sportivo punti 6; C. Cesare Ragazzi, 
Pizzeria Giardino di Naxos, Pizzeria Da PISTE 
Pizzeria Il Golosone 4; Cooperativa Arianna e Vi- 
deo One 3; Pizzeria La Tappa, Cucina Baa e Bi- 
strot 22 2; Cantina Istriana e Pizzeria Ferriera 1; 
Spa Autovie Venete, Cooperativa Alfa, Cat e Cief- 
fe Costruzioni 0. i . 
Gieffe Costruz,, Coop. Arianna, Pizz. Ferriera, 
Pizz. Da Andy, Cat e Pizz. Giardino di Naxos 1 ga- 
rain meno, 


SERIE G 
Frisultati della terza giornata: Abb. S. Seba- 
stiano-Acli Cologna 3-5, Fincantieri-Bar Danilo 
4-1, Pizz. Vulcania R. Sauro-Gss. L'Appuntamen- 


to 7-3, Mi.Ma. Sport-Monteshell 2-4, Capitolino- 
Mobiltroiani 3-6, Superm. Alle Rive-Bar Claudia 
sospesa Rapid L'Ausiliaria-Seven Toning 4-4, 
Scooter Mania-Artigr. Julia 5-2, Abb. Il Quadro- 
Mapat Servizi 5-0. p " Si 

La classifica: Scooter Mania to 6; Abbiglia- 
mento San Sebastiano, Monteshell, Abbigliamen- 
to, Il. Quadro, Mobiltroiani e Fincantieri 4; 
Mi.Ma. Sport, Rapid L'Ausiliaria, Acli Cologna e 
Pizzeria Vulcania Riva Sauro 3; Supermercato Al- 
le Rive, Bar Claudia e Seven Toning 2; Bar Dani. 
Jo e Capitolino 1; Gruppo Sportivo Sordomuti 
TODI ITaniento; Arti stiche Julia e Mapat Ser- 

zi 0. 

top. Alle Rive 2 gare in meno; Seven Toning, 
‘Monteshell, Mapat S., Acli Cologna, Pizz. Vulca- 
nia, Bar Claudia 1 gara in meno. 7 


Romana, compagine qua- 
drata e in grado anch'es- 
sa di imprimere un vali- 
do agonismo. 

La spartizione della 
posta appare un risulta- 
to equo, anche se il tac- 
cuino annota da parte 
dei triestini alcune occa- 
sioni di rilievo, vanifica- 
te d'un soffio dagli avan- 
ti ospiti. 7 

Nella prima frazione 
di gioco il Gaja si faceva 
pericoloso con Maicen, 
il cui colpo di testa fini- 
va a lato; la risposta dei 
locali non si faceva at- 
tendere grazie a Lauri, 
che su calcio di punizio- 
ne impegnava Baxa. Lo 
stesso estremo ospite ve- 
niva chiamato nuova- 
mente in causa, nella ri- 
presa, su un calcio di pu- 
nizione calciato da Lau- 
ri. La risposta del portie- 
re del Gaja era ottima. 

Franco Cardella 


A PIEDIMONTE 


La Roianese impatta 
1-1 


MARCATORI: al 55' Tesolin su rigore, al 93' Tria 
su rigore. 

PIEDIMONTE: Barazzutti, Prodorutti, Milloch, 
Maggi, Bercè, Rupil, Biteznik (dal 65‘ Curato), Te- 
solin, Dario, Favero, Moretti (dal 75’ Cevdek). 
ROIANESE: Lorenzutti, Gregori, Musco (dal 60° 
Zangrilli), Tria, Fratepietro, Livan, Podrecca, Mi- 
claucich, Porcelli, Bragagnolo (dal 70' Bolci), Pal- 
misano, 

ARBITRO: Persello di Udine. 


GORIZIA — Cosa dire di una partita equilibrata, sen- 
za grossissime emozioni, con puntate verso le porte 
avverse limitate solo alle intenzioni? Tra Piedimon- 
te e Roianese l'esito è stato frutto di rigori. 

Due le emozioni del match: al 5° una magnifica pu- 
nizione di Tesolin si spegne di poco a lato dell'incro- 
cio; l’altra al 75', quando su cross di Miclaucich, Po- 
drecca incorna spettacolarmente ma «l'uomo (O) 
Barazzutti arriva lassù dove osano solo le aquile e 
salva SEO che fin era l'1-0 per il Piedimonte. 

I padroni di casa, rifacendo un passetto indietro, 
erano andati in vantaggio dal dischetto al 55' con Te- 
solin. Il pareggio, a tempo abbondantemente scadu- 
to: corre infatti il 93' quando Podrecca cade in area 
(da solo?) e l'arbitro, con alcuni secondi di ritardo fi- 
schia il penalty. Dagli undici metri insacca Tria, 1-1. 


VITTORIA 


Capriva, classe da vendere 


0-1 


MARCATORE: al 56° 
Sellan, 
SAGRADO: Scarel, Mar- 
rale (dal 25’ Greggio), 
Tomasin, Dibert, Fab- 
bro, Buffolini, Clemen- 
te, Pian Andrea, Pian 
Stefano, Tosetto (dal 
69’ Usopiazza), Castel- 
lani (dal 90' Iersetich). 
CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini, Modula (dal 59' Pi- 
tuelli), Grattoni, Sel- 
lan, Olivier (dal 64’ Bel- 
lotto), Dilena. 
ARBITRO: Brecevaz di 
Udine. . 
VERSA DI ROMANS — 
Il Capriva vince con il 
minimo sforzo sul cam- 
po neutro del Sagrado e 
mostra la concretezza 
degna della prima della 
classe. 

La squadra di casa si è 
vista handicappata nel 


TRIESTE — Anche la 
terza giornata di Coppa 
Trieste è stata condizio- 
nata dal maltempo che, 
pur nonimpedendo trop- 
po il regolare svolgimen- 
to delle gare (due soli gli 
incontri rinviati), ha co- 
stretto gli atleti a evolui- 
re su palcoscenici al limi- 
te della praticabilità. 

In serie A il Mirabel è 
stato raggiunto ‘al co- 
mando della classifica 
dalla coppia formata dal 
Laurent Rebula, vittorio- 
so per 5-2 sul Culp Edo- 
ardo Mobili, e dalle Gom- 
me Marcello che ha pie- 
gato con un tennistico 
6-0 la resistenza della 
Pizzeria Vulcania 2. 

Inseguono a un solo 
punto l'Oreficeria Bor- 
satti che grazie alla dop- 
pietta di De Ros ha fer- 
mato la squadra di Frisa- 
rio, il Verde Sgaravatti 
che ha conquistato due 
punti rocamboleschi ai 
danni di uno sfortunato 
Supermercato Jez, il Via- 
le Sport che ha brava- 
mente conquistato i due 
punti ai danni dell'Abbi- 
gliamento Nistri. 

A quota quattro, anco- 
ra a punteggio pieno do- 
vendo recuperare la ga- 
ra col Didi, troviamo la 
Pizzeria Michele che nel- 
l'anticipo di venerdì se- 
ra ha battuto la Pizzeria 
Morisco per 4-3. Primo 
tempo controllato dal 
Michele che chiude 4-0 
con le doppiette di Alfè e 
Bencich F. Nella ripresa 
veemente reazione del 
Morisco che con Bencich 
e Caporal sfiora la clamo- 
rosa rimonta. 

Chiudiamo con la bel- 
la vittoria della Ginnasti- 
ca Triestina sul Bar Ma- 


Vittoria 
senza sforzo 
Un pericolo 

nel finale 


primo tempo dall'espul- 
sione di Stefano Pian, 
causa un maldestro in- 
tervento da tergo su Vec- 
chiet. 

Dopo un primo tempo 
avaro di emozioni, la 
squadra di casa, parados- 
salmente, si è portata in 
avanti e al 49' ha recla- 
mato per un dubbio in- 
tervento in area su Greg- 


0. 

Al 52' un tiro in mi- 
schia di Tomasin è stato 
sventato in extremis da 
Spessot. Poi, improvvisa- 
mente, gli ospiti hanno 
piazzato il colpo vincen- 
te. 


rio Bss. Il 4-3 finale in 
favore del Cgs è scaturi- 
to per le reti di Crevatin, 
Vidmar, Mauri e le dop- 
piette di Russo e Toffoli. 
Rinviata Agip Universi- 
tà-Didi Hurwits. 

Al comando della clas- 
sifica in serie B Taverna 
Babà, Montuzza Car 
2000 e Bar Sportivo. La 
formazione muggesana 
ha superato 3-1 le Auto- 
vie Venete in virtù delle 
reti messe a segno da Pri- 
baz, Pecile, Puma e Sac- 
co. 

Facile e rotondo il 7-0 
con cui il Bar Sportivo 
ha spento le velleità del 
Cesare Ragazzi. Borselli 
tre volte, Albertini, Tre- 
mul, Chelo e Marangoni 
sono stati i marcatori 
della gara. Più sofferto il 
successo del Montuzza 
ai danni della Pizzeria 
La Tappa. Fino a soli set- 
te minuti dal termine, in- 
fatti, il risultato era an- 


.cora in parità. Nel finale 


lo scatto degli oratoriani 
ha deciso il risultato. A 
bersaglio Grattagliano 3, 
Tannuzzi, Boccuccia, Nel- 
li, Muiesan, Bernardini 
2, Tenace e Pugliese. 
Alle spalle del trio di 
testa, assieme al Cesare 
Ragazzi, la Pizzeria Giar- 
dinî di Naxos, vittoriosa 
4-1 sulla Cooperativa Al- 
fa, le Pizze da Andy (4-2 
al Cat) ela Pizzeria Golo- 
sone che con una triplet- 
ta di Rizzo e le segnatu- 
re di Gallinucci e Zubin 
ha battuto le Cucine Baa 
a segno con il solo Rus- 
siani. Prima vittoria per 
il Bistrot 22 di Pizzolito 
ai danni del Cf Costruzio- 
ni. 3-2 il risultato finale 
grazie alla doppietta di 
Manzin e alla rete di Sos+ 


Una punizione-bomba 
di Modula dai 25 metri 
non veniva trattenuta 
da Scarel e per Sellan 
era un gioco da ragazzi 
depositare il cuoio nel 
sacco. 

Nel finale, arroventa- 
to da un clima incande- 
scente in campo e sugli 
spalti, i padroni di casa 
hanno sfiorato la marca- 
tura con Castellani e Di- 
bert. 

E, prima del triplice si- 
bilo, anche Grattoni ha 
preso anzitempo la via 
degli spogliatoi per scor- 


rettezze. 
Tullio Grilli 


M DILETTANTI, Il pre- 
sidente federale ha ratifi- 
cato i seguenti cambi di 
denominazione sociale: 
Us Medea Vivai Busin in 
Us Medea; Gs Audax in 
Gs. Audax Sant'anna; 


‘Cra Fincantieri Trieste 


in As Inter San Sabba; 
Olimpia Calcio Cantrisa 
in Olimpia Calcio Trie- 
ste; Us Cormorangers in 
Us Cormor. 


PURE IL TERZO TURNO CONDIZIONATO DAL MALTEMPO 


Mirabel raggiunto in testa 


In«A»lo affiancano Rebula e Gomme Marcello - «B»: Babà prima 


si. Sofferto pareggio per 
la Cooperativa Arianna 


, messa in difficoltà da 


una solida Ferriera. 

Per due volte Luca 
Bruni ha portato in van- 
taggio i suoi ma prima 
Castellano e proprio in 
extremis Murgolo hanno. 
riportato la gara su bina- 
ri d'equilibrio. 6-6 tra 
Cantina Istriana e Video 
One. ; 

Rocambolesco l'anda- 
mento, con gli uomini di 
Vascotto per due volte 
avanti di tre reti e sem- 
pre raggiunto. A bersa- 
glio Grassi 2, Massimo 
2, Di Staso, Vallerugo, 
Chivella 3, Pippan 2 e 
Predonzani. 

In serie C Scooter Ma- 
nia al comando della 
classifica grazie al 5-2 ai 
danni dell'Artigrafiche. 
Seguono S. Sebastiano, 
Fincantieri, Monteshell, 
Il Quadro e MobilTroia- 
ni. È 
In evidenza la Fincan- 
tieri brava a ottenere la 
vittoria ai danni di un 
Bar Danilo in difficoltà 
sul terreno pesante. Iu- 
rincich con una doppiet- 
ta, Bionda, Rovina più 
un'autoretehanno firma- 
to il risultato finale. 

Buon pareggio ottenu- 
to dal Rapid che, oppo- 
sto al Seven Toning, ha 
saputo reagire a una dif- 
ficile situazione acciuf- 
fando il 4-4 finale a 3' 
dal termine. A segno Zuc- 
ce 2, Marini, Possega, Pa- 
oli 2, Dekovic, Beruzzo. 
Chiudiamo con il 5-0 
con cui l'Abbigliamento 
il Quadro ha superato il 
Mapat servizi. Realizza- 
tori Cerebuc, Stricca, Ka- 
valic, Papini e Visentin. 

Lorenzo Gatto 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 


Staranzano-Juventina 
Itala S.M.-Ronchi 
Lucinico-Fortitudo 
Monfalcone-Portuale 
$.Canzian-S.Glovanni 


$.Serglo-Cormonese - 


$.Lulgi V.B.-Ponziana 


PROSSIMO TURNO 


Fortitudo-Monfalcone 
Juventina-S.Sergio 
Ponziana-Lucinico 
Portuale-Itala S.M. 
Ronchi-Staranzano 


$.Canzian-S.Luigi V.B. 
8.Glovanni-Cormonesa 


CLASSIFICA 


Cormonese 
S.Lulgl V.B. 
8.Glovanni 
Ronchi. 
Portuale 
Staranzano 
S.Canzian 
Juventina 
Itala S.M. 
Lucinico 
Monfalcone 
‘8.Serglo 
Ponziana 
Fortitudo 


w 
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Allievi 


Provinciali 


RISULTATI 


S.Andrea-Esparla 
Olimpla-Opicina 
Altura-Domio 
Costalunga-C.G.3. 
PrImor]e-Fortitudo 
S.Sergio-Ponziana 
Portuale-Chiarbola 
Riposa: Don Bosco 


PROSSIMO TURNO 


Altura-G.G.$. 


Chiarbola-Costalunga 


Domio-Don Bosco 
Esperia-Fortitudo 
Olimpla-Opicina 
Ponziana-Portuale 
Primorje-S.Andrea 
Riposa: S.Sergio 


Allievi reg. 


Girone A 


RISULTATI 


Fontanafr.-G. Mobile 
Brugnera-Ponziana 
Aurora-Sevegliano 
Don Bosco-Ronchi 
Donatello-Canzian 
‘Ancona-Tolmezzo 
Tricesimo-itala S.M. 


PROSSIMO TURNO 


Tolmezzo-Tricesimo 
Canzian-Ancona 
Ronchi-Donatello 


Sevegliano-Don Bosco 


Ponziana-Aurora 
C. Mobile-Brugnera 
Itala S.M.-Fontanafr. 


CLASSIFICA 


Donatello 
Sevegliano 
Ronchi 
Tricesimo 
Tolmezzo 


3 


U) 
[) 
5 
4 
4 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
LI 
1 
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Giovanissimi 
reg. Girone C 


RISULTATI 


S.Glovanni-Triestina 
S.Canzian-Plaris 
Ronchi-Aguilela 


Cormonese-Montalcone 


Ponziana-Pro Gorizia 
Tala S.M.-S.Andrea 
Real Isonzo-S.Luigi 


PROSSIMO TURNO. 


Aquilela-Cormonesa 
Itala S.M.-Monfalcone 
Pieris-Ponziana 


Pro Gorizia-Real Isonzo 


Ronchi-S.Andrea 
S.Canzian-S.Glovanni 
S.Lulgi-Triestina 


CLASSIFICA 


Triestina 4 
$.Lulgi 4 
Aquilela 4 
S.Andrea. 4 
Real Isonzo 3 
Pleris 2 
Ronchi 2 
Monfalcone 2 
Ponziana 2 
Cormonesa 2 
‘$.Giovanni 2 
S.Canzian -1 
Pro Gorizia 0 
Itala S.M. 0 


. Fortitudo 


— | S.Giovanni 


Zanandau 
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Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Costalunga-Domio 
S.Andrea-Zarja 
Campanelle-S.Marco 


"| Opielna-Adriatica 


Olimpia-Unlon 

Muggesana-Primorje 

Zaule R.-Chiarbola 

Riposa: D.Bosco 
PROSSIMO TURNO 

Chiarbola-D.Bosco 

Primorje-Zaule R. 

Union-Muggesana 

Adriatica-Olimpia 

S.Marco-Opicina 

Zarja-Campanelle 

Costalunga-S.Andrea 

Riposa: Domlo 

CLASSIFICA 

Zarja 2051: 

Chiarbola 

S.Marco 

Muggesana 

Olimpia 

Adriatica 

Domlo 

Costalunga 

Oplcina 

D.Bosco 

Campanelle 

Primor]e 

Union 

Zaule R. 

S.Andrea 


CLASSIFICA. 
Olimpia 2 
S.Andrea 
Portuale 


Costalunga 


4 
2 
2 
1 
1 
Altura 0 
C.G.8. 0 
Don Bosco 0 
Ponziana 0 
Primorje Ul) 
$.Serglo (i) 
Opicina 0 
Chiarbola 0 
Esperia li) 
Domio Ù) 
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occecececssesci4iooo 
+45 DO 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 

Giorgina U.-Manzanesa 
Gorizia-Manlago 
Monfalcone-Sacllese 
Sanglorgina-Prodolonese — 
Pieris-Lignano 
Sanlulgi-S.Glovanni 
Codrolpo-Cordenons 

PROSSIMO TURNO 
8.Glovanni-Codrolpo 
Lignano-Sanlulgi 
Prodolonese-Pleris 
‘Sacllese-Sangiorgina 
Maniago-Monfalcone 
Manzanese-Gorizia 
Cordenons-Glorgina U. 


CLASSIFICA 
Codropo 63 
Sacllese 5 
Lignano 4 
Manzanese 4 
Prodolonese 4 
Maniago 3 
Sanglorgina 3 

2 
2 
2 
1 
1 
1 
U) 
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Sanlulgi 
Monfalcone 
Gorizia 
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Giorgina U. 
Pleris - 
Cordenons 


GS 
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Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
cena B 


zie 


Fani Ollmpla-! a 
Opicina-D.Bosco 
Tele guatoa 
fgio-Portuale 
Rolanese-Altura B 
PROSSIMO TURNO 

Altura-Altura B: 
Gi rato 

lai 

D.Bosco-D.Bosco 


3irs5 


Domio-Esperia 

Fani Olimpia-Olimpla 
Opicina-Portuale 
Rolanese-S.Serglo 
$.Serglo B-Triestina 


CLASSIFICA 
Triestina 
Dlimpia 
Fani Olimpia 
Bor 
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‘ TRIESTE — Si è giocata 


sabato la terza giornata 
del girone di andata del 
campionato juniores. La 


È Gormonese sembra pro- 


prio tentare la fuga. E' in- 
fatti l'unica formazione ri- 
masta a punteggio pieno, 
ma soprattutto ha dato 
grande dimostrazione di 
forza a Trieste battendo 
con un perentorio 5-3 il 
San Sergio. 

E dire che in gara i trie- 
stini erano partiti bene an- 
dando subito in rete con 
Gellini; poi però si è scate- 


‘ nata la famiglia Deffenu 


che ha segnato tutte le cin- 
que reti della Cormonese. 
Gli ospiti, in ogni caso, so- 
no sembrati sicuramente 
più motivati dei locali che 


solo asprazzi hanno gioca-.‘ 


to bene. Ben nove ammo- 
niti in questa partita che 
però non è stata cattiva. 
Cappello per la Cormone- 
se e Mondo assieme a Ri- 
barich per il San Sergio su- 
gli scudi. 

Continua la serie positi- 
va del Portuale che è an- 
dato a vincere a Monfalco- 
ne sui locali che però ac- 
cusavano qualche assenza 
dirilievo. I portualini han- 
no disputato una bella ga- 
ta, dando dimostrazione 
di compattezza in tutti i 
settori. Per il Monfalcone, 
che ha contestato la secon- 


da rete su rigore, si sono 
messi in evidenza Lippo- 
lis e Toson. 


Anche il San Luigi ha 
confermato il buon mo- 
mento di forma battendo 
nel derby triestino il Pon- 
ziana con un secco 3-0. I 
veltri, però, sono stati pa- 


recchio sfortunati, sciu- 
pando in apertura la possi- 
bile rete del vantaggio e 
cogliendo in seguito una 
traversa con Ellison. Il 
San Luigi, da parte sua, 
prese le misure è cresciu- 
to alla distanza e per la 
gioia dell'allenatore Del 
Vecchio ha chiuso la parti- 
ta con la doppietta di Sai- 
Ho ela rete di Dandri. Bel- 
la DEU in questo incon- 
tro, hanno fatto Bandel e 
Sturni da un lato e Posto- 
gna e Apollonio dall'altro. 
In una gara molto combat- 
tuta lo Staranzano ha avu- 
to la meglio sulla Juventi- 
na. La vittoria dei locali è 
stata meritata, un cenno 
merita Bortolussi. autore 
di una bella doppietta. 
Prima vittoria del Luci- 
nico e primi due punti in 
classifica. A farne le spese 
è stata la Fortitudo, battu- 
ta per 3-1 in una gagliar- 
da battaglia sul fango. Go- 
miscek e Speranza i mi- 
gliori in campo. L'Itala 
San Marco, sempre Tima- 
neggiata, non è riuscita 
ad andare oltre il pari a re- 
ti bianche contro il coria- 
ceo Ronchi, che sicura- 
mente ha dato dimostra- 
zione di forza e compat- 
tezza in tutti i reparti e 
ha messo in mostra un ot- 
timo Pizzin. Per l'Itala il 
portiere Sabadini è stato 
senz'altro il migliore. 
Infine, vittoria di carat- 
tere del San Giovanni che 
ha piegato in trasferta il 
San Canzian grazie anche 
a una maggiore organizza- 
zione, E‘ stata di Vestidel- 
lo la rete decisiva al 60° 
che ha sancito il 2-1. 
Gaetano Strazzullo 


Calcio 


Monfalcone - 2 
Portuale 3 
MARCATORI: 4' Tambu- 
rini, 40’ Novatti, 66’ Fur- 
lan, 67° Lazzara, 80° 
Tomsig. 3 


: MONFALCONE: Pin, Lip- 


olis, Toson, Maglie, Def- 
fendi, Persi, ‘Padoan, 
Schiavon, Cocchietto, 
Ardessi, Novatti, Tom- 


sig. 
PORTUALE: Nardin, Cer- 
quenich, Valli, Maraldi 
(46' De Stasio), Prelz, 
Bertoldi, Bellini, Deodas- 
si, Furlan, Tamburini 
(65° Delise), Lazzara, 
Lakoseljak. Tegacci. 


San Canzian 1 
San Giovanni 2 


MARCATORI: 10° Sorgo, 
44' Bregant, 60° Vestidel- 
lo. 

SAN CANZIAN: Russi, 
Bain R., Morini, Giraldi, 
Bean, Bonazza, Bregant, 
Pieri, Bertogna, Busut,. 
Pettinato. Comelli, Bain 
D., Silvestri, Bonaldo, 
SAN GIOVANNI: Berger, 
Bortolini, Sorgo, Giurge- 
vich, Lipout, Indri, Ses- 
si, Sorgo D., Ceppi, Fon- 
tanot, Pugliese. Sossi, 
Ravalico, Vestidello, Gi- 


raldi, Manfè. 
San Sergio 3 
Cormonese . 5 


MARCATORI: Gellini, 
Giassi, Silvagni, Deffenu + 
A. (2), Deffenu M. (2), 


' Deffenu R. 


SAN SERGIO: Rizzo, Sen- 


ni, Mastromauro (60' Ri- 
barich), Mondo, Riosa 
(75° Silvagni), Sabadin, 
Tinunin, Gellini, Giassi, 
Beorchia, Giovannini. 
Veronese, Monica. 

CORMONESE: Brando- 
lin, Colabali Tartaro, 
Franco, Cappello, Debe- 
gnach, De: SenuRo Deffe- 
nu A., Deffenu M., Rossi, 


a Molar. Pellizzon, Barna- 


ba, Vogrig. 
San Luigi 9 
Ponziana o 


MARCATORI: Saina (2), 
Dandri. 

SAN. LUIGI: Santoro 
(Ferluga), Bandel, Botte- 
ri (Peruzzo), Zudini, Va- 
scotto, Sturni, Dandri, 
Saina, Magania, Bozzer, 
Maddaleni. Maggi, Mel- 
li, Reali. 

PONZIANA: Suraci, Bian- 
co, Messina, Dagnino, 
Zelle, Postogna, Urban, 
Giraldi, Apollonio, Buo- 
no, Marchetti. Cherbaz, 
Ellison, Kirchmayer, Do- 
brilla. 5 


Lucinico 3 
Fortitudo 1 


MARCATORI: Frutti (2), 
Carruba, Speranza, 
LUGCINICO: Prodani, 
Volc, Piccolo, Macchitel- 
la, Spazzali, Tuzzi, Frut- 
ti, Capri, Carruba, Gomi- 
scek, Makuc. (Furlan). 
Cobelli, Izzo, Bauciar. 
FORTITUDO: Zorzon, 
Borziglau, Chicco, Posto- 
gna, Pangher, De Gior- 
gis, Ardessi, Di Giorgio, 
Mutton, Speranza, Mah- 
nic. Gelleni, Conte. 


 JUNIORES/SOCCOMBONO I «VELTRI» - PORTUALE VITTORIOSO SUL MONFALCONE 


‘San Luigi, terno secco 


Lunedì 4 ottobre 1993 


JUNIORES/PROVINCIALI 


San Marco, camiere pieno 


TRIESTE — Gli ultimi a 
mettersi in moto sono sta- 
i gli juniores provinciali. 
tr'anno ha vinto, al 
termine di una cavalcata 
trionfale, l'Olimpia e pro- 
prio questa squadra ha 
inaugurato la stagione 
con una vittoria. L'undici 
di casa ha' disputato no- 
vanta minuti diligente- 
mente, senza strafare, ma 
sbagliando un po' troppo 
in avanti. La matricola 
Union ha affrontato i cam- 
pioni con carattere e impe- 
gno e la sconfitta non de- 
ve bruciare più di tanto. 
Anche il Campanelle ha 
iniziato senza racimolare 
nulla. Sostituito Piscianc 
alla guida della squadra 
con Samec, il nuovo tecni- 
co si.è trovato tra le mani 
un gruppo affidabile, ma 
le numerose ingenuità so- 
no state pagate a caro 
prezzo e il San Marco Si- 
stiana è tornato è casa 
con il carniere pieno. 
Cominciano bene Costa- 
lunga e Domio. L'l-1 fa 
ben sperare per il loro fu- 
turo. Pugliese, allenatore 
ospite ormai alla quarta 
stagione con gli stessi co- 
lori, è giustamente conten- 
to della prova. 
i tempo per uno na 
MBegesina: e. Primorj 
vittoria va ai veri 
i La forma non è 
ancora ‘al massimo per en- 
trambe le contendenti, 
che devono migliorare sul- 


la tenuta. Una seconda 


frazione a mille ha per- 
messo allo Zarja di scon- 
figgere un Sant'Andrea a 
corto di fiato, 5-0 per i ra- 
gazzi di Cattonar e ottima 
prova del collettivo. 

Il brutto tempo, prota- 
gonista di questa prima 
giornata, ha disturbato 
non poco Opicina ed Edile 
Adriatica. La divisione del- 
la posta è stato il giusto ri- 
conoscimento per i gioca- 
tori impegnati al massimo 
per tutti i 90 minuti. 

Paris Lippi 


Opicina ; 1 
Edile Adriatica 1 


MARCATORI: Marusig e 
Finelli. 
OPICINA: Garbini, Pao- 


‘luzzi, Siciliano F., Rossi, 


Recidivi, Hammerle, Ma- 
rusig (Gatto), Terpin, Si- 
ciliano V., Licciardello, 
Dell'Oro (Zoppolato). 

EDILE: Clementi, Zotta, 
Frisenna, Finelli, Ferra- 
ra, Pusole, Bozzai (Ber- 


né), Beltrame, Campo 
(Zacchigna),  Lojacono 
(Bolle), Vivoda. 
n 

Olimpia 3 2 
Union 1 


MARCATORI: Pedrotti, 
Canario e Vacca. 

OLIMPIA: Trampuz, Mi- 
lotich, Descovich, Pisel- 
li, Bastianelli, Burg, Mo- 


sca (Borea), De Marchi, 
Vacca, Donaggio, Pedrot: 
ti (Laurino). 

UNION: Cosmini, Sa: 
vron, Russo, Desco, Ca- 
rone, Naxon, Musolino, 
Olenic, Blakar, Canario, 
Alzetta. 


I z i 
Costalunga ___1 
Domio 1 
MARCATORI: —Ritossa 
(autorete) e Kerin. 

COSTALUNGA: Vuchi 
Klinkon, Bevilgrua, Riz- 
zitelli, Larote Mar- 


chesi, Traino G., Oreste, 
Traino P., Gerlan, Urba- 


ni. 
DOMIO: Biloslavo, Mar- 
si, Stulle, ‘Tomadoni; 
Bursich P., Kerin, Colli, 
Ritossa, Segarelli, Nota- 
ristefano, Bursich M.. 


Muggesana 2° 
Primorje 13 


MARCATORI: Andreassi- 
ch (2) e Luxa. 
MUGGESANA: Postiglio- 
ne, Cociancich, Palmi 
sciano R., Marsi, Palmi- 
sciano C., Apollonio 
(Bianco), Cadelli, Dimini- 
ch, Depacchioli, Flego, 
Andreassich. 
PRIMORIJE: Valente, 
Ferfoglia, Savi, Gherbas- 
si, Madlisek, Zacchigna, 
Svara (Husu), Zangari, | 
Luxa, Sardoc, Pahor. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE: TERZA GIORNATA 


Ponziana, un punto a Brugnera 


TRIESTE — La terza 
giornata del campionato 
Tegionale allievi vede Se- 
vegliano e Donatello alla 
guida del girone A. Per 
entrambe le capoliste si 
è trattato di una domeni- 
ca all'insegna di succes- 


- si perentori, Il Seveglia- 


no ha confermato il suo 
stato di forma espugnan- 
do il terreno dell'Aurora, 
trascinato da un eccel- 
lente Del Bianco, coadiu- 
vato da Colussi, Menon 
e Diana, autori dei sigilli 
vincenti. 

Secca quaterna del Do- 
natello ai danni del S. 
Canzian: gli ospiti han- 
no resistito solo nel pri- 
mo tempo, salvo crollare 
nella ripresa, con i locali 
saliti in cattedra guidati 


i da un Braida in gran 


spolvero. . 

Solo un punto per il 
Ponziana nella trasferta 
in quel di Brugnera; i ra- 
gazzi di Cadelli, dopo la 
bella rete in avio di Ro- 
ta, non hanno capitaliz- 


zato al meglio la supre-. 


mazia, facendosi rag- 
giungere dalla stoccata 
di Lassi. Nonostante la 
second frazione, giocata 
in continua pressione, i 
ponzianini non sono ap- 
pordati al successo de- 
nunciando i consueti li- 
miti in fase di realizza- 
zione. 


Festival di segnature a . 


Tricesimo (ben 8) ai dan- 
ni- dell'Itala, mentre il 
Don Bosco conquista un 
buon punto con il Ron- 
chi, dove si è distinto 
l'estremoRomanut. Maz- 
zon, Del Ben e Del Perol 
piegano il C. Mobile a fa- 
vore del Fontanafredda. 
Nel secondo raggrup- 
pamento il comando è 


detenuto dal Codroipo, 
che ha surclassato la 
Gordenonese grazie agli 
scatenati Zanin, Wol- 
zing e Tonutti; perde ter- 
reno la Sacilese, fermata 
da un Monfalcone in pro- 
gresso. Primi due punti 
per la Pro Gorizia a spe- 
se del Maniago, e botti- 
no pieno anche per il Li- 
gnano con un desueto 
3-10; pareggio infine tra 
San Giorgina Udine e 
Manzanese (in luce Po- 
drecca) e fra San Giorgi- 
na-Prodolonese. Rinvia- 
to il derby San aa 
Giovanni, causa il mal- 
tempo. : 

Francesco Cardella 


GIRONE A 


Brugnera_____1 
Ponziana 1 
MARCATORI: Rota, Las- 
si. 

BRUGNERA: Spagnol, Re- 
stiotto, G. Ivan, Lassi, 
Boschian, Antonel, Raga- 
gnin, Susana, Sangion, 
‘Restiotto C., Sacilotto. 
PONZIANA: "Marcon, ‘Ro- 
vatti, Sanna, Rota, Rizzi- 


'telli, Scotto, di Minico, 


Tomasini, Buono, Morat- 
to, Masutti, Steffè. 


Donatello 4 


S. Canzian (o) 


MARCATORI: Di Bin, Al- 


‘bini (aut.), De Grassi, 


Rizzi (rig.). 
DONATELLO: Rizzi, Flo- 
riani, Greatti, Zampis, 
‘Rizzi, Daneluzzi, Rizzi, 
Scridel (Quaglia), Brai- 
da, De Grassi, Zani, Di 
Bin, Paviotti., 

SAN CANZIAN: Verni, 
Bireni, Fumis, Zama- 
rian, De Fabris, Zulian, 
Nalerio, Biondo, Vitale, 
Cinello, Bonavita, 


Aurora 
Sevegliano 3 
MARCATORI: (Colussi, 


Diana, Menon: 

AURORA: De Bernardis, 
Colladel, De ‘Zan, Rollo, 
Dell'Andrea, Pasquanto- 
nio, Boraso, Tonussi, Pe- 
ressinotto, Segato, Di 
Maio. 

SEVEGLIANO: Giani, 
Del Bianco, Tosoratti, 
Buso, Falconier, Diana, 
Nagarotto, Sanson, Gan- 
dolfi, Menon, Colussi. 


Don Bosco — 2 
Ronchi Vi 2 
MARCATORI: Mazzuc- 


‘chin, atu. Furlan, Furio- 


s0 (2). 

DON BOSCO: Deanna, Za- 
net, Della Mora (Pavo- 
ne), Ucheddu, Pagotto, 
Sofia, Mian, Borin, Maz- 
zucchin, Fabbro, Alcido. 
RONCHI: Romanut, Glap- 
piz, orcari, Furlan, Fac- 
chini, Sandrin, Furioso, 
Marini, Ve- 


Visintin, ‘ 

nier, Tortolo. 

A 

Tricesimo 8 
Itala S. Marco (1) 
MARCATORI: Pividori 
(2), Virgolin (2), De Mon- 


te (2), Crappiz, CREDE 
to. 


TRICESIMO: Petrolitto, 
Todesco, Michelizza, 
Secchi, Bertoldi, Pivido- 
ri, Grattoni, De Monte, 
Calcinotto, Minisini 
(Grappiz), Virgolin. 

ITALA S. MARCO: Don- 
da, Peteani, Piccolo, Pe- 
teaniV., Marconato, An- 
dresini, Scolaro, Blet, 
Medeot, Ladu, Pecorari. 


Ancona ‘0 
Tolmezzo 1 


GIRONE B 
Pieris 3 3 
Lignano 10 


MARCATORI: Sandri (3), 
D'Antoni (3), Colonna, 
Tikomirof, Vespero, Fa- 
gotto, Sirca (2), Gobbo. 

PIERIS: Dapas, Guida, 
Ausilio, Cechic, Pado- 
van, Prudencio, Gobbo, 
Montemuro, Sirca, Fe- 
del, Piovesan (Nardon). 

LIGNANO: Gicuto, Niel- 
lo, Vespero, Zanellati, 
Businato, Ventoruzzo, 
Fagotto, Tikomirof, Co- 
lonna, Sandri, D'Antoni. 


Codroipo 6 


Cordenonese 2 


MARCATORI: Zanin (3), 
Wolzing (2), Tonutti, Ro- 
Îmanin, Vianello. 

CODROIPO: Drigo, Sco- 
dellaro, Lorenzon, Cres- 
satti, Guglielmini, Della 
Savia, Tonutti, Frappa, 
Zanin, Bertussi,  Wol- 


zing. 
CORDENONESE: Santin, 
Gerolin, Moreo, Fabris, 
Ongaro, Vendrame, Pe- 
trilli, Vianello, MELO 
ni, Romanin. 


San Giorgina Ud 2 


Manzanese 2 
Monfalcone 1 
Scilese 1 
San Giorgina È©—0 
Prodolonese (o) 
Pro Gorizia 4 
Maniago & 3 


ALLIEVI/PROVINCIALI: RINVII PER LA PIOGGIA 


Olimpia marcia incontrastata 


TRIESTE — Anche la se- 
conda giornata del cam- 
pionato provinciale allie- 
vi è stata pesantemente 
condizionata dalla piog- 
gia, consentendo la di- 
sputa di soli tre incontri 
(unoin più del primo tur- 
no). 
Secondavittoriaconse- 
cutiva dell'Olimpia che, 
con una doppietta di Al- 
banese e un goal di Udi- 
na, regola l'Opicina. I ra- 
gazzi di Primi hanno 


condotto magistralmen- . 


te la prima frazione di 
gara, concludendola con 
il punteggio di 3a 0. 
Senza storia la partita 
tra Sant'Andrea ed Espe- 
ria; gli ospiti non sono 
mai entrati in partita e 


hannopagato sicuramen- 


te la giovanissima età ri- 
spetto ai grigiorossi. I lo- 
cali hanno segnato tre 
goal per tempo; nulla hé 
potuto la formazione di 
Visintin, che nel secon- 
do tempo ha dovuto gio- 
care anche in dieci per 
l'espulsione di Malandi. 
A segno per i grigiorossi 
cinque giocatori: Perni- 
ch, Giannini, Esposito, 
Ledovini e Sbisà con una 
doppietta. 

Risultato bugiardo tra 
Portuale e Chiarbola, in- 
contro finito 5. a 1; la 
partita è stata equilibra- 
ta fino ai primi minuti 
del secondo tempo sul 


punteggio di 2-1, Poi gli ‘ 


ospiti sono rimasti in 
dieci per l'espulsione del 
portiere Defonte (per un 
fallo sull'ultimo ‘uomo 
lanciato a rete, Mosco- 


«(rig.). 
PORTUALE: 


lin) e crollavano suben- 
do i rimanenti tre goal. 
Peri portualini di mister 
Verch si è distinto sicu- 
tamente Moscolin auto- 
re di ben quattro metiy ha 


‘ completato la cinquina 


Fantina. Per gli ospiti il 
2-1 è stato realizzato, su 
rigore, da Richter. 
Sospese dopo dieci mi- 
nuti Altura Muggesana- 
Domio e San Sergio-Pon- 
ziana mentre Costalun- 
‘a-Cgs è stata interrotta 
all'arbitro. al _30' sul 
punteggio di 1-0 per i lo- 
cali, andati a segno con 
Degrassi, 
ui Pietro Comelli 


Portuale 5 
Chiarbola 1 


MARCATORI: Moscolin 
(4), Fantina, Richter 


Pizzino, 
Bencina, _G: ucci, 
Valmarin, Zoch, Boriel- 
lo, Perini (Gec), Seme- 
raro (Castellana), Fan- 
tina, Tamburini (Dussi- ‘ 
ch), Moscolin. 
CHIARBOLA: Defonte, 
De Grassi, Stuper, 
Kratter, Auber, Del- 
l'AvventuraG., Dell'Av-- 
ventura S., Melillo, Ri- 
chter, Delise, Davia. 


San ‘San Sergio (o) 
Ponziana 1) 


NOTE: Ponziana sospe- 
saal10'. 
SAN SERGIO: Scirè, Ci- 


_mador, Fioretti, Dagri, 


Godas F., Gasperini, 


GIOVANISSIMI/REGIONALI GIRONE «C»: INVETTA TRE SQUADRE TRIESTINE ASSIEME ALL’AQUILEIA 


Real Isonzo perde la corona: un quartetto passa al comando 


TRIESTE — dt la terza 
RI ‘un quartetto gui- 
la la classifica del girone 
«G» del campionato regio- 
malo iovanissimi. Assie- 
‘Aquileia troviamo 
în Ca tre squadre trie- 
stine: San Luigi, Triestina 
e Sant'Andrea, con bianco- 
verdi e biancorossi che de- 
vono ancora recuperare lo 
scontro diretto rinviato la 
scorsa settimana. 

Il San Luigi, dopo aver 
subito il gol di De Marco, 
ha brillantemente reagito 
rifilando quattro reti agli 
ex capo-classifica del Real 
Isonzo. I triestini si sono 
scatenati nella Tipresa do do 
po aver fallito nel 
tempo un paio di ione 
occasioni, con il portiere 


Visintin in grande eviden- 
za. Dopo il pareggio di Do- 
nato e una ila mar- 
catura di Glavina, con un 
tiro da fuori area, è stato 
proprio Glavina a «chiude- 
re» la partita realizzando 
‘un penalty. 

La Triestina vince il 
derby con il San Giovanni 
per 2-0 realizzando en- 
trambi i gol nel primo 
tempo con Monte e Ber- 
tocchi. Gli alabardati han- 
no:fatto valere la loro su- 
premazia fisica ma nella 
Tipresa i rossoneri si sono. 
espressi su ottimi livelli e 
si sono fatti pericolosi con 
‘Ferruccio Degrassi. Per il 
San Giovanni da segnala- 
re l'ottima prova del por- 
tiere Busan mentre nella 


Triestina ha fatto una buo- 
na impressione Bertocchi. 

Il Ronchi, dopo aver su- 
bito le reti di Tell e Minin, 
riesce a siglare la rete del- 
la bandiera all'Aquileia 
con Damiano Devetti. 

Il Sant'Andrea espugna 
il terreno dell'Itala San 
Marco dopo essere passa- 
to in svantaggio su una 
bella rete di Alex Covaci- 
ch. Successivamente, 
ma Spangaro riequilibra 
la partita. e  successiva- 
mente Parisi, con una bel- 
la rete realizza il 2-1 fina- 
le. Negli ultimi minuti la 
squadra di Gradisca falli- 
sce un rigore. La festa del 
Sant'Andrea è stata rovi- 
nata nel finale dall'ingiu- 
sta espulsione di Biagini. 


Il Pieris rifila una golea- 


da (10-0) al San Canzian, ' 


mentre Cormonese e Mon- 
falcone si spartiscono la 
posta. Ponziana-Pro Gori- 
zia infine è stata sospesa 
al 10° del lo tempo 
per l'inagi ce 
po. 

Piero Tononi 


San Giovanni 0 


Triestina 2 


MARCATORI: Monte e 
Bertocchi. 5 
SAN GIOVANNI: Busan, 


-Modonutti (Lippi), Batti- 


stutta, Tommasini, Brac- 
chini, Babich, Montanel- 
li (Grando), Merzer, 


del cam- . 


Metz, Degrassi, Galasso. 
Andolina, Protti. 
TRIESTINA: Percich, De- 
seira, Prisco, Stocca, Zu- 
la, Bassi, Giannico, Zol- 
, Velner, Monte, Ber- 
tocchi. Barbato, Veronel- 
li, DI GORURI Ghezzi, Mer- 


Real Isonzo 1 
San Luigi 4 


MARCATORI: De Marco, 
Donato, Glavina (2) e 
Troha. AE 

REAL ISONZO: Visintin 


A. Corsi, Munarin, Vi-. 
sintin M., Boscolo, Bo- 


scarol, De Marco, Mariz- 
za, Eskerica, Durigatti, 
Lena, —. 


SAN: © LUIGI: Gresi 
(Masè), Degrassi, Za. 

ch (Vi Prada 
(Troha), Erbì, Zanon, 
Fattorusso, Lacognata 
(Bencich), AVIO Do- 
nato, Angiolini (Maggi): 


Itala S. Marco 1 


Sant'Andrea . 2 


MAR CATORI: | Covacich © 


Alex, Spangaro e Parisi. 
ITALA SAN MARCO: Col- 
lodet, Ermacora, Covaci- 
ch Alan, Longo, Rossi, 
Cecchet, Covacich Alex, 
Visintin, Riavez, Orzan, 
Medeot. Marega, Batti- 
stel, Mocchiut, Vittor, 


Lemig. 


“Pernich, 


Bartoli, Martinuzzi, 
Pellaschiar, Godas L., 
Bazzara. 

PONZIANA: Lanza, Slu- 
ga, Sulcic M., Tumin, 
Sulcic C., Rinaldi, Car- 
luto, Camapgna, Sla: 


Îma, Natta, Maranzana. 
Olimpia 3. 
Opicina [") 
MARCATORI: | Udina; 
Albanese (2). Ì 
OLIMPIA: Calabrese, 
‘Pentassuglia, Schrej, 


Cocolo, Barducci, Cat- 
tatini (Nusdeo), Persi- 
chella, Cotide, Albane- 
se (Bigotina), Udina (Si: 
Sii Morelli (Grisa- 


OPICINA: Paoletic; 
Scarpa, Krecic, Galat: 
ti, Martino, Ceccolini, 
Piliga, Rossi, Sisto; 
Tuntar, Issich. 


Sant'Andrea 
Esperia 


MARCATORI: Sbisà ca) 
Giannini, 
Esposito, Ledovini. ‘|! 
S. ANDREA: Trevisan. 
(Taccheo), Farnettii; 
Benvenuti (Slocovich 
M.), Machnich (Batti; 
ston), Pernich, Berga: 
mini (Esposito), Ledovi: ì 
ni, Giannini, Sbisà, slo: 
covich. 
ESPERIA:. Scherl, pol 
ria, Giaccari, Bortolus4 
si (Menegolli), Ferrani | 
te, Simonini, Trevisan; | 
Gandusio, Bulli (Sveti; | 
na), Mallandi, Amato 
(Monte). 


n. = 


il 
SANT'ANDREA: Villini) | 
Gone Rumiz, Petrin: | 
ca, B , Chittero, Grij. Ì 
malda Valta), Bacci, Pa: 
risi, Timperi, Spangaro! | 
D'Orso. i 


fem 


MARCATORI: Fazzari Al 
re, e Titonel, 


CORMONESE: ont 
Ossi LEALE i 


Ea 
Gallas, "E alli reagito 


Moro, ‘Barbiero. 
MONFALCONE: De Lu: 
ca, Apollo, Bonocin 
Puppis, Fiaschi, Zonz: 
Cusma (Titonel); Terpi 


‘ Sema, Maccarone, Secci 


Ve e, pe 


793 


(©) br 2) P_i 
330 SE \<) 
ITA ETRE rim nni iii 


n 
bal 
® 


ino, 


ala 


ssa 


FA 
© 


Lunedì 4 ottobre 1993 


Sport 


Il Piccolo [2x1] 


@cts®, ALLA PARIGI-TOURS L'ITALIANO VA IN FUGA POI IN VOLATA LO BATTE MUSEEUW: MA GLI BASTA LA SECONDA PIAZZA 


ui #0) 
Coppa del Mondo per Maurizio Fondriest 


—- 


TOURS (FRANCIA) — 
Maurizio Fondriest in- 
venta la fuga decisiva, ti- 
ra a tutta lungo gli ulti- 
mi metri della Parigi- 


. Tours, poi viene infilato 


dal belga Johan Muse- 
euw, fino a quel momen- 
to sempre alla sua ruota, 
Ma poi il fiammingo gli 
rende il favore: annun- 
cia che non parteciperà 
al Giro di Lombardia, e 
ciò significa consegnare 
la Coppa del Mondo a 
Fondriest a due prove 
dal termine. Alla fine 
l'unico deluso è Maximi- 
lian Sciandri: per tutta 
la corsa ha messo alla 
frusta i suoi compagni 
della Motorola con il 
compito di preparargli 
l'attimo buono per la 
stoccata vincente. Un 
successo gli era necessa- 
Tio per difendere il se- 
condo posto nella classi- 
fica di Coppa dall'attac- 
co di Museeuw, invece 
ha vinto proprio il belga, 
che festeggia con dieci 
giorni d'anticipo il 28.0 
compleanno. L'attacco 
decisivo di Fondriest, 
che voleva impedire uno 


sprint a ranghi compatti 
e quindi aveva promesso 
un contropiede nell'ulti- 
mo tratto, inizia a cin- 
que chilometri dal termi- 
ne, sullo strappo di 
Jouè-les-Tours, una del- 
le poche difficoltà disse- 
minate sul percorso. Nes- 
suno segue il capitano 
della Lampre, poi sbuca 
Museeuw. Il quale si ac- 
coda al rivale ma non gli 
dà il cambio. Tattica 
non bella eticamente, 


ma normale quando un, 


ciclista sa di essere più 
veloce dell'altro. E così è 
stato: primo Museeuw e 
niente 22.a vittoria sta- 
gionale per Fondriest, 
che deve «accontentar- 
si» della sua seconda 
Coppa del Mondo. Il 
EHuDDO arriva a pochi se- 
condi. 

Questa Parigi-Tours è 
stata una corsa noiosa fi- 
no all'attacco di Fondri- 
est, e molto lenta in av- 
vio, Dopo due ore i corri- 
dori avevano percorso 
solo 57 chilometri. Aten- 
tare di animarla nove co- 
raggiosi: Guazzini, Can- 
zonieri, Koerts, Aldag, 
Alvis, Daelman, Desmet, 


Bomans e Den Bakker, 
fuggiti al 95.0 chilome- 
tro. Tre minuti il vantag- 
gio massimo guadagnato 
sul gruppo, poi, dopo al- 
tri cinquanta chilometri 
il plotone rientra. A quel 
punto provano il tedesco 
BIGRE e l'americano Al- 
vis. Il quale è l'ultimo ad 
essere raggiunto, quan- 
do al a manca- 
no 15 km. Sembra fatta, 
e ci si avvia ad uno 
sprint a ranghi compatti 
secondo copione, poi ir- 
rompe Fondriest, con il 
furbo Museeuw a ruota. 
Allo sprint il belga coglie 
la seconda classica della 
sua stagione, dopo il gi- 
ro delle Fiandre che vin- 
se in aprile. «Sapevo di 
essere più veloce — dice 
il belga dopo la prema- 
zione — quindi mi sono 
messo a ruota. Ho soffer- 
to molto per rimanere as- 
sieme a Fondriest, per- 
ché è andato fortissimo; 
ma ce l'ho fatta. Poi in 
volata l'ho scavalcato fa- 
cilmente negli ultimi du- 
ecento metri. Per me 

un anno da ricordare: ho 
anche vestito la maglia 
gialla al Giro di Francia. 


A Fondriest dico di stare 
tranquillo: la Coppa del 
Mondo è sua. Non farò il 
Giro di Lombardia; non 
fa per me». «Va bene co- 
sì — risponde l'italiano 
—: qui l'importante era 
la Coppa». E Chiappuc- 
ci? Il Diablo è arrivato 
42.0, confuso in mezzo 
algruppo. — 

Ma il capitano della 
Carrera non si scoraggia 
per così poco: «Non ero 
in buona posizione al 
momento dell'attacco di 
Fondriest — dice — 
quindi non me ne sono 
accorto. Poi è stato trop- 
po tardi per poter reagi- 
re. Ma sono sicuro di ri- 
farmi e vi dico anche do- 
ve: al Giro di Lombar- 
dia. Quel giorno sarò 
uno dei protagonisti». 

Fondriest invece guar- 
da ancora più avanti: 
«La soddisfazione è gran- 
de, anche se quando so- 
no scattato pensavo di 
pe: arrivare in fondo 

fa solo. Ma ormai è an- 
data e la Coppa del Mon- 
do è mia. Adesso penso 
alla prossima stagione: 
il mio principale obietti- 
vo sarà di presentarmi 


in grandi condizioni di 
forma al via del Tour de 
France, dopo aver corso 
il Giro». 

Ordine d'arrivo della 

Parigi-Tours, nona pro- 

Coppa del Mon- 
do: 1) Johan Museeuw. 
(Bel) 251 km in 6 ore 
34/50"; 2) Maurizio Fon- 
driest (Ita) s.t.;3) Alexan- 
dre Gontchenkov (Ucr) a 
5% 4) Sean Kelly (Irl) 
s.t.; 5) Adri Van der Poel 
(Ola) s.t.; 6) Alain Van 
den Bosche (Bel) s.t.; 7) 
Martin Van Steen (Ola) 
s.t.; 8) Jean-Pierre Heyn- 
derickx (Bel) .s.t.; 9) 
Jesper Skibby (Dan) s.t.; 
10) Adriano Baffi (Ita) 
s.t.; 11) Andrea Ferriga- 
to (Ita) s.t. 

Classifica‘ di Coppa 
del Mondo: 1) Maurizio 
Fondriest (Ita) 209 pun- 
ti; 2) Johan Museeuw 
(Bel) 137; 3) Maximilian 
Sciandri (Ita) 89; 4) Clau- 
dio Chiappucci (Ita) 80; 
5) Alberto Volpi (Ita) 75; 
6) Franco Ballerini (Ita) 
73; 7) Rolf Sorensen 
(Dan) 68; 8) Adri Van der 
Poel (Ola) 52; 9) Jens 
FISUDUCO (Ger) 51; 10) 
Rolf Jaermann (Svi) 50. 


PALLAMANO/A VIENNA LA SQUADRA TRIESTINA ESCE IMMERITATAMENTE DALLA COPPA CAMPIONI 


Sogno da Principe infranto dagli arbitri 


Lo Duca infuriato: due «giacchette grigie» croate avrebbero rovinato la partita favorendo apertamente gli austriaci 


TRIESTE — Un sognoin- 
franto. Un incubo dura- 
to sessanta minuti. Così 

Uò essere riassunta in 

reve la trasferta del 
Principe a Vienna, per il 
match di ritorno del pri- 
‘mo turno di Coppa dei 
Campioni. Una partita 
che la squadra bianco- 
Tossa ricorderà a lungo, 
come. la sconfitta più 
amara degli ultimi anni, 
maturata grazie allo 
zampino di una condot- 
ta di gara per nulla spor= 
tiva. L'allenatore Giusep- 
Pe Lo Duca è furente, gri- 
da alla scandalo di fron- 
te a due giacchette gri- 
gie croate (Vujonovic di 
Fiume e Mladinic di Za- 
gabria) che hanno lette- 
Talmente rovinato l'in- 
contro. «Mi sono vergo- 
Bnato — sbotta Lo Duca 
— di dover assistere a 
un match del genere, E‘ 
inaudito che a livello in- 


UNA GRANDE OPPORTUNITA' 
PER IL VOSTRO USATO. 


DI SUPERVALUTAZIONE. 


ternazionale accadano 
FIRE di questo genere. 
Che il Vienna dovesse 
vincere a tutti i costi 
l'avevamo capito dopo 
dieci minuti di gioco, ma 
di esere umiliati dai due 
arbitri proprio non l’ac- 
cetto. Per ventisei minu- 
ti siamo rimasti sul par- 
quet con almeno un uo- 
mo in meno, mentre dal- 
l'altra parte la difesa fa- 
ceva tranquillamente di 
tutto. on dopo ven- 
ti minuti è finito fuori 
definitivamente, perché 
i due croati avevano un 
conto in sospeso con lui. 
Cose da pazzi... 

«Ma, non è finita. 
«Vujonovic. e. Mladinic 
hanno cacciato fuori dal 
campo anche Pastorelli 
e me — prosegue il coa- 
ch biancorosso — conti- 
nuando nella loro opera 
di distruzione della parti- 
ta. Negli ultimi minuti 


del secondo tempo, giu- 
sto per permettere ai 
viennesi di segnare il gol 
che consentiva il passag- 

io del turno, il Principe 
è rimasto in campo con 
Mestriner in porta e Ove- 
glia e Velenik. E in tre 
contro sette, mi sembra 
ovvio, ben poco si può fa- 
Te). 

I biancorossi sono co- 
munque sempre rimasti 
in partita. Nel primo 
tempo la formazione tri- 
estina si è alternatavin 
vantaggio con i padroni 
di casa e' al termine dei 
30' di gioco aveva con- 
cluso sotto di una sola 
rete (8-7). Fino a tre 
quarti della ripresa il set- 
te di ciusenno Lo Duca 
riusciva ad arginare la 
manovra degli austriaci, 


nonostante le continue 
espulsioni temporanee 
affibbiate dai ‘ettori 


di gara; solb sul 14-13 il 


West ha cominciato ad 
allungare e lentamente 
contro una squadra che 
ad ogni minuto si trova- 
va con qualche uomo in 
meno in campo e di più 
in panchina. Il 18-13 
non è tardato ad arriva- 
re e chissà, forse anche 
la squadretta dell'orato- 
rio, contro solo due di- 
fensori sarebbe riuscita 
nell'impresa. 

«Eravamo nettamente 
superiori — assicura il 
'‘professore’' — e il Vien- 
na sembrava addormen- 
tato. La formazione velo- 
ce che avevamo visto a 
Chiarbola era svanita 
nel nulla. Sembrava l'oc- 
casione d'oro, quella che 
poteva definitivamente 
infrangere il muro che 
aveva sempre sbarrato il 
cammino nelle competi- 
zioni europee. Ma ahinoi 
non è andata così. Oltre 
agli infiniti allontana- 


menti dal campo Vujono- 
vic e Mladinic si sono su- 
perati annullando un gol 


a Saftescu e fischiando 


un'invasione in posizio- 
ne di pivot a Velenik do- 
pola segnatura. Infrazio- 
ne, quest'ultima, che nel- 
l'handball è quasi impos- 
sibile rilevare». Sempre 
che non si trovino due 
maghi... 
L'avventurabiancoros- 
sa in Coppa Campioni è 
ormai finita. Magari nel 
peggiore dei modi. Pun- 
to e accapo, insomma, 
concentrando tutte le 
ambizioni sul campiona- 
to e su quello che potreb- 
be essere un altro bigliet- 
to d'entrata per la Coppa 
dei Campioni del prossi- 
mo anno. Il sette bianco- 
Tosso domani sera sarà 
già impegnato a Merano, 
nel secondo appunta- 
mento della corsa allo 
scudetto targato ‘93-'94. 


Coppa Campioni: elimi- 
nate Trieste e Ortigia Si- 
racusa. Giornata ridotta 
nella pallamano maschi- 
le, causa gli impegni di 
molte formazioni nelle 
coppe europee. Le parti- 
te verranno recuperate 
domani. Nelle gare gioca- 
te ieri in ambito interna- 
zionale, fuori il Principe 
Trieste in Coppa Campio- 
ni, sconfitto 18-13 dal- 
l'Uhk Vienna; fuori an- 
che l'Ortigia Siracusa, 
battuto 12-21 dal Cska 


Mosca nella Coppa 1121 Dbh 


Passa il turno invece la 
Jomsa Rimini in Coppa 
Coppe femminile vincen- 
do 30-20 contro le bel- 
ghe dell'Apollion. In 
campionato maschile, si 
è giocato Prato-Cifo Pan- 
caldi Bologna 28-22 e 
Italia 7 Bologna-Meta- 


ammadue Modena 
8-24. g 
Andrea Bulgarelli 


se 


Nino Velenik 


Fondriest ormai mondiale 


Arco di Trionfo, 
Urban Sea sgomina 
tutti i favoriti 


PARIGI — Urban Sea, una cavalla di quattro anni, 
ha vinto il 72.0 Premio dell'Arco di Trionfo, la più 
prescelta gara ippica d'Europa, battendo per la 
lunghezza del collo White Muzzle, seguito, a mezza 
distanza, da Opera House, Sgominati i favoriti, com- 
presi Wemyss Bight e Hernando, nessuno dei quali 
ha partecipato alla spartizione del monte premi, 8,5 
milioni di franchi. I cavalli in gara erano 23. Urban 
Sea, montata da Eric St. Martin, figlio del famoso 
fantino francese Yves St. Martin, quattro volte vinci- 
tore dell'Arc de Triomphe, ha conquistato la prima 
posizione negli ultimi 400 dei 2400 metri del percor- 
so, riuscendo a difenderla davanti all'attacco di Whi- 
te Muzzle, montato da John Reid. Urban Sea è allen- 
nato da Jean Lesbordes e appartiene alla scuderia di 
David Tsui, uomo d'affari di Hong Kong. Era stato 
dato 25 a 1 mentre White Muzzle era dato 78 a 1. 


Superturismo, Ravaglia (Bmw) 
campione d’Italia 


SCARPERIA — Dopo il titolo a squadre, la Bmw bis- 
sa il successo nel campionato italiano superturismo 
conquistando con Roberto Ravaglia anche quello in- 
dividuale, Grazie al quarto posto nella seconda man- 
che disputata all'autodromo del Mugello, Ravaglia 
ha reso inutile ai fini della vittoria ss campionato il 
successo parziale di Fabrizio Giovanardi (Peugeot). 
Nei primi giri il più veloce è stato Gabriele Tarquini 
(Alfa Romeo) che ha guidato la corsa seguito come 
un ombra da Giovanardi che a un terzo di gara lo ha 
superato. Dietro si è sviluppata una bella lotta fra 
Francia, Alessandro Nannini e lo stesso Ravaglia 
mentre Tarquini, alla curva Scarperia al settimo gi- 
ro usciva di pista compromettendo ogni speranza di 
vittoria nel campionato. 


F3, Krumm (Rc) 
vince a Vallelunga 


VALLELUNGA — Il tedesco Michael Krumm si è im- 

osto nell'11.a e penultima prova del campionato 
italiano di F3 di automobilismo disputatasi a Valle- 
lunga. Ai fini del tricolore è però il bresciano Chri- 
stian Pescatori piazzatosi secondo, ad aggiudicarsi i 
nove punti che lo proiettano in terza posizione nella 
classifica generale a soli tre punti dal leader De Si- 
mone. Il pilota tedesco dell'Rc Motorsport, che ha 
percorso i 38 giri in programma in 45'14"554 alla 
media di 161,264 km/h ha preceduto il bresciano 
Christian Pescatori (Dallara Fiat Abarth) di 6‘'421 e 
il brasiliano Marcello Ventre (Dallara Fiat Abarth)idi 


161103, 


Tennis, finale rinviata 

agli Internazionali di Sicilia 

PALERMO — La finale della 42.a edizione dei cam- 
pionati internazionali di Sicilia fra lo spagnolo Sergi 
Bruguera e l'austriaco Thomas Muster, in program- 
ma ieri sul centrale del Circolo del tennis di Paler- 
mo, è stata rinviata a oggi a causa dell'impraticabili- 
tà del campo; Michael Stich ha invece vinto il torneo 
indoor di Svizzera battendo in finale Stefan Edberg 
in quattro set per 6-4, 6-7 (5-7), 6-3, 6-2. 
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Lunedì 4 ottobre 199% 


STEFANEL/IMMAGINI DI UN ENTUSIASMANTE SABATO POMERIGGIO 


RISULTATI 


Basket - Serie Al 


Clear-Giaxo 81-80. Buckler-Kleenex 
Stefanel-Scavolini 108-75 Scavolini-Glaxo 
Viola-Buckler 69-77 . Recoaro-Clear 
Kleenex-Recoaro 102-101 — Baker-Benetton 
Regglana-Juve Caserta 112-113. Bialetti-Fortitudo 
Burghy-Bialetti 94-83. Reggiana-Burghy 
Reyer-Benetton 66-75 Reyer-Viola 
Fortitudo-Baker 71-10 Juve Caserta-Stefanel 


CLASSIFICA 


Benetton ATRT2 20 170 126 
Stefanel LL ET ARIA] 197 154 
Buckler 4 2 2 (1) 176 143 
Juve Caserta (IE) Aero) 205 194 
Recoaro Fai DA | 1 194 177 
Glaxo LI RZ ASSE 165 196 
Bialetti ei 2 1 1 167 168, 
Clear 2 2 1 1 163 172 
Burghy 2 2 1 1 168 182 
Fortitudo 2254: FIERA) 1 146 163 
Scavolini 2 2 1 1 167 192 
Kleenex Siege 1 162 196 
Reggiana Uletar: 0. 2 196 205 
Baker 0 rà (i) 2 149 160 
Viola li) 2 d 2 144 162 
Reyer Daze nz: 140 159 


PROSSIMO TURNO 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Monini-Auriga TP 
Teamsystem-Pulitalia VI 
Mens Sana SI-Teorema 
Telemarket-Pavia 
Desio-Cagiva VA 
Udine-Robe di Kappa 
Napoli-Banco Sardegna 
Petrarca PD-Ferrara 


102-850 
79-76 
96-86 


95-75 
82-88 
88-74 
95-104 


75-10 


PROSSIMO TURNO 


Cagiva VA-Monini 

Mens Sana SI-Teamsystem 
‘Auriga TP-Napoli 
Pavia-Pulitalia VI 
Teorema-Telemarket 
Banco Sardegna-Desio 
Ferrara-Udine 

Petrarca PD-Robe di Kappa 


CLASSIFICA 


Monini 

Desio 
Teamsystem 
Telemarket 
Mens Sana SI 
Pavia 

Robe di Kappa 
Napoli 

Ferrara 
Cagiva VA 
Banco Sardegna 
Auriga TP 
Petrarca PD 
Pulitalia VI 
Teorema 
Udine 


OO CONANRNNANAaRAA 


MARCATORI 


Bonitiene la posizione di vertice 


188 
190, 
166 
155 
176 
142 
181 
150 
178 
160 
165 
161 
183 
145 
166 
154 


Ind ho ho ho ha ha no no a no ro ro no no fo ro 
NIN MNNAd di dii iii 


Middleton scende alterzo posto 


ds 


Vin 


Middleton superato da Coppo e da Daye 


MARCATORI 
Classifica dei marcatori 
dopo la seconda giornata 
del campionato di basket 
serie A maschile: 

A/I 
1) Boni (Bialetti) punti 68; 
2) Myers (Scavolini) e Mi- 
tchell (Pall. Reggiana) 62; 
4) Shackleford (Caserta) 
56; 5) Djordievic (Recoa- 
ro) e Binion (Kleenex) 55; 
7) Williams (Glaxo) 53; 8) 
Niccolai (Burghy) 49; 9) 
Esposito (Fortitudo) 46; 
10) Danilovic (Buckler) e 
Fantozzi (Pall. Reggiana) 
44; 12) Garland (Benet- 
ton) 43; 13) Richardson 
(Baker) 42; 14) Hammink 
(Clear) 41; 15) Gentile (Ste- 
fanel) 40; 16) Riva (Recoa- 


KOPPA KORAC 


ro) e Bonaccorsi (Caserta) 


99: 
A/2 ì 

1) Coppo (Carisparmio) e 
Daye (Mens Sana) punti 
56; 3) Middleton (Monini) 
54; 4) Howard (Auxilium) 
53; 5) Rowan (Auriga) 52; 
6) Ruggeri (Monini) 51; 7) 
Davis (Aurora) 50; 8) Ko- 
mazec (Cagiva) 47; 9) Ab- 
bio (Auxilium); Murphy 
(Teamsystem) e Farmer 
(Banco di Sardegna) 45; 
12) Vincent (Goccia di Car- 
nia) 44; 13) Williams (Teo- 
rematour) e Fox (Petrar- 
ca) 42; 15) Rogers (Tele- 
market); Radovic (Pall. Pa- 
via); Brignoli (Banco. di 
Sardegna) e Burroughs 
(Pulitalia) 40, o 


Il quadro deirisultati 
delprimo turno 


Aveiro (Por) - Siviglia (Spa) .... 


Spirou Charleroi (Bel) - Nikas Peristeri (Gre),. 
Miklavz (Slo) - Viola Reggio Calabria (Ital 
Nikolaev (Ucr) - Dinamo Mosca (Rus) . 


Neuchatel (Svi) - Stefanel Triest 
Helios Domzale (Slo) - Leuven {: 


te (Ita) 
Bel). 


Sparta Praga (Cec) -- Fenerbahce (Tur) . 
Lugansk (Ucr) - Alba Berlino (Ger) 


ara (Tur) - Ostenda (Bel) .... 


Galatasaray (Tur) - Saragozza en . 


Saratov (Rus) - Genclick Istanb 


‘(Tur) 


Szolnok (Ung) - Kk Zagabria (Cro).. 


‘Riga (Let) - Lech Poznan (Pol)... 
Larnaca (Cip) - Hapoel Eilat (Isr) 

Koper (Slo) - Panionios Athenes (Gre), 
Hapoel Jerusalem (Isr) - Aek Atene (Gre) 
Traiskirchen (Aut) - Cb Leon (Spa) ... 

Kk Zagabria (Cro) - Kbbk Ggand (Bel) 
Kosice (Svg) - Osijek (Cro) 

Nh Ostrava (Cec) - Samara (Rus) 

Skopje (Mac) - Ssv Ulm (Ger) .. 
Heffingen (Lux) - Ludwigsbourg (Ger). 


Un unico 
spettacolo: 
giocatori 
— epubblico | 


TRIESTE — C'è stato 
spettacolo, sabato pome- 
riggio a Chiarbola, e c'è 
stato entusiasmo. Prota- 
gonisti i biancorossi del- 
la Stefanel e affettuoso 
partecipe il pubblico. Co- 
me non sempre è succes- 
so, durante altre partite, 
e al termine di esse, si è 
creato un feeeling parti- 
colare, in qualche modo 
prezioso, fra i giocatori e 
i loro seguaci. Una con- 
clusione logica, risultato 
di quanto gli uomini di 
Tanjevic hanno saputo 
dare in campo. 

E qualche immagine 
può essere indubbiamen- 
te efficace, anche se co- 
munque inadeguata, a 
sottolineare la particola- 
re atmosfera creatasi in 


quei quaranta, e anche. 


più, minuti vissuti al pa- 
lazzetto. Spettacolari, 
travolgenti, per esem- 
pio, i contropiede lancia- 
ti dalla Stefanel, magari 
con Gentile che lancia 
l'attacco e Lamplay e De 
Pol che seguono, tutti a 
formare un'ondata offen- 
sivapraticamenteinarre- 
stabile. E magari desti- 
nata a concludersi con 
uno «schiaccione» da 
parte del pivot america- 
no. 

Piccoli esempi, in qual- 
che modo efficaci per 
giustificare la soddisfa- 
zione finale provata dai 
‘giocatori, che si sono fer- 
mati al centro del par- 
quet per complimentarsi 
fra di loro e per ricevere 
l'applauso, questa volta 
davvero. fragoroso, del 
pubblico: 

Fans che, inoltre, han- 
no avuto il non trascura- 
bile merito di sostenere 
costantemente, durante 
iquaranta minuti dell'in- 
contro, i propri beniami- 
ni, agitando la bianche 
sciarpe. Un'immagine 
suggestiva e, senza dub- 
bio, di particolare calo- 
Te, 


TRIESTE — Entusiasmo 
e divertimento. Quello 
triestino è pubblico com- 
petente, è affezionato al- 
la propria squadra, ma 
ama anche il basket, gioi- 
sce quando la Stefanel 
vince, ma è pronto ad ap- 
prezzare le buone presta- 
zioni anche se vengono 
dall'avversario, dalla 
squadra avversaria, Un 
pubblico particolare. esi- 
gente, tifoso ma non 
troppo, spesso accusato, 
ma raramente a ragione, 
di non essere troppo cal- 
do, di non essere troppo 
assordante,  tambureg- 
giante. 

Un pubblico, in defini- 
tiva, che vuole tutto, o 
meglio che pretende mol- 
to; ovvero la vittoria dei 
colori biancorossi, certa- 
mente, in prima battuta, 
ma anche lo spettacolo, 
il basket spettacolo, 
quello che entusiasma e 
che trascina. Grandi pre- 
tese, quindi, non facili 
da soddisfare: ebbene, 
domenica pomeriggio, i 
quattromila, poco più o 
poco meno, che hanno 
avuto la fortuna di esse- 
re presenti sulla gradina- 
te di Chiarbole, hanno ot- 
tenuto piena soddisfazio- 
ne. 

La Stefanel ha vinto, e 
questo è fattore essenzia- 
le, traguardo. essenziale 
negli episodi del campio- 
nato, ma ha vinto alla 
grande, non soltanto per- 
chè ha relegato là in fon- 
do la Scavolini, ovvero 
una compagine dal blaso- 
ne «pesante» e dalle pro- 
spettive (oggi comunque 
ancora restate sulla car- 
ta) importanti, ma an- 
che, e forse sopratutto, 
perchè ha ha messo in 


i: 


2° 


campo un gioco di altissi- 
mi contenuti agonistici e 
tecnici. Impreziosendo- 
lo, di volta in volta, 
quando l'occasione lo ha 
permesso, con. alcuni 
acuti spettacolari, (ciò 
non suoni irriguardoso) 


di livello Nba, 
Tutto ‘quello’ che 
l'amante del basket pote- 


. va pretendere, quindi: 


ed è impossibile pensare 
che via sia stato un solo 
presente ‘che non si sia 
fatto trasportare dall'en- 
tusiasmo, che abbia po- 
tuto, men che meno vo- 


luto, resistere agli irresi-. 


stibili stimoli che giunge- 
vano dal. parquet. E, 
quindi, un crescendo di 
compiacimento e di entu- 
siasmo, un crescendo di 
applausi, con l'ovazione 
finale per salutare i bian- 
corossi riuniti a centro- 


Pilutti ha vinto il duello con Myers 


ss 


STEFANEL/QUEL CHE LA PARTITA HA MOSTRATO 


Ovvero uno per tutti e tutti per uno 


La filosofia del collettivo voluta da Tanjevic: dieci uomini diversi, ma uguali per efficacia e impegno 


parquet prima di andare 
a godersi la strameritata 
doccia. 

E, al tempo stesso, 
soddisfazione per aver 
gustato uno spettacolo, 
eccellente in. assoluto: 
una risposta indiretta ai 
problemi relativi al recu- 
pero di seguito, di credi- 


bilità che. angustiano 
l'intera  pallacanestro.. 
Immagini producenti 


che la televisione ha avu- 
to l'occasione, e la fortu- 
na in questo caso, di lan- 
ciare sugli schermi di 
tutta. Italia. Un'azione 
promozionale di indub- 
bio valore. 

Tanti i meriti, quindi, 


di questa Stefanel, diret-, 


ti e-indiretti. Meriti con- 
quistati in campo, certa- 
mente, ma giunti dopo 
una minuziosa opera di 
preparazione, impostata 
negli scorsi anni e perfe- 


zionata in questo inizio 
stagione. Un perfeziona- 
mento che risponde in 
pieno alle idee del coach 
Tanjevic, in fatto sia di 
completezza della squa- 
dra, sia di gioco. Due 
aspetti che, poi alla fine, 
procedono in parallelo, 
si sostengono l'uno all'al- 
tro. 

Una domanda che po- 
trebbe, d'acchito, ‘sem- 
brare strana e inutile: in 
quanti sigioca la pallaca- 
nestro?, La risposta è im- 
mediata e semplice: in 
cinque. Ma risposta che 
resta in superficie e che 
non. risulta sufficiente 


se viene complicata dal- 
. la necessità di aggiunge- 


re al gioco anche spetta- 
colo e vittoria. E allora 
larisposta più appropria- 
ta, quella ideale non è 
più cinque, ma diventa 
dieci, ovvero quanti uo- 
mini è permesso portare 
in panchina. 3 
Ed è proprio questo ri- 
sultato che Tanjevic ha 
ottenuto: la Stefanel, la 
Stefanel di oggi, scende 
in campo con dieci uomi- 
ni, tutti, naturalmente 
diversi, 
per talento e per ruolo, 
ma tutti uguali, e ugual- 
menteimportanti, perin- 
tesa, per capacità di gio- 
co, di mantenere sempre 
alta (domenica scorsa al- 
tissima) le potenzialità e 
i ritmi di gioco. Forse vi 
è, sotto questo. profilo, 
anche una particolare ef- 
ficacia di ordine psicolo- 
gico, proprio quando, co- 
me è avvenuto in tutte 
queste partite, T'anjevic 
comincia, dopo qualche 
minuto di gioco, a effet- 
tuare i primi cambi: ma- 
gari inconsciamente l'av- 


per carattere, 


versario è portato a pen- 
sare a qualche momento 
di intervallo, di calo di 
intensità: un errore qua- 
si fatale, perchè quando 
si accorge che ciò è tut- 
t‘altro che vero, la Stefa- 
nel è già volata via. 


Edè quantoin definiti- , 


va; è successo, anche do- 
menica contro la Scavoli- 
ni, rimasta in corsa per 
sei sette minuti e poi de- 
finitivamente travolta. 
Perchè i biancorossi non 
hanno mostrato soste, 
non hanno diminuito la 
pressione in difesa e l'ef- 
ficacia dei fulminei con- 
tropiedi: proprio nel mo- 


“mento nel quale, forse, i. 


pesaresi si attendevano 
qualche minuti di «inter- 
vallo»..E‘illogico, in defi- 
nitiva, pensare che sosti- 
tuendo, : per, esempio, 
Gentile e. Fucka con Pi- 


Cattabiani, buon esordi 


in campionato 


lutti e. De. Pol, ovvero 
con'due elementi che so- 
no non entrambi, più o 
meno direttamente, di 
interesse nazionale, il 
gioco della squadra sì 
trasformi e perda effica- 
cia. O che l’entrata di 
Pol Bodetto o di Calavi- 
ta, al posto di Lampley o 
di Cantarello diminuisca 
la pressione difensiva 
dei biancorossi e la loro 
forza sotto i tabelloni. 
Tutto prosegue come pri- 
‘ma, con lo stesso ritmo. 
Una . conquista, que- 
sta, costruita negli anni 
‘ pezzo per pezzo, che fini- 
sce per sorprendere e 
sfiancare gli avversari. 
E viè anche un'altra pro- 
va materiale di questa 
qualità raggiunta dalla 
Stefanel: sette uomini in 
doppia cifra vuol dire 
che, seppur esistendo 


elementi destinati a por- 


_ convenienza, era stata 


‘ tezza di Rossi, dalle in- 


Squadra e fans 


fai 


tare un contributo di ca- 
nestri più importanté 
tutti. i «ragazzi» di 
Tanjevic hanno la possi- 
bilità, e forse l'obbligo; 
di portare il loro contri- 
buto di punti. Come 10) 
stesso: Boscia ha sottoli- 
neato è merito del collet- 
tivo, del clima di «fratel: 
lanza» che regna nella 
squadra, nell'ambito del- 
la quale vi sono certa? 


. mente personaggi talen- 


tuasi in modo particolar 
‘mente evidente, ma che 


* riescono a usare questa 


loro dote naturale in fun” 
zione del collettivo, la 
mettono al servizio de! 
compagni, della squadra 
intera. i 

E tutto questo è venu- 
to fuori, è stato messo il 
particolare evidenza pro- 


prio domenica contro la 


Scavolini, ovvero contro 
una compagine che, per 
tutta una serie di ragio” 
ni, in parte di reale con- 
sistenza e in parte di 


classificata fra le più va- 
lide del campionato; 
Bianchini ha portato tut- 
ta una serie di motiva- 
zioni, di scusanti, che 
vanno dalla assenza di 
Gracis, dalla incompiu- 


comprensioni di ruolo 
mostrate da Mc Cloud, @ 
così via: certamente una 
Scavolini da fare, da co- 
struire e che è ancora iN 
attesa di conquistars! 
una condizione fisica 
adeguata, Ma una Scavo” 
lini che, per contrasto; 
per opposto, ha messo if. 
luce. l'attuale potenz@ 

della Stefanel, con tutte 
le promesse che ne con” 


seguono, È 
A.Cappellini | 


iniziai 


i i A 
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@re®) 1] CAMPANI NEL QUARTETTO INFUGA ASPETTANO SABATO LA STEFANEL PER IL PRIMO SCONTRO AL VERTICE 


7 
| Shackleford è stato decisivo contro la Reggiana. 


CLEAR DI UN PELO 
Montecchi ricorda 
che fu grande 
efailsorpasso 


81-80 


CLEAR CANTÙ: Bar- 
gna 10, Tonut 17, 
Rossini 9, Hamminck 
23,Montecchi 10, Ho- 
dges 12, Gilardi. 
N.e.: Bianchi, Viselli 
e Divitini. 
GLAXO VERONA: Bo- 
Nora 13, Boni 7, Cane- 
va 3, Dalla Vecchia 1, 
Gray 19, Frosini 10, 
“| Williams 27. N.e.: 
| Cossa, Dalfini, Galan- 
da. 
ARBITRI: Pasetto. di 
Firenze e Nelli di 
Certaldo: i, 
NOTE: tiri liberi: Gle- 
ar 16 su 24; Glaxo 11 


su 16. Uscito per cin- 
que falli: Frosini a 
3627”. Tiri da tre 
punti: Clear 7/13 (Ho- 
dges 2/4, Tonut 4/6, 
‘Rossini 0/1, Montec- 
chi 1/2); Glaxo 7/15: 
(Bonora 1/1, Caneva 
1/1, Gray 1/5, Wil- 
liams 4/8). Spettato- 
ri: 2.500. 


CANTÙ — Al termine 
di un vibrante incon- 
tro, la Glear Cantù si è 
imposta sulla Glaxo 
Verona (81-80), con un 
canestro messo a se- 
gno da Montecchi a fil 
di sirena. E proprio 
l'ex milanese è stato il 
grande protagonista di 
‘un incandescente fina- 
le, 


112-113 


—_—___ 
| REGGIANA:, Mitchell 


41, Usbert, Brown 19, 
Fantozzi 26, Londero 
11, Reale, Rizzo 2, Ricci 
6, Avenia 7. Ne: Madio, 
CASERTA: Marcovaldi 
4, Fazzi 2, Gray 16, Tu- 
fano 8, Brembilla 11, 
Shackleford 34, Anci- 
lotto 11, Bonaccorsi 
27. Ne: Saccardo e Fag- 
giano. 
REGGIO EMILIA — 
39458" sulfilo dell'equi- 
librio e, a 2” dalla piane 
l'episodio che ha deciso 
la sfida tra Reggio Emi- 
lia e Caserta. Con il pun- 
teggio di 112-111 per i 
padroni di casa, gli ospi- 
ti sono andati all'attac- 
co cercando il canestro 
decisivo. Ci ha provato 
Ancilotto ma il suo tiro, 
scoccato in precario 
equilibrio si è smorzato 
sul ferro, Si sono gettati 
in 3-4 giocatori sul pallo- 
ne e l'arbitro D'Este ha 
visto un fallo di Ricci 
sull'immenso  Shackle- 
ford. 

Il pivot, che ha fatto 
insieme a Bonaccorsi la 
differenza a favore del 


Caserta è andato in lu-. 


netta e glaciale ha insac- 
cato i due tiri liberi che 
‘hanno consentito ai cam- 
pani di vincere. E' stata 
dunque una partita mol- 
to bella e giocata in velo- 
cità, che, alla fine, si è 
decisa su pochi episodi. 
Reggio aveva | cercato 
l'allungo nel finale del 
primo | tempo quando, 
con un Mitchell strato- 
sferico, 41 punti per lui, 
era riuscita ad ottenere 
un massimo vantaggio 
su 61-53. | 3 

L'avvio di ripresa dei 
bianconeri casertani è 
stato però travolgente e 
con un parziale di 10-0.i 
campani hanno messo le 
mani sulla partita por- 
tandosi sul 70-63. Per 
Reggio la rincorsa è con- 
tinuata fino a 3 minuti 
dalla fine quando c'è 
stato il primo sorpasso 
della ripresa grazie ad 
un'azione da 3 punti di 
Mitchell che ha portato 
il (RUREEREiO a 102-101 
in favore dei biancoros- 
si. Poi non ci sono più 
stati errori e le due squa- 
dre si sono di continuo 
sorpassatefinoall'episo- 
dio finale che ha premia- 
to Shackleford e Caser- 
ta. : 
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IL DERBY VENETO APPANNAGGIO DELLA BENETTON 


Garland spara a canestro 


La Reyer è stata tradita dalla coppia di stranieri 


66-75 


REYER. VENEZIA: Bi- 
notto 6, Ceccarini 5, 
Zamberlan 16, Kotnik 
8, Lagric 18, Lulli 4, 
Guerra 9, Vazzoler, 
Coppari. Non entrato 
Vorano. 

BENETTON TREVISO: 
Pittis 18, Garland 26, 
Ragazzi 2, Rusconi 2, 
Mannion 7, Jacopini 4, 
Pellacani, Vianini 16, 
Scarone. Non entrato 
Marcaccini. . 
ARBITRI: Deganutti di 
Udine e Zancanella di 


Este. È È 
NOTE: tiri liberi: 


Reyer 15/22, Benetton 
14/16. Tiri da tre pun- 
ti: Reyer 3/13 (Binotto 
0/2, Geccarini 1/3, Guer- 
ra 1/5, Lagri 1/3), Benet- 
ton 3/13 (Pittis 2/2, Gar- 
land 1/4, Ragazzi 0/2, 
Mannion 0/5), Usciti 
per cinque falli nella 
ripresa: al 13'53« Kot- 
nik (54/60), 15044 Ru- 
sconi (64/57), 16/31" 
Zamberlan (61/66). 
Spettatori 2000 circa 
con. folta rappresen- 
tanza dei trevigiani. 
VENEZIA — La Reyer è 
riuscita a reggere soltan- 
to per un tempo il con- 
fronto con i cugini trevi- 
iani, ai quali è bastata 
'aspettacolare prestazio- 


ne di Garland, assecon- 
dato a sprazzi da Pittis e 
Vianini, per avere ragio- 
ne degli avversari. Tra i 
lagunari il migliore è ap- 
parso Zamberlan, ma la 
coppia degli stranieri è 
‘apparsa decisamente de- 
bole soprattutto in Kot- 
nik, mentre in cabina di 
regia l'unico lavoro po- 
sitivo è stato svolto da 
Binotto. 

Il primo tempo ha vi- 
sto quasi sempre al.co- 
mando la Reyer (12- 5 al 
5'); poi però la Benetton 
è salita gradatamente 
raggiungendo il pareggio 
(23-23) a metà tempo e 
passando addirittura in 
vantaggio allo scadere 
con una prodezza di Gar- 


land. 

Nella ripresa gli ospi- 
ti, sempre grazie a Gar- 
land e ad un avvio molto 
concreto di Pittis, hanno 
preso il largo (54-53 al 
7', 58-48 a metà tem- 
po). I lagunari però non 
si sono dati per vinti e 
grazie ad un risveglio di 
Guerra, sono riusciti a 
Vai in partita fino al 

Nelle ultime: battute 
di gioco, anche a causa 
delle uscite per falli di 
Kotnik e Zamberlan, la 
Benetton è riuscita nuo- 
vamente ad accumulare 
un margine di vantaggio 
tale da consentirle di 
condurre. comidamente 
in porto il successo.‘ 


LA BUCKLER ESPUGNA REGGIO CALABRIA 


Viola, ma di rabbia 


Itricolori hanno preso il largo soltanto nel finale 


69-77 


VIOLA R. CALABRIA: 
Pritchard 4, Bullara 
21, Minto 11, Barlow 
18, Baldi, Santoro 2, To- 
lotti 11, Spangaro 2. 
N.e.: Rifatti e Grasso. 
BUCKLER BOLOGNA: 
Brunamonti 13, Danilo- 
vic 23, Coldebella 8, Sa- 
vio, Moretti 11, Binelli 
1, Levingston 10, Mo- 
randotti 9, Carera 2. 
N.e.: Brigo. 

ARBITRI: Corsa di Brin- 
disi e Pallonetto di Na- 
poli. 

NOTE: spettatori pa- 
ganti 4670, compresi i 
quasi 2600 abbonati, 
per un incasso di circa 
90 milioni di lire. Usci- 
ti per 5 falli: Pritchard 
(18 s.t.) e Carera 


Tolotti ha tenuto bene testa 
sotto le plance ai bolognesi 


ma Danilovic e Brunamonti 


hanno poi deciso la gara 


(168.t.); 


REGGIO CALABRIA — 
La Viola viene sconfitta 
nella gara d'esordio. in 
casa del campionato dai 
campioni d'Italia ma 
non è stata una disfatta: 
è questo il punto princi- 
pale della gara giocata al 
«Pentimele» in una gran- 
de cornice di pubblico. I 
calabresi sono stati infat- 
ti in partita fino a 50” 


dal termine prima che i 
bolognesi infliggessero il 
colpo di grazia. 
L'andamento della ga- 
ra testimonia di un gran- 
de equilibrio e del fatto 
che gli uomini di Recal- 
cati hanno giocato: alla 
pari dei rivali. Nel primo 
tempo c'è stata perfetta 
parità fino al 5' e dopo 
un timido allungo dei 
reggini (19-14 al 10'), c' 
era ancora parità al 15' 


(30-30). Ed il tutto nono- 
stante Recalcati si sia 
trovato subito con tre 
falli a carico di Baldi, tra 
cui un.tecnico, nei primi 
tre minuti. Ma Gustavo 
Tolotti subentrato al pi- 
vot aostano ha fornito 
una prestazione eccellen- 
te non facendolo certo 
rimpiangere e mettendo 
anzi in difficoltà i due 
lunghi bolognesi. 

Nel secondo tempo 
non è mutata la fisiono- 


‘ mia della gara; il massi- 


mo divario è stato di cin- 
que punti, tra l'altro a 
favore della Viola. Ma 
negli ultimi minuti fina- 
li è uscito fuori tutto il 
mestiere dei bolognesi, 
conun Brunamonti infal- 
libile e un Danilovic mi- 
cidiale. Il largo i campio- 
ni d'Italia l'hanno pre- 
so solo negli ultimi 60 se- 
condi. 


AROMA 
Niccolai 
batte Boni 
elancia 
la Burghy 


Il Piccolo XV] 


SU LIVORNO 
Tra le due 
penalizzate 
la spunta 

la Fortitudo | 


94-83 


BURGHY ROMA: Bu- 
sca 13, Lamperti 11, 
Dell' Agnello 12, Jo- 
nes 10, Premier, Be- 
ard 17; Focardi, Nic- 
colai 31. Non entra- 
ti: Forti e Moltedo. 
BIALETTI MONTE- 
GATINI: Lock 20, Bi- 
gi, Amabili 4, Zatti 
2, Boni 30, Gianolla 
16, Rossi, McNealy 
11. Non entrati Laz- 
zeri e Nardella. 
ROMA — Un espul- 
so, quattro . usciti 
per falli, quattro fal- 
li tecnici, due dei 
quali fischiati per- 
chè Jones e Lock si 
sono attacchi al fer- 
ro dopo due schiac- 
ciate, e poi gioco 
spesso spezzettato 
da arbitri troppo fi- 
scali. 

La Bialetti, con il 
suo bomber Boni e il 
solido Lock sotto ca- 
nestro (ha invece de- 
luso McNealy), le ha 
tentate tutte. 
L'espulsione di Be- 
ard, per uno spinto- 
ne a Boni mentre 
questi battibeccava 
con. Jones, poteva 
dare il colpo di gra- 
zia alla squadra di 
Casalini. L'uscita 
dell'americano ha 
invece scosso iroma- 
ni che da lì in avanti 
non hanno più avu- 
to problemi. 

Niccolai, che ha 
vinto il duello con il 
suo amico Boni, e 
compagni potevano 
chiudere l'incontro. 


già nel primo tem- | 


po: sopra di ll al 
15' (42-33), negli ul- 
timi minuti si sono 
fatti risucchiare dal- 
la zona dei toscani. 


71-70 


FORTITUDO BOLO- 
GNA: Esposito. 23, 
Blasi 3, Fumagalli 
21, Comegys 4, Dal- 
lamora 6, Aldi 5, 
Casoli 2, Gay 7. Ne: 
Sciarabba, Zecca. 
BAKER. LIVORNO: 
Bonsignori, De Pic- 
coli 2, Attruia 4, 
Pozzecco 1, Sbara- 
gli, Lanza 3, Bon 
19, Brown ‘16, Ri- | 
chardson 25. Ne: 
Gallinari. 


BOLOGNA—Ilrisul- 
tato fra due squadre 
enalizzate, entram- 


e reduci da una $ 


sconfitta e alla ricer- 
ca di ossigeno, è sta- 
to deciso da un solo 
punto. nell'ultima 
manciata di secondi 
di una brutta parti- 
ta. L'ha spuntata la 
Fortitudo, inguarda- 
bile per quasi tutto 
il primo tempo e te- 
nuta a galla da Fu- 
magalli, che ha: co- 
minciato così la fati- 
cosa risalita da -6. 
Partiti malissimo, i 
bolognesi sono stati 
sotto (anche di 12 
punti) per tutta la 
prima parte della ga- 
Ta servendo poco e 
male i due america- 
ni e con un Esposito 
che nei primi 20' è 
riuscito a rimediare 
un disastroso 1/11. 
Nei primi minuti 
della ripresa il pareg- 
gio, poi il primo van- 
taggio (39-38) dei pa- 
droni di casa e la 
partita è proseguita 
punto a punto fino 
alla fine, quando la 
Baker, che a 2'43" 
dalla fine era ancora 
in vantaggio (68-67) 
ha pagato anche la 
mancanza dei suoi 
due ‘play, in panchi- 
na per cinque falli. 


UORISERIE DELLA SALUMERIA. 


CI 


Li ScegLI PER LA QUALITÀ. 


SALUMI SENFTER. 
' Li Riconosci DALLA CAMPANELLA, 


Tanti particolari fanno una fuoriserie: 
l’altissima qualità dei materiali impiegati, la ricerca 
della perfezione nella lavorazione, la modernità 
dei sistemi produttivi, i controlli severi e costanti. 
Senfter: speck, prosciutto cotto e di Praga, arrosti... 
e se non ricordi il nome, chiedi quelli con la 
campanella... l'abbiamo messa apposta. 


i xvi] Il Piccolo 


Lagrinta di Sonaglia. 


82-88 


d.lt.s. 

GOCCIA DI CARNIA; 
Tedeschi, Vincent 23, 
Conti 11, Orsini 13, So- 
naglia 8, Zarotti 6, Kis- 
sourine ll, Bonamico 
10. N.e. Virgili e Manto- 
vani. All. Grasselli. 

AUXILIUM: Abbio 28, 
Casalvieri 2, Mian 13, 
Prato, Valente 6, Silve- 
strin 1, Bella 11, Ma- 


sper, Howard 27. N.e. . 


Tacomuzzi. All. Danna. 
ARBITRI: Teofili di Ro- 
ma e Lamonica di Pe- 
scara. 
NOTE: tiri liberi Udine 
15/25, Torino 19/28; ti- 
ri da tre Udine 7/17, To- 
rino 5/15; usciti per 
cinque falli Kissourine 
e Bonamico, Tempi re- 
‘olamentari 76-76. 
pettatori 1.180. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Ruotano. gli 
uomini e gli allenatori 
ma la musica è sempre 


la solita: Udine è incapa- 
ce di amministrare i van- 
taggi acquisiti che sa in- 
vece scialacquare nel so- 
lito atavico modo. Ed è 
così che anche contro un 
Auxilium domata fino ai 
5' finali, la Goccia riesce 
a perdere e propria in- 
capacità di gelare l'av- 
versario, rimanendo an- 


corata in classifica a- 


temperature polari. Pri- 
ma forza momentanea- 
mente accantonata dalla 
sconfitta interna di sette 

iorni addietro contro 

lesio, Torino non si na- 
sconde dietro a falsa fac- 
ciata. Coniltocco di clas- 
se conferito da Abbio e 
Mian e la massiccia pre- 
senza sotto le plance di 
Brian Howard (sostituto 
di Jay Vincent all'Auxi- 
lium) e dell'africano Bel- 
la, la formazione .pie- 
montese ha subito lascia- 
to intendere di non voler 
assolutamente lasciare 
bis di sorta. Opinione 
propria, comunque, an- 
che di Ciccio 
Grasselli,che per tutta la 
settimana, memore degli 
ultimi minuti fatali di 
varese, non ha fatto che 


Basket 


UDINE CEDE DOPO UN SUPPLEMENTARE ALL’AUXILIUM TORINO 


La Goccia in vena di sperperi 


Cinque minuti di «bambola» pagati a prezzo carissimo - Il giovane Orsini conferma i suoi progressi 


predicare impegno men- 
tale e fisico per gli interi 
40' o forse di più. 
Lezione che la. Goccia 
ha purtroppo imparato 
per 35' soltanto, soffren- 
do in quel periodo su 
ogni pallone sotto le 
plance, dove ai friulani 
manca comunque qual- 
che chilo, e rendendo 
l'azione essenziale al 
massimo in fase d'attac- 
co. Le cose, per i friula- 
ni, iniziano così nel mi- 
gliore dei modi, con un 
7-2 rimpinguato da una 
bomba di Conti che anni- 
chilisce un'Auxilium dal- 
le percentuali catastrofi- 
che. Abbio, la cui impo- 
stazione è limitata da un 
positivo Conti, è nel gu- 
scio, mentre sul fronte 
opposto Orsini fa valere 
le porprie accelerazioni. 
Ma la fisionomia della 
Goccia è, almeno per il 
momento, quello di for- 
mazione discontinua, e 
una delle consuete pau- 
se di riflessione dei bian- 
coverdì favorisce il pri- 
mo recupero dei giallo- 
blù di Danna, sul 13 pari 
dopo 7'30". E a metà 


tempo Torino è avanti di. 
6 punti (21-15) con la 
Goccia comunque sem- 
pre in partita. Una dife- 
sa attenta, quella udine- 
se, che porta però ben 
presto a tre falli Conti, 
Bonamico e Kissouri- 


‘ ne,mentre Vincent, in at- 


tacco, alterna buone in- 
venzioni a pause causa- 
te anche  dall'attenta 
ressione esercitata su 
i lui in zona calda. La 
ara non ha sussulti, 
equilibrio rimane fino 
al termine dei primi 20 
minuti inalterato, con le 
squadre al riposo sul 37 
pari. 
La ripresa segna la 
consueta partenza al ful- 
micotone della Goccia, 
con Vincent, Orsini e Kis- 
sourine a canestro per 
un 44-39 presto però ri- 
succhiato dai piemonte- 
si, soprattutto grazie al- 
l'iniziativa del risveglia- 
to Abbio.. Un copione 
consueto, con la forma- 
zione di Grasselli spesso 
alle prese con una con- 
troproducente fretta di 
concludere. Sonaglia va 
im marcatura su Abbio, 
provando a limitarlo con 


discutibili risultati, men- 
tre Kissourine, pur dimo- 
strando scarsa confiden- 
za col canestro, è estre- 
mamente concreto e voli- 
tivo in difesa. 
Deludente,sul fronte 
opposto, Bella, cui Vin- 
cent mette efficacemen- 
te la museruola. Dopo 7° 
la Goccia è avanti di 3 
punti (50-47) con una pe- 
netrazione di Orsini, de- 
vastante nelle sue inizia- 
tive, rimpinguata da due 
liberi supplementari. Af- 
fidandosi rigorosamente 
alla «uomo», la Goccia 
tiene, mentre Vincent re- 


i GAL qualche scampolo 


classe, imitato da un 
più continuo Howard. 
L'uscita per cinque falli 
di Kissourine, a 5' dal 
termine, sul 66-65. per 
Udine, complica le cose 
a Grasselli, ma Orsini è 
grande e riporta ibianco- 
verdi sul 72-65, alla sua 
maniera, a 4' scarsi dal 
termine. 

Ma a fil di sirena 
Mian porta Torino ai 
supplementari 
76-76.E15' in più segna- 
no per Udine l'ennesima 
delusione. 


SERIE A2/LE ALTRE PARTITE 


Middleton è la marcia in più di Rimini 


Forlì liquida i pavesi. Tra i cecchini, exploit del ferrarese Coppo e di Ruggeri 


Monini 102 
‘Auriga 80 


MONINI RIMINI: Midd- 
leton 30, Romboli 5, Cal- 
bini 11, Ruggeri 31, Te- 
renzi, Semprini 2, Benzi 
2, Israel 10, Morri 2, Pa- 
nichi 9. 
AURIGATRAPANI: Batti- 
stella 2, Howard 16, Lo- 
kar 14, Rowan 23, Piaz- 
za 14, Carchia 6, Martin 
3, Andrè, Di Monte 2. 
N.e.: Romeo. 

ARBITRI: Baldini e Garo- 


ne. 
NOTE - Tiri liberi: Moni- 
ni 22/23, Auriga 17/24; 
uscito per cinque falli: 
20' s.t. Howard. 


Telemarket 75. 
Pavia 70 


TELEMARKET FORLI": 
Zatti 2, Di Santo 4, Maz- 
zoni 5, Capone 9, Mon- 


Basket - Serie B1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cervia-Gaverina BG 78-86 Victors Roma-SI. Ge. Valdamo 
Rur. Battipaglia-Sarvin CA 87-80 SarvinCA-Firenze 
du-Vi Gremona-Firenze 68-78 Mercat. Uno BR-Rur. Battipaglia 
Pop. Faenza-Victors Roma 95-96 CiemmeGO-Pop. Ragusa 
Biesse PS-Fanti Imola 70-74 Fanti Imola-Ju-Vi Cremona 
Sidis P. S. G.-Ciemme GO 101-839 Biesse PS-Pap. Faenza 
Pop. Ragusa-Mercat. Uno BR 103-680. SidisP. S. G.-Cervia 
Sì, Ge. Valdamo-Seraplde Pozz. 75-77. Serapide Pozz.-Gaverina BG 


i CLASSIFICA 

Pop. Ragusa 4 2 2) 0 196 161 
Gaverina BG te DA ANS] 160 144 
Fanti Imola L.A Pri 490000] 163 149 
Seraplde Pozz. Mie 0) 166 161 
Sidis P. 8.6. PENSO A 11) 1 187 178 
Cervia Qi Ri 164 157 
Biesse PS ZII: 1 154 148 
Rur. Battipaglia ZU 1 1 171 173 
Ciemme GO Sea bia (ans ] 182 185 
Firenze FAVE Fat 149 154 
Victors Roma AE Fra | 1 170 179 
Mercat. Uno BR Za 21 1 165 179 
Pop. Faenza pae 2 161 170 
Sì, Ge. Valdarno [ERO A TR 154 166. 
Sarvin. CA ERI 2 161 180 
Ju-VI Cremona {TESE Pr 144 163 


Basket - Serie B2 


zecchi 11, Rogers 20, 
Dawkins 19, Vecchiato, 
Sabbia 5. N.e.: Marisi, 


- PAVIA: Pistilli 5, Minelli 


14, Del Cadia 6, Radovic 
16, Dembo 19, Cessel 4, 
Gabba 6, Aimaretti. 
N.e.: Perotti e Rona. 
ARBITRI: Pozzana di 
Udine e Nardecchia di 
L'Aquila. 

NOTE - Tiri liberi: Tele- 
market 22/24, Pavia 
21/28, Tiri da tre punti: 
Telemarket 5/16, Pavia 
3/20. 


Teamsystem 79 
Pulitalia 76 


TEAMSYSTEM FABRIA- 
NO: Barbiero 10, Guerri- 
ni 17, Sonego 8, Giulietti 
5, Metta 6, Murphy 19, 
Bardo 2, Pezzin 12. N.e.: 
Tosolini e Goldoni. 

PULITALIA VICENZA: 
Rossi 5, Righetto 3, Bu- 
sca.2, Chiarello 2, Uniti, 


Coen, Palucci 3, Maguo- 
lo 9, Carver 29, Burrou- 
ghs 23. 

ARBITRI: Zucchelli di 
Nuoro e Penserini di Pe- 
saro. 

NOTE - Tiri liberi: Te- 
amsystem 24/31; Pulita- 
lia 14/18. Tiri da tre pun- 
ti: Teamsystem 3/11; Pu- 
litalia 8/20. 


Mens Sana 96 
Teorematour 86 


MENS SANA SIENA: 
Daye 32, Anchisi 4, Ric- 
cardini, Vidili 26, Spinet- 
ti, Sartori 14, Solfrini 7, 
Bagnoli 5, Thornton 8. 
N.e.: Lasi. 
TEOREMATOUR MILA- 
NO: Pieri 12, Sorrentino 
6, De Ambrosi 6, Wil- 
liams 28, Paci 13, Colla- 
don, Grattoni 7, Moc- 
Cann 14. N.e.: Sambuga- 
ro e La Torre. 


ARBITRI: Tullio di Fer- 


mo e Pascucci di Gualdo 
Tadino. 

NOTE - Tiri liberi: Mens 
Sana 22/29; Teorema- 
tour 7/18. 

Aurora 95 
Cagiva 75 


AURORA DESIO: Gatto- 
ni 9, Vettorelli, Ansalo- 
ni 12, Davis 25, Pastori 
17, De Raffaele, Alberti 
9, Embry 16, Raggi, Gros 
tà 


CAGIVA VARESE: Bul- 
gheroni 2, Biganzoli 6, 
Komazec 21, Conti 4, Sa- 
vio, Bianchi, Meneghin 
17, Esposito 8, Bulford 
17. N.e.: Merli. 
ARBITRO: Reatto di Fel- 
te e Taurino di Vigno- 
a. 

NOTE - Tiri liberi: Auro- 
ra 28 su 27; Cagiva 16 su 
19. Usciti per cinque fal- 
li: Bulford al 19' s.t. 


Petrarca 95 Napoli 88 
Carisparmio 104 B.Sardegna 74 
PETRARCA. PADOVA: NAPOLIBASKET: Milice- 


Tonzig: 14, Bonetto 21, 
Generali 16, Cambridge 
18, Fox 15, Magro 8, Fer- 
raiuolo, Biondi 13. N.e.: 
Pagnozzi e Berini. 
CARISPARMIO FERRA- 
RA: Magri 9, Coppo 37, 
Gondrezick 14, Binotto 
20, Nover 16, Mikula, 
Nobile, Golinelli, Mala- 
godi 8. N.e.:‘Raule. 
ARBITRI: Cazzaro e Via- 
nello di Venezia. 

NOTE - Tiri liberi: Pe- 
trarca 19/22; Carispar- 
mio 22/26. Tiri da tre 
punti: Petrarca 6/15 
(Tonzig 1/1, Ferraiuolo 
0/1, Biondi 1/2, Bonetto 
3/6, Fox 1/5); Carispar- 
mio 8/11 (Coppo 3/3, Ma- 
lagodi 2/2, Gondrezick 
0/2, Magri 3/4). 


vic 21, Dalla Libera 12, 
Pearson 12, Morena 12, 
Di Lorenzo 24, Sbarra 5, 
La Torre 2, Verde. N.e.: 
Pinto, Marchetti. 
BANCO SARDEGNA SAS- 
SARI: Gurcic 18, Brigno- 
li 21, Farmer 22, Ma- 
stroianni, Casarin 4, An- 
gius 2, Picozzi 2, Bonino 
5,Rotondo, Salvadori. ‘ 
ARBITRI: Tallone e Cere- 
buch. 

NOTE - Tiri liberi: Napo- 
li 24/27; Banco Sardegna 
Sassari 20/25. Tiri da tre 
punti: Napoli 6/17 (Dalla 
Libera 2/3, Pearson 1/8, 
Morena 2/4, Di Lorenzo 
1/1; Sbarra 0/1); Banco 
Sardegna Sassari 5/20 
(Brignoli 2/8, Farmer 
2/6, Gasarin 0/4, Bonino 
1/2). 


sul. 


Lunedì 4 ottobre 1993) 


JUNIORES ECCELLENZA 


La Stefanel punta 
su Pilat e Budin 


TRIESTE — Inizia oggi‘ 


il campionato juniores 
eccellenza che vede al 
via, come già lo scorso 
anno, le migliori forma- 
zioni giovanili d'Italia. 
La Stefanel Trieste è in- 
serita nel girone «Dy 
che prevede trasferte 
anche in Emilia Roma- 
gna dato che in questo 
Tage upbanialio, oltre 
ai biancorossi, alla Goc- 
cia di Carnia Udine, al- 
la Pallacanestro Gori- 
zia e a tre squadre ve- 
nete (Benetton Treviso, 
Reyer Venezia e Petrar- 
ca Padova), sono inseri- 
te la Pallacanestro Fer- 
rara, le 4 Torri Ferrara 
e il Verdeta Basket di 
San Prospero di Mode- 
n 


a. 

Anche in questa sta- 
gione il team trietino è 
affidato alla guida di 
Giulio Iellini (foto) e 
può contare su un solo 


74 (il limite massimo . 


sono due), Marco Pilat. 
La ‘formazione, oltre 
che su quest'ultimo, 
punta molto su Jan Bu- 
din e su Simone Gironi, 


nazionale cadetto (76), 


propostosi all'attenzio- 
ne nell'interfase del- 
l'anno scorso e, succes- 
sivamente, nelle finali 
nazionali di Forlì. 
Iellini, interpellato 
sulle possibilità della 
sua compagine, com- 
menta anche la situa- 
zione generale del 
basket italiano: «Anche 
a livello giovanile man- 
cano i talenti e quindi, 
se consideriamo che 
staremo 12 anni senza 
Olimpiadi bisognerà ri- 
vedere un po' tutto». 
‘Alla domanda se allora, 
scarseggiarido i giovani 
talenti, non è colpa del 
secondo straniero pre- 
sente nelle formazioni 
di Al e A2 se i cestisti 
italiani non riescono a 
‘emergere, il coach bian- 
corosso non si sbilan- 
cia e amaramente ripe- 


te «Deve essere rivedu- 
to tutto; noi comunque 
abbiano un gruppo di 
giovani volonterosi 
che, anche se spesso mi 
fanno sgolare hanno 
fatto dei progressi e, 
dopo il torneo di Morte- 
liano (dove la Stefanel 
arrivata seconda 
sconfiggendo la Goccia 
di Carnia priva di Ca- 
landra e arrendendosi 
di 5 punti alla Reyer 
che nella partita inau- 
gurale aveva sconfitto 
un'incompleta Glaxo) 
sono più fiducioso sui 
mezzi di questa squa- 
dra che deve lavorare 
molto, soprattutto Giro- 
ni che ha dei buoni nu- 
meri. Noi abbiamo af-. 
frontato il torneo friu- 
lano senza Pilat, Budin 
(impegnati con la pri- 
ma squadra), Bernardi- 
ni e Krizman e quindi è 
Stato un test molto pro- 
bante». : 

«La scorsa settima- 
na» continua  Iellini 
«abbiamo fatto un'ami- 
chevole contro una for- 
mazione giovanile di 
Zara e questi giovani 
hanno fatto vedere di 
essere tutto un'altra co- 
sa rispetto ai nostri, e 
non parlo solo 'dei 


Ù 
«miei» ma di tutti i gio- 
vani italiani in genera- 
le. Questi croati basta- 
va che alzassero la ma- 
no per fare un cane- 
stro, giocano a pallaca- 
nestro con una facilità 
incredibile». Di ambi- 
zioni l'ex campione eu- 
Topeo non vuole nem- 
meno parlarne; l'obiet- 
tivo è di arrivare fra le 
RES 5 squadre per af- 
rontare le migliori 5 
dell'altro girone, quello 
con le due squadre di 
Cremona, le due di Pa- 
via, Soresino, Brescia, 
Reggio Emilia, Vicenza 
e Parma. 

L'esordio della Stefa- 
nel è, comunque, ri- 
mandato al 15 ottobre 
quando verrà recupera- 
ta, a Ferrara la prima 
giornata di campionato 
mentre l'esordio inter- 
no, dato che i bianco- 
rossi nel secondo turno 
saranno fermi per il 
previsto riposo, è previ- 
sto per il 18 ottobre 
quando, al Palasport di 
Chiarbola, sarà di sce- 


“na la Pallacanestro Go- 


rizia. 

Piero Tononi 
Igiocatori della Stefa- 
nel: Adamolli Egon 
(play-76), Balbi Renzo 
(guardia-75), Bernardi- 
ni Claudio (pivot-76), 
Bocchini Denis (guar- 
dia-76), Budin Jan 
(play, guardia-75), Furi- 
‘o Gianantonio (guar- 

ia-77), Gironi Simone 
(ala,  pivot-76), Kriz- 
man Marzio (play-76), 
Pilat. Marco  (ala-74), 
Rustia (guardia-76), 
Sandrin Roberto 
(ala-76), Tamburrini 
Marco (ala-75), Zivic 
Dies (pivot-76). 

Gli incontri della pri- 
ma giornata: Goccia di 
Carnia Ud-Veneta 
Basket; Benetton Tv- 
Petrarca Pd; Pall. Fer- 
rara-Pall. Gorizia; 4 
Torri Fe-Stefanel (rinv. 
15/10), rip. Reyer Ve. 


di 


eo 


ONOREVOLE RESA A PORTO SAN GIORGIO 


Gorizia torna dalle Marche a mani vuo 


e 


Una corsa ad handicap dopo aver subito anche 17 punti di distacco. La rincorsa si infrange contro l’esperienza dei locali 


RISULTATI 
Il Giom, Alba-Legnof. Oderzo 
Basket Brescia-Vigevano 
Rurale Cassano-Prom. S. Dona' 
Collegno-Solesino 
Mazzoleni CO-CRA Sesto 8.6. 
Edi Congress PV-Nicotera AO 
Treviglio-Salum, Trent. 
Raccordi VA-Bergamo 


PROSSIMO TURNO 
Nicotera AO-Bergamo ® 
Basket Brescia-Edi Congress PV 
Collegno-Raccordi VA 
Salum. Trent.-Legnof. Oderzo 
Solesino-Rurale Cassano 
Prom. S. Dona'-Mazzoleni CO 
Treviglio-Il Giom. Alba 
Vigevano-CRA Sesto S.G. 


CLASSIFICA 


CRA Sesto S.G. 
Legnof. Oderzo 
Bergamo 
Vigevano 
Solesino 
Rurale Cassano 
Nicotera AO 
Treviglio 
Salum. Trent. 
Prom. S. Dona' 
Raccordi VA 
Collegno 
Basket Brescia 
Il Giorn. Alba 
Mazzoleni CO 
Edi Congress PV 
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101-89 


SIDIS.. SANGIORGESE: 
Mignini, Bortolot | 8, 
Compagnoni 17, Santa- 
chiara 14, Tortolini 8, 
Gambacorta, Verdera- 
me 12, Zonca 8, Laezza 
14, Angeli 20. Allenatore 
McMillen. 
CIEMME GORIZIA: Fazzi 
32, Zini 2, Milesi 12, Sfi- 
igoi 4, Passarelli 11, Fo- 
schini 10, Mian 15, Di Fa- 
bio 3, Coco e Kristanic 
n.e. Allenatore Dose. 
ARBITRI: Capurso di Pi- 
sa e Corti di Sesto S. Gio- 
vanni. 
NOTE: primo tempo 
56-47 per la Sidis, Infor- 
tunio a Bortolot al 1’ del 
secondo tempo e Angeli 
al 20’ del secondo tem- 
po: Usciti per cinque fal- 
i Compagnoni, Tortoli- 
ni e Fazzi. Tiri liberi 


22/25 Sidis e 25/31 
Giemme. Spettatori 
1500 circa. 


PORTO SAN GIORGIO — 
La Giemme Gorizia ce l'ha 
messa tutta ma battere 
una Sidis così determina- 
ta era, una impresa ardua 
per tutti. Il Gorizia tutta- 
via ha dato fondo a tutte 
le energie per cercare di 
fare lo sgambetto alla San- 
giorgese. I ragazzi di Dose 
sono mancati nella prima 
parte dell'incontro quan- 
do hanno accusato un pas- 
sivo di 17 lunghezze, poi 
orgoglio e determinazione 
gli hanno permesso di ri- 
tornare in partita, ma di 
fronte c'era un avversario 
che non'aveva proprio l'in- 
tenzione di mollare. 

Nella seconda parte del- 
la gara grazie alla zona or- 
dinata da Dose, Fazi e so- 
ci hanno ribattuto sempre 
colpo su colpo; ma sul fini- 


Fazi 
e Mian 
gli elementi 
| piùinluce 


re è venuta a mancare 
quella lucidità che forse, 
vista la situazione falli 
della Sangiorgese e un 
Bortolot fuori per infortu- 


. nio, le avrebbe ‘permesso 


di fare il colpaccio. 

L'inizio della gara vede 
entrambe le formazioni 
giocare su un piano di 
equilibrio, Fazi da una 
pare e Compagnoni dal- 
‘altra altalenano il pun- 
teggio. Poi la Sangiorgese 
ingrana una nuova mar- 
cia e per il Gorizia inizia 
un periodo davvero brut- 
to. Sotto i colpi dalla lun- 

‘a distanza di Angeli, con 

ritmo molto elevato im- 
posto da Bortolot, il Gori- 
zia sembra non avere le 
forze per reagire. A tutto 
questo si iunge una 
panchina delle Sidis che 
quest'oggi ha davvero fat- 
to la differenza. Prima 
Verderame con 10 punti 
in 4 minuti, poi Santachia- 
ra juniores della Scavolini 
lo scorso anno, appena en- 
trato in campo ha realizza- 
to ben 7 punti. 

Dose nel frattempo le 
ha provate tutte inseren- 
do Zini prima per blocca- 
re.i piccoli della Sidis e 
Passarelli per cercare 
maggior peso sotto cane- 
stro, Mosse che non sono 
risultate positive visto 
che la Sangiorgese era ar- 
rivata al 17' sul 53 a 36. 
Da questo momento le co- 
se per gli isontini sembra- 


no volgere per il meglio, 
visto che il passaggio a z0- 
na, ordinato da Dose, fa 
mutare l'equilibrio a favo- 
re dei suoi ragazzi. La San- 
giorgese perde lucidità e 
cala di tensione con i suoi 
lunghi che si caricano di 
falli. 3 
La Ciemme si riporta, in 
partita grazie al solito Faz- 
zi davvero in ottima gior- 
‘nata. e il giovane Mian i 
quali permettono alla pra- 
pria squadra di andare a 
riposo sul 47 a 56. La ri- 
presa vede il Gorizia parti- 
re con un'ottima determi- 
nazione: al 3' il parziale 
di 5-0 con bomba di Fazzi 
e canestro da sotto di Pas- 
sarelli gli permettono di ri- 
tornare in partita. Il 4.0 
fallo di compagnoni e l'in- 
fortunio a Bortolot sem- 
brano indizi che fanno vol- 


‘ gere l'ago della bilancia 


dalla parte dei ragazzi di 
Dose. 

L'incontro prosegue. su 
un asse di equilibrio, con 
la Sidis però avanti sem- 
pre di 4-6 lunghezze. A 
due minuti dal termine la 
Sidis si aggrappa ancora 
‘una volta ai suoi giovani e 
una bomba di Santachiara 


‘ si aggrappa ancora una 


volta ai suoi giovani e un 
successivo fallo intenzio- 
nale di Zini su Angeli, che 
realizza i liberi, la 
Giemme abbassa la guar- 
dia e lascia la vittoria ai 
Sangiorgesi. 

Un Gorizia che tuttavia 
esce a testa alta dal Pala- 
sport e con un piccolo 
rammarico per non aver 
visto il duo Milanesi-Pas- 
sarelli esprimersi ai livelli 
attesi. Una sconfitta che 
poteva anche essere mes- 
sa in preventivo, ma visto 
lo svolgersi dell'incontro 
resta un po' d'amaro per- 
ché forse il colpaccio era 
possibile. 

Stefano Marilungo 


P_i 


Miane Fazzi, i migliori della Ciemme Gorizia 
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PROMOZIONE 


Le triestine Libertas e Sokol 
inserite nel girone isontino 


TRIESTE — Molte novità in vista per il campionato! 
di Promozione maschile di basket: dopo anni di pro” 
poste e di progetti è giunto il momento di avvicinare 


Il girone triestino a quello goriziano. Negli anni scor” ca 


si si era fatto un gran parlare della possibilità di fon- 
dere le due unità 0, quantomeno, di dare vita a un ri- 


mescolamento delle carte. ‘All'inizio della settiman?? bey 


appena trascorsa si è tenuta una riunione preso l@! 
la quale erano presenti rappresen‘? 16. 


Fip di Trieste all: 


tanti di tutte le società triestine e goriziane iscrittà) 1 


alla categoria Promozione. In totale le aventi diritto 
a partecipare al campionato sono quindici we 

nenti alla zona di Trieste e undici relative alla 
di Gorizia: le ventisei squadre andavano quindi sud” 


divise in due gironi da tredici. 


La Federazione Italiana Pallacanestro aveva pro: 
spettato due possibili modalità di composizione de! 

oni; la prima di esse prevedeva un accorpament0! 
i due formazioni triestine, scelte con criterio da sta” da 
bilire, con il girone isontino. La seconda ipotesi pre‘ 
vedeva un rimescolamento più ampio che ortass?) 
un numero più grande di formazioni locali ad affron: 


arte 
zon8/ 1 


tare squadre goriziane dando vita, così, a due giro] le 


misti. Alla fine si è optato per la prima soluzione, 
come criterio di scelta per le due squadre da far em! 
grare si. è considerato il ripescaggio di Libertas 

Breg che nella stagione regolare non avevano ottenu*] . 1 


to la permanenza in Promozione. 


A questo punto si è fatto avanti il Sokol che, pi 
ragioni geografiche, si sarebbe offerto per prender? 
il posto del Breg che essendo di S. Dorligo della Vi 
avrebbe incontrato maggiori difficoltà ad affrontare 
le trasferte in terra goriziana rispetto al Sokolo ché! 
‘ha sede ad Aurisina. Riassumendo, questo dovrebb? 
essere l'assetto definitivo dei due 
isontino sarebbe composto dalle undici squadre del‘ 
la zona di Gorizia alle quali si 
tas e Sokol, mentre al girone triestino prenderann! 


ironi; il 


parte le restanti tredici formazioni triestine. 


Dalla succitata riunione sarebbero emerse altre iN 
teressanti novità. Essendo intenzionata ad aggiung?; 
re una categoria seniores, la Federazione Italian” 
Pallacanestro vorrebbe stilare.una classifica region?‘ 
le relativa alla categoria Promozione, 
prenderebbe un maggior numero di promozioni : 
serie superiore. Le prime due classificate di ogni gi pa 
rone verrebbero automaticamente promosse in 
De si sconterebbero con le pari classificate deg] 
tri gironi per conquistarsi un piazzamento nella cla5: 


sifica regionale. 


et. 


svi 
i gio 
alle Me 


giron?. 


aggiungeranno Libel* 


il che pani 
seri Li 
val 

be Te 


9 tu 


4 


Dl 


Roberto Lisj®* 


} 


E. 


È 


Jul 
) deli 


Basket 


Il Piccolo E 


f Tonut, il migliore del Latte Carso. (Italfoto). 


Basket - Serie C_ 


RISULTATI 
Castoliranco-Caorle + 
‘Ordenone-Pio X 
Onfalcone=S.Daniele 
idale:Serenissima 
Montehelluna-Jadram 
Bon Bosco-Sacile 
Servolana-Amici Bas. 
Mogliano-ttala S.M. 


Castelfranco 
Cividale 
Acito 
Gatalcone 
lana 
Itala s.M. 
Sordenone 
tam 
PloX 
Mogliano 
Montebelluna 
ici Bas. 
S.Daniele 
on Bosco 
Serenissima 
Caorle 


COSI 


CLASSIFICA 


diri 


PROSSIMO TURNO 


Mogliano-Castelfranco 
Pio X-Caorle 
‘$.Daniele-Pordenone 
Serenissima-Monfalcone 
Jadram-Cividale 
‘Sacile-Montebelluna 
Amici Bas.-Don Bosco 
Itala S.M.-Servolana 


1 


Cet 1-1-1-I-1-1-i-) 
DI 
(>) 
Da 
a 


OOC 


19-71 


LATTE CARSO: Cerne 
7, Tommasini 16, Ma- 
nielli 5, Cortivo n.e., 
Tonut 21, Radovani 7, 
Menardi 6, Poropat 4, 
Marega 9, Galaverna 4, 
All. Brumen. 
FANTUZZI PN: Toneat- 
to 5, Zamparo 8, Ma- 
ran 18, Carricone 5, Pi- 
tuello n.e. Villanovich 
7,Ferro, Piccin n.e., Ca- 
sasola 4, Zussino 24, 
All: Starnone. 
ARBITRI, Zamuner di 
Casier e Pinto di Ca- 
stelfranco. 

NOTE: tiri liberi Latte 
Garso 17 su 23, Fantuz- 
zi Pn. 21 su 36. ; 
TRIESTE — Il Latte 
Carso, fin dal primo ap- 
puntamento . ufficiale, 
scaccia le ombre che 
avevano più o meno ve- 
latamenteaccompagna- 
to nell'enigmatico pre- 
campionato. Un inspie- 
gabile. nervosismo si 


era, infatti, insinuato 
nella squadra che ave- 
va così perso quella co- 
stanza di rendimento 
faticosamente coriqui- 
stata nella seconda par- 
te della scorsa stagio- 
ne. 

Se a tutto ciò si ag- 
giungono gli esordi dei 
tre nuovi acquisti e l'as- 
senza importante per 
infortunio di Davide 
Monticolo, si può ben 
capire la delicatezza 
che investiva questo 
primo confronto con la 
Fantuzzi Pordenone. 

Ha dunque ragione 
Brumen a manifestare 
la soddisfazione per la 
prestazione offerta dai 
suoi, in particolare sot- 
to il profilo caratteria- 
le, dimostrando, al co- 
spetto di un avversario 
che non si è mai dato 
assolutamente per vin- 
to, di possedere quelle 
risorse. necessarie ad 
aggiudicarsi partite co- 
me questa, tirate dal 


primo all'ultimo minu- 
to. Una dote senz'altro 
preziosa, la cui man- 
canza, in un passato 
non troppo remoto, era 
stata pagata molto cara 


. in svariate circostanze. 


Da segnalare, tra gli 
ospiti, l'ottima prova 
Zussino, centro 
26.enne, che ha fatto 
dannare la retroguar- 
dia servolana e che ha 
chiuso la gara con l'ap-. 
prezzabile bottino di 
24 punti. 

L'avvio è all'insegna 
dell'equilibrio —come 
prova il parziale del 5' 
(9-8). Sarà così Tonut, 
a dispetto di una condi- 
zione di forma non an- 
cora ottimale, ad apri- 
re le ostilità, firmando 
il primo allungo dell'in- 
contro e portando 1 
suoi al 10° sul 22-17. . 

Sale però poi alla ri- 
balta Zussino che, elu- 
dendo spesso la marca- 
tura dei diretti avversa- 
ri, riesce a far suoi mol- 
ti rimbalzi offensivi e 


ha riportare sotto gli 
ospiti che alla pausa 
rincorrono infatti a so- 
lo tre lunghezze 
(38-35). 

Nella seconda frazio- 
ne è il Latte Carso a 
partire meglio, merito 
di un'attenta difesa su- 
gli esterni e in partico- 
lare su M. Maran, sul 
quale si alternano To- 
nut, Galaverna e Rado- 
vani, distendendosi fi- 
no al 51-42 del 24’. Le 
distanze si mantengo- 
no inalterate per buona 
parte della frazione 
(69-58 al 36’) ma poi, 
proprio nelle ultime 
battute, la squadra di 
Starnone riesce a por- 
tarsi sul -5. 

Diventa così protago- 
nista di questa fase 
Tommasini, abilissimo 
a rilevare Cerne, uscito 
a 5' dal termine per fal- 
li, e a condurre in por- 
to felicemente la parti- 
ta. 

Massimiliano 


Gostoli Unasortita dei servolani sotto canestro. (Italfoto) 


* CONVINCENTE PROVA DEL QUINTETTO SERVOLANO CONTRO LA FANTUZZI PORDENONE 


Il Latte Carso scaccia le ombre 


Tonut firma il successo, a dispetto di una condizione ancora precaria. Tommasini (16 punti) in cattedra 


SERIE C /NELLA TANA DEL MONTEBELLUNA NEOPROMOSSO 


Jadran in volo anche senza Ciuch e Starc 


I giovani tengono botta in difesa. La squadra di Vatovec mette in vetrina un Pregarc già in forma 


Vatovec 


71-76 


MONTEBELLUNA: Ga- 
sagrande 5, Trinca 9, 
Groppo n.e., Marti- 
gnago, Piovesan 10, 
Zanotto 12, Sciaulino 
15, Tesser 5, Boaro, 
Tegon 14. All: Iani. 
JADRAN: Arena 6, 
Oberdan 11, Emili I. 
1, Rebula 10, Emili M. 
n.e., Cerne n.e., Rau- 
ber 20, Pregarc 22, 
Hmeljak 6, Krizman 
n.e. All: Vatovec. 
ARBITRI: Ziglio di 
Corno di Rosazzo e 
Biesio di Monfalcone. 
NOTE: tiri liberi Mon- 
tebelluna 8 su 14, Ja- 
dran 24 su 30. 


MONTEBELLUNA 
Parte con il piede giu- 
sto lo Jadran che torna 
da Montebelluna. con 
due buoni punti in ca- 
scina e con la certezza 
di possedere un organi- 
co senz'altro competiti- 
vo, capace di assorbire 
con disinvoltura l'as- 
senza di due pedine im- 
portante come Ciuch e 
Starc. 

L'avversario, —neo- 
promosso non permet- 
te, forse, di sbilanciarsi 
in commenti definitivi 
troppo ottimistici, ma 
non bisogna però di- 
menticare che i padro- 
ni di casa partivano in 


70-84 


DON BOSCO: Gaio 6, 
Olivo 16, Rovere 4, 
Vlacci 14, Furlan 2, Col- 
arini 13, Bisca, Babaic 
4, Fortunati 4, Pecile 7. 

: Garano. 

SACILE: . Clemente 
22, Brecciaroli 4, Gio- 
Seffi 17, Furlan, Colom- 

era 8, Corradi 2, Ver- 
Ziagi, Ianni 15, Ricci 
16. All: Mauro. 

VARBITRI: Orlando di 

dine e Del Fabro di 

TRIESTE 

] — Fallisce i 
Primo tentativo del De 

Osco, al debutto su di 

nuovo palcoscenico 


li me quello della serie 
; n a squadra allenata 


varano, ha visto, in- 
pui espugnato il ‘pro- 
Parquet per mano 

le e ex Sacile, una del- 
‘ormazione che co- 
que godono di TO5g* 


fior considerazi 
fi x (eri 
ottic zione nel 


e ing 
i iMpi 
evidenziato no O 


) Sese 
) merito gi C0€ non rende 


8 .ci Padroni di ca- 
be esisi autori di una 
Plesso dova nel com- 


* Come per altro di- 
a nto dall'iscrizione 
di ben nove gio- - 


lu dieci, L'eccezio- 


) cays ma distorsione alla 


forz 
don te, che non poteva 


di ciare il segno su 
WE Bosco, che proprio 
Tepoca faceva affida- 
lungo per contrastare i 
avversari, preso _ 


atto del periodo di non 
particolare condizione 
di Collarini e dei preven- 
tivati tempi di matura- 
zione del per altro positi- 
vo Rovere. 

La prima nota di cro- 
naca è appunto l'infortu- 


, nio di Bisca, ma nel frat- 


tempo già gli ospiti si 
fanno apprezzare per un 
assetto in campo davve- 
To azzeccato che permet- 
te di sfruttare alla perfe- 
zione qualsiasi sbilancia- 
mento di un Don Bosco 
che, da parte sua, prova 
senza successo a forare 
la retina dalla lunga di- 
stanza. 7-13 è così il 
punteggio al 5’, ma a rad- 
drizzare le sorti dei pa- 
droni di casa ci pensa Pe- 
cile. A questo punto pe- 
tò il Sacile produce il 
massimo sforzo e, facen- 
do leva sulle iniziative 
di Tanni e di Ricci, azio- 
ne dopo azione, scava 
un solco che al 13' rag- 
iunge le 10' lunghezze 
(20-30). Arilanciare la ri- 
monta ci penserà poi Oli- 
Xorpor ndo i suoi, a 30) 
dalla pausa, addirittura 
in avanti (35-34). 
Alla ripresa del gioco 
una bomba di Fortunati 
pare «dare il là» alla fu- 
ga del Don Bosco, ma è 


solo un'illusione. Nessu- . 


na delle due squadre si 
rivela infatti in grado di 
creare uno strappo signi- 
ficativo. Vlacci in questa 
fase a tenere in partita i 
suoi, non facendo rim- 


< piangere Babich, uscito 


anzitempo per falli. A 5' 
dal termine si è così an- 
cora in parità a quota 
67, ma è da qui in poi 
che Clemente e Gioseffi 
fanno emergere la loro 
esperienza, mettendo al- 
la corde il Don Bosco. 
Massimiliano 
Gostoli 


SERIE C/ILDON BOSCO CADE IN CASA COL SACILE 


Salesiani, un amaro debutto 


Black-out a cinque minuti dalla fine. Determinante l’infortunio di Bisca 


Due momenti della gara del Don Bosco. (Italfoto) 


questa stagione con 
una rosa già ben rodata 
e che faceva proprio 
del fattore campo uno 
dei suoi punti di forza. 
Le prime battute di 
gara vedono una Ja- 
dran piuttosto teso e 
impreciso che subisce 
l'entusiasmo e il ritmo 
dei padroni di casa e 
che si ritrova sotto do- 
po tre minuti sul 9-2. 
Già al 6' però giunge 
il pareggio, grazie a un 
Pregarc che ha manife- 
stato ancora una volta 
il suo splendido perio- 
do di forma, mettendo 
a segno 18 punti in una 
prima frazione che si 
conclude sul 38-26 per 


gli ospiti. 

Lungo l'intero arco 
della ripresa, grazie an- 
che alla buona prova in 
difesa di Rebule di 
Hmeljak, il divario tra 
le due squadre rimane 
costante, ma poi negli 
ultimi 120 secondi due 
bombe di Tegon e 
Sciaulino rimettono in 
risultato in discussione 
(71-73 al 39'). 

Ci penserà però Rau- 
ber rubando un pallone 
importante e poi met- 
tendo a segno due tiri 
liberi, ad assicurare i 
primi due punti del 
campionato. 

m. g. 


PORDENONE 
Frigora 
glaciale 


CIVIDALE 


Cavalcata 
trionfale 


94-87 


FRIGORA PORDENO- 
NE: Pontani, Colom- 
bis 21, Spangaro, 
Grion 25, Turel 18, 
Zamattio, Zucaro, Pi- 
va 20, Vivian 10, Bas- 
soluca n.e. 
CITTADELLA: Bonal- 
do n.e., Zurlo 2, Pie- 
robon 21, Piazza 11, 
Sauro Zonta 13, Lago 
6, Meneghini 6, Fava- 
ro 6, Samuele Zonta 
20, Cattapann.e. 
ARBITRI: Riuscetti e 
Provini di Udine. 


106-87 


ED IMPIANTI CIVIDA- 
LE: Fragrante 2, Va- 
lentinsig 17, Drusin 8, 
Viola 9, Groppo 11, 
Cargnello 8, 
Nobile6,Crisafulli 11, 
Adami 17, Gandolfi 17, 
SERENISSIMA TRE. 
PORTI: Costa 10, Bu- 
setto n.e., Cifonelli, Zi- 
lio 29, Zangrando 12, 
Costantini 18, Groppo 
9, Corno 9, Bortoletto, 
Ballarin. 

ARBITRI: Ruaro e Pen- 
zo di Trieste. 


SERIE C/ITALMONFALCONE 


I «lunghi» dettano legge 


Cantierini forti ai rimbalzi, la Digas finisce al tappeto 


SERIE C/ITALA 
Primo brindisi 
per Gradisca 


79-70 


ITALMONFALCONE: To- 
masi 20, David Cr. 16, 
Godeas, Mazzoli G. 3, 
Oblach 6, Carcich 4, Pel- 
lizzon, Miani, David L. 
21, Mazzoli T. 9. Allena- 
tore: Beretta, 

DIGAS SAN DANIELE: 
Sgoifo 5, Napoli 12, Moli- 
naro 10, Nobile 11, Chivi- 
lò M. 13, Ghiffoni, Di Leo 
4, Sugassero 5, Chivilò 
D. 4, Celotti 6. Allenato- 
re: Zanon, 

ARBITRI: Bertoli-Casa- 
rin di Venezia. 
NOTE: tiri liberi: 
22/34, Digas 19/36. Usciti 
5 falli: Miani (Itm), Na- 
poli, Molinaro, Nobile, 
Sguassero (Digas). Tiri 
da 3: Itm 5/17, Digas 
3/13. 


MONFALCONE — Primo 
risultato positivo per 
l'Italmonfalcone all'esor- 
dio in campionato, primo 
derby regionale risolto in 
favore dei monfalconesi. 
La partita inizia con am- 
bedue i quintetti schierati 
in marcamento individua- 
le, i monfalconesi stenta- 
no a trovare il giusto as- 
setto in campo e subisto- 
no l'iniziativa Digas, che 
con un gioco sbrigativo ed 
efficace in attacco va ripe- 
tutamente a canestro. To- 
masi si prende cura di im- 
postare la propria squa- 
dra in maniera produttiva 
el'Italmonfalcone agguan- 
ta da prima gli avversari e 
poi di slancio li supera. 
La Digas soffre la supe- 
Tiorità monfalconese ai 
Timbalzi e progressiva- 
mente spunta i suoi attac- 
chi contro una riorganiz- 
zata difesa dei padroni di 
casa, tanto che per ben 5' 
di gioco non riesce a rea- 
lizzare un solo punto, sba- 


Itm. 


gliando fra l'altro numero- 
si tiri liberi, Imperversa 
l'Italmonfalcone con i due 
David e chiude la prima 
frazione di gioco a +10. 

Nella ripresa, smarriti 
gli avversari, i padroni di 
casa raggiungono il massi- 
mo vantaggio all'8 di gio- 
co: 65-44. A questo punto 
l'Italmonfalcone, vuoi per 
leggerezza, vuoi per un ca- 
lo fisico, rimane bloccata 
di fronte agli insistenti at- 
tacchi friulani, gli esterni 
Digas imperversano e il 
vantaggio monfalconese 
va progressivamente as- 
sottigliandosi e a 5’ dalla 
fine i friulani sono alle 
spalle dei monfalconesi: 
70-63. 

Coach Beretta, a questo 
punto, cambia schiera- 
mento difensivo e con 
una «match up» azzeccata 
riesce da prima a contene- 
re gli attacchi Digas e 
quindi a riprendere un 
vantaggio più consistente 
che gli consente, al termi- 
ne di un match, rivelatosi 
più duro del previsto, di 
conquistare i primi due 


punti del. campionato 
1993/94, 
L'Italmonfalcone ha 


confermato quanto > era 
nelle previsioni della vigi- 
lia: quando Oblach sarà 
completamente reinserito 
in squdra, il pacchetto 
lunghi monfalconese avrà 
un'importanza fondamen- 
tale nel gioco di squadra. 
Tommaso Mazzoli, Gode- 
as, Oblach a cui aggiungia- 
mo il promettente giova- 
ne Carcich sono un quar- 
tetto di lunghi invidiabile. 
L'ottimo stato di forma, 
con conseguente alto ren- 
dimento, dei fratelli Da- 
vid, l'insostituibile azione 
di gioco di Gigi Tomasi, as- 
sicurano un ottimo stan- 
dard per il quintetto alle- 
nato da Beretta. 

ger. plo. 


87-94 


MOGLIANO: Poletto 
15, Ponchia 10, Gazza- 
to 32, Busolini 7, Ma- 
catrozzo 5, Simionato 
1, Lorenzi n.e., Ferro- 
nato, Riccato 15, Ter- 
zariol 2. 

ITALA SAN MARCO 
GRADISCA: Nanut 2, 
Merljak 12, Paduan, 
Di Cecco 4, Castelli, 
Sartori 11, Ceccaroni 
n.e., Sansa 26, Ursi 
33, Podbersig 6. 
ARBITRI: Bon e Varo: 
la di Venezia. 

NOTE: primo tempo 
48-43 per l’'Itala, Tiri 
liberi: Mogliano 
10/13, Itala 27/31. 
MOGLIANO VENETO - 
«E' una bella vittoria — 
dichiara dal cellulare 
del pullman il coach 
dell'Itala, Riccardo Pe- 


rin —: temevo quest'in- 


contro, anche per le 
non ottimali condizioni 
dei miei giocatori. Inve- 
ce la squadra ha dimo- 
Strato carattere e vo- 
glia di esordire nel mi- 
E dei modi in serie 
DIA 


L'Itala, dunque, ha 


. sbancato il parquet del 


Mogliano al termine di 
un match comunque 
sempre in bilico. Il van- 
taggio è oscillato per 
tutta la partita tra itre 
e gli otto punti: questi i 
parziali: al 10' 26-23, 
al 15' 36-34. All'inter- 
vallo l'Itala imboccava 
gli spogliatoi sul 48-43. 
Nella ripresa la musica 
non è cambiata, con 
l'Itala a tirare la lunga 
volata e il Mogliano 
sempre pronto a rien- 
trare in partita, con 
l'entusiasmo dei suoi 
giovani, tra i quali si è 
distinto il goriziano Bu- 
solini. Il match ha pro- 
seguito la sua corsa sui 
binari di un equilibrio 
che ha tenuto vivo l'in- 
contro fino alla sirena. 
L'unico brivido, i bian- 
corossi di Gradisca, 
l'hanno vissuto a 5' dal 
gong: infatti, qualche 
minuto di blackout of- 
fensivo degli ospiti por- 
tava.il Mogliano in van- 
taggio, 78-80. La paura 
durava un attimo: in- 
fatti, ci pensavano subi- 
to Sansa e Ursi (6/7 da 
tre), però, a rimettere 
in carreggiata l'Itala. 
m. 


Devi] Il Piccolo 


@Iiciii, LA GIORNATA INAUGURALE DELLA STAGIONE 


Barcolana a vele spiegat 


Senators, “glio: areferto 
Tutta colpa del tabellone 


L'esordio dei Senators 
è andato in frantumi, Il 
match del taglio del na- 
stro in serie D, contro 
il Conegliano l'altra se- 
ra all'Ugg, si è risolto 
nel riscaldamento con 
un tabellone di cristal- 
lo che è scoppiato in 
mille pezzi. 

Il possente pivot del 
Carpenè Malvolti, dopo 
uno show pericoloso di 
affondate a canestro, 
ha demolito il tabello- 
ne aggrappandosi al fer- 
ro che, pur sganciabile, 
alla fine non ha retto al- 
la sollecitazione. 

Come da regolamen- 
to, al giocatore veneto 
veniva subito sanziona- 
to dalla coppia arbitra- 
le il fallo tecnico che 
avrebbe dato l'opportu- 
nità ai Senators di effet- 
tuare due tiri liberi, a 
tempo inattivo, prima 
del salto a due iniziale. 
Il problema, dunque, di- 

‘ventava la sostituzione 

del canestro. L'opera- 
zione, non problemati- 
ca, veniva frustrata al 
momento del  rileva- 
‘mento dell'esatta altez- 
za da terra: gli arbitri, 
infatti, misuravano il 
canestro a 3 metri e 7 
centimetri, due di più 
del dovuto. Nonostante 
il prodigarsi del custo- 
de dell'Unione ginnasti- 
ca. goriziana, il cane- 
stro non ne voleva sa- 
pere di correggere quei 
due centimetri sui qua- 
li gli arbitri non se la 
sono sentita di sorvola- 
re. 

Dunque il giallo: di- 


=” L'INTERCLUBBATTE IL SANMARCO PONTE DIBRENTA AI TEMPI Le 


Pecchiari 


rettori di gara e giudici 


di tavolo se ne andava- 
no negli spogliatoi im- 
bracciando tutte e quat- 
tro le copie dei referti 
di gara. Cosa succederà 
adesso? Sarà stato se- 
gnato il fallo tecnico 
che avrebbe dato dirit- 
to ai Senators ai due ti- 
ri liberi che avrebbero 
potuto portare, se con- 
vertiti entrambi o alme- 
no uno, in vantaggio i 
neri di Bordin? E poi: 
possono gli arbitri an- 
darsene non rilascian- 
do la copia del referto 
alle squadre? La parti- 
ta, non incominciata 
agonisticamente, di fat- 


.to era iniziata perchè è 


stato preso un provve- 
dimento disciplinare 
sanzionatorio nella fa- 
se del riscaldamento. 
Insomma, i giudici e 
i grigi non avrebbero 
dovuto riservare per sè 
soltanto la copia spet- 
tante alla Fip? Queste 
sono le domande che 
sorgono spontanee e 
sulle quali i neri del 
presidente Mauro Gal- 
liani potrebbero - è sta- 
to annunciato per oggi 
ricorrere al tribunale 
sportivo almeno per la 
ripetizione della gara. 
Se la Federazione, in 
questo caso l'Interzona 
di Venezia, non doves- 
se accogliere le richie- 
ste (che sono un po' le 
domande sopra formu- 
late) dei Senators, la 
partita verrebbe archi- 
viata con il classico 
0-2. 
m.dam, 


Tre vittorie su quattro 
incontri sono il soddisfa- 
cente bottino della pattu- 
glia triestina nel campio- 
nato di serie D: l'unica 
bandiera bianca a sven- 
tolare è quella dell'Sgt, 
che è stata fermata sul 
terreno del Roncade. 
Esordio vittorioso nella 
categoria, invece, per la 
Barcolana, che ha regola- 
to senza patemi lo Spre- 
siano. Vittorie come da 
pronostico per Bor-Ra- 
denska e Dinoconti Mug- 
gia. Proprio dalla vitto- 
ria dei rivieraschi inizia- 
mo il nostro commento. 
Nonostante i pochi tito- 
lari a sua disposizione, 
coach Furio Steffè è riu- 
scito a far rendere al me- 
qIOa i suoi: gli avversari 

lel Manzano che, ricor- 
diamo, è una squadra di 
fresca provenienza dalla 
Promozione, si sono tro- 
vati un po' frastornati 
dal ritmo arrembante 
che i biancoverdi sono 
riusciti a imporre alla ga- 
ra: nel primo tempo han- 
no mantenuto il margine 
entro limiti accettabili, 
ma nella ripresa è avve- 
nuto il crollo. Un crollo 
che ha avuto come con- 
causa l'aumentata inten- 
sità con cui i padroni di 


casa hanno affrontato la‘ 


Tipresa. Per i triestini si 
sono distinti Pitacco, Pe- 
rossa e il giovane Riaviz, 
che ha tirato da fuori 
con percentuali molto al- 
te. Sul fronte opposto si 
è salvato il solo Puntin, 
che ha disputato un 
buon primo tempo ma 
che si è fatto trascinare 
dal crollo di tutta la 
squadra nella seconda 
frazione, Vittoria ester- 
na per il Bor Radenska 
che ha vinto la non ecce- 
zionale resistenza del 
Porcia. I Plavi hanno 
condotto nel punteggio 
per quasi tutto il tempo, 
concedendo qualcosa ai 
padroni di casa solo in 
corrispondenza della me- 
tà delle due frazioni. Al 
l', infatti, il Porcia è 
avanti per 20-18 e al 30' 
le due squadre sono sul 
45 pari. Fatta eccezione 
per queste due parente- 
si, per il Bor non ci sono 
stati grossi problemi, no- 
nostante l'impiego forza- 
tamente ridotto del play. 
titolare Smotlak, tenuto 
in panchina a causa di 
una prematura uscita 
per falli. Questo «buco» 
non si è fatto molto sen- 


S. Marco 
Interclub 7a 


SAN MARCO PONTE DI 
BRENTA: Biscaro 16, Pa- 
gnin 7, Sossi, Cavinato 
15, Traverso, Tonin 9, 
Gagliazzo 8, Rocco 2, Si- 
sto 3, Campagnolo 4. 


All: Bosello, 


INTERCLUB MUGGIA: 
Vernardi 1, Pacorig 7, 
Surez 16, Zettin 12, San- 
zoni 9, Borroni 12, Pec- 
chiari 9, Mauri 2, De- 
stradi 4, Sergatti. All: 
Giuliani. 

ARBITRI: Botter e Piz- 
zioli di Pordenone. 


NOTE: p. t 36-29 per 
l'Interclub; fine del re- 
golamentare 62-62. 


PONTE DI BRENTA — 
Interclub subito corsara, 
ma quanto sudore! Ci so- 
no voluti i tempi supple- 
mentari per decretare la 
‘prima vittoria del campio- 
nato delle muggesane. Co- 
me previsto si tratta di un 
torneo tutto da scoprire 
con nessuna certezza. Le 
squadre sono ancora og- 
getti misteriosi, i reali va- 
lori sconosciuti, e il San 
Marco (proveniente dalla 
serie c) stava per sorpren- 
dere la quotata formazio- 
ne rivierasca. A Ponte di 
Brenta hanno fatto le cose 
in grande, rinforzando 
l'organico con giocatrici 
della vicina Montecchio e 
i 25 subiti dall'Interclub 
in un torneo amichevole 
sono ormai un lontano ri- 
cordo. 

Le venete hanno tutte 
le carte in regola per il sal- 
to di categoria: una squa- 
dra solida ( un metro e 80 
l'altezza media), un palaz- 
zetto super e quindi un 
campo difficile da espu- 
gnare, Dunque i due punti 
conquistati dalle neraz- 
zurre sul Brenta sono mol- 


Tre vittorie su quattro incontri 


il bottino delle squadre triestine 


in campionato. La Dinoconti 


Muggia supera il Manzano 


tire grazie all'ottima ga- 
ra di Persi che ha surro- 
gato Smotlak in tutto e 
per tutto. Per quanto ri- 
guarda il Porcia, si sono 
visti alcuni ottimi ele- 
menti, ma in definitiva 
la squadra non è appar- 
sa ancora in forma. Otti- 
mo esordio in serie D del- 
la Barcolana che ha fer- 
mato lo Spresiano: con 
Bevitori play-maker la 
squadra è apparsa fanta- 
siosa, veloce e impreve- 
dibile e, in difesa, nono- 
stante una condizione at- 
letica non ancora perfet- 
ta, l'intensità è stata te- 
nuta adeguatamente al- 
ta. Chiudiamo con le no- 
te meno liete che vengo- 
no da Roncade, dove la 
Sgt ha regalato la prima 
amarezza. stagionale: 
l'allenatore si è comun- 
que detto soddisfatto del- 
la prestazione dei suoi, 
che nei due inizi di fra- 
zione sono stati in van- 
taggio. Purtroppo nel fi- 
nale, gli arbitri, molto fi- 
scali, hanno frenato un 
tentativo di rimonta dei 
triestini. 

Roberto Lisjak 


to pesanti e vanno accolti 
con soddisfazione soprat- 
tutto per le condizioni in 
cui si trovavano le mugge- 
sane: già deboli e netta- 
mente inferiori alle avver- 
sarie sul piano fisico, han- 
no giocato con le due lun- 
ghe Destradi e Vecchiari a 
mezzo servizio; la prima 
‘per aver commesso tre fal- 
li all'inizio gara (buono 
ma fiscale l'arbitraggio), 
la seconda'per un proble- 
mino fisico accusato fin 
dalla partenza da Muggia. 
I pivot avversari hanno 
avuto buon gioco, ma alla 
fine è stata la maggior 
freddezza delle muggesa- 
ne a risolvere l’incontro 


. (imeredibile a dirsi vista 


l'età media della squadra 
di giuliani). Contratti gli 
inizi di tempo dell'Inter- 
club (11-3 e 13.3 i parziali 
er il San Marco), buoni 
invece i crescendo a metà 
frazione con dei. contro 
breakpiuttostoconvincen- 
ti. La palma della migliore 
in campo va data sicura- 
mente a M. Surez (40 mi- 
nuti giocati e molti falli 
subiti), mentre determi. 
nante è stata C. Franzoni, 
un acquisto azzeccato, 
che ha messo dentro il ti- 
ro libero della parità a 4 
secondi dal termine, dopo 
aver sbagliato il primo 
tentativo. Discontinua ma 
con buoni momenti la par- 
tita di Borroni, mentre 
Pecchiari ha messo dentro 
un 2 su 2 dall'angolo nelle 
fasi cruciali del supple- 
‘mentare, Ben marcata in- 
vece Pacorig, che ha fatto 
valere la sua esperienza, 
ma tutte e dieci le ragazze 
si sono ben comportate. 
Dagli altri campi da segna- 
lare la vittoria esterna di 
Ravenna (una conferma) e 
la sconfitta di Cervia, 
prossima avversaria del- 

l'Interclub. è 
Renzo Maggiore 


Barcolana 82 
Spresiano 70 


BARCOLANA: Bevitori. 9, 
Fortunato 8, Miloch 8, Vi- 
sotto 6, Macchi 8, Ellero, 
Rogantin 18, Borghesi 13, 
Venier 7, Altin 5. TI 
21-29. 

SPRESIANO:. Baiocco 2, 
Snaidero 3, Rossin 2, Ma- 
rangon 8, Benozzati 4, 
Micchierin 9, Favretto 5, 
Breganziol 10, Chinellato 
12, Fornasier TONGRri 
21-35. 


Roncade 88 
Sgt 78 


RONCADE: Guerretta' 7, 
Barbon 19, Marescalchi 
12, Trevisin 7, Schiavon 
18, Cadorin 1, Busato 1, 
Travato, Donai7, Momen- 
tè 16. TI. 25-47, 

SGT: Susani 5, Rivari 13, 
Drioli, Buda 13, Fortunati 
23, Grasti 5, Tiziani 2, La 
Porta. 6, .Scrigner 4, 
D'Acunto 7. Tl. 22-28. 


Porcia 61 
BorRadenska 67 
PORCIA: Candolo, Viscon- 


x 


Esordio alla grande per 


la Ginnastica Triestina ‘ 


alla prima giornata di 
campionato. 

L'incontro contro il Se- 
nigallia si presentava co- 


me un'incognita, ma le . 


Basket 


tin 2, Boccalon 15, Tolu- 
sto 12) Rizzetto 5, ‘Bosca- 
riol 14, Tirone 3, Strop a 
2, Miotti 8, Deguanaldi 
n.e, Tl 15-25. 

BOR: Azman 21, Bajc 11, 
Percic 2, Debeljuh, Persi 
19, Barinî 6, Smotlak 2, 
Crisma 4, Pettirosso 0, 
Samec 2; TI. 11-23. 
i Pituello e Borel- 
lo) 


Bravimarket 105 
Virtus 66 


BRAVIMARKET  GEMO- 
NA: Marin 17, Paraldo 
10, Iob 36, D'Angiolo ‘9, 
Varano 17, Meden 8, De 
Glausir 1, Malagoli 2, Sal- 
vego 1, Buzzulini 4. TI 
13-19 

VIRTUS UDINE: Cappelli- 
ni 20, Buiatti 6, Lovato 4, 
Maressi 13, Degano 1, Ma- 
dile. 11,, Lavarone ll, 
Franzolini n.e., Tomasin 
n.e., Freschi n.e. T1.12-22 
ARBITRI: Bais e Calliga- 
ris di Trieste. 


Portogruaro 84 
Arte Gorizia 68 
. PORTOGRUARO: | Scag- 


giante 2, Del Tedesco 18, 
Zulianello 4, Moretto 6, 
Ros 10, Pivetta 5, Adami 
12, Delle Vedove 26, Gob- 
bato'1, Tosato0. 

ARTE: Miani 14, Sabbio 


‘7, Stacul 4, Bregant I, Ro- 


sa 5, Gasparini 5, Vec- 
chiet 19, Bresciani 3, To- 
soratti 8 Linossi 2, 


ARBITRI: Cancellieri di 
Casarsa e Ciolin di Porde- 
none. 

[ie 

Pall. Carità 85 
Martignacco 78 


CARITA'; Falcone 3, Baci- 
notto 8, Julian 18, Gallet- 
ti 16, Pauletti, Bellinaso 
2, Zuccon 15, Amadio M. 
17, Botter 6, Amadio R. 
ne. T1 19-27. 
MARTIGNACCO: Cuberli 
26, Bertocca 5, Melchior 
n.e., Parpinel 8, Toppano, 
Totis n.e., Gobbo 17, Fab- 
bro 4, Gori 6, Prisson 12. 
TI. 17-28. 


Dinoconti 106 
Manzano 65 


DINOCONTI:-- MUGGIA: .. 


Glavina 12, Perossa 21, Pi- 
tacco 25, Trimboli 22, Ria- 
viz 13, Postogna, Castri 4 
Millo, Tommasini 2, Zac- 
chigna 7. T]. 16-25. 
MANZANO: Musiello 4, 
Salvio 2, Puntin 22, For- 
masari 1, Signoretti 10, 
Specogna 8, Floreancig 
To} Danelon 5, ‘Rubera, To- 
nizzo. TI; 22-30. 
ARBITRI: Cosulich e Da- 
pas di Monfalcone. \ 


ragazze dell'antica socie- 
tà sono riuscite ad avere 
la meglio per 60-56... 

Qui sopra, nelle Italfo- 
to, due momenti dell'in- 
contro che si è svolto 
nella palestra della Gin- 


Nelle immagini di Italfoto, alcuni momenti della partita Barcolana-Spresiano: 


nastica Triestina. 

SGT:. D'Agostini 3, 
Suppancig ‘7, Varesano 
177 Almerigotti 7, Gori 4, 
Ficich, Verde 7, Brezigar 
6, Giuricich 9, Rozzini. 
All.: Mauro Stoch. 


Lunedì 4 ottobre 199 


SERIE B 


Seleco Casarsa travolta 
incasa dal Reggio Emilia 


66-82 


SELECO — CASARSA: 
Mancini 6, Fabris 15, 
Dorigo 13, Rosa, Pot- 
tin 16, Zadro 4, Fran- 
cescutti 2, Polano 4, 
Moretto 4, Deloi 2. 
All. Della Flora. 

ARBOR REGGIO EMI- 
LIA: Masini 12, Ber- 
toldi 6, Feligioni 7, 


Brumatti 7, Argenti 


n.e., D'Urbano 8, Ba- 
roni n.e., Bruschi 23, 
Gambino 10, Rossi 9. 
All Righi. 

ARBITRI: Tagliapie- 
tra e Pistolato di Ve- 

nezia. 

NOTE: p.t. 44-32 per 
l'Arbor; tiri liberi Se- 
leco 12/20, Arbor 
24/35. Tiri da tre: Se- 
leco. 0/5, Arbor 6/11. 
Uscite. per 5 falli 
Mancini e Gambino. 
CASARSA |— Esordio 


| negativo per la Seleco 


Casarsa contro la for- 
mazione che si può 
considerare come. la 
più forte dell'intero 
campionato. Partenza 
a fasi alterne, nei pri- 
mi minuti le biancoros- 


se. di casa lottano be- 


ne, rimanendo aggrap- 


‘pate alle avversarie. Fi- 


no al 10' infatti le emi- 
liane, che già avevano 
destato grande impres- 
sione, erano state con- 
trollate grazie ad alcu- 
ne buone iniziative in- 
dividuali di Dorigo e 
Puttin. Sul 21-21 però 
le azzurre ospiti ingra- 
navano la quarta per 
ritrovarsi 30-24 al 14' 
e 37-24 al 17'. Merito 


soprattutto di una se-. 


rie di bombe della Feli- 
gioni e della Gambino. 
La prima frazione si 
concludeva sul 44-32 
perl'Arbor. Nella ripre- 
sa sembrava di vedere 
un risveglio delle pa- 
drone di casa. 

Due percussioni del- 
la Fabris consentivano 
alla Seleco un recupe- 
ro di 5 punti, mala rea- 
zione scemava in una 
zona 2-3 difensiva 
ospite pressoché perfet- 
ta. Qui veniva amanca- 
re l'amalgama nelle fi- 
le della Seleco. La pal- 
la infatti non scorreva 
veloce e nemmeno i ti- 
ri da fuori riuscivano 
poi a entrare. L'Arbor 
manteneva così, co- 
stantemente, le avver- 
sarie a 12-14 punti. 

Andrea Canzian 


I 
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Michele Pasinato conla 
nazionale ‘ 


BOLOGNA - Questo 
il resoconto comple- 
to dei risultati e le 
classifiche definiti- 
ve del campionato 
della massima serie 
di pallavolo maschi- 
ij le giunto alla sua 
terza giornata. 
Serie A/l: Alpitour 
Cuneo-Maxicono 
Parma 3-2,. Sisley 
Treviso-Toscana Fi- 
Tenze 3-0, Daytona 
Modena-Milan Mila- 
No 3-2, Jockey Schio- 
Porto Ravenna 2-3, 
Gabeca Montichiari- 
Fochi Bologna 3-0, Si- 
Falconara-Pe- 
trarca Padova 0-3, 
Mia Mantova-Giglio 
Reggio Emilia 2-3.. 

Classifica: Petrar-_ 
ca, Sisley, Porto Ra- 
Venna, Daytona e Ga- 
beca punti 4; Milan, 

faxicono, Giglio. e 
Alpitour 2; Jockey, 
Mia, Sidis, Fochi e 
Toscana 0. 

Prossimo turno: 
Maxicono-Petrarca, 
Sisley-Daytona, Por- 
to-Milan,GabecaJoc- 
key, Mia-Alpitour, 


MASCHILE / 


) Udine ricomincia da zero 


Il Vbu, rinnovato e ringiovanito, sarà guidato da Swiderek 


i 


POLEMICA 


Centromatic: 
trasferimento 
«impossibile» 
perDe Cecco 


i TREE n Rimane 
luta la «questio- 

ne De CAR forte 
opposto della compa- 
gine friulana di 194 
centimetri, visto che 
il suo trasferimento 
al Centromatic Fi- 
Tenze, nella massi- 
Ma divisione, non si 
potuto materializ- 
Zare. Su questa si- 
tuazione si sono cre- 
ate alcune polemi- 
Che in seno alla so- 
Cletà presieduta dal 
Seneral manager An- 
tonio Paolo Travagli- 
, ma il motivo 
Principale per cui 
De Cecco non ha po- 
tuto cambiare squa- 
dra è da attribuirsi 
la chiusura antici- 
Pata della campagna 
trasferimenti(laqua- 
e forse verrà riaper- 
a in un altro mo- 
mento). E' certo, tut- 
Avia, che non torne- 
Tà nelle file della 
Squadra di Swide- 
Si . In rosa, invece, 
Titornato Stefano 


LIE SA e PM St I e i GE pote JU n] 


SS DEA MR a 


Marotta, centrale di 
97 centimetri, con- 


t ‘arlamente a quan- 
0 si pensava (moti- 
Vi personali lo ave- 
oo indotto a smet- 
Te con la pallavolo 
Onistica), 


MASCHILE /SERIE ALE A2 


Classifiche 
e risultati 


Lunedì 4 ottobre 1993 


maglia della 


Fochi-Toscana, Si- 
dis-Serie A/2: Lube 
Macerata-Traco Ca- 
tania 3-1, El Campe- 
ro Città di Castello- 
Banca di Sassari 0-3, 
Gioia del Colle-Bi- 
por Brescia 3-0, Mo- 
‘a Rica Forlì-Ventu- 
ri Spoleto 3-2, Cata- 
nia-Gividi Milano 
3-2, Les Copains Fer- 
rara-Lazio Roma 
3-0, Uliveto Livorno- 
Carifano Fano 3-1, 
Gierre Valdagno- 
Com Cavi Napoli 1-3. 
Classifica: Lube e 
Com Cavi punti 6; 
Banca di Sassari, 
Gioia del Colle, Les 
Copains, Bipop, Cari- 
fano, Moka Rica, Uli- 
veto e Pall.Catania, 
4; ‘Traco e Venturi 
2; Gividi, Gierre, La- 
zio e El Campero 0. 
Prossimo turno; 
Lazio-Lube; Venturi- 
Gioia del Colle; Cari- 
fano-Banca di Sassa- 
ri; Traco-El Campe- 
ro; Bipop-Catania; 
Com. Cavi-Les. Co- 
pains; .Gividi-Gier- 
re; Moka Rica-Ulive- 
to, ) ; 


SERIE B2 


UDINE — Un taglio 
netto e, tutto sommato, 
abbastanza traumatico 
e Udine volleistica si è 
buttata dietrotutto: an- 
ni di serie A, una posi- 
zione di rilievo nel pa- 
norama della pallavolo 
regionale e tanti cam- 
pioni passati sotto il 
tetto del «Benedetti» a 
SRenoora i colori del V. 

Si riparte dalla B2 
con un manipolo di gio- 
vani di belle speranze, 
impinguati da alcuni 
elementi di spessore 
(leggasi esperienza) e 
capitanati da Alec 
Swiderek, forse ultima 
bandiera della compagi- 
ne che disputò la serie 
A, quando ancora si sor- 
rideva. 

La politica è quella 
giusta, la freschezza e 
le motivazioni degli at- 
leti del serbatoio inter- 
no della società sono 
propellenti ad alto po- 
tenziale, ma è anche la 
più rischiosa in quanto 
si sa che i giovani fan- 
no fatica a carburare 
per mancanza di me- 
stiere, sebbene rappre- 
sentino quasi sempre 
un buon investimento 


in chiave futura. 


Il cantiere di lavoro 


per allestire questa for- ‘ 


mazione è stato appron- 
tato attorno al 20 ago- 
sto quando i biancover- 
di si sono ritrovati per 
fare la preparazione at- 
letica, ma solo sabato 
pomeriggio si è passati 
alle partite vere. 

Il sestetto di Swide- 


BRNO (Repubblica Ceca) 
- Niente medaglia di 
bronzo per le azzurre, al 
campionato europeo 
femminile di pallavolo 
‘appena concluso. Nell'in- 
contro valido per l'asse- 


.gnazione del terzo po- 


sto, le azzurre infatti s0- 
no state piegate dalle 
ucraine per 3-1 (15-17, 
15-8, 15-6, 17-15). Il tito- 
lo è andato alla fortissi- 
ma Russia, che ha battu- 
to la rappresentativa ce- 
ca e slovacca per 3-0 
(17-15, 15-3, 15-6). 

Così come a Roma due 
anni or sono la nazionia- 
le italiana femminile di 
pallavolo si deve accon- 
tentare ancora del quar- 
to posto finale nella ras- 
segna continentale. Le 
azzurre di Marco Aure- 
lio Motta - il ct arrivato 
dal Sud America che in 
questi mesi ha lavorato 
sodo per migliorare il 
rendimentotecnico-tatti- 
co delle nostre atlete - 
hanno lasciato la meda- 
glia di bronzo nelle mani 
dell'Ucraina, | perdendo 
la finale per il terzo po- 
sto 3-1. E' stata una ga- 
Ta che ha confermato in 
pieno il carattere inco- 


stante dell'attuale sestet- - 


to italiano, che probabil- 
mente a causa della sua 
giovene età non riesce a 
dare continuità al suo 
gioco ed alterna momen- 
ti esaltanti ad incredibili 


pause. 
L'Ucraina, grande no- 
vità del firmamento 


mondiale, è una squadra 
quadrata e molto dotata 
fisicamente, ed ha rega- 
lato poco ed ha finito 
con il prevalere con me- 
rito. Motta ha schierato 
in avvio il solito sestet- 
to, ma durante l'incon- 
tro ha sostituito prima 
la spenta Monari con la 
Perona, ‘poi la generosa 
Zambelli con la Croatto. 
Gambiamenti che hanno 
regalato brio al nostro 
gioco, ma che non sono 
riusciti a, cambiare l'an- 
damento di ‘una gara, 
che dopo un avvio a no- 
stro favore si è incanala- 
ta su binari positivi per 
le ex-sovietiche. 

I momenti più belli la 
partita li ba vissuti nel 
primo e nel quarto set, 
SRL, Sa Die 
ni di capovolgimenti di 
punteggio. dii bilancio fi- 


Trai veterani 
Di Lenardo, . 
De Simone, Zel 
e Coszach 


rek nelle partite ami- 
chevolidiprecampiona- 
to ha evidenziato alcu- 
ne difficoltà a mettere 
la palla per terra. I la- 
vori sono ancora in cor- 
so dato che solo 12 do- 
vranno essere i compo- 
nenti la rosa biancover- 
de mentre ora c'è qual- 
che elemento in sovran- 
numero. Quindi ancora 
verifiche, prove, verifi- 
che per cercare di tro- 
vare la forma migliore 
e la quadratura più 
adatta. 

Ecco comunque una 
mappa della nuova ro- 
sa della formazione udi- 
nese che affronterà la 
quarta divisione nazio- 
nale. 

I vecchi del gruppo 


sono Zel, Di Lenardo, - 


De Simone e Coszach e 
a questi si sono aggiun- 
ti Riccardo Vedovi, l'an- 
no scorso con la secon- 
da squadra del V. B. U. 
a causa di problemi per- 
sonali, il centrale pro- 
veniente da Cividale 
Vallar e un nugolo di 
giovani debitamente se- 
lezionati. Sono, per 
l'esattezza, i due ‘77 
Pawel Swiderek e Da- 
miano Tomba (due ali, 


Pallavolo 
VOLLEY Dj FEMMINILE /QUARTE AGLI EUROPEI LE ITALIANE PARTONO OGGI PER LE QUALIFICAZIONI MONDIALI IN ARGENTINA 
SS 5 


nale di questa spedizio- 
ne nella nuova Repubbli- 
ca Ceka, seppur non otti- 
male rimane positivo. Al 
suo debutto in una gran- 
de manifestazione la 
nuova Italia di Marco 
Aurelio Motta, composta 
per sei dodicesimi da at- 
Jlete juniores, ha ribadito 
di far parte dell'elite con- 
tinentale. Anzi il gioco 
delle azzurre e soprattut- 
to alcune individualità 
sono. state  particolar-. 
mente apprezzate dagli 
osservatori esterni, 


TRIESTE — Ad un mese 
dall'esordio nel campio- 
nato nazionale di B2 
femminile fervono i pre- 


Forse perla prima vol- | parativi in casa Oma. 
ta Dell. SUSSID la na- | «Tutto è ancora in fase 
zionale italiana femmini- i i — affer- 
fe attontaroponza i. | elestimanto — alt 
mori reverenziali qualsi- 


Hlavaty — compresa la 
rosa delle sei titolari per 
la cui composizione Zia- 


asi avversario, imponen- 
do il suo gioco e «facen- 
do» sempre lei la partita 
nel bene e nel male, em- 
blematica al riguardo la 
sfida in semifinale con 
la Russia, un. tempo 
squadrone inarrivabile, 
oggi avversario che non 
può più sottovalutarci. 
Nei prossimi giornitecni- 
ci e critici analizzeranno 
il comportamento delle 
singole, certamente Dari- 
na Mifkova e Guendy 
Buffon saranno il futuro 
del volley rosa italiano, 
un futuro che potrebbe 
riservare piacevoli novi- 
tà. La sconfitta con 
l'Ucraina lascia l'amaro 
in bocca, ma non deve 
far dimenticare tutte le 
cose buone che si sono 
viste frutto -del «nuovo 
corso» delle nostre az- 
zurre che, senza dubbio, 


organico di tredici gioca- 
trici o forse più, non es- 
sendo ancora sicura la 
disponibilità della Micai 
e della Zimmermann che 
potrebbe essere ingaggia- 
ta altrove».. i 

A differenza della scor- 


Kennedy 0 
Oma Adria Food. 3 
(7-15; 7-15; 6-15) 


OMA: Piccoli, Damia- 
no, Vida, Puzzer, Fatut- 
ta, Bostjancic, Srichia, 


porta il nome di Motta. t È 
* Intantol'interminiabi- | Goldoni, Chiandussi, 
le stagione del volley az- | Dean. AHl.: Ziani. 
ZU FROLLA: stasera: |a 
otta e le sue ragazze impe: 
partiranno per l'Argenti- Koimpex ____0 
na dove dal 7 ottobre sa- | Latisana 9 


ranno impegnate nelle 


qualificazioni Mondiali. (6-15; 12-15; 4-15) 


Unappuntamentoimpor- | KOIMPEX; Sossi, Uk- 
tantissimo al quale le ita- | mar, Garbini, Fabrizi, 
liane sotto attese quanto- | Gregori, Zotti, Brisco, 
meno per confermare la | Starc, Pertot. 


qualità di gioco vista sul 
parquet in questi Euro- 
pei appena archiviati. 
L'amarezza per aver per- 
so in dirittura d'arrivo il 
bronzo non svilisce tut- 
tavia la conquista di un 
quarto posto continenta- 
le di tutto riguardo. Le 
premesse per fare bene 
anche in Argentina ci so- 
no tutte, Il verdetto, co- 
me solito, ‘arriverà dal 
campo, 


la prima delle quali è fi- 
glia* dell'allenatore 
biancoverde), il '75 Pa- 
trick Cappellini e il pal- 
leggiatore classe 1972 
Gristiano De Palo, dal 
quale si attendono im- 
portanti conferme. (i 
due ‘75 Botto e Tonello 
militeranno in seconda 
squadra). , 

Tl sestetto titolare do- 
vrebbe vederlo in cam- 
po assieme a Coszach, 
De Simone, Vedovi, Di 
Lenardo e. uno dei due 
giovani del 1977. 

E' una formazione 
eterogenea, ma che sa- 
prà offrire sicuramente 
dei buoni valori tecnici 
inuntorneo interessani- 
te e stressante come 
quello di B2. 

Indubbiamente l’uni- 
ca cosa che non conta 
molto è la necessità di 
promozione immediata 
considerato che il soda- 
lizio di Travaglini ha in- 
nanzitutto bisogno di 
rifondarsi e lo può fare 
solo partendo da un 
progetto a lungo termi- 
ne come quello che ri- 

arda i giovani, 

Poi, come è naturale, 
sarà il campo a dare le 
sue conferme o le sue 
smentite. Ad aggiunge- 
re del sale, comunque, 
alle domeniche del vol- 
ley friulano ci saranno 
i derby con le formazio- 
ni triestine, ma per un 
movimento sportivo 
che in provincia conta 
tuttora moltissimi 
adepti la consolazione 
delle straregionali è ve- 


ramente magra. da 
Francesco Facchini 


ni potrà contare su Un. 


FEMMINILE /SERIB B2 


Voglia di novità incasa Oma 


A un mese dall’esordio in campionato grande attesa per il debutto di Monica Piccoli 


sa stagione, infatti, le 
palleggiatrici sembrano 
essere in esubero nella 
compagine locale e fra 
queste un grosso appor- 
to ci si aspettà che pro- 
venga dalla friulana Mo- 
nica Piccoli proveniente 
- dal Camst Pav Udine. 

La palleggiatrice udi- 
nese, che può vantare 
una grossa esperienza 
che le proviene dal fatto 
di aver militato per un 
periodo in serie A, pur 
avendo sospeso l'attività 
per oltre un anno ha di- 
mostrato di aver recupe- 
rato in fretta la prepara- 
zione. Buone prestazioni 


FEMMINILE /COPPA DI LEGA 


Successi-lampo per Trieste e Latisana 


Drassich. 


TRIESTE — Oma e Lati- 
sana esordiscono con 
successo in Coppa di Le- 
ga. Le due formazioni 
militantiin due gironi di- 
versi, hanno fatto man 
bassa nel primo turno 
del torneo. 

Tre soli set sono basta- 
ti.alle ragazze di Gian- 
franco Ziani per aggiudi- 
carsi l’incontro in tra- 
sferta. con il Kennedy 
Udine che si appresta a 
disputare il campionato 
di Cl. 

La differenza di cate- 
goria ha infatti penaliz- 


ha fatto registrare nel 
corso del recente «Me- 
morialFrison». «La squa- 
dra — continua Hlavaty 
— abituata a lavorare 
con la Zimmermann de- 
ve ancora adattarsi alle 
azioni della Piccoli». 

Ad affiancare la gioca- 
trice friulana dovrebbe- 
ro esserci Damiano, Bo- 
stjancic, Fatutta, Vida e 
Puzzer ma con ruoli di- 
versi rispetto allo scorso 
anno. «Ziani — afferma 
Hlavaty — ha introdotto 
dei cambiamenti di ruo- 
lo al fine di conferire un 
diverso. aspetto alla 
squadra, modifiche che 


zato le padrone di casa 
fin dalle prime battute; 
rimaste in partita fino al 
sette pari fatto registra- 
re nel corso del primo 
set, le friulane hanno 
poi visto soffocare ogni 
loro tentativo di rimon- 
ta. 

Una situazione di pari- 
tà si è ripresentata in av- 
vio della seconda frazio- 
ne di gioco per demerito 
della compagine triesti- 
na che ricompostasi ha 
ripreso in mano le redi- 
ni, Dopo la vittoria del 
secondo set sono stati 
sufficienti solo sedici mi- 
nuti alle triestine ‘per 


Azzurre, sogno rinviato 


sembrano aver già inco- 
minciato a portare frut- 
to; la Damiano dovrebbe 
giocare come opposta, 
Bostjancic e Fatutta co- 
me centrali, mentre la 
Vida, assieme alla Puz- 
zer, dovrebbe rivestire il 
ruolo di laterale». 
Intanto, nella prepara- 
zione in vista del cam- 
pionato, sono state inse- 
rite alcune partite ami- 
chevoli che si alternano 
con gli appuntamenti di 
Coppa di Lega. Un incon- 
tro è stato disputato 
mercoledì scorso con il 
Bor e concluso con suc- 
cesso in tre set. Altre 


chiudere l'incontro. 

In evidenza la Damia- 
no per una serie di 
schiacciate dalla secon- 
da linea, e la palleggiatri- 
ce Monica Piccoli tecni- 
camente cresciuta nelle 
ultime settimane. Buona 
anche la prestazione del- 
la Fatutta e della Bo- 
stjancic in ricezione. 

Netta anche la vitto- 
ria del Latisana alla gui- 
da del triestino Giorgio 
Manzin sullo Sloga. Un 
successo scontato della 
compagine friulana che 
nel cerso del secondo set 
ha subito un tentativo di 
recupero da parte del se- 


Il Piccolo . [xx] 


due amichevoli sono pre- 
viste nel corso della set- 
timana con il Latisana e 
l'Alloys di Monfalcone. 

Un buon banco di pro- 
va dovrebbe essere lo 
scontro con il Latisana, 
che si prepara peril cam- 
pionato di Bl, in vista 
della partita con la San- 
‘giorgina prevista nel cor- 
so della terza giornata di 
Coppa di Lega. 

La formazione friula- 
na battuta dall'Oma nel- 
l'incontro del torneo Fri- 
son, si presenterà ag- 
guerrita di fronte al se- 
stetto locale e alla ricer- 
ca di una rivincita. 

da. maz. 


stetto sloveno portatosi 
in vantaggio per 11-5. 
Le ragazze di Drassich 
combatteranno ad armi 
pari nel secondo turno 
previsto per sabato pros- 
simo, che le vedrà schie- 
rate in casa contro il 
Camst Pav Udine. Men- 
tre l'Oma sarà impegna- 
ta nel derby con il Bor 
che si disputerà nella pa- 
lestra di via Montecen- 
gio. La compagine di 
Guardiella sarà inoltre 
di scena mercoledì pros- 
simo per disputare l'in- 
contro del primo turno 
con la Sangiorgina. 

da. maz. 


 L'ATTUALITA' 
CHE VOCE HA? 


Sempre piu’ ricca, sempre piu’ aggiornata, 
piu’ informata. E‘ la voce del GT. Dal 30 


Settembre aumentano le edizioni quotidiane 


e le novita‘: GT lascia il 190 per un nuovo 
numero, 144.22.1900, e porta con se* altri 
11 servizi di informazione telefonica. 


GT LAVORO 144.22.1910 * 
GT ECONOMIA  144.66.1901 ** 
GT NEVE" 144.66.1902 ** 
GT SPORT 144.66.1903 #* 
GT FIABE 144.66.1904 ** 
GT OROSCOPO  144.66.1905 ** 
GT MARE 144.66.1906 ** 
GT TRIBUTARIO  144.66.1907 ** 
GT SPETTACOLO 4 144.66.1908 ** 
GT CUCINA 144.66.1909 # 
GT METEO 144.66.1911. ** 


SCOPRILO CON IL NUOVO 
GIORNALE TELEFONICO 


NON.PIU' 


190 MA 


144.22.1900° 


* Costo L. 635 al min. + IVA 
** Costo L. 925 al min. + IVA 


SpA. 
Notiziari Telefonici 


A ()) 
(0) 
v 


A Servizio attivo dal 4 novembre 
Il Servizio attivo dal:1° dicembre 


Una delle tante belle foto scattate da Stefano Grasso alla prima boa della Barcolana edizione '92. 


Sport 


COPPA D'AUTUNNO / DOMENICA PROSSIMA LA BARCOLANA 


VELA/REGATA SOTTO UN FURIOSO TEMPORALE 


Un fulmine si abbatte su Five To Six 


Divelto dai marosi un fanale-boa a Punta Sdobba - Proteste degli skipper - Non assegnato il Trofeo Beretti 


SISTIANA—Ilfato, sem- 
pre sudbolamente in ag- 
guato sul golfo, ieri è sta- 
to davvero ingeneroso 
coni gagliardi velisti da- 
tisi appuntamento per il 
Trofeo Bernetti. Ingene- 
roso anche con gli orga- 
nizzatori della Pietas Ju- 
lia e della consociata 
(per l'occasione) Triesti- 
na sport del mare. Ma 
anche con la copiosa e 
qualificata giuria presie- 
duta da Sain è composta 
da Alberti, De Angelis, 
Chiandussi, Ricobon, Zla- 
tich, Parladori, Boldrini 
e Giraldi. 

Una Bernetti con tutti 
i requisiti di un avvin- 
cente romanzo. Prepara- 


zione di primo mattino, - 


sotto rovesci di pioggia, 
su un golfo dalle acque 
color giallo-fango per gli 
sfoghi dei fiumi in pie- 
na. Cinquanta dei sessan- 


ta iscritti, tutti yachts al- 
turieri con. certificato 
Ims e con a bordo fior di 
Sun ed equipaggi in 
collaudo per la prossima 
Barcolana, accorrono al 
largo del terrapieno di 
Barcola: da Scirocco-Le- 
vante arriva basso, nero, 
un nembo pregno di ac- 
qua, di elettricità e di 
vento. La sventagliata 
arriva alle 9.45 proprio 
mentre viene dato il 
«via». n 

Il nembo scarica tutta 
la sua furia sul mazzo 
dei partenti che, con abi- 
li timonieri ‘e scattanti 
manovratori alle vele e 
ai fiocchi, prontamente 
si allargano per evitare 
collisioni. Un fulmine 
dei tanti che lampeggia- 
no sul golfo si abbatte in 
cima all'albero di Five 
To Six, la cui varea di- 
venta incandescente e fa 
staccare il fiocco ehe fi- 


nisce in mare. La barca 
ha un fremito infernale 
ma fortunatamente è do- 
tata di uno scarico a ma- 
re parafulmine che evita 
la sua polverizzazione. 
Gli uomini restano scioc- 
cati ma fisicamente in- 
denni. I due skippers 
Pertot e Krisnich della 
Cupa mantengono la cal- 
ma. Naturalmente la bar- 
ca si ritira. Qualcuno ha 
parlato di candele a San 
Gerardo che si festeggia- 
va 1erl... 

Sotto la raffica da ter- 
ra la regata va, ma già 
una mezza dozzina di 
concorrenti preferisce 
tornare a casa. Dal cielo 
autentiche cascate d'ac- 
qua. Si va verso Punta 
Sdobba. Come da istru- 
zioni di regata, c'è da vi- 
rare la boa costituita dal 
fanale fisso del posto, 
del quale vengono forni- 
tela coordinate. È in fu- 


ga Blu di Moro, la bella 
barca di recente costru- 
zione che è dotata di sa- 
tellitare. Arrivata alle co- 
ordinate sacramentali, 
Blu di Moro non trova il 
fanale-boa e comunica 
via radio alla giuria di 
aver piegato verso Sistia- 
na dopo aver doppiato, 
come da istruzioni, il 
punto citato. 

Era successo che il fa- 
nale fisso era stato divel- 
to dal maltempo, ma nes- 
suno aveva segnalato 
l'inconveniente. La giu- 
ria manda d'urgenza un 
battello con lettera «My 
che fa da boa. Intanto i 
battistrada inseguono 
Blu di Moro, cercano la 
boa-fanale che non c'è. 
Stimano di aver toccato 
le coordinate e vanno 
verso Sistiana. Sono 
Arundel, Life Point, Sali- 
no. Il vento si è spostato 


CACCIA FOTOSUB E NUOTO PINNATO 
E’ dinuovo tricolore l’obiettivo 
di Fabio Cosciani (Ghisleri) 


TRIESTE - Il maltempo 
si è accanito contro i fo- 
tosub e ìi nuotatori pin- 


nati convenuti a Trieste ® 


per partecipare ai cam- 
pionati italiani e ai tro- 
fei Volli ed Endas. 


Venerdì si è disputato e 


il 13.mo campionato ita- 
liano individuale di cac- 
cia fotosub. Un fastidio- 
so vento di scirocco ha 
fatto ingrossare il mare, 
rendendolo particolar- 
mente torbido. Il che ha 
favorito gli atleti locali 
rispetto ai concorrenti 
che sono abituati a im- 
mergersi nelle più limpi- 
de acque del Meridione. 
La gara si è svolta tra 
Grignano e Aurisina e ha 
avuto una durata di tre 
ore e mezzo contro le 
cinque previste. Causa il 
mare agitato, il direttore 
di gara, infatti, ha deciso 
disospendere la competi- 
zione e far rientrare an- 
zitempo i concorrenti. 
Fabio Cosciani del Ghi- 
sleri si è laureato cam- 
pioneitaliano capeggian- 
do la classifica con 1092 
punti (Cosciani aveva 


. Vinto il titolo anche nel- 


l'ormai lontano 1982, 
sempre a' Trieste); al se- 


condo posto con 1064. 


punti Rinaldi del Terge- 
ste Spb, seguito da Ric- 
cardi (Arnati Padova), 
Nicosia (idem) e La Gras- 
sa (Club sommozzatori 
Padova). I primi cinque 
classificati fanno parte 
del Glub Azzurro; da no- 
tare che Rinaldi, Riccar- 
di e La Grassa hanno de- 
tronizzato da questo 
«club» il catanese Massa- 
ri, il palermitano Tomas 


Alla ventottesima 


edizione del Trofeo 


«Ugo Volli» spopolano 


i Carabineri di Napoli 


eil padovano dell'Arnati 
Fossati. 

Sabato era in program- 
ma il quarto campionato 
italiano di caccia foto- 
sub per società. L'orga- 
nizzazione, prevedendo 
ancora mare grosso cau- 
sa lo scirocco, ha fatto 
disputare la gara ‘sulla 
diga vecchia, ma anche 
stavolta si è dovuto ri- 
durre la durata dalle 
Quattro ore concordate a 


due e un quarto. 

I triestini non. sono 
stati troppo fortunati. 
L'Arnati Diving Club Pa- 
dova con Nicosia-Riccar- 
di ha conquistato il pri- 
mo posto, seguito dal- 
l'Endas Ghisleri (Cocia- 
ni-Fradel) e dal Tergeste 
Sub (RinaldiMarchesi). 

Dalla caccia fotosub al 
nuoto pinnato, che ieri 
aveva in programma, 


Una recente opera del fotosub triestino Fabio 


. Cosciani 


sempre per l'organizza- 
zione del Ghisleri, il 28° 
trofeo Ugo Volli sulla di- 
stanza di 4.500 metri (in 
gara 36 atleti di 11 socie- 
tà) e l'8° trofeo Endas 
promozionale sui 400 
metri (vi hanno parteci- 
pato. 22 concorrenti di 
sei sodalizi). Anche in 
questa occasione si è do- 
vuto ripiegare sul cam- 
po di riserva Grignano- 
Santa-Croce e ritorno. I 
carabinieri di Napoli 
hanno fatto la parte del 
leone occupando le pri- 
me tre posizioni del Vol- 
li: Andrea Grazioli ha co- 
perto la distanza in 
48’14"30, seguito da Lu- 
ca‘ Guarnaschelli 
(48'33"30) e Massimilia- 
no Mosca (48‘34'’00). Pri- 
mo dei triestini, sesto, 
Paolo Petrina del Ghisle- 
ri in 54'24”10; prima 
donna, undicesima, la 
triestina Alessandra Fer- 
netti (h 1 05'39'20). 

La classifica per socie- 
tà vede al primo posto la 
Polisportiva Trevigiana, 
cui è stato assegnato il 
trofeo «Ugo Volli», segui- 
ta dal Ghisleri, dal Dpd 
Soca di Nuova Gorizia e 
dai Carabinieri Napoli. 

Fra i ragazzi parteci- 
panti al trofeo Endas si 
è imposto Rok Podlesnik 
di Maribor, seguito da 
Alberto Zanatta (Trevi- 
so) e da Dula Raduz (Bra- 
tislava); al quarto posto 
e primo dei triestini Mas- 
similiano Mocenigo dei 
Lavoratori Porto. 

La classifica per socie- 
tà: 1) Bratislava, 2) Mari- 
bor, 8) Lavoratori porto 
Trieste. 

Pino Bollis 


TRIESTE - Sono già ol- 
tre trecento le imbarca- 
zioni che, a ieri. sera, 
hanno perfezionato 
l'iscrizione alla venticin- 
quesima edizione della 
Coppa d'Autunno, in pro- 
gramma domenica pros- 
sima nelle acque del gol- 
fo. Il trend delle adesio- 
ni, rapportato agli anni 
passati, lascia ben spera- 
re per il raggiungimento 
dello «storicoy traguardo 
delle mille vele, sfiorato 
nel 1992. con 962 scafi 
partecipanti. Nella sede 
della Società velica Bar- 
cola Grignano, in viale 
Miramare 32, continua- 
no incessantemente ad 
affluire gli skipper e gli 
equipaggi (professioni- 
sti, semiprofessionisti, 
dilettanti e super-dilet- 
tanti), che domenica, 
con partenza alle 9.30 
ora Sip, daranno vita 
per l'ennesima volta alla 
più affollata regata veli- 
ca del continente, 

Come da copione or- 
mai già collaudato, chi 
si iscrive riceve le istru- 


a Ponente e le barche 
continuano a navigare 
con spi a riva. Nei pressi 
della. boa-fantasma c'è 
Lola, che aspetta la bar- 
ca conlettera «M», Quan- 
to questa arriva, con la 
sicurezza di aver girato 
nel rispetto della norma, 
Lola prosegue. 

A Sistiana dopo il 
triangolo e una andata e 
ritorno per complessive 
18 miglia, arrivano Blu 


. di Moro, Arundel, Life 


Point, Salino, Giaro de 
Luna, Lola,  Cimbra, 
B&B V e Tretartarughe, 
le prime dieci in «reale». 
Il che, in termini Ism, si- 
gnifica ben poco. Tanto 
più che proprio fra i pri- 
mi arrivati si scatenano 
le proteste: ognuno dice 
che l'altro non era a po- 
sto. Lola chiede tramite 
il suo skipper, Di Stefa- 
no, un abbuono di mez- 
z'ora per aver atteso la 


TENNIS 
Ufficiali: 
maltempo 


TRIESTE — Il mal- 
tempo non dà tregua 
al torneo regionale nc 
in svolgimento, or- 
mai da oltre una setti- 
mana, sui campi del 
Gircolo ufficiali di 
presidio, anche se fra 
uno scrascio e l'altro 
qualche tennista è già 
approdato ai quarti di 
finale. La sorpresa 
più grossa è arrivata 
con l'eliminazione 
della seconda testa di 
serie Claudio Laurita- 
no, eliminato con un 
duplice 6-4 da Luigi 
Coletta, che negli otta- 
vi di finale incontrerà 
Enrico Govoni che ha 
sfruttato al meglio il 
ritiro di Silvano Cuc- 
chi (n. 15 del see- 
ding). È 

Nella parte di tabel- 
lone lasciata libera 
dall'abbandono del 
friulano Maurizio 
Margherit si è inseri- 
to, arrivando fra i pri- 
mi 16, Roberto Sor- 
rentino, calciatore di 
buonlivello con l'hob- 
by del tennis, che è 
riuscito a sconfiggere 
Roberto Kyprianou al 
termine di due frazio- 
ni molto tirate conclu- 
sesi entrambe per 
(7-5. Il super-favorito 
del torneo, Gino Be- 
drina, non ha avuto 
nessun problema nei 
due primi incontri ap- 
prodando agli ottavi 
di finale assieme a 
Fulvio Cressi, Alfredo 
Procentese e Salvato- 
re Golotti. Si fa estre- 
mamente incerta, in-' 
tanto, la lotta per gli 
ultimi posti ancora in 
ballottaggio per ap- 
prodare al master fi- 
nale del circuito «Il 
Piccolo-Zzero». Prati- 
camente agli ultimi 
3-4 posti disponibili 
possono ambire una 
decina di tennisti che 
sono ancora in corsa 
al Gircolo ufficiali. 


zioni di regata, il nume- 
ro plastificato e adesivo 
da attaccare al mascone, 
oltre a una serie di gad- 
get e omaggi. Nei giorni 
che rimangono, è previ- 
sto che l'afflusso di con- 
correnti aumenti, fino a 
diventare frenetico, con 
punta massima negli ul- 
timi della settimana. Il 
prossimo (ed ultimo, pri- 
ma del via) appuntamen- 
to «istituzionale» è fissa- 
to per sabato sera alla 
Stazione Marittima, con 
il «briefing» e le previsio- 
ni meteo. . , 

Nella speciale e curio- 
sa classifica delle iscri- 
zioni, il primo posto 
spetta all'«Ariadne», im- 
barcazione di meno di 
10. metri di lunghezza 
con la quale i coniugi tri- 
estini Arianna e Piero Pa- 
olich sono diventati or- 
mai: celebri per aver 
compiuto il giro del mon- 
do, restando in mare per 
quattro anni. 
‘piazza per la nobile e an- 
tica «Viveka» di Merlin 
Petersen: si tratta di un 


«M» a Punta Sdobba. La 
faccenda si presenta 
piuttosto ingarbugliata. 
Giuria e organizzazione 
tagliano la testa al toro 
decidendo di non asse- 
gnare il Trofeo Bernetti 
alla XXII edizione, pur 
componendo la classifi- 
ca generale, e per classi, 
riguardanti i 35 arrivati 
in:tempo utile entro le 
16.30. Da essa però ven- 
gono tolti Arundel, Life 
Point, Salino e Blu di Mo- 
fo per la nota diatriba 
del mancato viraggio di 
boa secondo le regole vi- 
genti. ; ; 
Poiché a Lola la giuria 
ha concesso un Ymp di 
riparazione (10 minuti) 
in «reale», primo assolu- 
to, quanto platonico, è 
B&B V di Vidulli-Bernes 
(Adriaco), seconda Lola 
di Michelazzi (Triestina 
vela), terza Duffy Grafi- 
mor di Melon della Bar- 


Seconda. 


imponente veliero di 22 
metri costruito a Bo- 
ston, trasferito a San 
Francisco, per lungo 
tempo frequentatore dei 
paraggi di Honululu, 
grande attraversatore di 
oceani e che nel suo car- 
net annota la partecipa- 
zione - a_ regate fra 
Haway, Giappone, Rus- 
sia e dintorni. 

Gon la gara di domeni- 
ca, la Barcolana raggiun- 
gerà il quarto di secolo 
di vita. Sarà un'edizione 
impegnativa, nella quale 
si dovrà dimostrare per 
l'ennesima volta la ma- 
turità raggiunta dalla 
macchina organizzativa, 
in apparenza. sempre 
simpaticamente preca- 
ria ma che alla prova dei 
fatti non ha mai fallito, 
Tuttavia, il 10 ottobre 
1993 l'esame sarà dop- 
pio: tutto dovrà funzio- 
nare alla perfezione in 
vista dell'abbinamento 
con la lotteria nazionale, 
previsto per il 1994. Ein 
mare, si sa, non sono 
consentiti errori. 

, Alberto Bollis 


cola. Grignano; 
Giaro de Luna di Spanga- 
ro-Lantier (idem) e quin- 
ta Tretartarughe di Mon- 
ti dell’Adriaco. Seguono: 
6.0. Senzatempo-Borto- 
lotti, Apollonio (Snpj); 
7.0. Cimbra, Levade 
(idem); 8.0 Genesi, Gri- 
vellaro (Svoc); 9.0 Pat 
Pend, Ferrante (Svoc); 
10.0 Topkapi, Pulcini 
(Svbg). Vincitrici di clas- 
se sono: Ielg, Zappin (Li- 
FUSTO): Lola, Michelazzi 
Stw); Sorcetto, Orlando 
(Stv); Roba Magica, Albo- 
nico (Stv); Ziza, Radolo- 
vic (Pola-Croazia); San- 
dy 3, Alessandro (Svoc). 
La Coppa Tavolato per 
J 24 con sole 5 barche 
nella prima giornata di 
sabato, ieri per la secon- 
da prova ne ha allineato 
una in meno. La coppa è 
stata vinta da Giulio Ta- 
rabocchia dell'Adriaco. 
Italo Soncini 
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FLASH 


Già trecento le iscrizioni 


Tiro a segno: 
il 26.0 titolo 
di Flavia Zanfrà. 


TRIESTE — Ai Campionati italiani femminili di 
tiro a segno svoltisi a Torino, la triestina Flavia 
Zanfra, pluricampionessa italiana, olimpionica 
di Seul, ha conquistato il suo 26.0 titolo femmi- 
nile nella specialità dei 60 colpi a terra con 586 
punti. Al secondo posto un'altra triestina Vanes- 
sa Loredan con 581 punti. 


Canottaggio: la regata a Barcola 
sospesa a causa del maltempo 
TRIESTE — La regata di canottaggio che dove- 


va svolgersi ieri lungo la Riviera di Barcola è sta- 
ta annullata per il cattivo tempo. 


Skiroll: Dal Sasso e Meneguzzo 
campioni italiani in salita 

AOSTA — Guidina Dal Sasso e Corrado Mene- 
guzzo, vincendo la «Antey-Torgnon», si sono lau- 
reati campioni italiani di skiroll, specialità sali- 
ta. L'azzurra Dal Sasso, che ha percorso km 15) 
in 35'18", ha preceduto Monica Comi (37‘58'’) e 
Simona Tagliabue (40’55'). Il vicentino Corrado 
Meneguzzo ha invece impiegato 40'46’ per com- 
pletare la salita di 10 chilometri. Ha preceduto 
Stefano Corti, che in 41‘07” si è aggiudicato il ti- 
tolo italiano juniores, e Rolando Cuaz (41'44"). 
Fra i veterani il titolo è andato al valdostano Al- 
fonso Paglieto (47‘53"), giunto 26.0 assoluto su 
circa 150. atleti provenienti da tutte le regioni 


italiane. 


Vela: «match race» a Porto Conte 
Vascotto secondo dietro Campos 


ALGHERO — E' l'equipaggio spagnolo di Bribon 
guidato da Pedro Campos il vincitore della fase 
internazionale della Coppa dei campioni di altu- 
ra Rothmans 1993, che si è conclusa ieri matti- 
na nelle acque di Porto Conte, ad Alghero. Sono 
bastate due regate a decidere il risultato: con 
vento molto forte e condizioni incerte, il team 
spagnolo ha dominato nella finalissima, dando 
filo da torcere all'equipaggio che difendeva i co- 
lori italiani, quello: di'«Finalmente 1.0», timona- 
to per l'occasione da Vasco Vascotto e con a bbr- 
do velisti validi come Michele Ivaldi, tattico; 
Mario Salani, tailer; Stefano Gesi, prodiere; Lu- 
ca Novelli e Adriano Passariello, drizze, che han- 
no però scontato la scarsa familiarità con le tec- 
niche. del «match race» combattendo contro 
Campos, espertissimo di questa specialità. Nella 
finale per il terzo e il quarto posto i francesi si 
sono ritirati per motivi tecnici e quindi sono au- 
tomaticamente quarti, lasciando così agli svede- 


si il terzo posto. 


IPPICA /TROTTO A MONTEBELLO 


Di Resana l'ultimo guizzo 


Nella «gentlemen» sui 2000 quote da capogiro e trio non vintà 


TRIESTE — Ancora e sem- 
pre Resana Dra. Misurato 
il suo successo nei con- 
fronti dell'alleato Rusti- 
gné Dra, per un «en pleiny 
di Livio Cepak, stavolta 
però segnando 1.20.4 che 
Tappresenta il suo nuovo 
limite di velocità. I due 
promettenti giovani di De- 
stro sono stati comunque 
insidiati nel tratto termi- 
nale dalla guizzante 
‘Relka che si è dovuta ade- 
guare terza, mentre le fal- 
lose Ross Ami e Rara Mer- 
ce (questa abbastanza se- 
guita al gioco) hanno con- 
cluso alla retroguardia. 


Sulla galoppata iniziale, 


di Rara Merce, ‘Resana 
Dra è andata di getto abco- 
mando su Relka e Ross 
Ami, per cedere l'iniziati- 
va dopo 400 metri al lan- 
ciatissimo compagno di 
colori Rustigné Dra che 
sulla seconda curva gua- 
dagnava un paio di lun- 
ghezze sullo slancio. Rien- 
trava nel gruppetto Rara 
Merce ‘a metà corsa, poi, 
sulla penultima curva, si 
disuniva Ross Ami e nulla 
accadeva sino in retta 
d'arrivo dove Relka spo- 
stava in terza ruota con- 
trollata da Resana Dra 
che avvicinava assieme al- 


‘ l'allieva di Zanetti il lea- 


der Rustigné Dra. Sul pa- 
lo, itre finivano abbastan- 
za vicini, ma l'ultimo guiz- 
zo era quello di Resana 
Dra che, di conseguenza, 
portava a sei i successi in 
carriera su sette uscite ef- 
fettive, mentre Rustigné 
Dra replicava a Relka. 

I puledri di 2 anni ave- 
vano ancora una corsa a 
disposizione, e qui era la 
debuttante Risorgiva Np 
— figlia di Esotico Prad 
— a cogliere un successo 


brillante alla media di 
1.20.5. Superata dopo un 
giro dall'altra esordiente 
Ragogna Jet, scattata con 
risolutezza al largo di tut- 


‘ti, Risorgiva Np si riporta- 


va all'attacco sulla curva 
finale, dove Ragogna Jet 
si eliminava in: rottura, 
per passare in.vantaggio e 
difendersi poi dalla minac- 
cia portatale  all'epilogo 
da Runaway Ami, Alle al- 


‘tre piazze Ruben Pereira 


e Rosetta Redd provenien- 
ti dalle retrovie. 

Una rottura in partenza 
non ha fermato il favori- 
tissimo Ne Boys nella cor- 
sa Totip. Il cavallo di Ros- 
si ha inseguito di buzzo 
buono e a metà percorso, 
dove sbagliava improvvi- 


samente la battistrada Na- 


bana, raggiungeva i primi 
capitanati a quel punto da 
Neve di Casei che poi face- 
va capitolare in dirittura 


I RISULTATI 

Premio Croce Rossa Italiana (metri 1660): 1) 
Resana Dra (Be. Destro). 2) Rustigné Dra. 3) 
Relka. 5 part. Tempo al km 1.20.4, Tot.: 14; 14, 
77; (38). Tris Montebello: 10.700 lire. 

Premio della Solidarietà (metri 1660): 1) Risor- 
giva Np (P. Romanelli). 2) Runaway Ami. 3) Ru- 
ben Pereira. 11 part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 
di 32, 18, 16; (212). Tris Montebello: 458.300 

e 


Premio del Volontariato (metri 1660 corsa 
Totip): 1) Ne Boys (C. Rossi). 2) Olmo Brazzà. 3) 
Neve di Casei. 12 part. Tempo al km 1.18.6. Tot.: 
16; 12, 20, 20; (153). Tris Montebello: 103.300 li- 


Te. 


Premio delle Crocerossine (metri 2060): 1) Prin- 
cipe Bart (G. Sarzetto). 2) Picoss. 3) Principale © 
Dbc. 11 part. Tempo al km 1.20.7. Tot.: 103; 28, 
227,134; (6786). Tris Montebello: non vinta. 
Premio della Fratellanza (metri 1660): 1) Nini 
Lamber (M. Colarich). 2) Lepanto As. 3) Flim. 10 
part. Tempo al km 1.20.5. Tot.: 95; 25, 18, 25; 
(117). Tris Montebello: 241.200 lire. : 
Premio della Generosità (metri 1660): 1) Ornel- 
lazar (M. Bortolotti). 2) Ocio Laser. 3) Luggage. 
11 part. Tempo al km 1.20.7. Tot.: 28; 15, 20, 16; 
:(86). Tris Montebello: 44.800 lire, 5 
Premio della Bontà (metri 1660): 1) Puny Db (R. 
Destro jr.). 2) Pudiesa Jet. 3) Pasquale Ramb. 10 
part. Tempo al km 1.20.6. Tot.: 335; 30, 22, 32; 
(251). Tris Montebello: 132.300 lire, Duplice del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a corsa): non vinta. 

Premio dei Medici (metri 2080): 1) Oceano (F. 
Scantamburlo) 2) Metallo Ks. 3) Mackay. 8 part. 
Tempo al km 1.20.3. Tot.: 53; 22, 20, 12; (162). 
Tris Montebello: 161.500 lire, 


vr 


dove alla sue spalle finiv? 
il sempre preciso Olm0 
Brazzà. 

Una pennellata di Dari 
Argento nella. «gentile 
men» sui duemila met! 
che Passaporto, passato | 
condurre dopo circa un gi 
To. di corsa, comandavi 
con piglio troppo decis0 
tanto da apparire in bol” 
«letta spaccata in rett 
d'arrivo, facile preda d 
Principe Bart, e poi anch 
degli estremi outsiders PÎ° 
coss e Principale Dbc. I 
quote al totalizzatore ch' 
ne conseguivano...tramo!'| 
tivano la tribuna; piazza! 
e accoppiata micidiali È 
nessun. vincitore . dell! 
«trio» composta dai num? 
T09-8-7. 

Nella «reclamare» pé 
anziani ritorno al succef 
so di Nini Lamber che D' 
ben sfruttato l'andatu! 


imposta al carosello dî. 


Navigator per poi antic' 

pare Lepanto As in dirittù' 

ra e vincere davanti all? 

Stesso e al combattivi 

Flim che si salvava dal ff" 

Daci del progredito Ol" 
us. 


In categoria G, epilog. 
del tutto inedito per la ro”) 
tura. della stanga d° 
sulky di Luggage che st 
va attaccando Ornellaza/! 
e con Marco Andrian ch' 
sprofondava a terra DÎ 
che riusciva a reggere !" 
redini e a portare di trott, 
al traguardo il figlio d 
Carciolla, terzo nel fra 
tempo superato da Od 
Laser. i 


Durante il convegno; Li x 


stato ricordato Tullio 4. 
Martini, apprezzato giu | 
ce d'arrivo dell'ippod! 
mo triestino, scompal* 
prematuramente in set! 
mana all'età di 55 anni. i 

Mario Germi I 
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